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MA THEO MACIGN I.

M

Daniel Barbaro eletto Patriarca d'Aquileia :

AGNIFICO 6 Eccellente Fratello , eſſendo da

primi anni noftrifottola cura de buoniprecettori,fta

ti gli ſtudi noſtricommuni , F9'il nodo dell'amicitia

tra noi legato dalla ſimiglianza dellavirtù con ho

nefti, & però fermilegami, a me pare di publicare la

ſtrettezza noftra ,ſotto parte di quelli titoli, ( qua

li ſi ſiano ) che condegne fatiche hauemo procuratodi acquiſtarſi: però

hauerete a bene , cheſotto la voſtra correttione io dia in lice vno trat

tato della pratica della Perſpettiua, che gia molto tempa ordinaiper mio

piacere, 5 poia communevtilità riduſsia quella perfettione , ch'io (ep

pi, &potei. Grande fu il diletto noſtro ne gliſtudidelle matematiche

da primianni , & * ci parcua che quel piacere , cheprendeuamodi quelle,

foſſe la maggiore vtilità, cheſe ne poteſſe pigliare. Maprocedendo piu

oltre, quel piacere, nelquale gia ſi fermaua la noſtra diligenza, ci ha

portato un fruttomarauiglioſo, perche cièſtataapertalaſtrada ad al

tiſsime e ſottiliſsime ſpeculationi delcheben millefiate ne bauemo rin

gratiato la bontà diuina , che ci ha condotto di lume in lume a conſentire

con qualche ragioneuole diſcorſo alle pius fecrete cognitioni , nello fplen

doredellequaliabbaglianogli occhi di quelli

, i qualinon riconoſcono,quel

lo che fanno, e quello che poſſono da chi fa, & opuò ueramente ; 8 °s'at

tribuiſcono molto, ferpoche coſe , chepare lorodi ſapere. Maperchenon

ficrede facilmente a quello,chepare lontano dalla poſsibilità per la debo

lezza dell'occhio interiore,ameſatisfarà,chenoi ci ſeruiamodi quelle di

ſcipline per ancille di una nobiliſsima, e preſtantiſsima cognitione,E

che ilpiu degli huomini ſi ſeruaallearti, allequali ſidanno per fojte

nimento dellauita, o delnomeloro, finchepiaccia a Dio, chenoi vedia

mo il triangolo di una lineadrittainfinita, & il centromaggiore della

circonferenza StateSano.



V

A

PROEMIO :

I

R A molte belle ,& illuſtri parti della Perſpettiua, una uenhà ,

laqualeda Greci è detta Scenographia. Di queſta nei miei com

mentari ſopra Vitruuio mi ricordad'hauer promeſſo di trattare :

Percioche li come ella hamolte ;& merauiglioſe ragioni nell'uſo ,

& eſſercitio ſuo molto utili a Pittori, Scultori, & Architetti, coſi

molto abandonata , per non dire ſprezzata , & fuggita ſi troua da

quelli , a i quali è piu neceſſaria , che ricercata . Gia in Athene in

ſegnando Eſchilo , Agatarcho fece la Scena Tragica , & di queſta

nelaſciò ſcritto unobelliſſimo commentario , dal quale auuertiti Democrito , & Ana

xagora , uollero ancho eſſi ſcriuere ſopra la iſteſſa coſa . Noi leggemo, che appreſſo de

Romani gli ornamenti , & gli apparati delle Seene erano in grandiſſima riputatione.

Auantila età noſtra i Pittori, che ſi trouauano a quei tempi, laſciarono di queſta arte

molto belle memorie di opere eccellenti, nellequali non ſolamente i paeſi, i monti, le

ſelue , gli edifici ſi uedeno egregiamente diſſegnati, & adombrati, ma ancho gli iſteſsi

corpi humani, & gli altri animali có linee all'occhio come al centrotirate ſono ſottiliſsis

mamente poſte in Perſpectiua. Ma in chemodo ,& con quali precetti ſi reggeffero, niu

no (che io ſappia)ne gli ſcritti ſuoi ne ha laſciato memoria. Se forſe non uogliamo chia

mare precetti, & regole, alcune pratiche leggieri pofte ſenza ordine , & fondamento ,

& eſplicate rozzamente: perche di queſte ne ſono purealcune di Pietro dal Borgo S.Ste

fano, & d'altri , che per gli idiotici potrianoſeruire . Poche coſe ci ha laſciato Alberto

Durero ,benche ingeniofe , & ſottili. Piu groſſamente fiè portato il Serlio : ma l'uno ,

& l'altro (dirò coli) ſiſono fermati ſopra il limitare della porta . I Pittori dei noſtri tem

pi altrimenti celebri,& di gran nome, fi laſciano condurre da una ſemplice pratica , &

nelle tauole loro non dimoſtrano ſopra queſta parte coſa degna di molta commenda

tione, & nelle carte in iſcritto niuno precetto fiuede dato da loro . Federico Comman

dino nella sfera piana di Tolomeo ha poſto alcune dotte dimoſtrationi, come egliè ſo

lito ſempre di fare, pertinenti alla Perſpectiua, come principijdi quella , non inutili per

eccitare gli animi de gli ſtudioſi: Ma quanto allo eſſercitio , & alla introduttionediper

ſone noue all'operaredimano oſcure, & difficili . Perche adunque la ragione , & l'uſo di

tale arte non è meno piaceuole , & di diletto , che neceſſario , & digiouamento : io ho

cercato ancho in queſta parte , quanto perme ſi ha potuto di giouare a molti : Però con

grande ſtudio , & diligenza io ho procurato di precettori , & maeſtri,& di tutte quelle

coſe cheio ho ſaputo imaginarmi,che mi poteſſero a queſto giouare. "Il caſo mi portò

dinanzi un Giouanni Zamberto cittadino Vinitiano , ilquale io ho uſato per guida nella

pratica della Perſpectiua, & ho preſo da quello molte coſe , che miſono ſtate utili,& di

piacere
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piacere. Vero è che ildiletto di ſapere, & di giouare mi ha fatto aggiugnere alle regu

le ſue non poco ſtudio, &fatica , accioche io poteſſi con precetti, & ragione di mathe

matica prouare quelle coſe , che eglicon la ſquadra, & con la ſeſta operando ſemplice

mente mi dimoſtraua , & accioche con i decreti della ſcienza io deſli forza a gli eſperi

menti dell'arte. Delchemiſento hauere conſeguito , che io poſſo ſicuramente cſſortare

quelli, i quali fuggono la fatica , & con queſta ſola promeſlå riſuegliarli allo ſtudio del

là Perſpectiua, che tra le arti,checon qualche eſſercitio, & opera fiuogliono dimoſtrare,

niuna è chehabbia piu certi, & ſicuri termini,nemeno, chepiuiſpeditamente ſi poſſa ri

durre a perfettione di queſta parte della Perſpectiua,dellaquale ſi tratta. Imperoche eſ

ſendo poſta la ſua ragione (come dice Vitruuio) nel ſapere , in che modo da uno certo,

& determinato punto, ſi debbiano ſtendere i raggi del uedere, che riſpondino allelinee

naturali, accioche di coſa incerta certe imaginidegli edifici nelle pitture delle Scene

corriſpondenti al uero fiuedino, & accioche quelle coſe, lequali ne gli dritti, & nelle

frontipiane ſono diſegnate, parinodi rilieuo, certo è , che tutta queſta pratica in tre ſoli

termini, & nella cognitione di quelli è ripoſta. Cioè,occhio, raggi, & diſtanza . Del

lequali coſe, & certifſimi ammaeſtramenti fidanno,& giocondiſſime iſperienze ſi fanno.

Etacciochopiu preſto con fatti, che con parole li prouiquantoho detto, io comincierò

con l'aiuto diuino a ſatisfare alla promeſſa .

to , se torna

+
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A

DIVISIONE DEL TRATTAMENTO

DELLA PERSPETTIVA ..

B

с

O Tratterò di quellapartedi Perſpettiua , la quale.da Greciè detta Sce.

nographia , cioè deſcrittione delle scene , laquale con mirabile ragione

di lineeda vno ponto regolateſecondo le diſtanzefa vedere le ſoperfi

cie de i corpi, i rilieui il fuggire ,Qirifalimenti, egli ſportidelle fa

brichedi tutti i corpi,& dipiniprofili,& le parti di dentro di quelle,

chenellefaccie oppoſte a quelle,chesi vedeno, ſolamente appreſe fono

dalla imaginatione con merauiglioſo,& diletteuole inganno dellavi

ſta . Cofamolto utile a moltiartefici, comea chiuorrà diligentemente

.considerare , ſerà manifeſto.

Noue
uepartiprincipali ha il preſente trattamento.

Nellaprimasiordinerannoi principy,&į fondamentidella Perſpettiua , &di quellecoſe , che

biſognaprimafapere; o preſupporre ,chesiuenghiall'operare.

Nella ſecondasi tratterà delmodo , con ilquale si hannoadeſcriucrele piante de i corpi ne i pia

ni,ilche è dettoIchnographia : cioè , deſcrittione della pianta, tanto nelperfetto, quanto nel

digradat
o
.

Nellaterzasidimoſtre
rà

, come sihannoaleuare icorpidallepiante, &formare lo in pie , e

il leuato ,cheOrtohgraphia : cioè, defçrittione deldritto , si dice ,

Nella quarta sideſcrinerannole maniere delle Scene con lepartide gliedificij pertinenti alla

Architettura . Ondela preſente opera è detta Scenographia , cioè deſcrittionedelle Scene .

D Nella quintasieſponerà unabella, & fecretapratica diPerſpettiua, chenonlaſciauederele co

ſe dipinte, ſe non da uno certo , &-determinato punto,oltra ilquale non si diſtingue quello ,che

èdipinto e os ;

Nella feſtasi praticherà ilmodo diponerei punti,& icircoli della sphera nelpianoſecondogli

antichi,

Nellaſettima si tratterà deilumi,& delleombre.

Nellaottaua si toccherann
o
alcune coſe pertinentialle miſuredelcorpo humano, si periſcorciar

le, comepertrapportarle d'una quantità nell'altra ,

Nella nonasiformeranno molti inſtrumenti, per porrele coſe in Perſpettina,acommodità dimol

ti , iquali uoglionola pratica ſolamente .

ORDIN ATION E DE PRINCIPII,

& fondamentidella Perſpettiua.

GLI è neceſsario per prociedereordinatamente ,ſapere ,quale sia la intentione

delPerſpettiuo ,perciocheda queſta cognitione si potràdeterminare quali parti

ſegli conuengono& trouare iprincipy, & fondamentidella Perſpettiua. Però

io dico , che il Perſpettiuo non ha altraintentione, che diſegnare ne i piani, ota

uoleſottopoſte tutte le forme, ouero
figureuisibili , & farle parerein quelmodo,

che il giacimento , il sito ,& la diſtanza loro richiede. Ilche cosi eſsendo non

F hadubbio , chenoi non habbiamoaconsiderare l'occhio, che uede : ilmodo , col quale si uede : la

coſa , che si vede : la diftanha , dallaqual siuede : &il piano , ſopra’lqualeil Perſpettivo ha da

diſegnare le coſe , che si hannoa uedere . Delle dettecoſe nella ordinatione de iprincipidella

Perſpettiua tratterò chiaramente , & primadell'occhio .

Ed

Cap. 1.

E

DEL
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DELL'OCCHIO.

Cap. 11,

H

'OCCH10 da Perſpettivi centro, ſegno,do punto si chiama,& è ilprincipio,e

il fondamento di tutta la peritia, & la proua della Perſpettina. Percioche in

quello è la punta ; & laſommità di quella Piramide , che si ſuolfare nelmodo

deluedere : Ilchecome ſe intendadirò breuemente. Noidouemo imaginarsi ,

che la coſaveduta sia comeunabafa d'una Piramide , laqual si forma, dairag

gi deluedere , iquali si partena dal puntodella viſta, & pervengono allaſoperfi,

çie, &contornidella coſa neduta. Per lo concorſo adunque de i raggidelucdere nel centro del

l'occhio , sifannogli anguli , forto la ragionedei qualilecoſe veduteſono dinerſamente rappre

fentate, come si dirò dapoi. L'occhio è quello ,a cui si riferiſcela generale denominatione del

la Perſpettina : Imperoche da Greci è detta Optica, da Latini, Profpetto :& per queſto nome

non intendeno uno fempliceuedere , ma uno auuertito diconsiderato uedere . Percioche il ſeme!

plice vederenon è altro ,che naturalmente riceuere nella uirtu deluedere laforma ; & lasimi

glianza della coſa ueduta . Maloaunertito ,deconsiderato uedere , oltra il ſemplice , & natu

rale riceuimento della forma, hala consideratione, & -la inueſtigatione del mododeluedere , de

però il ſempliceaſpetto èoperationedinatura , & il Profpetto èofficio di ragione . Hora non ac

cade , che noi in queſto lúoco riuochiamo quella quiſtione, che si fuolfare. Se il uedere si fa

mandando i raggi dall'occhio alla coſa neduta ,opure riceuendogli mandati all'occhio della co

fa ueduta: Perche in qualunque modo la coſa si ſtia , nonpoſsono non hauereluoco le regole, do

iprecetti noftri : percioche inognimodo l'occhio è poſtocome centro, & punto,nelquale tutti i

raggiconcorreno, & fannola cima della Piramidepredetta,

DEL MODO DEL VEDE K E.

Cap. 111.

ON puo l'occhio uedere ſe non per linea dritta', imperoch
e e neceſsario, cheda

tutti i punti, cheſono nella foperficiedella coſaueduta, si poſsinotirarealcune

linee dritte a tutti i punti della foperficie delčocchio: ilchenonèaltro , cheman.

dare , oriceuere iraggi, acciochela simiglianzadella coſa neduta , chiamatada

naturaliſpecie uisibile,poſsa peruenireall'occhio : & da queſtoprociede , chele u

fpecie della coſa oppoftaaluedere, che oggetto sidice ; fono in quel
modo ordina- x

te, dbo.diſpoſte nella ſoperficie dell'occhio , & nell'anima riceuute , col qualeſono ordmate èdi

Spoſte nel piano,oſopcrfciedell'oggetto, Confequentemente adunqueadwene, che iluedresifa

in mododi Piramide , la cui cimaènell'occhio ,com la bafa nellaſoperficie della coſa. ueduta,

& che il uedere si faperlinea dritta, & a ſquadra . Come si puo dichiarireper Apollonio

nelquarto Theoremadel primo libro deglielementi Conici, perla uerſadella quartadecima

propositione dell'undecimo libro diEucl.Ilchehauemo diffufameutenel noſtrotrattamento La

tino dimoſtrato ragionardo della Perſpettiua. Et quini si potràfatisfare conto efsempio per la

figuraſegnata F.nellaquale sicomprende la Piramidedel nedere . L'occhio è alla letteraa. La

cofa ueduta b :

6 cde . I raggi L

ab. a c . ad. a e .

N

iquali concor.

T
A

rindo nell'oc

chio formano

la Piramide

del uederela

cui baſa è bc

de .
Biſogna

poi imaginar

si, che da ogni M

pūto della det

ta bafa uen

ghino
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perficieintendo quella parte ſoperficiale
dell'occhio

oppoſta alla ſoperficiedelfo

ghino iraggi delwedere all'ochio, &similmente da icontorni , accioche ella si uedi tutta .

DELLA COSA VEDVT A.
Cap. II11.

ER lo mezzo della luce si uedeno lefigure, do le grandezz
e
, i colori , & le for

me delle coſe . Maal proposito piglieremo le grandezz
e , continuand

o
la di

chiaratione delle predette coſe . Dico che egli è neceſsario , che la coſa , che si ha . -

a nedere, sia di qualche quantità ſensibile riſpetto allaſoperficie deluedere. So

ro del nero dell'occhio , che uuea ,dal color ſuo enominata ,come diconoalcuni :

Et ſela coſa neduta nonfoſse di ſensibilegrandezza, l'occhio non riceuerebbe quello effetto, che

in eſse deve fare laforma della coſa neduta. Ilche comeſeintenda, si dicchiarerà quiappreſso

trattandosi della diſtanza, nellaquale si uede , doue si hada considerareſecondo leragionede

i naturaliminutamente ogni coſa, perche fa molto alla noſtraintentione.

B

DELLA DISTANZA.
Cap. v .

LTRA di queſto egli è neceſsario , che tra la coſa neduta , & l'occhio ci sia una

certadiſtanza: Imperoche è detto di Philofophi,che le coſeſensibili poſieſopra

lo inſtrumento del ſenſo , leuano ilpoterſentirle: ilche si come nello uniuerfàle è

uero , cosi chiariſsimamente si prona nel ſenſodeluedere , si perchela uifianon

riceuealcuno oggettoſenza lume, eſsendo chelalucefacciachela forma corpo

rale diuenti fpirituale ,& chele ſpecie uisibili si moltiplichino , siano fatte

atte ad eſser compreſe dal ſenſodeluedere,comedicono i naturali. Si perche(&fa al proposito

nofironel nederesiricercano alcuni anguli iquali oneronon ciſarebbeno,ſele coſe uisibili ſopra

giaceſsero all'occhio,cheè inftrumento del uedere,onero ſecifuſsero,omaggiori,ominori delbiſo

gno ſarebbero . Egliè neceſsario adunque, che le diſtanzeriſpondino all occhio con certe ragio

ni proportionate diraggi, &di anguli;acciochepiu certamentequanti, & quali sieno sipoſsino

uedendo considerare. Ma perchecon piu chiarezza ſeintendaquanto ho detto : Io repiglie.

roda iprincipy naturali , &Mathematici alcune coſe utili, & diletteuoli per dicchiarire imodi

deluedere atti , ex conuenienti al proposito noſtro.

Iodico adunqueche non forto qualunque angulosi puouedere, Imperoche egli si ritrnoua

eſsere l'angulo naturale,da l'angulo mathematico. L'angulomathematico, perche sifa dalnon

dritto concorſo dilinee in un punto, ( perche le linee non hannolarghezza) è diuisibile in infini

to , sicome anche il puntomathematico ,per eſsere consideratoſenza materia, è ſenzaparte.Lo

angulo naturale, la linea, & ilpunto naturale, perche ſono coſe congiunte con lamateria , de

hanno le formeloro ſottopoſte al ſenſo,fono diuisibili , & terminate ,&quello si dice nelle coſe

naturalieſsereminimo, chenella minorquantità, che si poſsa trouare,puo conferuare la ſuafor

ma, & fare le operationi conſeguentia quella forma. Imperocheleformenaturali si conferuano

E inunadeterminata grandeza,& ciaſcunafaleſue operationi, che ſe fuſserofatte in parti

minori,perderebbero ilnome, &la ragion loro , & non potrebbenooperare, & uſcirebbenoqua

sida itermini natúrali , & paſserebbenoa itermini mathematici. Nella Perſpettiua adunque,

dellaqualtrattiamo , siragiona de i ſegni,delle linee, & degli angulinaturali. Imperochels

Perſpettina ( si comemolte altrecognitioni) è a due fcienze ſottopoſta , cioè alla naturale , & al

la Geometria : dalla Geometria ella riceue lalinea ,e laſua ragione, dalla naturale , iluede

re.e di due nomi, da ragioni componendogli insieme forma il nome & la ragione del ſuofog

getto,comefanno quelle ſcienze ,che si chiamano fubalterne . perche dalla linea, dj dalue

dere sinomira la linea uiſuale (dirò cosi) che in unaſola uoce compreſa ,Raggio è dettada Per

ſpettiui : imperoche il raggio, inquanto che egli è dritto , & che i ſuoimezzi non adombrano gli

F eſtremi , & si consideramathematicamente ,eglimanca dilarghezza, come ſemplice linea:ms

inquanto egli ferueall officio deluedere, diuiene ſensibile, & sifa linea naturale. Dairag

giadunqueconcorrentiin un punto, sifanno gli anguli naturali, cioè ſensibili, ſotto la ragio

ne des

1
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mede i quali si vedeno le coſe.

Ma egli biſogna anuertire,che si bene non sipuòuedere alcuna grandezzaſe non ſottoqual

cheangulo , non peròsi puo nedere ſottoqualunque angulo. Impero che egli non si può uedere

neſotto ilminimo, neſotto ilgiuſto, ne ſottoillargo , ne ſotto l'angulo del contatto , come proua

noi Perſpettiui. Nonſotto ilminimo, ( comeè manifeſto) imperocheauenga , che la quantità

continua sipoſsa uedere in infinito , nientedimeno la divisione prociede ſotto forma ſensibile,

fin che eglisi poſsa per laparte diuiſauenire in cognitione dellaſpecie : « la quantità continua

è indiuisibile in infinito in potenza ,& non in atto,come dicono iMathematici.

. Per queſtaragione non sivedealcuna coſafotto l'angulo delcontatto ,perche egli riſpetto a i

raggièindiuisibile, & l'angulo ſottol quale si uede deueeſserdiuisibileper lo aſsedellapirami

deuifuale,come dicono i Perſpettiui . e nelcontatto non si puòfar queſto.

Nemenoſotto l'angulogiuſto si puouedere alcuna quantità , & queſto naſcedalla conſtitutio

ne dell'occhio, comedicono gli Speculatori. Perche quella parte delnero dell'occhio , che dicem

mo eſsere uuea nominata , che manca della ritondenza della Sphera , èminoredella quarta par

te delſuo circolo maggiore,& eſsendo l'angulo giuſto compreſodalla quarta parte del circolo,non

aggiugnendo la ritondezza dell'unea alla quarta ,neceſsario è , che non si poſsa uedereſotto l'an

gulogiuſto. Etſeſotto ilgiuſtoperlaritondezza chemanca nell'uuea , non sipuouedere, necef

Jario è ,che non si poſsa uedereſotto l'angulo largo. Et ſepareagli imperiti altrimenti , queſto

prociede daluelociſsimo mouimento dell'occhio, ilquale traccorre da unotermine all'altro per la

mobilitàfua, & inganna quelli , iquali non ricorreno alla ragione ,però molti Pittorifanno le

coſeſgarbate,perche non capiſcono queſta ragione , come io dirò dapoi.dirò dapoi. Reſta adunque,chele

coſe si uedinoſotto l'anguloſtretto, & naturale,dalla ragionedelquale siprendel'apparenza del

decoſe uisibili, & i principi della Perſpettiva,i qualiſono iſeguenti.

Quelle coſe, che siuedeno ſotto anguli eguali , parenoeguali .

Quelle coſe, che si uedeno ſotto anguli maggiori ,pareno maggiori.

Quelle coſe, che si vedeno ſottoanguli minori,pareno minori.

Quelle coſe, che si uedenoſotto pin anguli , siuedenopiu diſtintamente.

La ragionedegli anguli inſomma faparere le coſe deſtre, siniſtre, alte , & baſse , come acca

de , che si uedino ſotto angulideſtri, siniſtri, alti, obaſsi.

Queſte coſe benche picciole ingrandezza, & pochesieno di numero ,però in uirtufono mol

te, & grandi,& ciferueno mirabilmente al proposito noſtro .

Et perche io poſsi ſatisfarea quelli iquali non si hanno eſsercitato nelle Mathematiche, io di

rò chiaramente quello , che inten

do. Egli si deueſapere che lami

fura de gli anguli si piglia dalle

parti della circonferenza ,che ſono

abbracciate da quelle linee , che

fanno gli anguli. Eccolo eſsempio

nellafiguraG. Lelinee,chefan

no l'angulo bac. ilquale è angulos

giuſto, abbraccianomaggioregiro

delcircolodb c.che non abbraccia

no le linee, che fannol angulo ſtret

G tobaf.& però l'angulobac.èmaz

giore dell'anguloba f. em queſto

similmente è maggiore dello an

gulo fad. & amendue ſonoangu

li ſtretti.Et l'angulo fac. che è

angulo largo è maggiore di tutti i

ſopradetti anguli ,percheabbraccia maggiore circonferenza degli altri.

b

M

Hora
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À Hora dirò chequelle coſe , lequali si nedeno forroanguli eguali ,pareno eguali : Et è co

famirabile, cheſottol'egualità de gli angulimolte coſe difeguali parenoeguali : come sinede

nella figuraM. doue l'occhio è a.iraggi ab . & ac.i quali fannol'angulo bac. &le grandezze

h K

M

B
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D

diverſe fono de.fg.hi.kl.lequali ſonodifferenti , & difeguali , & perche ſonosedute ſottouna

ifteßoangulo , che egualmenteferue a tutte ,parenoeguali. Io nella Perſpettiua mia Latina ho

poſtoledimoſtrationi di tutti ifondamenti diqueſt'arte,lequalihora io laſcio per non ritardare

gliſtudioſi della pratica della Perſpettiua. i quali deono hauere queſtiprincipypercertiſſimi.

ilſecondoprincipio era ,che quelle coſe, lequalifi uedeno fotto angulo maggiore, apparenomag

CI

giori:ilche medeſimamentesi dichiaracon lo eſsempio poſto nella figura K. doueſono duegran

dezze eguali ab . Au cd.uedute ſottodiuersianguli, delle

quali l'una appareràmaggiore dell'altra , cioè la cd. appa

k

rerà maggiore della ab.perche l'angulo ſotto'l quale ſiuede

lacd. cheècedi èmaggiore dello angulo,fottólquale ſiuede

la ab.che è a eb.

Similmente dalla detta figura ſidichiara ilterzo princi

pio : ched ,chele coſe nedute fortó angulominore appareno

minori ,perche la grandezza ab appare minore della gran

dezza cd. Imperoche la ab. è neduta fottol'angulo acb.

che èminoredello angulo ced,ſottoʻlquale siuede la gran

dezza cdi & per le coſe dette di ſoprala gt.appare eguale

alla ab . perche amendue fono ueduteforto anguli eguali.

Dalle dette coſeſicomprende la regula ,& la formadel quadrante di Alberto Durero , colqua

le egliproportiona le lettere,ouero le figure cheſono nell'altezza di qualchecolonna oparete.Dab

che ſonoauertitii Pittori, ouero gliArchitetti a partire le altezze in partiproportionate.

sia per eßempio l'altezza della co

lonna ab. nella qualeſi hanno de

ponere le littere , ouerolefigure a

proportione ,fi che lediſopra appa

rino di egualegrandezza conquel

le diſotto. Facciaſiunoquadran.

te ; ouerouna portione di circolo ,

che ſia per eſempio cf. dalcentro

1.6. & ſia diuiſa quella portione in

parti eguali,&ſiapofta talmente

'che con debita diſtanza il punto

c. per dritto riſponda alpunto b.

8 doueſihanno acominciar le lette

16 re , ouero lefiguredapiedi. Dapoi

per lotraguardo figuardi ſoprale

diuifioni fattenella portione del circolo , &peruenghi la uiſta alla colonna a b.& iui Ji ſegni

g . h . i .

E

I

e

B
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g. h. i.k. coſi poſti iſuoiſegni, ladoue termineranno i ragginella colonna feranno ancheter- G

minate legrandezze dellelettere, ouero delle figure , lequali pareranno eguali , ſe ladiviſione

delquadrante , ouero della portione del circoloſeràfattaegualmente: come ſiuede nellafigura

1.perchele coſe, che ſi nedenoſotto anguli eguali pareno eguali. Ettanto vale la conuerfa, che

segli archiſeranno eguali, anche gli anguli ſerannoeguali,per la uigefimafeſta, & uigcfimaſet

tima del terzo di Euclide.

Dalche anche èmanifeſto, chele coſe nedute ſottodoppio,&triploangulo, doppie, ouero triple

appareno. Dico appareno,percheueramente non ſono doppie,o triple. Et le ragioni delle baſéde

i trianguli, non ſeguitanola proportionedegli angulioppolli, come dice Tolomeo nel primo del

lo Almageſto.

Ilquarto principio era chele coſe uedute ſotto piu anguli , piu.certamente si uedeno. Et que

ſto si famanifeſto: percheſe noi pigliaremo due grandezze eguali,che traſe siano egualmente

diſtantidellequali una sia piu uicinaall'occhio dell'altra ,quella cheſeràpiu uicina,si uederà ſot

to angulo maggiore , che quella , che è piu lontana . Ma l'angulo maggiore sipuo partire in piu

parti,chel'angulo minore :Adunquelagrandezza, pin uicinasi uederà fotto piu angulichela

lontana. Etperché lo aſse della piramide uisiua, ilquale peruiene alla ſoperficiedella coſa ue

duta , èpiubreue nelle coſepiu uicine all'occhia, chelo aſsedella piramide , che peruiene alle co

ſe uedute piu lontane,peròneſegue , che le coſe uedute ſotto pin anguli, piu diſtinte ,& piu

certe si nedino .

Appreſso le dette coſe eglisideueauuertireche lelinee,oaltre quantitàegualmente diſanti,

o alte , o baſse, oda i lati, che siano pareranno all'oc

chio uolere concorrere insieme , & unirsi quanto piu

feranno lontane dall'occhio Eccolo eſsempionella figu

ra L. non ſolamente i lati ab. & cd.pareranno auuici

narsi l'uno all'altro con le partipin lontane dall'occhio

e . ma anche le linee ac. gf, hi. kl. & bd. faranno lo

ifteſso si chela bid. parerà piu uicinaalla k 1. che la kl.

allahi. la hi. piu uicina alla gf. che la gf. alla ac.

perchèla bd, si uede fottominor angulo ,che la kl. do

h
lakl. della hi. & coşi il reſtante . Et siinilmente lepar

ti delle linee ab.caçd. che ſerannopiu lontane dall'oc

chio( come ho detto ) pareranno pit auicinarsi che le

piu uicine . perche gli ſpatý , che ſono trà le parti piu

L lontane , pareranno piunicini : perche sivedenoſotto

b
le

anguliminori. D’indi adinione, chefe eglisiuorràpot

nere inPerſpeting unoportico coperto & colonnato ſtana

do l'occhio nel mezzo da uno capo, ci parera ,che il

foffito s'abbasi, che il pauimentos'inalzi a poco a poco quanto piu s'allontana dall'occhio . &

similmente il parete deftro conle parti piu lontane dall'occhio parera piu uicinarsi alle colonne

dalla siniſtra : Et anchedegli ſpatij trale colonne, quelli pareranno piu ſtretti, i

quali ſerannopiu lontani dall'occhio , di modo che le coſe alte pareno ab

baſarſi ,lebaße inalzarſi, li deſtrepiegare alle ſiniſtre , & le

ſiniſtre voltarſi alle deſtre, quanto piule partiſe

ranno lontane dall'occhio : come la ipe

rienza ci dimoſtra , e la

ragione altroue

lo in

fegna ilchetutto naſce da gli

anguli forroi qua

li ſi nede.

K

M

Dalle
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· Dalle dette coſe ci ſeràmanifeſto, chepoſto unoquadrato ,alquale l'òcchio ſopraftia ,& che

dall'occhiocada uno raggio nel mezzodel quadra

to , la dove i diametri s'incrociano , & i diametri

tra ſe &i dati parcranno eguali, come ſi vede nella

figura 2. doue è il quadrato cđ. ef. torchio a. i

diametri cf. c d e il raggio, che cade dall'oc

chio alme zo a g .& i raggi, che uanno dall’oc

chioà gli anguli del quadrato ac. ad. ac. af. De

uei lati ſonouedutiſotto unguli eguali ,però pare

ranno eguali , fi come fono.Iti diametri parimente

pareranno eguali;ſi come'fono ,percheſi uederan

no ſottoanguli eguali, come dimoſtra Euclide nella

futa Perſpetttua , & noinella noſtra latina hauemo

dimoſtrato con le iſteße nie, &modi procederemo

uolendo dimoſtrare lo iſteßodiciaſcunafigura di drit

de linee, & dimolti anguli, cheſia regolata, come

della di cinque ,di ſei ,diſette ,& di piu anguli,

o anchedellafigura circulare, douee manifeſio,che

talifigureliuederanno comeſono ,fe dall'occhiofo

prapoſto cadera nei centri loro unalineaàſquadra.

Maſe l'occhio è poſto in altroluoco , lefiguremu

tdno apparenza, dalche ſi fa ,che il circolo ci pare

hora ouato, hora ciporgeapparenza di altra forte di

linee piegate , che non ſono portioni di circoli.ů

piu oltre per lamutationedell'occhiofuoleprociedere,

checiaſcunafigurapoſta nello ift eſo piano,dove è l'oc

chio,jivede fotto linea driita , imperoche allhora la

figura non ſi fà baſa dellapiramide,ma ſi fà baſa

d'uno triangulo ,delquale ſinedefolamente la baſa.

0: ccomedi fotto & anche nella quinta parte ci ſerà,

manifeſto .

Oltra le predette coſe (acciocheegliſipoßapinſicuramentepraticare la perſpettiua )è da

Sapere, chefel'occhiodall'altoguarderà le

fóperficie inferiori pofteinuno iſteßo piano,

quelle cheſeranno piu rimöte dallochio ,pa
uni

JAS : . fèranno piu alte;come nella figura&. doue

si p53 de foperficie nedube fomo be. edidg: in few

riori all'ochio a. dellequali ed edg: fono

eguali. Dicoche dg.parerà piu alta di cd.

cada dallochio a . la linea ab. a piombofo

i prata linea bg.nellaquale ſi pigli il pun

delovnega mislihus ih

to z . & ſopraz .ſia drizzata a ſquadra la

linea zi. Jiano poi dall'occhio a. mandati i

raggi alle partidelleſoperficie pofte nelpia .

- € , Sodels
no bg.aipuntic. d. g.i quali taglieranno

sowie

la linea zi. nei punti i . t.k. Et perche l'oc

chio nede quelleſuperficie per lipunti, che

fono nella zi . & il punto i. è piu alto del pun

to t.e il punto i.riſponde al puntog. a il

puntot rispondeal puntod. pero eßendaſcomeho detto) il punto i.piu alto delpuntot.Gilt.

piaalto del,kineſeguecheilscisapparirapin altodeld.&il d.piualtodelte.

D

can

obenie
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Similmente egli ſidichiara,che delle ſuperficie foprapoſteall'occhio inuno ifteßopiano, quel- o

le appareranno piu baße, lequali feranno

piu lontane dall'occhio: dico appareranno piu

baße. come dimoſtra la figura T. ſia ilpun.

to del vedere in a. fottopoſto al piano b g . nel

quale ſono le foperficie da eßer uedute be.

cd. dg. ſiano i raggiab. a c.ad.ag.de i qua

li loab. Jia a ſquadra delpiano bg. Dico,che

la linea dg. che è poſta per una ſoperficie ,

parerà più baſa della dc. & la de. della cb.

fra come diſopra la zi. egualmente diſtante A

alla ab. do Jia tagliata dal raggio agi

nel

punto i.& dal raggio a d . nelpunto c. dje dal

raggio ae. nel panto k. Adunqu
e per le

predette coſe , laſpecie uiſibile del punto g.

apparerà inferiore, alla ſpecie del punto de

a queſta piu baſa della ſpecie del punto e .

perche
ilpunto i.per loqualeſivedeilpunto

g: è inferiore al punto c.per loqualeſi nede

ilpunto d .& fimilmente il punto k. per

lo

qualeſiuede ilpunto c. è piualtodelpon

toc. d ſecondola difpofitione,& ſito di que

fte linee leſpecie di quellifegni s'imprimena

nell'occhio .

I

DELLA DIVISIONE DEI PIANI .

Cap.
VI.

RIMA, che io menga alladiuifione , & compartimentode ipiani , ió dichiari

ro con eßempi , comeſihabbia a partire una linea ſecondo quella proportione ,

checi ſerà data , do ponerò altremaniere dicompartimenti proportionati per

renderepiufacili le coſeſeguenti. Dico adunque chefecifarà data una linea,

&chela sogliamopartireſecondo quella proportione, chehanno duealtrelinee

tra fe . biſognerà farein queſto modo. Sia la linea ab. da eßere compartita in

guellaproportione , chehannoduelinee tra sé ,&ſiano di quelle l'una d. & l'altra c. & fiala

c. doppiaalla d.poni inſiemeamcnduededettelinee inunalonghezza, & d'amendue nefaraiuna,

& la tirerai dimodo, che ella faccia angulo

daunocapo con la linea ab.& dall'altro capo,do

se è la linea d . tirerai una linea al punto b . ſi che.

di ella ferriunatriangulo abd.poi dal puntoc.che

è principio dellalinea d.& finedellac. tireras

uerſo la ab.una linea egualmente diſtante alla

lineabd. Dico che queſta linea hauerà partito

P ladata linea ab. nel punto c. in quella propor.

tione , che haueua la linea c. con la linea d.cioè

indoppiaproportione,fiche la parte a c. ſeràdop

pia alla parteeb.comeſiuede nella figura P.Ilfi.

mile ti auuerrà in qualunqueproportiouetu uoleſ

diuidere la linea ab.comepráticando potrairitro /

ware , deladimoſtratione altronc èpoſta danoi.

Oltra
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mi

i olsra di queſto eglifodenesapere che fosradueraggi eſtremi d'una propoſta grandezza ,si

tirerà unalinea egualmente diſtante
à quel

la grandezza , gli altriraggi, chefaran

no di mezzo, taglierannolatirata linea

con la ifteßa proportione', con laquale ha

#erannotagliato la propoſta grandezza.

Sia adunque la data grandezza bc. l'oc

chioz. iraggi eſtremiab. & ac.iraggi tra

mezzo a d. ac. af.ag. a h. iquali diuideno

ladataquantità comeſiuoglia . Siatirata

la linea pi.ezralmentediſtante alla data

quantitabc.chiuſatra gli eſtremiraggiab .

e ac. Dico chela linea pi. ſeràdiuiſa daj

raggitramezzoinquella proportione, nel

laquale , èdiviſada gliifteßiraggila iſtef

fa quantitabc.d pero la partepk.hauerà

quella ragione con tutta la linea pi.cheha

of
8

la partebd. con tutta la quantità bc. do

eßendob d. la feſta parte dibc.colpk.fs .

ràlafeſtapartedi pi.do coſi nelreſtoſitroua , comeappare nella ficura d .

Etquello dipiu adaeßeremanifeſto, chefeegli ſimanderà dall'occhio dueragiaduna linea,

allaqualeneſiatratta un'altra egualmente diſtante quellalineaſerà diuiſa, & diuiderà con la

iſtejša ragione: idetti raggi. Come pereſempiofo uede nella figura o. Nellaquale l'occhioè al

punto a.iraggi ſono ac . &ab. iquali vanno alla linea

cb.Siapoitrattauna eguale & egualmente diſtanteab

La linea cb. & fiafd. Dicochelalineafd. ſerà tagliata .s;

dalraggio a crelpuntog. nellaquale ella taglierà ilrag in ?

gioac. dimodo, che ſegd. ferà doppio alla partegf. del

la linea fd. anche lapartega.ſeràdoppia alla parte g c.

delraggioac.queſto eſempio ſerà utile à moltediuiſioni

di linee & dipianinella pratica della Perſpettiua ,&ren

fb deràfacili molte coſe, che
pareno difficili a quelli iqua

Linon hanno l'uſo delcompaßoedellaſquadra.

Dalle ſopradette egealcuni hanno ritrouatounomodofaciledicompartire le linee in quante

partivogliono do fannoſecondo ilbiſogno uno

7 6 di piano partito in molteparti eguali&tirano

lelinee egualmente diſtantidauno lato all'al

tro&riportano lalunghezza della linea , che

16
vogliono partirea quelpianotenendofermo

16

b l'uno capo della linea in uno angulo delpiano

compartito , alzano & abbaßano l'altro capo,

santo che egli tocchi quella linea del piano

4

6
compartito cheha ſegnatoilnumero dellepar

ti , nelquale vogliono compartire , e diuide

reldlineapropoſtas de coſi trovano la linea

compartita. Sia adunquela linea da eßer die

B uifáab. il pianodaprimacompartito abcd.pi

gliamo co'l compaßolalunghezza della linea

ab. & poſto ilpiedi del compaßonell'angulo a .

del piano compartito, poniamo l'altro ſopra

quella linea della diuifione che ha notato ilnu.

merosnelquale si uneledividereladestralinca ,fein quastroſoprala linca , laquale ſerà del

fe in

post

!

14

4
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arlo

ſe incinque ,ſopra las fe in fei;fopiala 6.&coſi dimanoixmano fecondolaintentione : comme

Jinedenellafiguraſegnata B.

Hora ſi dimoſtrera ilmoda di partire le tauole , & i piani ,ſopra i quali ſi hanno à ponere le

piante , oilenati dei corpiinperſpettiua . Primieramente adunque egli ſiha a uedere come da

unopropoſto triangulo, o quadrato ,o quadro ( perche non importa qualfigura ſi unglia ) ſi poſa

tagliareunapropoſta parteterza, o quarta,e quinta, o quanta fi111, 0ero diniderlo,& com

partirloſecondo la data ragione. Sia adunque

prima unopianotriangolare abc.cgli biſogna

compartirloinhuella proportione,che ci ſerà

data ouero leuargli quella parte , che ciſerà
H

propoſta. Sia partito illa:0 bc. ſecondo la da

ta proportione, cheper horaſiacompartito in

treparti in doppia proportione nel punt
o e .

ſiche la parte e c.fia doppia alla parte cb.ſia

ppi tiraža una linea dal punto e.al punto a.di

co, che la parte ace . deltriangulo abc.è dop

pia alla parte aeb.deldetto triangulo ,come

appare nella figura r . Se adunqueleueraidal triangulo“abc. la parte abe . gli hauerai le

uato uno terze.

Ilfimigliante ſidichiara :

f nel quadrato abcdonal

con la ſuaparteabefin

& fe nel quadrato

abcd.fi tirarà la dia

gonale , dal punto a.

al punto c , quella ſe

rà tagliata dalla li

neyte . nel punto

g. in quella propor ar

tione , nellaquale ſe

rà diuifo -it quadras

ii.
to difor latiwipora util

Hivifiosas. ithe efféndoſinel trata

gulo ad c. tirata ta

linea gf. egualmen

te diſtante allato de

neſegue,che i lati ſia

nopati compartiti in

proportione, come se

detto di ſopra : app

pare nella figura 2 .

)

Lo ifteßo fi farà nel quadro dellafigura R

K
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Similmente ſi di

chiara , che ſe i lati

del quadrato , o qua.

droſeranno comparti

ti in parti eguali, da

da ipunti delle diuiſio

niferannotirateleli

nee egualmentediſtan

ti ailati , le linee par

tiranno parimentegli

spati del quadráto ,o

delquadro in parti

eguali èſpacij quadra

ti come ſi uede nel

quadrato abcd. del

la figura 1.

Dico di piu , che ſe la diagonale del

quadrato ſeràdiuiſa in parti eguali ,

& per li puntidelle diuiſioniferannoti

rate linee egualmente diftanti ai lati

delquadrato , quellelineepartiranno il

campo delquadrato in ſpacüquadrati ,

& eguali
. Sia il quadrato a bod. la cui

diagonaleſia db. partita in quatro par

ti ne ipunti e . f. g. Et fiano tirate leli

mee egualmente diftanti ai latiper le

diuiſioni della diagonale. &fiano per

uno uerſo hei. kfl.mgn. egualmente

diſtantiailati ab. & dc.da per l'altro

fiano ocp.fr. ſgt.Dico che quelle li

nee partirano ilcampo del quadrato,in

pacijquadrati,&eguali: comelinee

de nellafigura 0. Saltroues'è proua.

to da noi .

5

b

k

D

b

E

P

h

Alleſopradette coſeaggiungerai, chefeillato delquadrato non ſeràpartitoin partieguali,

con quellaragione, & proportione ſerà partito

il quadrato dalle linee egualmentediſtanti, con

laqualeſerà compartitoil lato , & fe la dia

gonaleſerà diuiſa, tirare le linee egualmente

diftanti a ilatidel quadrato , per li puntidel

le diuiſione della diagonale fimilmente, il

campo delquadratoſerà compartito conleiſtef

P.
fe linee , e con quella ragione, con laqua

le , fi diuiderà il lato . come nella figura 2.

9
uede nel quadrato a b c d . i cui lati , & la

diagonaleſono diuiſi in parti diſeguali , per

unouerſo dalle linee oplo. Igqm . & per l'al

trodalle linee ipgekhqt. Eſsendo anche par.

tita la diagonale in tre parti ineguali ne i

f
punti hg

Lo iſteſi

M
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Lo iffeßo adiuiene in quelle figure , lequali G

de

geometri ſono dette parallelogrammi , che

6. per hora iochiamerò quadre & fono fatte di

linee parallele on hanno i lati eguali ma non

gli anguli, come è nellafigura 3 :Laquale èfe

1 gnata con le iſteſe lettere ,conlequali èſegna

to il quadrato diſopra ,perche hà la ifteßa ra

79
gione.

f

Marellefigure dette dageometritrapezie, che noi per hora chiameremo Menſole , lequali H

fono quadre : ma dilati& anguliineguali ,ben

8 che ſiconchiuda loiſteſso, che di ſopra ( ſianole

baſe loropartite in partieguali ouero diſeguali)

nientedimeno ui biſognanoqueſtecöditioni. cioè

chei lati, i quali ſerrano le loro baſe ,concorri

no in un punto dle linee tirate dalla baſa com

partita peruenghino tutte alloiſteßopunto ofi

nalmété,che ilquartolato della figura ſia egual

mente diſtante alla baſa : come ſi vede nella

figura 4. doue la menſola è , abcd.la cui bafa

ab.è partita in tre parte eguali o difeguali, che

Jiano. I duelati db . & a c.concorrenonelpun

to g. tiratidai punti eſtremidella baſa ab.lal

trolato , che è cd. è egualmentediſtante allaba

Ja.poiconcorreno i raggi dallediuifioni della ba

F Sa fattenei punti e . cf. nelpunto g. & ſono i

dettiraggi eg . & fg. Sia poi tirata ladiagona

le da. laquale fia tagliata dalraggio eg. in l. & dalraggio fg.in n. de dálle diuifioni della dia

gonaleper 1. fia tirata rq. do per n.po.egualmentediſtanti alla baſa ab. ouero allato ed. Dico,

cheicampidelle menſole al .em.fg.haueranno tale proportionetrale ,quale hanno traſe af.

ef. Zbo fb . & dico anchora che quella proportione , che ſeràtra ac. e f. & tb. ſeràanchetra rk.

I'n. Ind. Etfimilmente pi. kh.dnd. come al. In. & nd: che ſono parti della diagonale .

come altrouefi èdimoſtrato.

Io uoglio perutilede i praticanticonuno ſolo diletteuole eſempio dicchiarire molte coſe dette

diſopra, &fare unaiperienza nelle ſeguenti figure I.K.L. leguali dimoſtranochiaramente

laforzade gli anguli,ſottoi qualiſiuedeno tecoſe: Pigliala mifurad'unopalmoper eßempio.

Shabbi unatauoladinanki di quindeci, o uenti palmiper lunghezza. Iodico, cheponendoti

all'occhiola dettamiſura piuomenouicina, tiparerà la miſura , hora maggiore , horapari, ho

raminore alla lunghezza dellatauota. Se adunqueunoj uedere la miſuraminore della lunghez

Za della tauola. Sia per eſempio l'occhio a. la miſurabc. la lunghezza della tauola dc. nella fi

gura 1.fa chei raggi delnedere, pasſino per gli eſtremidella miſura bc. & peruenghinoa i

punti f. & o. ilche farai ſcoftandotilamiſura dall'ochio. Biſognain queſte iſperienzeauertire,

che non fiuedaloſpacio ,cheè tra lamiſura ; & la lunghezza della tauola , ma amendne le lun

ghezze, cioè bc. de.fianocome in uno iſteßo.piano ,comecon diletto praticando ſiconoſce da

diſopra lo habbiamo acennato,quando dicemmo chele figure mutano apparézamutato l'occhio.

Ma fela miſura fera in attro ſito , come nellafigura k.poi ,che l'hauerai accommodata ,ella pa

reratanto grande quanto è longa la tauola perche gli eſtremi dellamiſura bc. &gli eſtremi

della lunghezza dc.fono neduti ſottouno iſteßo angulo. Ma quando la miſura b c.fußepiu ap- I

preſol'occhio:( come ſivedenellafigura L.) iraggi,i qualipaperannoper glieſtremi dellamiſu- M

rabc.ſiallargheranno tanto , cheuſcirannofuori della tunghezza dellik tauola , a la miſura

bc. parcra maggioredellalunghezza de.

e

K

5

ر
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DOVE SI DEVE PONERE L'OCCHIO

Сар..
VII.

• po

h

I ASCV NO, ilqualehauer , compreſo le regole, & ifondamentiſopra poſti,

tràſapere done l’ochio ſihabbia a ponerecommodamente, & quale effetto neuen

mga aporlo piu in unluogo,che in un altro.Imperocheſapendofi,che le iſ eße coſeui

cine,fiuedeno fotto angulo maggiorezes le lontane fottominore, &chenelpiano

ſihanno a ponere i termini

della piramide del uedere,

--fubitu egli fà queſtaconfi

derationepraticandola in H.

H :

queſto modo. Sia l'occhio

à la coſaueduta boala

tauola, ouero termine done

finiſceno i raggidelvedere,

de'. in una deſcrittione nel

la figura 1. Etſia l'occhio

a . la coſa ueduta gh. il

termine ik , nella figura

2. certo è , che bc . per ef

fere piu uicino all'ochio ,

uederà maggiore,che gh.

che è piu lontano dall'oc

chio, ci conſeguentemente

ſottomaggiorangulo pare

rà bc . nel termine de .

che gh . neltermine ik .

1

I

K

ac

2

Oltra di queſto conſide

yando loſpacio , che èdalla

coſa ueduta al termine ,

eglidirà : Jelacoſa vedu

ta èneltermine , cioèſopra

ilpiano ,ella fi deſcriųerà

come giace , do occuperà

quelli ſimiglianti luoghi,

doue ella è poſta, pero i

perfetti, lepiante fi for

mano ne i quadriſecondo

il dritto poſamento toc.

camentodella coſa neduta

con eßi loro.

I

Madoueiltermine è piulontano ( perche i raggi deluedere nella lontananza della coſa uedu

ta daltermine ſiallargano)gli eſtremi dellapiramidecomprenderannomaggiore ſpacio ,cheſe

iltermine, 0.piano ; chefidica , fußeuicino alla coſaveduta ,come ſi nedeper la figura 3. doue

a . è l'occhio , dc . il termine piu uicino alla coſa uedta . fg . il termine piu lontano , i raggi u

abd . de ace. pigliano minore ſpacio nel termine, o piano uicinoa bc . chei raggi abf. de

acg . nel termine fg.

Similmente
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Similmente uolendonedereuna coſa piualta , biſogna ponere iluedere ſotto raggi piu alti,

e coſinelreftante. Regolandoſi adunque con le predette ragionilediſtanzedall'occhio alla coſa

ueduta , &dalla coſa ueduta al piano, ex confiderandoſi le qualità , ouero ilſito dei raggi del

uedere , l'huomogiudicioſoponerà l'occhio , doue gli parerà piu commodo a fare loeffettodel

laneduta , cheeglidiſidera, & ècofa degna di conſideratione per ſciogliere molte dubitationi.

Ć

DELLA DISTANZA . Cap. VIII.

D

A diſtanza ſiregola dalla grandezza del quadro opiano doue ſi diſegna, Per

che quantoſera maggiore il quadro , tanto maggiore eßer deue la diſtanza .

Perche,douendoſi fare nel piano le coſe proportionate di grandezza alpia

noi equandoſi riguarda una coſa grande , l'huomoſi ritira da lontano,pe

rò amaggior piano ſirichiede maggior diſtanza . Laqual diſtanza peròde

ue eßeraccommodata , ne pin , ne meno diquanto ſipuo uedere egualmente

tutta la coſa , chefo'uede. Quando adunqueſia , che egli ſi rappreſentiuna coſa all'occhio per

fettamenteallhora,che ella ſiuede for

to la egualità de glianguli maggiori

caufati da iraggideluedere , finel

la baſa , come nella punta , che ter

minanell'occhio , uoglio di queſtaco

ſadarne eſempio euidente , e chia

ro . Sia adunque l'occhio a . la co

fa ueduta cd. Non èdubbio , che

è maggiore l'angulo a . che l'angulo

c . per quello ,che dimoſtra Eucli

de nella decimaottana delprimo ti

bro . Et non efendo eguabes poo

me s'è detta )lacoſa veduta non

d
potrà opere perfettamente com

preſa dal uedere , come è nella fi

gura 4 .

Similmente ſedalla diſtanza fb. Serà veduta la quantità ef. perche lo angulo e. fitroua ef

fer maggiore , chel'angulo b. la quantità et. nonſi comprenderàperfettamente,percbe ta

equalitadeglianguli fauedere le coſeegualmente, eo quiui gli anguli,ſonoinegualicomefive

de nella figura 5.Però facendoa la diſtanzafotto angulieguali , egliſi sederàlacoſaperfette

mente . Ilche come ſi faccia ; moſtrerò quiappreſo nella figura 6.

sia il1 с
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Sia ilquadro abcd . la diagonale afd. Baltezzadellocchio ef. la diſtanza fh. cheetan

to quanto af & poſto il

piede del compaßoin f.

&tirato ilcircolo da h .

uerfo a. facciaſicadere

apiomboin f. la linea

gf . & il punto g.ter

mini nella circonferen
-

2a ; fi chela linea gf .

fia egualmentediſtante

alla linea bd . & in

modo , che le linee gfi

du hf. formino l'angu

lo giuſto nel punto
f .

ondeeßendo f . angulo

giuſto, & le linee th .

da fg . compreſe dal

16

circoloeguali , l'angulo

nelladiſtanza h . ſerà

eguale allo angulo g .

Adunque hf. ſerà la

piu giuſtadiſtanzache

Sipoßapigliare dal det.

taquadro .

Ma ſe ilpunto dell'occhiofußefermato in altra parte delladiagonale , dico, che la di

Hanza fi trouerà a queſto modo. Sia ilquadro abcd . ilqualehabbia poſto l'occhio ſopra

la diagonale in diuerfi punti. a . e . f . g . h . i . d . Dico, che ſe il punto è poſtoin d. ſia

fopra lo spacio ad. tirato il circolo al punto m . ilquale foa lo eſtremo della linea cd .

continuata , & fia la linea dbr . tratta dal punto d. alla circonferenza , & dal punto 1 .

al punto mi ſia tirata la linea rm . & li formerà iltriangulo d mr . * eßendo dr. egua

le à dm . yli angulim . es. ſeranno eguali, & coli la diſtanza dm . èlapiu commoda ,

che eßerpoßiſtando l'occhio nelpunto d .

Similmente fel'occhiofuße nel punto i : la farà il circolo ſopra i. nello ſpacio ia : da

tireranno le linee il.d iſ.( come s'e detto diſopra) & ſi trouerà la diſtanza giuſta nel punto

1. Confimilemodo fi piglierà la diſtanza , ſe'il punto fuße in h . tirandoſi il circolo nello

spacio ha . & le linee hk.dht. eu tk. perche formatoil triangulo , gli anguli t .& k. M

ſi troueranno egguali, do ki il puntouero della diſtanza ,ftandol'occhio nel punto h . Mafe

l'occhio
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l'occhio fuße nel

punto a . fia ſopra

to a . fatto ilcirco

lo pacio ad . com

fia zdq: ſianopoi

tirate le linee a.c.

al punto z . & ab.

al punto q . legua

li ,perchefonodal

centro alla circon .

ferenza d'uno cire

colo iſteßo , feran.

no eguali, & fe poi

.fitiraße unalinea

dal z'. al q. ſi for

marebbe il trian

gulo aqz . & per

che az. daq .

fono eguali , anche

gli anguli z . & q.

fono eguali. Adona

que la debitadin

ſtanha ſerà nelpun

to q . eßendo l'oc

chio nel punto a .

Mafe l'occhio fußein e. ſia centro e . & ipacio ed . & formato il circolo páy . eu tin

rate le linee come di ſopra , & formato il triangulo epy . con le linee ep : cy.epy
. ſi tro

nerà lanera diſtanza nel punto p. ftando l'occhio nelpunto e.

Finalmente ſel'occhio ſerà in f.con lo fpacio fd,ſopra'l centraf . fatto il circolo ,&tira

D te le linee fx . fo . do ox . & formato iltriangulo fxo: ſi trpuerà la nera diſtanza eßere

nel punto o . comeſiuede nella figura 7. Io ho laſciato le linee qz . Dy. Ox. pernon fare

confuſione nella figura .

Ma perche egli può auuenire, che il punto non ſia fermato all'incontro della diagonale,

maaltroue : peròè neceßario di dimoſtrare inchemodoſihabbiaà pigliare la debita diſtanza.

sia adunque dato il quadrato abcd, nelquale ſiano le diagonali ad. bc. l'occhio ſia all'in

contro del punto f.& per lospacio fh.centro f.fia tirata la circonferenzaibh. fsano poi tiratele

linee fi. &fh.adangulo giuſto.nelpunto f. dico chetirata la linea hi:šiformerà unotriangulo,

gli angulidelqnaleh .di.ſerannoeguali. Shf.ſeràlagiuſta , ragionevole diftanhaſtandol'oc

chioin f. comeſiuede nella figura 8.confimilimodi ſi potrà prendere partitonel ritrouare le debi

me te , & accommodate diftanke,feegliſinorrà uſarédiligenza , delche ne naſcerà molta gratia

nelle Perſpettiue. 27

Ma ſe ilquadrofußepiu alto dell'ochio ,

comealcunafiata èneceßario ( ilche hafatto

il Mantegna con molto artificio in Padoua

nella ſacriſtia degli Heremitani)doue, per

chetocchio de riguardanti è piubaſo del que

dro', ciſonomolte figure, lequali non ſi nede

nodai piedi, perche il pianodoue li ferma

no le aſconde" però biſogna fare in queſto

modo .

d

Sia il

ر

&
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Sia ilquadro abcd.ſottoʻlquale ne fia aggiuntoun'altro della iſteßa larghezza, che ſiacdef. G

la cui linea et. ſia ad angulogiuſto con l'occhio: ſia poi tirata la diagonale af.ecentro f.ſpacio

fa.fia tirata la linea circolare ahg.eßendo continuata la linea db.fin alpunto h. nella circon

ferenza, & la linea et. al punto g. fia poitiratala linea hg.laqualechiuderà il triangulo fhg.

gli angulidelquale 11.- g.fono eguali, & per leſopradette ragioni , la uera diſtanza diuedere

quadro abcd.ſerà ilpunto g. eßendo l'occhio nel punto f. come ſiuede nella figura 9.

il

Ma fe l'occhio

fuße di ſotto altro

ue , che all'incontro

del punto f. come
H

ſarebbe nel punto

k . egli ſi tirerà

dal punto ki al

punto, a. la linea

kad ſecondoquel

lo pacio ſi farà la

linea circolare nel

centro k . dal

qua

le , uerfo hic

uerfo g . Ji tire- 1

ranno le linee kh :

e kg . che faran

no lo angulo giuſto

nel punto k . Etia

rata poi la linea

hg . chiuderà il

triangula khg. di

cui gli anguli h .

& 8 ſeranno es
R

guali., g. farà

il punto uero della

diſtanza . come ſi

uede nella figu

ra . IQ .

10 d

K
Lorin

Conqueſta ragione adunque.fihanno a formarelediſtanze :altrimenti il pittore puo errare

grandemente , errandonel porreik

punto della diſtanza . perche egli po

trebbefar vedere alcunacoſa, laqua. E

le perla ragione delladiſtanza non ſi

douerebhe uedere, però è molto d'a

uertire a queſto : Come per eſempio

nella figura 11. ſia deſcritta una tor

re, la cui diſtanza dall'occhio ſia bc.

la ſommità ſia e . fe gli angulic. & c.

ſeranno eguali,molto bene ſi potrà ne

derela ſommità dellatorre . Ma fe

l'occhiofuße poſto nella diſtanza bd.

ſe gli anguli d. de. nonſaranno M

eguali,nonſipotrà uedere laſommi

tà della torre . perche l'angnlo, che

fail



PRIM A.

A fa il raggio in f.èimpedito. Come ſiuedenella figura 11. Et tanto ſia detto d'intorno alla re

golatione delle diſtanze .

DI CH'E GRANDEZZA SI DEONO FARE LE

figure nelquadro .
Cap. VIII .

B

C

A maggior figura,che è quella , laquale è piu uicina all'occhio, fipone eßendo

il quadrogrande, &non occupato da qualche edificio , che la ragione uoleße,

che la figurafußeminore deluiuo, ſi pone( dico) tanto grandequantò è iluiuo.

Malealtrefigurepiulontane ,fihanno a fare ,ſecondoche l'arteci dimoſtrerà

praticando. Biſogna adunque proportionare le figure agli edifici quandocifo

no: pernon caderein quello errore,nelquale cadeno molti, i quali, non inten

deno laforza della Perſpetttua, facendole figure piu grandi, che le porte, & lecolonne degli

edificiiuicini , coſa molto inetta , èſgarbata, oso falſa .Egli puòaunenire , che lefigureſi deb

biano faremaggioridel uiuo, acciocheſiano beneinteſe,comeſe il quadrofuße molto alto dal

l'occhio. Ma guardarſibiſognadi non farea uoglia &a parere, perchebene peſo non ſi ri

porta quella lode, che ſi diſidera". Come adun

que egli ſi poßa provederealbiſogno dirò qui ap

preßo . Sia il quadro poſto in altezza abcd. la

ke

cui diſtanza ſia fe.org.fia la perfetta altez

Zad'una figura poſta ſotto eßo quadro alpia

no fo . Sia per centro e . difpacio eg. tirata

la linea circulare fgk. & habbia ad eßer nel

punto m . la pianta della figura .Sia poi tira

ia la lineame. chetagliera la linea circulare

nelpuntoh. edalpunto h. uerfo k .ſia poſta

la quantità lg . & ſia quella hi. poidalcentro

c . per lo punto i. ſia tirata la linea al quadro

nel punto 1. Eßendo adunque h i. ſoprala

linea circulare tanto , quanto fg. de fer

mandoſi hi.nel quadro in ml. dico ,che quan

to ſera la linea ml. nel quadro, tanto ſideue

fare grandelafigura , uolendo chedal punto e.

la ſidimoſtritanto grande , quanto è la figura

fg. nelpiano . Ilche è degno di auuertimento

nello Angelo dorato ſopra la torre di S. Marco in Vinetia, con queſte ragioni,dove egli ſi uede

diſtintamente , & pare grande,come è ilnaturale . & con queſto artificio Alberto Durerofece

lo inſtrumentodi proportionarele lettere, ouero le figure poſte nelle colonne ,o in altre altezze. Co

s'edetto alcapo quinto alla figura i . & qui ſiafine alla prima parte , laquale tratta de i

principij, regole, & fondamenti della Perpettiua.
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Nellaquale ſi tratta della Ichnographia ,

cioè deſcrittione delle piante.

PRATICA DI DESCRIVERE LE FIGYRE

dimoltianguliinunocircolo. Cap. 1 .

RIMA, cheio negniadeſcriuere le piante ; è neceßario praticare il

modo di deſcriuere le figure dette polygonie , cioè dimolti anguli, ebo

moltilati eguali circonſcritte dal circolo. La deſcrittione adunque

deltriangulo è congiunta con la deſcrittionedellafigura diſei lati, ebo

anguli eguali. Etèfacile imperochefatto il circoloconla iſteßaapri.

tura del compaßo ,fi diuide la circonferenza in ſei parti eguali :ebo

per queſta cagione ilcompaßo fi fuolechiamare la feſta ,imperoche egli

entraſeivoltenella circonferenzadel circolointierofatto da fe. So

adunquecongiugnerai con lineeTutte leſei partidellacirconferenza.

hauerai in eßa deſcritto lafigura di ſei lati, &ſei anguli eguali. comeè nellafigura 13. do

ſe tralaſcierai uno punto dimezzo, datirerai le linee nelladettacirconferenza hanerai il tria

angulo dilati& anguli eguali come ſivedenella figura 12 .

Laſoperficie quadrangularedetta tetragona ſi faponendo duelinee in croce aſquadra, do

facendo il centro nello incrocciamento, allargando il compaßo uerſo i capi diquelle linee ,

E quantoſiuvole,& girandoloatornoſiritrouailcircolo diuifo inquattroparii eguali, &fecom

linee legeraiciaſcuna quarta , hauerai laſoperficie quadrata , come ènella figura 14.

La ſoperficie dicinqueanguli ,& lati eguali dettapentagona, fi ſuolefareinmolti modi,de

iquali ,ne eleggerò unofacile , ilquale ſi fa con una aprituradicompaßo, sia adunque la li

nea ab. uno de i lati della figurapentagona. Apri la feſta alla lungheza di quella, & fa

to incrocciamento delle circonferenze diſoprain c. & di ſottoin d . lega poicd. con una li.

nea: Etreſtando la feſtaaperta comeprimafacentro d. dtireraiuno circolo , ilquale dine

ceßità conueniràpaßareperlicentrideicircoli incrocciati.cioè per a . &per b . & taglierà

quelli circoli di ſotto neipunti c.& f.& taglierà anche lalineacd. nelpunto g. Sia poi tira

ia unalinea dalſegnoe. chepaſsandoper g.peruenga alla circonferenzadelcircolo bode. nelſe

gno i. Finalmente ſianotirate le linee ai...bh.& haueremotre lati della figura propoſta:

&gli altri due ſi farannoa queſto modo. Nonmouerai la feſta ma poſta ſopra i ſegni h. & in

taglierai i circolifatti ſopralalinea dc. prima allongata , & poſto iuiiltermine nelſegno ko

haueraiD
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hauerai glialtri due lati , comeſiuede nellafigura is.

MaJe norrai hauere lafiguradi quindecitati, angutteguali,faraiuno circolo , & inquel G

loponerai vno latodeltriangulo,cheſia a b. &nello ifteRocircoloponi illato del pentagono,che

ſia ac. & partirailo ſpacio ,che è tra c. b. in due parti eguali, una di quelle congiunta con

una lineati darà la detta ſoperficie di quindeci lati, &anguli eguali,come timoſtra la figura 16 .

Dellafigura , oføperficie eptagona , cioè difette lati,& anguli egnali , fi troua un modo , il

quale ècommune alla deſcrittione di tutte le ſoperficie di lati,& angulieguali : Partirai la

circonferenïa dall'angulogiuſto compreſa in ſetteparti eguali, &- la corda ,chepiglial'arco del

le quattro delle fette , èillato della dettaſoperficie, come ſi uede nella figura 19. Et queſta re

gula è univerſalea tutte le figure dilati & anguli eguali, pure che tu diuidala circonferenza

compreſa dall'angulo giuſto in tante parti,in quante ricerca la figura , che tuuuoifare, cioèse

uuoi la triangulare ,partirai l'angulogiuſto in tre parti,& pigliane quattro di quelle,ſe unoila H

quadragulare ,partirai in quattrola circonferenza compreſa dall'angulo ginto, & preſe tutte

quattrofaranno uno lato dellaquadrangulare , fe unoidi cinque , dandi lailteßo anguloincim

que, piglianequattroperunā lato dellafoperficiepentagona . Il fimile farai nelle altre foper

ficie , & ècofa degna diaukertimento. Comenel noſtro latino biuremo polto.

Dalle dette coſe puoeßermanifefto;comeconunaapritararticompaßo eglifiposaſopra una

data lineaterminata deſcriuereta foperficie glitre,diquattro,di cuugae,diſei, c - di-ſette la

ti, & anguli eguali.

Siala data linea terminata ab. Sopralaqnale, per la primadelprimo di Euclide, li farà il

triangulo di lati , & anguli eguali. Soprala iſtefafiformalafoperficie quadrata per gli in

crocciamenti dei circoli, come s'è dettodi ſopra: 6 Jinnilmente faraila figura di ſei,& diſette

lati ex anguli eguali. Perchelaragione delle predettefigure ètale. che l'argalo del triangulodi

Lati eguali ècometre a due, riſpetto all'angulogiuſto.perciochei fuoitre anguli fono eguali a due

anguli giuſti. L'angulo delquadrato è egualealgiuſto .percheiquattro anguli ſuoi ſono eguali

aquattroanguligiuſti,l'angulo delpentagoroècomefes acinque , percheiſuoicinque anguli

fono eguali a ſeianguli giuſti. Loangulodelloexagonopha comeotto a fei :o l'angulo dello

eptagono comedieci a fette , come ſivedenella figura 18..,

Alberto Durero ponelafoperficie dinoue tatis&arguli in quello inodo. Egliparte un cirs

colo , il cui centro è a. in ſei parti egnali, &fegna nella circonferenjai principi de i lati d'uno

triangulo con le lettere bod.& dal ſegno b. al centro a.egli tirala linea ba. laquale ſidiuide

in tre parti con i numeri 1.6 2. fo nel ſegno 2. che èpiu nicinoal centro a. taglia la linea ba.

ad anguligiuſticon la linea ef. traverſa. Dapoi con la ifteßa apritura delcompaßo. Poſtol'uno

piedeneipunti tralaſciati neltriangulo , che eranonella circonferenza , tirerà poi le circon

ferenze dei circoli fin alla circonferenza delprimocircolo. Queſte tagzieranno la linea ef . la

qualerefteràuno lato della figura di noue anguli, &lati eguali,fatta d'intornoalcircolomino

re,douecon l'opera della riga ſipotrà partire la circonferenza del circolomaggioreinnoue par :

ti,& färmare la ſoperficie enneagona: cioè di noueanguli, 5 latiegnali:comeenella figura 19. Cguain

La foperficiedi undici lati, & anguli eguali ſi formerà pigliandofi laquarta , & la ottana

parte di quella quarta del diametro di quel circolo ; nelquale ucrrai fare la dettafoperficie.

cioè di trentadue parti del diametro noueſono peruno lato di quellafoperficie, che farà deſcrit.

ta , come nella figura 20. fi uede.

Maſe tuuorrai moltiplicare i lati delle dette figure raddoppiandogli , come di una difei

farneuna di dodici, lo potraifare agenolmentepartendoogniarco ,per lo incrocciamento de

icircoli in due partieguali,otirando al ſegno delle diviſionite linee ,comeſiuede nella figura

ſopradetta ſegnata20. douel'arco trapporto trai. & z. è partito indue parti nel fegna a doufa

tirerai la linea dalpunto1 , alpunto2.baucrai uno lato dellafoperficie detta raddoppiata .

Hora non è luogo, chefixagioni di quelle ſoperficie , lequalinonſono di lati , nedi angali

eguali perche ſono irregulari ,eſtanno nell'arbitrio delpittore. Ben dirò ,che neitrianguli, &

nei quadrati,fe dalmezzoal mezzo dei loro latiſitireranno linee nella partedi dentro, for me

farannoſimiglianti figure, come apparechiaramente nelle figure 21. & 22.Et fe prolungherai

alatidelle ſoperficiedicinque , diſei, ſette &piu lati , eccetto il triangulos & il quadrato che

non2
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A non fanno lo effetto , come ſi uede nelle figere 23. 24. farai fimigliantifigure ,comeappare

nelle figure . 25.26.17.28.29. 30.lequali dudidentro,dj di fuoripoſsono efsere fimiglianti , fe

tirerai le linee dagliangulia glianguli, dodailati à i lati, dailati a gli anguli.
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5 . MODO DI DESCRIVERE LE PIANTL .

Сар..

11.

EGVITANDO dimoſtrerò ilmododi farele piante di quelle coſe , lequali fi

hanno,a ponere in Perſpettiua , perche ſenza la Ichnographia , cioè diſegno

baſo e piano
delle coſe, nonſipuòdefiriuere alcunafigura, eßendocheogni coſa

eleuaia naſce dalla pianta come l'albero naſce dalla radice . Il pianoadunqued

ouero difoperficie , come ſarebbe ditriangulo , di quadrato o d'altra forma

Joperficiale , dimolti anguli, da di milti lasi , e anche circulare ouero di qualche corpo

regulare,
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regulares o inregulare , che egti fi-fia . Se è di ſoperficie , poco biſogna affaticarſi : im - G

perocheegli ſiforma uno quadroperfetto , nel qualeſidiſegrala coperficie ginfta, comele

è praticato nel capitolo precedente,dalquale arche naſce la occaſionedi compartire i paximen

ti, che ſi fanno dipietre in molte figure piane ,nelchebiſognaſapere molto bene adoperareil

compáſo, la riga , & la ſquadra. Madiqueſtonon uoglio trattarne in queſto luogo, eſsendoſi

da molti altridiligentemente trattato;& tra gli altriilDurero huomo excellente inſegna a

figurare ipauimentidi trianguli, quadrati,pentagoni,& eßágoni, ci d'altre figure di piu anguli

Edi piu'lari, & roſe , e foglie , e groppi , è taßelli comeſi conuiene, alquale io rimando

chilegge. Ma la importanzaèdifarelepiante dimolti corpi,i quali da piede fonod'unagran

deci, &poi alzandoſi in diuerſe partihanno minori,il maggiori contorni, è ſporti, è ri

trattioni,lequali tuttecoſe hanno da eßerefigurate nelpiano:Perche egli èfacilefare la pianta H '

di unocorpocubo,&d'altri corpi, i quali hannoil loropianodi fotto eguale alpiano di ſopra,

& ci può baſtare per porli in pianta, formarneſolamentelaſoperficiediſotto di quella gran

dezza checi parerà.Maſe un corpo haueße il ſuopiano diſotto giuſto& eguale,madiſopra

haueße uno riſalimento, oucro un'orlo , ocornice cheſportaße ,come hanno i piediſtili delle

colonne : biſognerebbe formandonela pianta fare prima uno quadrato della grandezza del

piano di ſotto ,dapoifarne de gli altri maggiori , ominori ſecondoi contorni dei riſalimenti,

orli , cornici , &altri membrelli,che uifuſsero . In ſomma,chi nuole formarela pianta di qua

lunque corpo, biſogna imaginarſi ,che da tutti iſuoicontorni maggiori, &minori , cadino li

nee a piombo ſopral piano, che ci ſerne pertela ,carta , tauola od'altro, ſopra'lquale hanemo

à fare la pianta del propoſto corpo. Et però tra tutte le piante difficili , difficillimaè la pian

ta del corpo humanoper la moltitudine, è diuerſita dei contorni di tutte le parti ſue. Poi le

piante de icapitelli Ionico ,& Corinthio comeſi nederà.

Quando adunque tutte le foperficie, ouerocontorni diſoprariſpondenoad anguligiuſticon

le foperficie di ſotto,ſi fa lapianta , che è unaſoperficie di tutte le foperficie , pero biſogna

con fommadiligenza miſurare ogni parte è traportarla nel piano, altrimenti nonſipotrebbe

porre coſa alcuna in Perſpettiua, come ne iſeguenti capi ci ſeràmanifeſto.

Tutte lepianteadunque ſidelleſoperficie, comedeicorpi, fidiſegnano nei loro quadrati pet

fetti a queſto modo , che da

ogni angulo diquelleſitirá-. K

no lineeaſquadra ;cioè ad

angulo giuſto, fi nella linea

inferiore delquadrato, cb

menel lato deſtro,o ſiniſtro,

che non importa. Sia adun

que nel quadrato defg .

deſcritta lafoperficie trian

gulare a b c. &da glian

स

guli di quella ſiano tirate

le linee ad anguli giuſti L

ſopra il lato fé di ſotto ,

á ſiano quelle a l . bi.

ck . Similmente da gli

21 1 iftefsiangeli ſiano tirate al

lato deſtro de. le linee a

Squadra am . bn . & co.

Dico che a queſto modo ſi

hauerà defcritta la ſoper

ficie triangulare nei qua

drato :: come appare nella M

figura 3.1.

Simigliante

n
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figura 32

Simigliante modo je sifa nella figura quadrata , e nelle altre figure...Sia adunque il

quadrato perfetto

cfg h.nel quale ſi

deſcriua la foperfi

cie quadrata ab

cd. ſiano tirate le

linée da ciaſcuno

angulo della detta

ſoperficie a ſqua

dra ſopra il lato

gh.di ſotto , ſia

no ai b k c . dai .

ſiano anche tirate

le lineeda gliiſtef

fi anguli a ſqua

dra al lato deſtro

fg.che fiano an .

1
bm.cp.d.q. Dico ,

che ſi hauerà il

perfetto della for

perficieqnadrata,

come appare nella

Ma ſe la foperficie quadrata fuſsepoſta, nelmezzo del quadrato fuoinmodo che tutti i

ſuai anguli , batiris

sposadeſsero a gli angu +

hislati del fuo qua

drato , & fuſsero egual

mentediſtanti da ogni

lato , cibaſterebbe una

linea , che andaſse al

lato inferiora , e una

I. Al lato deſtro . come ſi

wede nella figura 336

nel quadrato efgh.

dall'angulo
d. della ſo

perficie quadrata ab

cd. eſsere tirata lali

nea di. laquale ferue

anche alpunto b. per

lolato di ſotto . fimil-

punto c. Et queſto adi

uiene, perche gli angu.

li della foperficie quadr ata abcd . riſpondeno drittamente con eguale diſtanza a gli anguli

del Quadro efzh. Ma perche cagione fiano tratte quellelinee da glianguli delle foperfi

cie deſcritte a i tati del quadrato,chiaramente fi faperànella pratica : perche ſono rincon

tridaeſsere ripoſti nei quadri diPerſpettina, cheſichiamano diminuti , odigradati , fi come

i ſopradetri fi chiamansi perfeiti, dai qualimaſcenoi diminuti ,ödigradati

Similmente

33

Gun
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: Similmente nelperfetto ikim . fi deſcriuerà una ſoperficiedi ottelati,oanguli eguali ab

cdefgh. doue da gli

anguli g. h. e. ſi viene

k albaßo con le linee.
eq.

8P
hn. dal lato de

O

ftro km . con le linee

er. gl. & ho . come

uede nella figura 34.

& queſte linee poſsono

baſtare ,perchegli ama

guli della dettaſoperfi- #

cie, che ſono ng e.fono

regola de glialtri , ai

quali gli oppoſti fono

24 eguali ,&
egualmente

diſtanti dailati delper

fetto, come
praticando

chiaramente ſiconoſce

rà . Etqueſto fooßerua

non folamentenellefo

perficie angulari, ma

anchenei circoli , doo

altri piani , comeſidi

rà dapoi. In ſommatutte le faperficie , & piante pofteme iperfetti, fecondoqueſta mia diprati

care,fono da eßere regolate con lo tirare dagliangulio dalleparti lorolelinee allato di ſotto ,

dal lato deſtro ſecondoche s'è dimoſtrato nelle.ſoprapofte figure.perche ſonorincontri, é ſegni

per trapportare dalperfetto neldigradato con ladebita proportione.

MODO DI DIGRADARE VNO ASSIGN ATO PIANO

nel propoſto termine ſecondo l'occhio , & la diſtanza . Cap. 111,

ORMATO il perfetto , & pofta in quello la pianta , che ſiuuoleponere in Per

spettiva , ſeguita la digradationedelperfettto. Ilche , accioche piu agenolmen

te fi faccia , è neceßario diſapere comeſidigrada uno asſignato piano nel po

ſto termine ſecondo l'occhioe la diſtanza .Stá adunqueilpiano aßignato bc.

da eßer digradato nel poſto termine b . Secondo la diſtanza bd. & l'occhio a. fia

prolongato il piano b c. al punto d.ſopralquale cada unalinea dall'ochio a. ad an

guligiufti.fimilmente necadaun'altra neltermineb. dalpunto F. pure ad anguligiuſli,laqua.

N

P

..ܝ܀ܐܠ

16. Join

le ſia fb . fia poi tirata una lineadall'occhio a. al punto a che èil finedelpiano bc.ca fra quel

la ca, dico che la linea ca. taglierà in e . La linea bf . So che bcſerà il piano bc. digradato

ſecondo
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A ſecondo l'occhio, & la diſtanza perche ſe teneremo dimemoriai principii dati di ſopra ,confes

Saremo ,che tanto grande çi parerà be.quanto be. perche tirando la linea a b.fe farà il

triangulo abc . ilquale hà due baſe cioè "be.eba oppoſte ad uno iſteßoangulo. Et però ſi

rappreſenteranno all'occhio eguali. Et aqueſto modafera digradato il pianobc . neltermine le.

con lalinea be . ſecondo l'occhio & - la diflanza come appare nella figura P.

MODO DI RIDKRRE, AN QUADRO

il piano digradato . Cap. III .

OR A ſe uolemo ridurre inquadroilpiano digradato ,faremo a queſto modo ,

Sia la linea cd.( come nella precedente figura ) diuiſanel punto ouerą termine

6. & rada nel punto b.lalinea fb della quantità del piano Bc. Sia l'occhio

A. nella fua diſtanzae altezza a ſquadra ſopra d.Cada fimilmente ſopra c ,

adanguli giuſli la linea: .c. dellalunghezzadelpiano be.&dalpunto g.

punto f. ſia tirata la linea gf . eguale, & egualmente difi ante al piano bc.

Dicoche fin'horaſibà il piano ridotto in quadroperfetta , ilquale ſeràbcfg. & queſto qua

dro deveeſeredigradato. ilchefifarà a queſtomodo.

Siano tirati all'occhiodeipunti ci& g. iraggi, i quali ſiano ca. 5 1. Queſti raggi diui

deranno bf. in duepunti,perche ilraggio g 4: diuideràbf. in hocilraggio cA.in E.Dia

co che E.firappreſenta all'occhiopiu altocheb. perche A è ſopraſtante ad E.& h. Ja rapreſen

@tapiu baßo , chef. perche A.è pin baßo ,chef. come daiprincipypoſti nella primaparre

21

hi

25

k

7

114

1

18

fiè potuto comprendere. dico anche che b E. appare nel termine połoeguale a bc.d Eh.ap

pare nel dettotermineeguale a cg .per la foprapoftadichiaratione . Eihf. appareper la me

'deſina eguale a fg.fiano adunque tiratiiraggi AB. & . Ab. dall'acchio A.Dico che haueremo

tre trianguli, ciaſcuno con duebaſe . Iltriangulo Abc . hale due baſe , bc. & bE. Il trian

gulo Acg. hà le duehale ge dhE. * il trianguloAg f. ha le duebale fg & fh. Quiui

F per le coſe antedettebabala bE. pare, eguale alla bala bc. perche ſono ſotto loiſteßo angulo,

la bala El. per la ifteßa ragione, pare eguale alla baſa eg la baſa fh . pare eguale

alle baſa fg. Fin bora naihauero la digradationeditrepiani del quadro ,perche bĒ. dia

grads
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Kaikareil quadrodigradato . Ilche ci ſerà facileper le coſe nel VI. capo

grada il piano bc. &Eh. digrada cgiefh digrada fg. e quellaragione, o comparatio, o

ne èda Ab. a bE . che èda dc. abc.da quellamedeſimaè da E h. a cg. che è da A E. ad

Ac. & quella proportione è da bE. ad fh .infiemea cg.che e da Ag.ad hg. & quando le dima.

ſtanze,& le coſeſono in una proportione con l'altezza dell'occhio alla coſa digradata ,ſenza

dubbio la digradatione è ragioneuole, proportionata. Hora per ferrare il quadrodigrada

to , farai in queſto modo. Tira dall'occhio A. una linea interminataegualmente diſtante alla

linea dc. Dapoipartirai bc. egualmente nel punto i. & ſopra i. cada ad anguli giuſtidalla

limea interminata la linea ai. Similmente dalpunto E. tira una linea egualmente diſtantea be.

che tagli cg . nel punto k . poi dal punto a . al punto b. tirerai una linea, che tagli Ek . in

d . & fimilmente dal punto a.alpuntoc. tirerai una linea , chetagli E k. nel punto e . Aque

ſto modo hanerai ridotto in quadro il piano digradato , il quale è bcde. & uediſi la proua ſe B

So uogia dedegualeidh. che appare tanto qnantoofimiglia cg.perche è quella proportioneda ab.

itsen.e ad ad. cheè da ac. ad 2.do quella medeſima proportione è da dea bc che è da el . a

van di
og . m eßendo proportionali ſono o eguali o fimili: ma fono eguali,percheponemo bc.dch

l'uno eguale a bc. dell'altro.

Mafe dimanderaiperche cagione ſi ha ripportato l'occhio nelmezzo. riſpondo,perche->

egli è piu conuenientea porlo nelmezo', perche meglio fi uedeno le coſe in Perſpettiua ftan

do l'occhio a ſquadra , che fuori diſquadra . Ma bene ſi può porre l'occhio doue ci piace ,

non paſando i termini , come ſi dirà

poi , co dove lo ponerai, uenirà nella

ifteßa proportione come appare nella fi

gura 36. doue l'occhio è poſtofuoridi sl

line diorizontale

jquadradil reſtanteſtà ne iſuoi ter ochro fuorde sgusofrer

mixi già detti, nella figura 35. doo

digradoto

distanza

perfetto | ueui è il perfetto bcfg . Se il termine bf. do

il quadro digradatobcfg. con la ſua altezza ,

36 Blocchiofuoridiſquadra,e la ſuadiſtanza.

bD . Sogliono i Perſpettivi chiamare l'altezza

dell'occhio orizonte .Et trapportando l'altezza

dell'occhio , onero l'occhio ſi nel mezzo e a

Squadra ,come fuori di ſquadra ,ſempremet

teno l'occhio in una medeſima altezza , di mo

doche l'occhioprimo,& l'occhio trapportato è in

una linea dritta , detta linea orizontale.come

f
nella figura 36. la linea a A.

DIVISIONE DEL Q ” ADRODIGRADATO

ſecondo il perfetto . Cap: ' K

or che s'è digradato il piano dal perfetto. Egli èneceßario di ſapere , come

eglifi compartiſca ſecondo le diuifioni del perfetto, do come inquello ſi posa x

digradare ognipianta . Oltra di queſto , comeſipoßa aggiugnere, o leuare,o

D
z
o
n
y
o

D
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4 della primaparte.Biſogna adunqueformare il perfettoe diuiderlo con le diagonali, e in quel

leparti,che cipiace ,epoiformare il piano digradatocon le antedette ragioni . Sia adun-

que il perfetto abef . & fimilmenteſia il digradato abef. fianotirate le diagonali nell'uno, da

nell'altro quadro, che ſiano be.pariiſi aſi poi( per eſsempio ) il perfetto in parti cinque kilig .

biſogna neldigradato riportare le diuifioni del perfetto. tira adunqueda ipunti del perfet

to ghik : fatti nella linea ab . commune all'úno & l'altro quadro, tira dico le linee alpun

to a , che e poſto per l'oechio come ſi uede nella figura 37. Et fe le diuifioni delperfetto ſe

ranno eguali, anche le diviſioni del digradato ſeranno eguali , fe difeguali , difigueli,

37 38
39

&

к 8

RO
6

у

K

K

D
Et perche nel cap. VI . popradetto hauemo diviſo il perfetto in ſoperficie ſimili , però

egliſi potràfare loiſteßo nel quadro digradato , &ſerà lailleſsa ragione diproportione.Sia

adunque il perfetto e ildigradato rispondente, cdef. odfe. fia poi partito il perfetto in

tante ſoperficie fimiglianti, come ſiuede nellafigura 38. riport.a all'occhio a . tutte le diui.

fioni della linea dc. cheſono c . & . u . q . m . d . queſte linee , lequaliſono riportate al

l'occhio a . tagliano la linea fe . del digradato in parti fimili della linea cd . commune

all'uno e l'altro quadro. che ſono i . p . t . z . & fe uuoi riportare dalperfetto nel digra

dato le linee traſverſali yx . rf. no . ki. fe come nelperfetro le faceſti paſsare per li ta

gli della diagonale , coſi farai nel digradato, con le linee egualmente diſtanti alla linea cd.

Ma ſe la diviſionedel perfettofattafuſsein parti difeguali, comenella figura 39. farai

E lo iſteſso ,havendoconſideratione aitagli, che fanno le linee trauerſe nel perfetto con la dia

gonale, & quello iſtejšo farainel digradato .

Ne ſolamente ſi oſseruano queſte regole là , doue l'occhio è

1 m
poſtonel mezzo , & a fquadra ,ma anche doue l'occhio è fuo.

ri diſquadra. comeſi vede nella figura ** . doue il perfetto

If è abcd. d è partito in ſedici quadri con le linee ch. fi .

gk . per unouerfo. eo con le linee no . mp. 19. per l'altro.

& il digradato parimente fuori di ſquadra è partito inſedici

f quadri proportionati dallelinee corriſpondenti alle linee del per

fetto , ſecondo i tagli delle diagonali .Et tanto ſia detto della

diuiſione deiquadri digradati ſecondola proportione dei per

fetti. Hora ſáperai come li foka aggingnere, olenare dalqua

dro

£ d

18

q

E
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PART I

dro digradato alcuna parte , ſecondo l'occorenza. G

MODO DI ACCRESCERE , 0. SCEMARE

il quadro digradato
.

Cap. VI .

ECESS
ARIO

è di ſapere , come egli ſi poßa aggiugne
re

, e leuare,al quam

dro digradat
o

, quando ci ueniße occaſione di fare il quadro maggiore , onero

minore riſpetto a qualche edificio,chefi uoleßeponereoltra il primo quadro, oue

ro riſpettoal poco ſpacio , nelquale hauefti a ponere il piano, chefuße moltolon

go. Peraggiugne
re

adunqnein lunghezz
a
&inlarghezz

a
unitamen

te
, ouero in

lunghezza ſolamente, oueroſeparatamente in larghezza, egli biſogna pratica- H

re'nel ſeguentemodo.

Sia ilquadrodigradato b cd e. alqualeſeintendediſopra aggiugnere altri quadriſimi

glianti, Siano tratte le linee diagonali , che s'incrocciano nel punto i. alquale dal punto a.

che è l'occhio, tira una linea adanguligiuſi,che cada ſopra la linea bc. che terminanelpun

to g. ètaglia anche la linea de. nel punto h.

Horajeuogliamoſopra aggiugnere,fitireràuna linea dalpunto b. che paßerà per lo h. em

taglieràla linea ac. nelpunto 1. poitireraidalpunto i . una linea egualmente diſtante alla li

nea de. laqualetaglieràab. nelpunto k.che farà ilquadrodigradato deki. fimigliante oue

ro eguale al qua

dro digradato b I

cde.percioche la

diagonale age

proportionatamé

te nel punto h. il

qualecõcorre nel

41

k

nea ac. s'ètion

16
d rato i . egualmen

te diſtante a de.

che tocca ab. nel X

punto k . & quel

6 la proportione è

da ak.ad ab.che

èda ki. a bc.

quella proportio

ne è da a k.ad ad.

cheeda ki. a de. fiche aggiunto hauemo alpiano bcde. perlunghezza il piano doki.eguale,

& fimiglianti.

Mafe egliſiuorràaggingnereper larghezza fitrarà dalpunto f.la lineaegualmentediſtan

te alla linea bc.chetaglierà bd. nelpunto 1. & ce . nel puntom . poi ſi tirerà de.finoal punto p.

che ſerà ep.eguale a de.Dapoiſitirerà dalpunto b. una linea, chepaßeràper lo punto m. fino

al punto pedalpunto a. tireraiuna linea per lopunto p.fino al punto o. fin alquale siprolun

gherà la linea bc. Dico adunque,che co .è egualé a bc.perche ponemo ep. eßere eguale a dc.ca

quella proportioneèdade.abc.cheè da ep.& co.et quella medeſimaè da dp.a bo.Adunqueſono

eguali.Etperò egli ſihalo intento d'hauere aggiunto per larghezza al piano bcde.il pianoco ep.

Maſe vorremo accreſcereperlunghezza, & perlarghezza, tanto che egli ſi faccia uno qua

dro di quattro quadri egualia bode. Si piglierà co.della quantità dibc. che ſerà co..

dal punto a. tirerò ao.dapoi da b. tirerò la diagonale per e.fin alla linea ao. nelpunto q.

dal qualpuntotirerò unalinea egualmente diſtantealla linea bc.che taglierà a b.nelpunto k. n

daqueſtomodo fihauerà il quadrato bo kq. compoſto di quattro quadri, come era il propoſito

noftro. come ſiuede nella figura 41 .

punto i . nella li

0

E

Come

1
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VII.

COME SI TAGLIAVNO QUADRODA V NA

Soperficie quadrangularé', che ſia piularga ; che lungha. :

Cap.

IA il piano longo palmi cinquanta , largo dieci ., da queſta mia intentione

è ditagliare un piano quadro. Sia primieramente il pianodigradato bcde.

delquale bc. Sia per dieci,& bp. per cinquanta palmi prima , che fuße

digradato. tira la diagonale bè. do perche la larghezza , che è dieci ,entra

nella lunghezza , che è cinquanta , cinque fiate ,pero egli ſi farà di bc. parti

cinque eguali ,che feranno fghi . & ſi tirera f. al punto a. che taglierà la

I diagonale nel punto k. & fi trarrà dalpunto k. la linea egualmente diſtante alla b c . cheta

Fle

16
MES

x

glierà bd. nel punto l . ex ca. nelpunto m . Dicohauere taglia

to dal piano digradato un piano quadro , ilquale è btcm. & fi

proua in queſtomodo. Facciaſi unoquadrilátero in propriafor

malongo palmicinquanta , largo dieci. nopq. pia np. cin

quanta , & no. dieci.ſia tratta la diagonale nq. e partiſcali

no. in cinque parti eguali. r. I. t. u . dodal puntor. ſia tirata

una linea egualmente diſtantead np. laqual taglierà la diago

nale nel punto x . ( partirà la linea pq. nel punto y . & dal

punto x . fiatirata la linea egualmente diſtante ad no. chepar

tirà la linea np . nel punto z . do 9. nelpunto & . i quali

punti farannouno quadrato ,che ſerà noz &. in propriafor

ma tagliato dalpiano quadrangulare n o p q. condotto dalla

diagonale, che paßa per lo punto x. & che diuide la linea r y .

laquale èla quintapartedi no . comes'è detto eßere bodc .

digradato, la linea bc.fatta eguale alla linea no.laqualeèpar

tita in cinquc parti eguali, & prefaneuna delle cinque cheè bf .

&tiratalaalpuntoa.chediuide ladiagonale nel punto k.& trat

tala egualmente diſtante, che paßa perlo puntok . & diuide

bd. nel punto 1. do ce. nel punto m . sicome sè preſo la quin

ta parte di no, cioè r. & quella tirata egualmente diſtante

ad np. che parte
che parte la diagonale nel punto x. & sè tirato x .

egualmente diſtantead no. che dinide np. nel punto z . o

oq. nel puntó &. & perchela diagonale diuide la ſoperficie in

propria forma,nella quinta parteno z & . coſidiuide la diago

nale la foperficiedigradata,comeper liprincipi s'è ueduto.

Maſe egli non li ſapeſsela lunghezza , nemeno la larghez

Zadeldetto piano ,fitrarrà dalpunto à. una linea egualmente

diſtante alla linea bc. della quantità ,che s'hauerebbe poſto il

termine all'occhiodato : done ſi farà il punto o dalquale ſitire

rà la linea o c. che partirà la linéa bd . nel punto 1. ilquale

puntoha tolto dalpiano b -cde. digradato la quantità bc.ldo:

quale

13

E 3
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quale è bl . Sia poi tirata dal punto 1. la egualmente diftante alla linea bç che taglie. G

và là diagonale nel punio k .ebce. nel punto m . e a queſto modo diremo,che bicm.

fia ilquadrilatero tagliato dalpianonon quadrato bcde. perche la linea, che ſi partedal.

l'occhio o . & termina in c . & diuide'bd. in l . fiche c . fi rappreſenta all'occhiopix al

to di b . la quantità di bl . come s'e dimoſtrato di ſopra.

COME SI RISPONDA A.QELLI, I QV ALINEL PARTIRE

il piano a braccia , viene loro maggiorelo ſcorcio , che il

perfetto. . Cap. VIII

IETRO dal borgo S. Stefano,ilquale halaſciato alcune coſe di Perſpettina,

dalquale ho preſo alcune delleſoprapofte deſérittioni , dice queſte formalipa

parole. Perleuare nia lo errored'alcuni , iqualinon ſonoperiti nella Perſpet

tiua , & dicono, chemoltefiate per diuidereil piano abraccia , uiene loromag

giore loſcorcio , che ilperfetto :Dico che la ſeguente dimoſtratione potrà loro

lenare l'occaſione di errare. Facciaſi adunque uno quadrato , che ſia bcde .

di dentro del quale ſenefucciauno altro, i cui lati ſiano egualmentediſtanti dai lati del pri

: & fia fghi. é tirerai le diagonali , lequali ſitaglierannonelpunto a . & paßerennoper

17 10 14

22

33
23

X

34 24

2

2
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gliangulidel quadrato fghi. Diuiderai poſcia la foperficietraidue quadrati in parti egna

li con inumeri di ſopra . 1. 2. 3. 4. 5. 6.7. 8. all'incontro dei quali ſeranno nel quadra- 1

so di dentro , i numeri 17.16. 15. 14. 13. 12. & daunoangulo la letterag. &dall'altro la let
tera
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A tera f. & fimilmente partiraiil lato bd.coninumeri 21. -22. 23. 24. 25. 26. 27. 28.al

l'incontro deiquali ſeranno nel lato th . i numeri 32. 33. fin 37. & tutte queſte dinijioni,

ſono egualmente diſtanti ,& quadrate , crappreſentate al punto 2. (ilquale's'è poſto per l'oc

chio ) diuiſo dalle diagonalibé. & dc. in quattro parti eguali , che ciaſcuna per ſe uolemo.

cheſia perun'occhio.percioche l'occhioè ritondo, & di fuori (comedetto hauemo) non peruieneal

la perfetta ritonditàdella quarta parte d'uno circolo. Siche diremo ilpuntoa. eſserequattro oc

chi. V no è quella parte,cheè oppoſta alla lineafh.Paltro oppoſto alla lineagf. il terzo alla linea

gi . l'ultimo è oppoſto alla linea hi. percioche ſe ſonoquatrohuomini , ciaſcuno, che riguardaalla

Juafacciata, fara quello ifteßo, che dicemo dell'occhio a . ilquale occhio facemoritondo, &dalla

interfecationedi duepicciolinerui uiene la uirtu uiliua al centro dell'humore chriſtallino& da

B quello ſidilatanoi raggi, eſtendendoſi dritamente diuidendo la quarta delcircolo, fannonelcen

trol'angulodritto, perche le linee , che eſceno dall'angulo dritto terminanone i punti fg. di

remo , che la linea fg, è quella maggiore quantità, che l'occhio oppoſto poßa uedere : perche

se paßaſse la diagonale , ſeguiterebbe, che l'altro occhio fuße meno della quartaparte delton

do. Ilche non puo eſere , perchele diagonali del quadratoperfetto diuideno il tondo in quat

tro parti eguali : ji che fg . è nel maggior termine, che ſipoßa uedere dall'occhio: per queſto

anuiene, chepaſando queltermine la quantità digradata wiene maggiore, chela non digra

data , perche entra nellaparte dell'altro occhio coluedere, & la prouaè queſta.

Faccianſi b . 1. 2. 3. 4. 5.6.7.8.c. al punto a. dico che la linea ab. diagonalepaßerà perlo

punto f. della linea fg & feaggingni alla linea bc la quantità bi , che ſia bk.di aggiugni la

quantità f . & 21. che ſia 21. & 1.poi tirata ki. farai il quadrato bkl. 21. nederai ,chelo

ſcorcio è maggiore che 21. 1. non digradato. per la quantità 21.0 m . perche kl. firaf

preſenta eguale ad Im. ilquale è maggiore che l. 21. ( come hauemo detto) Loſcorcio maggio

re,che quello, chenon è ſcorcio , che non puòeßere ,percioche l'occhio non puòin quello termine

vedere k . ilquale è parte dell'occhio oppoſto alla linea fh. Mabenche l'occhio neda fg . lo in

telletto non comprendene intende le ſueparti,ſenon comeunamacchia uedutada lungi, chenon

ſa giudicare ſe è huomo, o altroanimale coſi fono fg. alpunto a . & perche le coſe ,che non ſi

poſsono intendere, non fipoßono conragione digradare,ſe nonper macchie , è neceſariopiglia

re maggior termine, che la linea fg. accioche l'occhio riceua piu facilmente le coſe a lui oppo

ſte,cheſi rappreſentanoſottominore angulo,che ildritto,percioche i tre compongonouno triangu

Lo equilatero , che tanto hà forzauno angulo , quanto ha l'altro, perche queſta linea uiene

in radici, metteremo in numero uero ,perchequeſtoterminepiu chiaro ſe intenda. Dicemo,

cheſe iltuo lauoro è di larghezza diſettebraccia, che tu ſtia dălungia uedere per ſeibraccia, eo

nonmeno,& coſiquandofuße piu,che tu ſtia àproportione.Ma quando iltuo lavoro fußemenodi

ſette bracia tu puoi ftare ſei,& ſette braccia da lungi coluedere, manon tipuoiappreſentare,con

maggioreproportione, cheda ſeia fette,( come è detto)perchein quellotermine l'occhio ſenzauol

gerjiuedeiltutto, chefe eglibiſognaßeuolgere,ſarebbeno i terminifali,perche fariano piuue

deri. Dunqueſetu oßeruerai le ragioni chehanemodette ,conofierai,che ildiffetto è dique' tali

&nondella Perſpettiua , fe la coſa digradata uiene maggiore di quella , chenon è digradata.

E s To ho volutoponere le parole iſteſe delſopradetto Pietro pittore, acciocheſineda quali conſi

derationideono hauere quelli,i quali uogliono praticare le coſe della perſpettiua. Benche nella

prima partealcap.v. doue firagiona della diſtanza. Iohofondato il principiodella propoſta

di Pietro pittore ,& da quelluogo io ho corretto in alcuni luoghi quello , cheegli dice. perche la

circonferenza delnero dell'occhio non è tanta,che ſipoſa abbracciarecon la ueduta lángulogiu

fto . Maètempo di uenirealla deſcrittione delle piante, ſecondo l'ordinedei corpi regulari,iqua

li fonoſtati intanta conſiderationeappreßo degliantichi, che platoneper quellifignificauagli

elementi delmondo ,&ilcielo iſt eßo, & perla ſecretaintelligenzadelleforme loro aſiendeua al

fommo della ſpeculationedelle coſé. & per corpiregulariegliintendeuacorpi di moltefaccie , do

di anguli ſodi,fimili, & eguali, che erano circonſcritti dalla ritondezzadella sphera, comeſi

Fuederànel ſeguente .

D

Pianta
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PLANTA DEL TRIAN GV LO; ET COME DAL

perfetto ſi fail digradato,
Cap. 7.x.

3

I triangulo è laprimafigura ,che ci uiene innanzi , percheogni altra figura

in quello ſi rifolue , come dicono i Mathematici.queſti è baſa della Pira

mide, laquale è il primo corpo de i regulari, per la ſimigliante ragione";

che il triangulo è la prima figura . Standoadnnque nelmodo predetto del

la figura triangulare . Sia il perfetto abcd.con le fue diagonali ac. & bd.

& Jia formatoin eßo il triangulo dianguli,& lati eguali 1. 2. 3. Siano poiti

ratele linee da gli anguli del triangulo, ai lati del quadrato perfetto ( come detto hauemo) ſe

allatodi ſotto , comeallato deſtro. Si chedall'angulo 1. cada la linea 1. 1. & dall'angulo 2. H

la linea 2.2 . neaccade tirare la linea dall'angulo 3. perche egli è nellaiſteßa altemanelper.

fetto appare dell'angulo 1. ai quali ſerueuna iſteßalinea. Similmente ſianotiratele linee da

gli anguli detti al latodeſtro 1. 1. & 2.7. comeſi uedenella figura E. Facciali poiil quadro

digradato in modo , che la li

inca ab . del perfetto ſia commu

neal digradato. ilgnale fia ab

cd : poi riporta lo spacio ididel

là linea dc. allă linea ab.do fia

quello ai . riporta anchelo spas

cio della linea dē.che ed 2. alla

linea ab. & fiaquello a 2 : Finala.

mente riportalop aciò di del

la linea di ſotto alla linea ab. obia

ſia quello b3.o da i punti 1. 2 :

3. ſegnatinella linea ab. tirerai

i raggidrizzati allocchio o. fin .

chetaglinola linea d'c . del piae

no digradato . Dico, che ſopra

3

queſte linee hanno da eſere poſti

gli anguli del triangulo 1. 2. 3 :

del perfetto;ilche come ſi habbia

a fare hora ti moſtrerò ,feauner

tirai, che le linee', lequalinanno

da gli anguli deltriangulo alla

to da baſo nel perfetto ,pofono,

Pe èmeglio ) eßere tirate allato

diſopra, che è commune alper.

fetto , & al digradato . Piglia

dal perfetto la diſtanza id.che

è nella linea a d . quella ripor .

terai nella linea abi commune

al perfetto , & aldigradato, dal

punto a . uerſo il punto bilo

fra ar : ſimilmente riporta la di

Jtanza 2 d . della linea ad . alla

linea ab..cominune . ſia quel

la af. Hora da i punti r. de

f. tirerai alcune linee occulte ,

cioè , che ſipoßinoleuare, o cancellare, le tirerai (dico )allocchio o. & doue quelle tagliano le in

diagonalifaraipunto , &poſtalarigaſopra quelpunto, tirerai lelineeegualmente diſtanti alla

linca communeab. & noteraidoue quelle linee, ouerolariga taglierà le linee drizzate all'occhio,

da

2

A

E

1

b

2
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da ipuntiouero angulideltriangulo riportati alla linea ab.Comeper eſempio. ſopra la linea,

chenaſce dalpunto 1. ſegnatonella lineacommune a b.hada eſsere poſto l'angulo 1.del triangu

lofatto nel perfetto. Et ſe tuuuoiſaperein qualpartedi quella lineafihabbia a ponerel'angulo1:

neldigradato. Vedi doue la lineaocculta , chenaſce dal punto r . taglia ladiagonale c a .
diui

fapunto r. ſopra ilquale ponilarigaegualmente diſtante alla linea commune D a . de doue lari

gataglia la linea , che viene dall'angulo 1. fa punto 1. & perche l'angulo 3.è nellamedeſma al

tezza fegna anchenellalinea dell'angulo 3.ſegna ( dico )3.&a queſto modohaueraiſegnato due

anguli neldigradato cioè 1. &3. Horaper ponere anche ilterzo anguloſegnato2.uedi douela

linea occulta ,che naſce dalpunto [.taglia la diagonale a'c . deldigradato,&fatto iui ilpunto

f. lefopra ponerailariga egualmente diſtante al latocommune a b . & doue lariga tagliala li

nea , chenaſcedal ſegno 2. neldigradato ,fegna 2. che iui è , ilterzo angulo del triangulo di

gradato di eguale ualore altriangulo delperfetto .

Etſemedimandi,perche cagione fiētagliata neldigradato la diagonale ac. di ſopra,dalla

linea , chenaſcedal punto r. & di ſotto s'ètagliata laiſteßa diagonale nelpunto f. dalla linea

occulta , cheuienedal punto f, Riſponderei ,che tutti glianguli , tutti i punti, & tutte le

linee , che ſono nel perfetto riſpondenti alle partiſuperiori dellediagonali, hannofimigliantiri

ſpetti alle diagonali deldigradato , &fefono diſotto nelperfetto,deueno anche neldigradatocor

riſpondere, comepraticando ſe conoſce molto meglio, che ragionando. Ecco adunque con quale

ragione fiè poſta la piantadella Piramide nelquadro digradato, come appare nellafigura È .

laquale ci ſeruiràpoi alluogofuo nello alzare & drizzarela Piramide.
C

D

precis

COME SI FORM A LA PIANTA DEL CV BO

nel perfetto ,& nel digradato. Сар.. X.

IA ilperfetto abcd. nelquale ſia deſcritta la pianta del cubo con le antedet

te ragioni, perche è uno quadro perfetto . & ſia quella. 1234.ſiano tirate

lediagonalie da gli anguli dalquadratoſiano mandate al latoinferiore le

linee 1. I. che feruirà anche al 3. & 2. 2. che ſeruirà al 4. & fimilmente

fiafatto nel lato deſtro . Sia poifatto il quadro digradato , nella linea com

mune,delquale ſiano riportati dalla linea ác. ipunti 1.2.3.4. ètratte le linee

da quelli all'occhio,finche taglino la dc . del quadro digradato., Li saperà comeſopra quelle

hanno da ſtare gli anguli del quadro digradato. & per porli drittamente farai in queſto

modo, piglia dalla linea da . delperfetto la diſtanza ,o lo ſpaciod. 2. & 4. ètrapporta

quello ſpaccio nella linea commune ab . dallo a . uerſo il biqueſti uenirà nelme zodellali

nea commune, &taglierà le diagonali nelpunto , doue s'incrocciano,ſopra il quale poſta la

riga egualmente diſtante alla linea commune ab , doue la riga taglia le linee, che uengono

dal 4. & dal 2. farai punto dalla deſtra 2. e dalla ſiniſtra 4. em per hauere gli altri

due anguli, piglia dalla linea da . del perfetto lo ſpacio d . 1. do 13.0% ripportelo nella li

nea commune dallo a. uerſo b. d dal b . uerfo a. queſto caderà ne i punti 2. d. 4. prima fe

E gnati ,le lineedeiqualitagliano le diagonalidiſotto di ſopra , neiquali tagli poſta lariga

Segnerai ſopra la linea , che uiene all'occhio dai punti 1. 3. di ſopra 3.0

di ſotto 1. da queſto modo hanerai i due anguli reſtanti della pianta

digradata , i quali congiunti con linee , ti daranno la pianta

del cubodigradata, come ſi uede nella figura 1 .

laquale ci ſeruirà poi nello alzare il

cubo , però di quella con

queſto commune

eßem

pio fipiglieràal biſogno pre

Jente quello ches'è

detto .

Altri
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ALTRI MODI DI FARE LE PIANTE .

Cap.
XI .

ERCH E da gli eſempi ſopra poſti ſipuò trarre, comeſipoſsa ridurre al di

gradato ogni ſoperficie , io laſcierò per hora la digradatione delle piante de

gli altri corpi regulari, &perchene ragionerò nella ſeguente parte , inſie

me con i modi dialzare le dettepiante .Hora io mettero altri modi di fa

re le piante, acciò che a ſcielta di ciaſcuno , ſi poßa uſare piu uno modo ,

che un'altro .

Sia dato il quadrato abcd. con le ſue diagonali ad. el bc . lequali ſi incrocciano in M

& . & ſopra & . Si faccia ilcirculo , nelqualeſia inſcritta la foperficie di cinquc lati eg44

li.
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3

A li , efghi . & siano prolongati tutti i lati della detta ſoperficie fino a i latidel perfetto

a b c d . come ſi ne

de nella figura 44

il lato e F. fare la

ik linea V cfx . il la

toeg. fare la li

nez keg
o

, il la .

1

}

ins

to gi . fare la lic

nea y gir . il la

44 to ih. fare la ţi

nea fihz . il lato

hf . fare la linea

Ifhp: fia poi tira

ta la linea la q. per

lo punto g . fin al

lato dc . e la linea

br . per lo punto h.

fin al medeſimo la

A queſto modo

cgli ſi haueràforma

to il perfetto dellafo

perficie predetta con

tutti gliincontriſuoi.

Sia fatto il piano digradato a b cd . fia l'occhio in & . & ſopra la linea cd . commu

ne, fiano ripportatii punti c . 0.9. 1. p . d . & i punti m . kl. n . i quali punti m .

ni hanno a ripon

dere ſopra la linea

L
cd . commune prefi

da la linea ab . del

.nymbo.IT perfetto . Siano poi

tirate le linee ni & .

k & . 1 & . dan &

doue le dette li-

nee taglieranno la

linea ab . ſianor ip

portati ipunti k. 12

k
AG

2. n . & fia trati o

la linea dal punto :

ki della linea ab.al

punto o . & dalpun

to l . al punto pide

Jimilmente dalpun

to a . al punto q .

e dal b . alor.de

mysk
doue la linea

aq

glierà la linea 'ko .

ſia fatto punto g .

fra tirata la linea gt . & doue la linea br . taglierà la linea lp . nel punto b . ſia tirata la

I linea hl . so le linee tg . ſh . ſi taglieranno nel punto i.fiano poi tirate le lineeim . oho

in . alla linea ab.doue quelletaglieranno le linee ko. lp ne i punti e .& f. ſia tratta

la linea ef. da queſto modo fihanerà ripportato nel piano digradato la ſoperficiepentagona

sratta dal perfetto .
Vn'altra

Gmi . !

.

ta
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Vn'altro modo è di riportare ne i pianidigradati; leſoperficie dal perfetto, ilquale èque

fto. Sia ilperfetto ABCD . con le diagonali AD . dBc. lequali ſi taglierannonel punto

E. fopra'lqualefatto il circolo occulto ſideſcriuerà una ſoperficie di ſei latieguali fgHIK2.

Dai quali punti caderanno ſopra CD. le linee HM . FKN . gLO . IP . Sia prolongata

la linea cd . altretanto nel punto 2. elospacio D2. ſia partito egualmente in S. con

la linea RS. R : cada giuſtamente ſopra 2. la linea T Q & ſia l'occhio in T. alqua

le nadino i raggi. CT . MT . NT.OT. PT . i quali taglieranno la linea B D. ne

i punti abcde. ſianopoi tirate le.linee AT . FT. gT . HEIT. KT. LT. lequalita

glierannola linea BD . neipunti f. g . h . i . k . 1. fiano poi da i punti a . b . c . d . e .

cheſono nella linea B D. trattele linee egualmentediſtantia D.2. nella linea 21. i qua

H

46

R

HН

I

To

k

d

2

li punti farannole linee a m. b f. co. d p. eq. Queſtelineetaglieranno la linea Rſ. ne ipun

ti V.r.l.t. u.fia poiriportatoloſpacio della linea BD, che è da f. ad 1. nellalinea a V m .di mo

do che, di dalpunto V ,uerſo a.&dalmedeſmopunto uerſo m.fia poſto quelloſpacio ſopra a m.

& dalla ſiniſtraſia x.& dålla deſtra y.d xy.fialo ſpaciodellato diſopra del quadrodigrada

to. Trapporta dalla linea B D. lo fpacio i l . ouero i g . chetutto èuno,ſopra la linea dt p.&po

ſto il compaſsoſegna dallaſiniſtra, z. & dalla deſtra, &. Con lo iſteſso modo riporterai lo ſpacio

i k. dalla lineaB D. nella linea e ſo . Segnando da uno lato 2. e dall'altro 3. le linee 6 n .

cq.tagliano la linea R f.ne ipuntir.e u . iqualiſonodue anguli della detta figura ,&glial

trifono z .. &. 2. 7. che legati inſieme con le linee rappreſentano la figura digradata ,come

ſiuede nellafigura46. & qui fia fineallaſeconda parte , nellaquale ſi ètrattato della Ichno

graphia. Seguitache ſi uenzaalla Terza, nellaquale ſi tratta della Orthographia , cioè della

eleuatione dritta dei corpi , dalle pianteloro.

B

*...
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NIL

11

L A Τ Ε R Ζ Α Ρ Α R T E ,

Che tratta del modo di leuare i cor

pi dalle piante .

6

fau

с

TRE MODI DI LEVARE I CORPI

dalle piante . Cap. 1 .

D

RE ſono i modipiu vſtatida leuare i corpi dalle pianteloro , deiquali

ilprimoè ilſeguente .Sia dato ilpiano digradato a b c d. nelqualeſia

la pianta triangulare digradata egi. & locchio o. il centro b. ſiano

ſopra ipunti a . & b.del quadro dizradato drizzate linee diquella al

tezza , che uogliamo , cheſia alta lapiramide , & ſiano quelle af. de

bk .& fia tirata la lineafk.laquale ciſerue per l'altro piano .peròfia

no tiratedai punti K. & f . le linee ouero i raggiKoro. Siano

poi ſopra ipunti c. & d. delprimopiano digradato tirate le linee d m .

dcl. fin’alle linee K o. fo. ſe tireraiuna linea da l . ad m . haue

rai digradato il ſecondo pianoche è fklm . fia queſto pianodiuifo dalle diagonali fm . & Ik nel

punto n . dalgulecada la linea nh .

nelpuntoh. ilquale è nello incroccia

mento delle diagonalidel primopia

no, decentro della baſa della pira

mide.ſianopoialpunto n. tirate leli

needagli angulidella baſa digrada

ta. & ſiano ne. ng. ni.daqueſto

modoſi hauerà leuato lapiramide

d
Sopra laſua pianta digradata , co

meappare nella figura A. & con

queſta uia fipuò facilmenteleuare

ogni corpo .

Il ſecondomodo è quaſi lo iſteßo
Α 1i

colprecedente.Perochedigradatoil

quadro da poſta inquello la baſa

ifg . con le regole di ſopra ſidrias

ka ſopra'lpuntoa. della linea commune la linea a f. dell'alte za , che ſiuuole la piramide de

dal punto f.fi- tira unalineaall'occhio o.poi dal centro della baſa l.ſi tirauna linea fin alla .

e

F

F a to ca.
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#

to ca. douelifa punto 1. & fopra lalinea hl . dal punto 1. ſi tira la lina lm.ſi che il punto G

m.fia nella linea fo . fimil

menteſi tira una lineaſopra'l

punto h . a piombo dell'altezza

della linea Im . laquale è hn.

& il punto n . ſerá per la ch

ma della piramide: alqnale

ſe tirerai le linee da glianzu

lidella baſa , fn.gn.in ha

uerai alzatola propoſta pira

mideinquella altezza, laqua

le ſerà ifgn. Queſto modo in

uirtu e ilprecedente etfiuede

che è nato dalla elettione di

B

chiunole praticare un'iſteßa

coſa con modo diuerfo.come ſi

uede nellafigura B.

Il terzo modo di lcuare è queſto. Sia ilperfeto abcd . d il ſuopiano digradato, ſecondo il

modo detto nella figura 46. della ſeconda parte, & lia dfgh . Biſogna poi uolendo alzare al

cuno corpo in quello , pigliare l'altezza , che ſi uuoledi quel corpo,&ponerla dalpunto c. al

punto a, delperfetto.nel punto i. & datpunto i , all'occhio o, tirare ilraggio io, ilquale ta

glierà la lineadb, delperfetto in k, & dal puntoi , alla linea bd.delperfettoſia tirata lali

nea ic, adanguli giuſti doprolongata fino al punto n , & daipunti c , & n ,ſianotirati i raggi

I

?

6

m

le

C

al punto , che ſaranno e , & no , ſiapoitirata unalinea dalpunto k , che taglilali

nea est , in l, donot in m , & coſihaueremodigradato il piano di ſopra , ilquale ſerà elmn,

ſe adunque in queſtipiani dfgh,e elmn,fuße diſsegnatá la foperficiediféifacciate ( come

s'e detto nella figura 45,) & tutti glianguli del piano di ſopra fiberocongiunti con linee, con

gli
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45

A gli angalidellapianta corriſpondenti, ſi formarebbe il corpo deſideratodi ottofoperficie del

lequali ſei ſarebbeno quadrangulari, & due eßagone , perche ſicome ſi è leuato un pianoſopra

l'altro nella figura C. coſi ſileuarebbe ognifigura in eßa deſcrittá,

SPIEGATVRA , DRITTO, ET A DOMBRATIONE

della Piramide.

Cap. 11.

B

u

A

::

EL deſcriuere icorpiſiſeruerà queſt'ordine , che nel primoluoco po

neremole loro ſpiegature ,dapoi le loro piante perfette , & digrada

te , & finalmente idritti, & le loro adombrationi . Spiegature io

intendo le deſcrittioni delle figure aperte , dellequali ſi fannoicorpi

ſodipiegandole inſiemeper dimoſtrationedeluero,coſa ueramente com

moda per la pratica ,&diletteuole per formaremolti corpi in lanter

ne , & altriuſi dipiacere .

La piramide adunqueè unocorpo di quattrofaccie triangulari,

dianguli, & latieguali ,lacuiſpiegatura è lafigura D , &le egliſi

piegerà la carta deſcritta& con colla gentilmente ſi uniranno i lati di quella ,ſiformerà la pira

mide uera , & eſemplare laqua

leè compoſtadi quattro pianitri

Angulari(comes'èdetto) & hà

quattro anguli fodi, acuti ,

ſei lati , & dodicianguli piani

acuti. Formata adunque la

pianta della piramide ſi nelper

fetto, come nel digradato.fe

condo la regulaſoprapoſta della

figura E. egli biſogna driz-

Karla comeſiconuiene , alchefare ci gioua laſeguente deſcrittione. Datociſia unofemicir

colo nel centro a . il cui diametro ſia de, & ſopra il femidiametroda, ſia poſto uno trian

gulodilati eguali abd, & fopra il ſemidiametro ab.fiaformato il trianguloabc, & finalmen

te ſopra lalinea ac,fia formatoiltriangulo ace.ſia poitirata unalineadal d,al c, & un'altra

dallo e , al b. lequali fitaglierannonel centro deltriangulo a b c , nel puntoi,dalquale punto ſia

tirata una linea uerſo illato bdo finoallacirconferenza nel puntoh ,laquallinea hi,ſerà l'altez

La perfetta del corpopiramidale,come apparenella figura F.

Mache uerofia ,chela linea hi,ſia l'altezza della piramide , egli ſi conoſce in queſto modo.

Sia tirata dallo augulo aper lo centro i,una

linea alla linea bc.nelpunto k & centro k,

spatio Ka,ſia fattoilcircolo ah,&da k ,fia

tirata la linea kh, & da h, la linea ha,

eßendo la linea kh, cha, dal centro alla

F

circonfetenza delcircolo a h ,feranno egua

li, & fimilmente eßendo le linee ab, & ah,

dalcétro alla circonferenza del ſemicircolo

dc, feranno eguali, & percheak, elalinea

diametrale del triangolo abc, & a b, la li.

nea laterale eßendo tanto kh,quanto ka ,

&tanto a h ,quanto ab ,ſeguita che la linea

hi, ſia la nera altezza , percheil corpo pira

midale ha le linee laterali oppoſte alla fue fo

perficie , ofaccie. Et perche egli ſi poſadal

laſoprapoſtafigura F.trarneanche la pie

gatura della piramide, dirò chefacendoſi

D

Kno
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uno triangulo di lati eguali ſopralalinea bc, hanemo dalla detta figura compreſiin eſa quar- G

trotrianguli cioè abd, abc, ace,

bcf, iqualipiegati, & incollati infie

me,formeranno il ſododella pirami

de. Dalla figura E. ſoprapofta ſi ha

la pianta , & ildritto della pirami

dé. Verò è che l'altezza di quella fu

poſta ſenza laſuauerà miſura. Ma

ilmodo èquello iſteßo.

L'adombratione della piramide.

facile , comeſiuede nella figura G. H.

mellaquale la piramideè poſta in Per

Spettiua ,&adombrata come appare,

SPIEGAT V RA , DRITTO, ET A DOMBRATIONE

delcubo.
Cap. 111.

I

H

K

L cubo è formato di

ſei ſoperficie ,quadra

te perfette , di otto

anguli fodiginfti , da

diuentiquatro pia-

ni, dodicilati, co

medimoſtra la ſuaſpiegatura nel

la figura H. laquale ſerrata in

corpo rappreſenta iluerocubo.

Quanto apartiene alle piante

fi nel perfetto, come nel digrada

to ,& dello impie egli ſipuò trar

re dal decimocapo della ſeconda

parte, nellafigura 1. Etlaadom .

bratione è quiappreſo nella figu.

ra K. L'altezza delcubo ,ètan

to , quanto uno de i ſuoi lati. Gli

antichi dauano il cubo alla terra ,

wolendo dimoſtrare la ſuafer

mezza , fode za ;

perche gettato il

cubo , egli si

ferma

immobilmenteda

fe , come fa

un da

do .

N
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SPIEGATVRA, DRITTO, ET A DOMBRATIONE

del corpo detto octoedro . Cap. VIII .

G

1

[

1

A

L corpo detto

octoedro da

Mathemati .

ci,perche ha

otto facie ,fo

praleguali e

gli ſi può pofare, èformato

di otto foperficie triangulari

di lati eguali, è contiene dodi

filati , ſei anguli fodigiuſti , H

& uentiquattro acutipiani .

La piegaturaſuaè allafigu

ra£ . Il modo di ritrou are

il ſuo perfetto è queſto . Sia

nel perfetto pofta la ſoperficie

di ſei lati , & anguli eguali

bcdefg , ſiano poi per lipun

tialternati , formati i trian

goli cfied bdg.come appa

re nella figura M. Queſtidue

trianguli cfe,& bdg, for

meranno otto trianguli,iqua

li ſeranno cfe, bdg, big,

ged, cdc, dcb, cbr, fiati

rata una linea dal punto b, al

punto , laquale taglierà la

linea cf, nel punto k, e la

linea dg, nelpunto li, & po
K

pra il punto b ; eſpacio bh ,

Jia tirato il circolo bi, &dal

punto- ks per lopunto f ,fiati

rata la linea al punto1, fin'al

la circonferenza del circolo

hi, queſta linea kl, ſerà l'al

tezza del detto corpo octoe

dro. Et che queſtoſia ucrofi

dimoſtra. ſia tirata la linea

bl, queſta ſerà eguale alla li

neabh, perche amendue uan

no dal centro alla circonferen

Za d'uno circolo iftefo , & ef

ſendola linea bh , diametra

le del triangulo bdg, & bl,

egualea quella la linea lk , ſe

rà la uerà altezza del detto

corpo, formato di otto trian

guli eguali al triangulo cef, m

perche la linea bli, è lalar

ghezzama nonadangulogiu

sto,

g

M

K

4
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Ito ,perche fefuße ad angulogiuſto, il puntok , farebbe fapra ilpuntob. Sia adunque ilperfet

10123 4. nelquale ſia la pianta delpredetto corpo bcdefg, fialocchio doue concorrenole linee

che ſ partenoda i punti 1. & 2 .

fial'altezza dell'altropiano ſecon

do la lunghezza della linea kl,

ouero bh,dal punto i,alpunto
f,

dalquale
ſia tirata la linea del pia

no.5 , 6, di modo che ſi formi

il pianodigradato,5-67,8, nelqua

ſi formerà iltriangıtlo bdg, fico

menelprimo piano digradato s'è

deſcritto il triangulo cef, & le

gherai con linee gli anguli del tri

augulo di ſopra , con gli anguli

del triangulo diſotto d , con e, do

f , & b, con c , d f , g ,

N "

con .s, doc, come ſi uede nel pia

no digradato della figura M ,

Et l'adombratione del detto core

poè nella figura N.

SPIEGATARA , DRITÍ O , ET A DOMBRATIONE

del corpo dodecaedro. Cap. V.
!

1

1

GLI ſ forma

uno corpo re

golaredi dodi

cifaccie di cin

que lati l'una ,

ilquale ſi chia

ma dodecaedro, perche'ha dodi

ci piani di lati,a anguli egut

li , trenta.lati , uenti ánguli

larghiſodi ,& feßanta anguli

larghipiani. La cuiſpiegatu

ra è nella figura 0, il perfetto

di queſto corpo praticandoſi

fà adunmodo , ma dimoſtran

doſ con ragionedi Geometriaſi

fåadun'altro. Io ponerò quiap

preßo quello,cheappartieneal

la pratica .Etperche tutti que

fi corpi regolari ſono circon

ſcritti dallaſphera , cioè con

tuttigli anguli loro toccarebbe

no laconcauiata d'unaſphera

nellaquale fußero rinchiuſi,

però nella formatione delle lo

ropiante perfette, ſi formana

in uno circolo .

7

1

G
Facciala
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d, C ,

per la

Facciaſi adunque ſopra'lcentro a, uno circolo,& fia partitoin dieciparti egualib , c,

f, g , h , i, k, l, & alternamente ſopra quelle parti faccianfiduefoperficie di cinque lati

egnali, l'una ſia bdfhk, l'altra cegil, & queſtaèper la pianta di quella ſoperficie ,chepo

Janelpiano ,& la bdfhk . per la pianta della ſoperficie di ſopra, ſia poidal punto k,

centro a , tirata una linea allato df,

nel punto y, e anche trattane un'ab

trádal punto b, al punto h, laquale ta

gliarà ky, nel punto , Sia poiſopra

ilcentro a, fatto uno circolo tanto gran

do , che la linea bh , ſia in quello uno

lato d'unaſoperficie di cinque lati egua

li , & fia moqfu, icui anguliriſpondi

no agli angulidel pentagono bdfhk,

cioem, al b , o, al d , q , al f, f,

allo h, e u, al k, Queſti punti ri

sponderanno nella pianta a quelliangu

li di mezzo delpredetto corpo , i quali

fono eleuati dalla pianta,& perche ci è

un'altro ordinedianguli eleuati,però

nellapianta del perfetto , quelliſifanno

I

coſ . Facciaſiun altro pentagononel cir

culomaggiore .icui anguli ſiano n, p,

r, t , x, iquali riſpondino a gli anguli

delpontagono minore n, a c, p, ad

e , i, al s, t , allo i , x , ad I, Dei

però auuertire , che i pentagonimaggio

ri, non deono eßerecongiunti nella pian

ta con linee laterali. mà ſono abaſtan

Za gli anguli loro ſopra la circonferen

Za del circulo maggiore , ilquale anche

deue eßer tirato occultamente , cioe,

che ſipoßa leuare, come ſi vede nella

figura P. eßere leuato.nellaquale
non

appare circulo alcunone minore, ne

maggiore. Benè, che ſiano tirate le li

nee apparenti bm, cn, do, ep, fq ,
P hi

gr , hſ, it , ku do 1x , fimilmente

mn, no , op, pq, qr , rf, ſt , tu ,

ux, xm, & con queſto modo ſerà de-

ſcritta nelperfetto la pianta del detto
'L

corpo , laquale hauerà dodici foperficie.

cioè. cegil,bdfhk,mnobd,nopce,

opqfd, parge, rſtgi, ſtukh, tuxil, uxmbk, xmncl, qrffh.comeſivede nella figura P.

Finitala pianta ,fà di biſognodiritronare le altezze conuenienti, pero ſia ſopra ilcentro c,

& ſpacio ec, tirato un'arco dicircolo diſopradalla deſtra. & fopra y eſpacio yk, ne ſia

tirato un altroalla iſteßa parte del primo,drizzata ſia ſopra'p, una linea adanguli giuſti, e

fra quella pz , queſta'taglieràgli archi predetti fattiſópra c, do y, ne ipunti &, &2; & de

we eßere tanto longa, quanto è loſpacio pk, perche tanta è l'altezzaditutt'olcorpo, & queſti

tagli z , & 2 , feranno le altezze di modo, che p, è il pianoinferiore 2, ilprimoleuato,& il

fecondo 2, il terzo. fichenel piano del p, ſerà digradata la ſoperficie cegil
, & nel piano 2, M

poſti i punti , nprtx , & nel piano &, ipunti m, o , q, f, u , & nel piano z , la foperficie ba.

fhk , e poi tirare le linee , come s'e detto fiformerà il corpopredetto drizzato in Perſpettiua.

Uน

O

st

Come
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m

&

A Comefiuede nella figura T. Machei punti z; & 3,ſiano lealtezzedelpredetto corpo, ſi tro

nerà tirando la linea ez , eguale ad co,come linee tiratedal centro alla circonferenza , d'uno

iſteßo circulo . il punto, 2 ,Ferà la primaaltezza.perche la prima altezza è tanto , quanto uno

lato delpentagono,manon

ad angulo giuſto.perche la

linea c2 , non è poſta ad

angulo giuſto ſopra'lpunto

e, però la ſúa altezza è

quanto pa,perche 2, èad

angulo giuſto ſopra po

il

qual p,è nel circulo nato

a dalcentro a, e non ſi può

eſtendere oltra eßa linea

2 p,perciocheſeſi eſtendeſ

fe ilcorpo non ſarebbeper

E fetto. Ilche ſi puo con dilet

to conoſcere ; bauendo il

perfettodinanzi a gli oc

chi. Il fimile aduiene alla

linea ky ,drizzata al ſegno

&, con la lineay &, per la

qualeſiproua ,che ilpun

to &, è la ſecondaaltezza,

perche tanto è dal mezzo

dal lato rd, al punto & ,

quanto è la linea ky i ,

ky, ſi troua eguale ay&,

eßendo l'una ,&l'altrali

nea da uno iſteßo centro ad

una circonferenza , nepuò

y & ,ftenderſi oltra & 2,6

perche z &, e tanto quanto

P2,però il punto 2 , è l'al

T tra altezza, perche & 2 ,

E
è lato del pentagono come

è p2 , ilche fi uede nella

figura P.

Ma perche ſia meglio

dichiarito quanto s'e detto

1 d'intorno le altezze , dirà

piu inanzi.fia nel perfetto

dellafigura P. tirata la

linea nr,dy di quella , ego

dellato de fia fatto daparte unafigura quadrangulare , icui lati ſiano abcd,ſia nel ſuocem

tro e, fattolo circolo dellospaccioea, queſto circolo uenirà alquantomaggioredello antepoſto,

perciocheſe ildettododecaedrofußepoſto in uno corpoſpherico , che con tuttigli anzuli ſuoitoc

'caßela foperficie ſpherica , il ſuo circolo maggioreſarebbe laſopraſcritta circonferenfia.Ilche

procciede dalle linee ab, do ac, cheridotte in quadrangulo formanoeß , circolo, comeſi nede

nel corpo materiale . Sia adunque ſopra i punti abcd, del quadrangulo con lo ſpacio di

ky, preſo dalla figura P, trattiquattro archi,maocculti , i qualiſitaglierannone ipunti f,

me gojiano poitrattele linee bf, fd, cg, g2, sia poidal punto a , uerfog , ripportatadalla fig ".

ra Pa la linea * We nelpunto h, dalla figura R, & lá medemaſia trapportata dalpunto b ,

uerfo

u

E

G 3



5.
P A R T E

m
o

uerfo f, in i , e dal c, uerſo g, ink , &dal d, nerfo f. in liſiano poi tratte le linee gi, gi, kf, G

ä "hf, quui le linee gi, & .bfs ſi taglieranno nel punto m, e gl, con kf, nel punto

n , ſia poi tratta la linea mn,

& feranno formati quattro

pentagoni , cioè abimh, m'n

ligk , cdkin , do mnifl, e

altri quattroſono oppoſti a que

fti, e gli altriquattro occupa

no le linee bf, fd, cg, ga,

Sia poi dalpunto f, alla linea

kc, tirata una linea ad angu- H

lo giuſto nel punto o , queſta

linea fo , è l'altezza ditutto il

corpo. & tanta ſerà ,quanto pa,

nellaltra figura. & nd, in que

ſta è tanto , quanto in quella

e2 , & df, in queſta , quanto

y & , in quella ſiano poi tratte

le linee al , & hd, lequali ta

glieranno la linea fo,ne i pun

ti p , & q , & tanto è oq ,

I

in queſta , quanto in quella

p2 , & tanto qp , in queſta ,

quanto 2 & , in quella ,& tan

80 °pf, in queſta quanto z& , in quella . Adunque idetti punti z & 2, fono le uere altezze del

fopradetto corpo come appare nella figura K , R.

L'adombratione del corpo dodecaedro , è poſta nellafigura 2 .

kк

R.

x

R

Spiegatura
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SPIEGATVRA, DRITTO, ET A DOMBRATIONE

delcorpo icofiedro 2
Cap. VÌ.

LED

1

li. ceg

L corpo icoſiedrocoſidettoperhauereuentifaccie triangolari èſottopoſtoàglian

guliſtretti , &à ilarghi ,& è egualeal corpo dodecaedro nei lati ſuoi, perche

queſto ha trenta lati: ma nellebafe , negli anguli fodinon conuiene , per

che
quellohadodici baſe, & uentianguliſodi,& queſto hadodiciangulido uenti

baſe ;& quello ha gli angulilarghi ſeßanta ,& queſto gli ſtrettifeßanta . La

spiegatura di queſto corpo fiuedenellafiguraV.

ilperfetto diqueſto corpo ſi formaà queſto modo. Sia ſoprailcentro a ,fatto ilcircolo nelquale

B. fia deſcritto uno pentagono dilatieguali.bcdef. & ſopra ce.fia fatto uno triangulo di lati egua

dintorno del quale ſia

fatto unocirculo occulto , ilcui

centro fiah,&in eſso deſcritto

ſia un'altro triangulo che ſia

iki , egualmente diſtante con

gli anguliſuoi da gli anguli

V

c.g.e. del primo triangulo. fia

poi tirata la linca bf, ella

linea b m , checadino in b ,

adanguliginfti .fia anche ti

rata la linea hc. continuata

fin alpunto m, & ſopra h,cen

tro & patio hm , fia tirato il

circulo , nelquale ſia deſcritta una ſoperficie diſei lati eguali mnopqr ſiano poitiratele linee

sk, rc, rm, rq, nl, nc, nm , no, nga

pi, po, pg, pq, pé, mk, mc, oi, ol,

qe, e hauerai deſcritto ilperfettoconi

ſuoi uentitrianguli, come appareper la

figura x .

I pianiueramente,& lealtezzedique

ſto corpofiuannoinneſtigando nel modo,

che ſegue.

C

I&

D

E S

2

:

1

7
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I

Sia tiratala linea rg , laquale tagliera ce, nel punto , bilo nelpuntò t; do ſopralpunto G

r. ſia poſta adangula giuſtola linea yr. & per f. centro è fpatio 1g.fia fattounocircolo , ilqua

letagliera yr, nelpunto u, doper K, centro è fpatio Ki, ne fia fatto un'altro ilquale tagliera

yu, nel punto x,ſiapoipartitalalinea xu, egualmente nel punto z , ilquale ſia centro, & per

lofpatio zr, ſia tirato il circulo, il quale taglierà yx, nel punto &, Queſtipunti r, u, x, &, fono

ipiani deldetto corpo ,in modo cheſe nelpiano r, ſera portatoiltriangulo kil, & uel pianou,

ipuntim, o, q, donelpiano x, i punti npr, Ho nel piano &, il triangulo cge, & tirate poile

linee come nelperfetto anteſcrito, s'è dimoſtrato, ſi formerà ildetto corpo icoſiedro.

Ma che ipunti x, y , & ,ſianolealtezze del detto corpo ,ſidimoſtra in queſto modo. Siano nel

la predetta figura x, tirate le linee uf. xk, & percheuſ, è egualead [ g, eyh, egualeà ki,

deßendo nelcorpouero laprimaaltezza lg, laquale è eguale a kr, il cui punto u, terminanel 1

la linea xr, ſeguita , che il detto punto u , ſia termine della prima altezza. & perche nel uero ,

la ſecondaaltezza è ki, ilquale è eguale a kx,il cuipunto x, termina nella linea & u, eßopunto

x,èlaſeconda altezza. &perchez&, è eguale a zr, eßendo nelcorpomateriale la terza altez

Za tanto diſtante allaſeconda x, quanto la prima u, delpunto r, però il punto & ,feră le terra

altezza. ilche colſeguente eßempio piu chiaramente ſerà praticato .

şia con le linee bt,e ce, della figura x. formato ilquadrangulo abcd , & ſia trouato il

ſuo centro e, dal quale ſiatirato

circolo , chepaßi per lopunto a,

Queſtocircoloſarebbe ilmaggio

re, quando detto corpo fuße cir

conſcritto dallaſphera. Sia poi

dalla figura X,preſo loſpatio gļ,

&fatti centri i puntia, b , c,
d,

delquadrangulofiano tiratigli

archi che s'incrocciano per ogni

nerfo fg, hi, ad unolatodkl,

da Im , dall'altro . Queſti ſi ta

glieranno ne i punti o , p , ſia

nopoitirate le linee ao , oc ,bp,

pd, ap, çp, ho, quiui le linee

CPI
ср, s'incroccieranno con

le linee bo - o do, ne ipunti q,

on r, or ſerà formato il detto

corpo in altro modo. Et i uenti

trianguli fono abq, bqp, par,

prd, drc, cro, Orq, ao q,

altri otto fono oppoſti a queſti .

do quattro aſcondeno le linee

20, oc, bp, pd, lequali ſono li

nee diametrali deltriangulo.ego

ab, e cd, foni i lati , i quali

ſono baſe del detto corpo. fia poi

tratta la linea pr. ad angulo

giuſto ſopra la linea oc, queſta linea pf, èl'altezza del detto corpo . & è tanto , quanto nella

figura X , la linea & r, Adunque & r, è la uera altezza, eßendo tanta , quanta la linea pf,

perche pl, naſce da uno corpo , ilquale è formato , con quella dimoſtratione della ficura " X ,

do quello che e ab, nella figura y , iui e uno lato del triangulo. & quello , che è ao, in que

ſto , ini è il diametro del triangulo. Ob bo, in queſta è dl, in quella diametro del pentagono
.

do ac,in queſta , e in quella bf, diametro
del pentagono

. egli e manifeſto
adunque

, che l'al.

seuadeldetto corpo è la linea & r , comeſivede nellafigura°r.

K

ap, &

r

y

Hora
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Pore con piu pratica dimoſtreròle antedette coſe . Sia adunquepopral centro a, fattouno

circulo , nelquale ſia deſcritto la foperficie di cinque Latieguali.bcdef, & fia tirata la linea

bf, come nella figura 2.fi

xede. Sia poi altroue fatto

uno circolo ſopralpunto h.

che uno lato del pentagono

dellafiguraZ. fia latod'uno

triangulo di lati eguali , de

ſcritto in detto circulo.fiano

deſcritti in detto circulo due

trianguli di lati eguali, ow

egualmente diſtanti con gli

anguliloro , ſia l'uno , cge,

dilaltro, kil, fia poi per det

to centro h, tirato uno circo

lo di tanta circonferenza ,

che la linea bf, della figura

2. fia uno latodi triangulo

in quella deſcritto. Nelqua

C
le circolofiano ritrouatifola

mente glianguli di due trian

guli di lati eguali , deſcritti

nella circonferenza con egua

lediſtanza. i quali hannoa

riſpondere a gli anguli de i

trianguli primadeſcritti, co

me nella figura X, s'e dimo

forato. Siano adunngueidet

ti angulimoq, di uno trian

D
gulo,enpr,dell'altro.Sia

no poi tirate le linee , come

nella figura x, & ſeràfor.

mata la pianta nel perfet

to come è nella figura &, Nel

la deſcrittione dellaquale è .

neceſaria la forma penta

gona , percioche aggiuntiin

fieme cinque dei ſuoi trian

guli per farneil corpo, rie

B ſce la formapentagona,

Hora perintendereleſue

altezze ſia nella figura & .

tirata la linea kg, laquale

&
taglierà ce, in s,dil, in

t, ſia dapoifopra o, poſtala

linea yo, ad angulo giuſto ,

da per t, centro eſpaciotk,

fia tratto un'arco di circolo ,

ilquale taglierà la linea y ,

F
nel punto us & g, centro e

pacio ge, ſia con un'arco di

circulo tagliata yu , in s.

fia poi
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E

ſia poiripportata la diſtanza di qu, da x ad && haueremoi pianidel.detto.corpaoxyz X, G

&, & tanto è u o, quanto & x,

Horaper uedere feidettipiani ſono le uere altezze deldetto corpo .fiano tirate lè lineetu, do

gy, perche tu, e quanto tk , & tk, èla pri

ma altezza: però u , è la primaaltezza, e

Pèrche, tx, è tanto ,quanto gc, & .

la fecondaalte{za,pero x, è la ſeconda altez

24 & perche& ,cheèla terza altezzaètan

to diſtante da x , ſeconda altezza quanto e

us prima altezzadal punto o, eßendo tan

to &x , quanto uo, ſeguità ,che il punto

& , ſia la terza altezza . Adunqueſe nel
F

piano o, ſeraformato il triangulo çge,

e nel piano u, i punti noq ,e nel pia

no x, i punti npr , e nelpiano & , il

triangulo ikl, & tratte le linee come nel

perfetto. fi formerà il detto

dro come ſi uede nella figura & , la adoma

bratione è nellafigura 2.

H

corpo icofies

2

Flüb

.

.

is

L

DESCRITTIONE.DE I CORPI IRREGVLARI, CHE NASCENO

daicorpiregulari. Cap. VII.

A icorpi regulari ſopra poſti,i qualinon poßono eßerepiu di cinque (laſciand
o il

corpo ſpherico ) ſi formanomolti altri corpiirregulari, per la mutatione de gli

anguli piani &ſodi, comeſiuedera dalle loroſpiegature, che dimoſtr
ano que

fticorpießere compoſti, & primadalcorpo piramida
lenaſce il corpo formatodi

quattro ſoperficie di ſeilati, & diquattro trianguli di lati eguali.& ha uenti

guattro angulilarghi, &dodici ſtrettipiani dodicifodi, & lati dieciotto.cp

meſiuede per laſua ſpiegatura ,nella figura 4. il perfettodella qualle ſi formain queſlo modo

per pratica . Sia formatounoquadrato, delmezzo delquale .fopra ilcentro a , ſiafatto uno cir

culo ,
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culo ,& inesofia deſcritta la foperficie bcdefg,diſeilatieguali ,Japoi trattalalinea bg.

& Sopralcentro a ,fattounaltro circulo di tan

ta circonferenza chela detta linea bg , formi

in quello i puntidiuno triangulo dilati eguali,

che ſianoh, i, k , ſiano poi tratte le linee cd,

cg, dg, bf, be, es cf, e ſi formi un'altra

Soperficie di ſei latieguali i cui punti ſono l, m,

4

n, o, p , q, fsano poi tratte le linee mn, mq,

nq, di ſi formerà uno triangulo di lati eguali,

cui anguli ſeranno m, n, q. ſiano poi tratte

le linee hm, hb, hd, ic, in, ie, kg, k
9

af, &ferà deſcritto il perfettoicui quattro eßa

goni ſono bcdefg, bchimn, h dmfqk, ine

ygk, i quattro triangulimnq , hbd, ice, kfg,

Lealtezze, & ipianidel detto corpoſi fanno

a queſto modo. Siapreſalalinea qki do fia pa

fto il punto r, doueellaè diuiſa da fg,de poi

detta linea qrk, ſia ripportata ſopra la linea

inferiore del quadrato neipunti ſ, t, u, ſia poi

partita egualmente lalinea be, nel punto x , & fia trattala linea xq, laquale taglierà mn,

c in y,fia poi per lo ſpacio qy,ecentro t, tratta la linea circulare , laquale taglierà la linea

deſtra del quadrato nelpunto z, & perlo spacio xr, & centro u, ſia trattalalineacircula

re, che taglierà la detia linea deftra in. & , perilche ipunti & , z. 1, ſono i punti delle altez

ke ,perche tratta la linea &u,& zt, eßă

&u, è tanto quanto è xr,ezt, è tanto

quanto è, y q, & perchenel corpoſodo.yq.

è la primaa
ltezza,ma nonadangulogiu

sto però zs, cheèad angulo giuſto conſt,

eßopunto z,è la primaaltezza, e il ſecon

k

dopiano. Et perche nel ſodo xr, člafe

conda altezza,manonad angulo giuſto ,

però &f. che èad angulo giuſtocon ſu ,

eßo punto &, è la ſecondaaltezza, doter

Zopiano. Adunqnefe nelpiano1, ſerà po

ſtalaſoperficie diſei lati bcdefg, anel

piano z, i puntihik, do nel piano &. il

triangulo m nq, dotratte lelinee , hb ,

hm, ħd, ic, in, ie , kf, kq , kg , ſo

formerà ildetto corpo irregulare, taglia

todalla piramide , come ſi uede dalla figu

ra s , Maperche eßendoformatodi foper

ficie diſei , e ditrelati egli ſi puo ferma

re con la triangulare, con l'eßagona,

però , fenelpiano f,ſeràdeferitto iltrian

gulo mnq, & nelpiano z, i punti hik,

e nel piano & , la foperficie bcdefg, de

tirate poi le linee ( come s'e detto) nelper

4

fetto egli fi poſerà con la baja triangulae

re . L'adombratione fe intende chiara

mente per la detta figura si nella qua .

le ui e il perfetto inpianta ,eildigrada

to dritte.

H
Deſcritione

1

1

1
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DESCRITIONE D'Y NO CORPO , IL QUALENASCE

dal cubo , dall'octoedro , & fua ſpiegatura.

Сар..
VIII .

G

ASCE dalcubo , & dall’octoedro uno corpo , ilquale contienein ſeleſo

perficie di detticorpi, cioè , otto trianguli, & -ſéi quadrati,eli fata

gliando i lati dell'uno edell'altro in due partieguali, & tirate le linee

dalpuntodimezzodi quelleparti a l'altro leuando gli angulifodi ai

detti corpial termine eſtremo didettelinee, in modo,chetagliando gli

anguliſodidell’octoedro, che ſono ſei ſi formeranno ſeiſoperficiequadra

te creſterannootto trianguli di latieguali, & gli angulidelcubo,che

fono ottotrianguliformanoottotrianguli, do glireſtanoſei quadrati,

da queſto corpo ( come s'è detto)ha ſeiquadrati, & otto trianguli di ler: H

eguali , uentiquattro anguliſtretti, & altretantigiuſtipiani ,& dodici ſodi formatida dritti,

& larghi, & lati uentiquatro.

La ſpiegatura di queſto corpo è nellafigura 6 , Ma la pratica deſcrittione del perfettoè

queſta . Sia ſopra'l centro a, fatto uno

cifcuto , nelqualefia deſcritta una ſoper

ficie diſeilatieguali b , c, d, e, f, g,

& fiano tratte le linee bc, bf, ef, cd,

7 og & dg, lequaliformerannoun'al. I

- trafoperficiedi ſeilatieguali hlmikn,

e per licuipunti h, j , k,et, ni, n,

ſiano formati i trianguli dilati egaali,

hiki, & Imn, & cofiſi hauera il per .

fetto, i cui otto trianguli fono , kiketi

Imn, heb , 1bd , idi, ntg , kge ,“ .

e cme, diſei quadrati, chek ,

cmbí , bhdi, dlin , figk , dgn

cm , comeè nella figura 7. Nellagua

le è anche il digradato.

Le altezze di queſto corpoſe egliſiha da pofare con la baſa triangulare ,ſi trouano a quello

modo: sia la linea df, partitaegualmente nelpunto o, o ſia tratta la linea mo , laquale

taglierà In, in p; fia poi ſopra o, poſta la linea [ do, & fopra p, centro , & ipacio df, fix

tratto ilcirculo ilquale taglierà [d, nelpunto r , & centro r,spacio ro, ſia tratto l'arco , il

quale taglierà fr, in q, & queſti punti, o, r, q, ſonoipiani, & le altezze del propoſto cor

po' perchezirata la linea pr. tanto ſerà tra pr. quanto è df. & .df. e la linea laterale d'uns

quadrato , e il detto corpo è tanto alto nella ſuaprima altezza , quanto èla linea laterale de

unfuoquadrato , ma non ad angulogiuſto, & però pr. nondadángulo giuſto.fopra p. & per

che nel detto corpotanto è diſtante lateràaltezza dallafeconda ,quanto è la ſeconda dalpiano

o . però il punto q. che è tanto diſtante dalpunto r, quanto er.dao. egli farà la terza altez

za. Adunque fenelpiano o . fera poſto il triangulo 1mn. A nel pianor . lo eſagono bcdefg

nel piano. q. il triangulo hik . & tratte poi le linee da gli angulide i dettitriangulia gli

anguli dello eſagono , cioè , Id . ib . nf. ng mc . mc, hb. hc. id . if . kg . ke. ſi for.

merà il detto corpo digradato,che poſa con la baſa triangulare..come ſiuede nella figura 7 .

digradata. Mapoſando con la baſa quadrata, egli ſipuo digradare in due modi . La primi

col corpo cubo giadimoſtrato , dalquale egli nafie partendoegualmente ogniſuo lato, & a ti

randoſi le lineeal terminedi quelle parti, cioè da una diuifione all'altra ilchefaria deſcriuere

quel corpo nel cubo. La ſeconda ueramente con il perfetto contraſcritto, ilquale è moltofaci

lediconſideratione, & di pratica.Sia adunque datouno circolo ſopralcentro a . nelquale ſia
N.

no deſcritti i quadrati bide . fghi , unodidentro l'altro oppoſitamente, & talé ſerá la

pianta perfetta del predetto corpo ..

Il
primo

1

1
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----- * tprimopianoè ilpunto i . il ſecon

do d. il terzo g . però se ne i piani

3. ág! ſerà formato il quadrato

bode . nel piano d . ritrouati i

punti del quadrato fghi . dio poi

tirate le linee , hi. de ce.id.

clii eh . he. hc.bf. cf. fb . fe .

bg . dg . gb.gd. fi hanerà for

mato il ſoprafcritto corpo, comeap

pare nella figura 8. digradata .

doue piani i . d . g . ſono gli

iſtesſi , che nel perfetto è la li

nea . idg

3

corpo , con molta

Ma fe nel cuboſi haweße a de

ferinere il detto corpo

facilità egliſi potrà fare operan

do ſecondo le regole gia date . Et

perchemeglio ſiconoſceße il corpo dal

cubo ſeria benefare il cubo di colo

re differente dal corpo è piu ne

ro , o meno ſecondo , che ci tornar

ſe meglio . Come ſi uede nella fi-

ار

gura 9.

L

P
o

jiadombrationedel pred: tro cor

può trarre dal fuo digradato

afcondendo quelle parti ,
cha

deroo eßer’aſcoſi', da la

Joiando uedere quel

le', che fono op

poſte ale

l'oc

1
chio. deombreggian

do douefi uba

de.

ok

2
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DESCRITIONE
DI V N'ALTRO

CORRO
IRREGVLARE

,

chenaſcedalcubo. Cap. 1x,

ASCE anche dalcuboun'altro corpo di otto foperficie triangul
ari

,

ſei ottangule . & fi formain queſto modo : Ritrona il centro d'unaſo

perficie delcubo , do dal centro ritrouatotira una lineaaduno degli

anguli di detta ſoperficie ,laqual linea riportera
i
da ognianguloſuo

Jopracia
ſcuna

linea laterale, &douequellatermina , lena ogniangulo

Todo dal cabo ,perche gli anguli leuati fanno otto trianguli, & fèi fo

perficiediotto anguli gelatieguali , halati 96. anguliſodi 34. anguli

Bretti piani 24.&larghi 48.

La ſpiegatur
a
didettocorpoè nella figura so.

:-1

D
10

Il perfetto ſi formain duemodi,perche egliſipuopofare,econ la foperficie di tre, de como

La di otto anguli,fe egli ſi fermaconquella di otto, ſopralce
ntro

2, ſi faccia uno circulo, nel

quale ſiano inſcrittidue quadrati con glianguli loro egualmen
te

diftanti , bcde, fghi, ques

ſiformano ladetta ſoperfíciediotto lati. klmnop
qr

, laqualecon ipunti fghi,ſerà il perfet

to delcorpo predetto: gli otto trianguli delquale ſonokkm, Ign, ohq, pri,&quattro altri

fando

fh , eg..ch, che tanto èciaſcuna quanto k q, ſono per quattro ſoperficiedi otto lati , do i punti

kel, m , n , o, p , q , r , ſonoduealtreperche uno è oppoſto all'altro .

Lealtezzedipiani ſono i punti h , 0, m , f , fiche leſopra ipunti h , f , ſerà deſcritta la

f detta ſoperficiediotto lati, & fopraipiani o , m , i punti 1,8 ,h , i , o tirate le linee,kf;

mf, ig , ng , pi , ri, qh, oh, fk , fm, gi , ga, ip , ir, hg, 10, sa formera ildetie

corpo,comeappare nella figura II .

ni

ŷext ?

1 >

1



Mase il detotorpofipofera nelpiano conla figūra triangulare, fiafopratcenitroa, fatto

#70 circulo di tanta circonferenha, chedeſcritteinquello due ſoprefićte di"ſeilati inegualibed

1kp-& ghimci, egualmente diſtante una dall'altra ,leloro linee minorifianoeguali alla li

15.09 ...it

meakl, eblemaggiori alla linea kq , del perfetto della figura 11 , ſiano poi tratte lelinee kj ,

eb, fl, ph, gd, do no, lequali forneranno la foperfèie diſei lati eguali noqrſt , nella

quale ſiano infcritti dhe trianguti di lati ogualt nifidogt, Jiana poitratte le linee pm,

bi, gk, hl , fc, cd, lequali fornderanno un'altxaſoperficie di ſei latiegnali. uxyz & ?,

nellaquale fianoinſcritti due trianguli di lati sguali uz& , 'eyx2, ſiano poi tratte le lin

nee kc , tp , hc, di , ml, nu, oxi qy , FL, ta, 1& , & ſerà deſcritto in tale modo il

perfetto del dettocorpo.con la baſa triangulare ,icuiottotrianguli fonnokin , miq dci

ght , phr, cof, u2 & , xyz, % i feiottanguli; zunkcfpx, xyqmikeo, n & idimir

9thcdiq , & zrbghor, 2 xofpbąty/ come ſiùede nella figura 12 .

Le altezze ipiani ſi trouano a queſtomodo. Sia thatta la linea a 2 , laqualetagliera z &,

nel punto de ſia diuiſa la linea gh. in a . de trattala linea ta . & la linea x ta. ſia rippor

tata qui ſotto nella figura 13 . nella linea BCD E. ſopra i punti dellaquale ſianodrizzate leli

nee É B. GC. N D.L E. adanguli giuſti & ſopral punto D. dellafigura 13. & ipacio xy .

della figura 12. ſia tratto l'arco m . ilquate tägliérà GC. in M. do centro M. e Paciouz .

fia tirato l'arco N. ilquale taglierà F B. in N. & ſopralpunto Ę. della figura 13. spacio

ny: ſiatrattol'arco o . che tagliera- F B.in o: i ſopra d fpatio o prifra traitolarco Piche

tágtiera Gc: in P. ilquale fatto centroconlo fpacio xy fugltera con l'arco Q.lalineaND

in 2.to per lo puntoN. centro , o patro nr. fo farà l'arco R. chetaglierd L E. in Rus

quali punti D.M. N.0 !P. Jonol'pianidt!detto corpo. però fenelpiano D. ferade

firitto il triangulo'xj9 ! meinMifuntidel triangulo o qt. & in nipuncide l'esagona

gh. 1. m.c.f. &inelpiano.o . i punti dello eſagono p . b.c.d.tok a nelpiano p. ipun

ti del triangulonti nel pianoe iltriangulo nz&. è tratte poilelinee un.zo. & f. sp

fb : pb. c. 1d . dc.qm.qi.mi.tg. thigh: ch :07. do 19. sfera digradato, comeapo

pare nella figura la digradata perche tratte le linee'D.M MN ÉO NR :Opiepg.

lelineeDŇ. Psonoeguali dolateralidelpredetrocorpo. Dux ilprano-piano,& M

Q.Pultimo. EL M'Nil op: Yonorquali fono le linee diameinaliide i trianguli del

desto corpos & M. e ilſecondopiano& P. penultimo di 10 & NA.fono la bioce dia .

metrali
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the metrali de gli 011? ng 2li. n . eilterio piano : Et eßendo NR. eguali ad E 0. il punto 0 .

Sera il quartopiuted corecon diletto potrai conoſcere havendo il fododinanzia gli occhi. Op

diacconciera lerrore dello intagliatore nella figura 12. con le regole dette.

4.16

' s

1

F

m

12

9

1

"S

ЯГ

13

i
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Cap. X.

DESCRITTIONE, ESPIEGATVRA D'VNO

altro corpo , chenaſce dal cubo .

ASCE un'altro corpo dal cubo , partiti che ſerannoi lati ſuoiin tre parti , &

formati in ogniſuaſuperficieperli termini di dette particinque quadrati, so

quattro quadranguli,deiquali cinque quadrati ildimezzo èmaggiore , come

per lo eſempio apparerà: daglianguli delquale, maggior quadrato agli anguli

degli altriquadrati ſi tirano le linee, & le formano otto triangulidilati eguali,

didodicialtriſimiglianti quadrati, & feră deſcritto nelcubo il ſopra ſcrittocor

po , ilquale naſceanche dal corpo formatodi otto trianguli ,doſei quadrati partendo ogni lato

egualmentein due parti, & leuando glianguli fodi, doue terminano dette parti,ilqual corpo ,

come s'e dettohaotto trianguli,edieciąttoquadrati di lati eguali , di cui gli uentiquattro

angulilarghi ſodi,fonoformatida giuſti,&daſtretti, percioche ha anguli piani èftretti 24.

anguli giuſtipiani71. & lati 48. & alla ſua ſpiegaturaè alla figura 13 .

}

12

.

Queſto corposipuòpoſare con laſoperficie triangulare ad un modo, o con la quadrata a

due . ſeconla qudratá prima, formanel quadrato abcd.una ſoperficiedi ottolati eguali of

ghikim . come appare nella figura 14. ſianopoi tirate le linee cl. fm.gh. & ift. El for.K

meranno cinque quadrati, & quatroquadranguli .iquadrati fono.aegn.fboh. nopq. ip

cl . qkmd . i quadranguli cíno. gnip . ohqk.d palm. & queſto ottangulo in talmodo

partito è in unodei detti perfetti, ilquale hala bala quadrata, icuiotto trianguli fono egn .

Yoh . ipl , kqm . raddoppiati, perche l'uno cade ſoprat'altro.I quadrati ſono i quattro ſopra

detti

M
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doti gandrangulis, eo il quadrao nộpq? 7.2.84.jiasi, chefono dicci, perc'he uno cade ſopra

tlera, da gli altri otto fonui lati deldettu ottantulo schie fono in formaquadrati 18.

a . I pianifroi fona ipunic . i . g . 4. inmodo che ſe ſopra esſipiani c. eo a : ferà digra.

daròil qua.lrato nopq . co fori ipiani i. & 3.l'otiangulo cfghikim . á tirate poi le

line? ne. of. ok . qk qm , pl. pi., ng : cc. ff. hh . kk . mm : 11. ii . g3.en, gn.

fo . ho . ip. Ip . mq . ko . Serà al 1o,& digradato il detto corpo comeappare nella fisio

14 14 : a radata .

6

n

ht

བ
ས
་

14

k
12

1
14

Oil

! D

Ma fe per lo quadrato abcdreomes'e drito) ſerà decritto il cubo ſopradetta piano'c.

non èdubbio , che eſso cuborirevsfirinera il derto corpo, Adunque fi uede apertamente, che il

derro corpo dipendedalcubo: Ilchej, prona,perchetiratele diagonali per ogni fuperficie delcut

bo , leijleße feranodiagonali, di ſei ſo erficiequadrate del corpo circoniritto del cubo.

Il ſecondo perfetto con labajā puadrata , ji fa aqueſto modo ,benche altrimenti egli ſipof

fa fare .ſia nel daro quadrato abcd. i:afiritto l'orrungulo. cfghiklm . ſiano poi tratte le

linee cl . fm . gh . ik . ferà formato il quadrato nopq: Jiano poi tratte le linee cs.

gin ': 'fi , hl . de la formerà il quadrato rreui fino poi per ii punti f. eo t , tratte lelinee

do y & . egualmente diſtanti alle linee el . e fin . À la formera il quadrangulo xyz&.

fiano poi partite egualmente le linee ci. nelpunto 2.0 lm . nel punto . 6o ſiano poi tr.is.

te le linee 2 n . 20. pp. 79. gx . yh . iz . a k & : á ſerà deſcritto il perfetto del detto

corpo , icui punti y . u . p . n . 1. 2 .
in. r . 2. fono i faci piani , gli otto trianguli 2. no . pqtao

raddoppiati, che fino 4. perche uno è oppoſto all'altro. gli altri quattro gx.gh. iz . ☺

K & . cioè le linee diametraliai detti trianguli,

Ilche ſiprova ,perche formatoil triangula di lati ecuali ,fopra la linea laterale del qu4

drato 110pq. la linea fua diametrale è tanto , quanto gx . I dieciotto quadratiſono in tale

modo x2 gn . 270h . gnip . nopq. ohq ipz qk8 & . che ſono fette ,e gli al

tri ſette fono oppoſiia queſti e gli altri quaitro ſono le linee di detti quadrati. gi . lx.xy.

z&. cioè gi . Ehk.le laterali e xyi z & . le diagonali di detti quadrati ,come ſi proie

perche efendo ilquadrato nopq . eguale al quadrato rſtu . la linea diagonale diuno,cegua

le a quella dell'altro . & xy. è la linea diagonale del quadrato rſtu. come apertamente la

sede. Adunque xy . è lalinea diagonale del quadrato no pl . c è chiaro anche che la linea

gi. è la linea laterale. Adunque ſe ne i piani ke 2. ponerai il quadrato nopq: done i

piani u . dr . i punti 2. & R. e ne i piani. n . ep. ipunti g . h . i . k . ☺ nel pia

no s. ipunti. x ; z & . Ó tireraile linee oq . nq . pr . qring . pi . qn.oh. gs . ii.

kk . bh , gi. hk.gi. hk . ip . go.'kq . lo . 02. 02. 9# pk . gx . xg . iz . zi . x3 .

E

I
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2x . & Z. ZR: 27. 72. hj. yh. B &. & r . k & . & k . fi hauerà ildigradato corpo come a

ajparenellafigura 15. digradatalaquale èftatalenata da una pianta maggiore delſuo perfetto.

2 )

1 Ma ilterzo perfetto, ilquale giacecon la baſa triangulare , fi forma in queſtomodo. Sia

fopraa ;centrofatto ilcircolo 6,di tantacirconferenza, chela linea gm: del ſecondoper.

fetto formiin eßa due triangulidi lati eguali, con gli anguli loro b, c, d,4, f,g , egual

mente diſtanti,per liquali ſia formatoloeſagono ecgdefb fia.datoſopra'ldetto centroa ,

un altro circulo"h, ditanta circonferenza, chele linee, no,
& xy del detto perfettoformi

70 in eßadue eßagoni dilati eguali. himnlk , potfrqp , egualmente diſtanti con glianguli

loro, &in modo,che'lpunto, fiatanto diſtantedalpunto ,e , quantoè diſtante il puntoe,

dalpunto b , fiano poi tratte lelinee , on , pm.kt, 11, leguali fórmeranno un altro eſagono

di lati eguali uy & zzx. nelquale ſiano deſcrittiitrianguli uz& ,& xys, & ſerà deforit

to il terzo perfetto, i cui otto trianguli fono uz& , xy2 , hei , tof, ngm , rdq, lik.pbo, r

i quadrati dieciotto, utſ & , ynma, & rqz, 21kx, zpou , xhiy, etuo, cnyi, 51&l,

dl2m , fpgz. bhxk, i quali ſono dodici, gli altri ueramente ſono le linee laterali dello eßa

gono , ecgdib , da sono in tal modo bkfp , fqd1, dmgr, gfcn , etic , cobh , come appa

re nella figura 16 , del perfetto ,

M

16
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Ma per ritrouare i piani fia tratta la linca es, laqual taglierà hi , in a ,lagual e xy , in the

ſia data altroue la linee.CD, ſopra laquale liano ripportati ipunti e , a , u , ty & ſopra

i punti e . a , u , ſiano tratte le linee ad anzulo giuſto ef, ga, mu , fia poi per lo punto ,

centro , & fpacio hi , preſo dalla pianta 16 , tratto l'arco n , che taglierà ga, in n , ſia poiper

lo punto u ,centro & pacio at, tratto l'arco e , che taglierà fe , in o , e per n, centro è

spacio 27 , facon l'arco p , tagliata fo , inpeo, centro ,& fpacio 4 , fia con l'arca

9 , tagliato gn ,in 2 , du per p, centro , & ipaçio ot, con l'arco R , ſia tagliato mu ,

in r , iquali punti M , N , O , P , Q , R , ſono i piani ritrouati,perche tratte le linee

& n , no, np , o 2 PR , la linea E N , ètanto , quanto eh , lato d'uno quadrato di detto

corpo . & no , etanto , quanto et , linea diagonale del detto quadro , Np om o Q for

1. notanto , quanto q B linea diametrale d'una triangulo baſa didetto corpo. e o PR, è tanto

quanto ot, diagonale predetta. Lequali tutte linee circonſcriueno-il detto corpo , dimo

do che ſe nel piano A , ponerai u, & , 2 , & nel punto N , le linee qr , ft, op

e nel piano q, i punti efg, e nel piano pi i punti b , c , d , do nel

piano 2, le linee mn, ih , kl . e nel piano R, il triangulo xya,

& tirate poi le linee zq , zp , Br , & l, uo , ut , dq , dr , of,

ct , bp, bo, fp , fq ; gt , gſ, eo , et, di , dm , ci , cn ,

bh , kx , 12 , m2 , ny , iy , fk ,'fl, gm , gn, eh , ei

ſi formerà il detto corpo , che giacerà con la baſa

triangulare, come appare per la figura 15 ,

baquale è ſtata fatta maggiore , della

fua pianta perfetta , & deue eßen

re acconcia in alguni- luo

ghi dalla diligenha ,

di chi legge.
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SPIEGATVRAE DESCRITTIONE DI UNO CORPO ,

chenaſcedall’octoedro . Cap . XI .

All’octoedro partendoi lati ſuoiin tre parti eguali , cleuando uia gli anguli ſodi,

oue terminanoquelle parti , naſceun'altro corpo moltoſimile al ſecondo, chena :

ſcedal cubo , perche nelle ſoperficie , lati , angulifodi , & anguli larghi piani

nel numero ſi accorda con quello , benchequello habbia otto triangulari, &lei

ottangule ſuperficie ,&queſto quadrati ſei ,& di ſei , otto. & quello ſtrettipia

niuentiquattro, & queſto giuſti : & quello anguli piani uentiotto , & queſto,

quarantaotto. & quello lati trenta fei; & queſto uentiquattro formato dilarghi, co di giuſti,

comefiuedera per la ſua ſuperficie , dla ſpiegatura è nella figura 17. & done è lettera o , 1

vuole eßereunoquadrato .

}

iz

con lead

L

poaduni

1

Queſto corpo può poſare , &conla di quattro , esconla di ſei ſoperficie. ſeegligiacerà con la

quadrata. Sianodati cinquequadrati egualiabdc. ac { b. bh'kd. dmlc. ciga. & ſiano

tratte le linee th . km.li. & ge. & fera formato unoottangulo di lati ineguali efhk mlig .

Siano poi partite le liuee fh. km.li. & ge. egualmentecon i punti n . o.p.9. , ſianotrat

tele linee , no. oq.qp pn . nq. á op . lequali nq . ( op. ſitaglieranno inſiemenel punto

t. &a queſtomodo feraformato il perfeito del dettocorpo . Madeiſei quadrarridueſonoilqua

drało abdc. percheuno quadrato cade ſopra l'altro.e gli altri quattro ſonole linee ih . km.

li . & ge . che ſono le diagonali didettiquadrati,perche tanto è la diagonale ad . quanto cia.

ſcuna didette linee , fh.km . li . áge. Ma gli otto eſagoni ſono acpign: cd 2mip ; dqkh

'ob . bofena. doppi ,percheuno cade ſopra l'altro. Macheidetti eſagoni fußero dilatiegua

li , ſe fußeroperfettamente deſcritti, egli ſi proua con i quadrati predetti, per lalinea ab ,

laquale èdoppia con ac . cheeßendo doppia non è dubbio ,che detto eſagono tratto di lati eguali

farebbe anche dilatı eguali conciaſcuno di detri quadrati. Egli ſi prova anche, perchefat. m

to ſopra ti centro , eſpacio ab , il circulo u , & in quello deſcritto lo eſagonodilati eguali

Txx ;z & 2. & tratta la linea n2 . tanto fera nz. quanto np . come fi'uede nella figura 18 .

I piani,
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I piani, &lealtezzedi queſto corpo,ſiritrouanoa queſto modo. Sianotratte le linee ir; & lt,

in modo che r,fia angulo giuſto. & fiaanche tratta la linea pſ, adangulo giuſtoſopra lr, con

tro 1 ,ſpatio u & ,fia tratto l'arco B , chetagliera gi. in B , & ſia trattala linea BL . chetda

gliera py , nel punto 1 , ſia poi per B. centro è pacio B2, tratto l'arco D, che tagliera

cl , in D , & fiátiratala linea BD,laquale, tagliera ny, in C , i quali punti ſono i ſuoi piani,

cioè l , A , B , C , D, in modo che ſe ne ipiani, 1, & D , ſerà deſcritto ilquadratoabcd,

nei pianiA , & C , i puntinopq. e nel piano B. le linee gi , lm , « h , en fe , è tratte poile

limee an . bo , cp, dq , ng , ne , of, oh , pi , p !, qm, qk , lp , mq , kq , ho, fo , cn , g

n , ip , na , ob, pc , qd , ſerà digradato ilcorpo ſoprafcritto preſo da una pianta,maggiore »

comeſivedenella figura 18. digradata quiſotto.

D
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L

hi 18
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1



79 PARTE

Maſe ildetto corpo giacerà con la foperficie diſeilati,ſia tratta nelperfettoſopra poſtola G

linea u 2 , & altroue ſopralcentro a , tratto ilcirculodi tanta circonferenza , che la linea nx,

& u 2 , delperfettoſoprafcritto,forminoneldetto circulo due eſagonidilatiineguali , ma egual

mente diſtanti con gli anguli loro cioè bcdefg , & hiklmn, ſianopoi tratte le linee bm , cl,

ig , kt, dh , & en , lequali ſitaglieranno in foemene i punti o, p , q , 1 , , t , Sianopoitrat

te lelinee op. pq, qr , rf, ít, to, & fi formerà uno eßßagono dilatieguali opqrſt,ſiano poi

tratte le linee hb, ci , kd, et, mf, gn, &hauerai il perfettodeldetto corpo. i cui ſeiquadra

ti fono bcop , ikqp, derq, Im fr, fgtf, onht, Degli ottoeſagoni due fonoopqrſt, per

che uno cade ſopra l'altroin queſtagiacitura gli altri ſei ſonnobcipoh , ikdą pc, deloqk,

Im fre , fgnt ſm , gnhbot ,

Per ſaperei ſuoipiani ,fiacontinuata fg, inu , & la linea ſt, inx , &per lo centro I,spa H

çio 10, Ja tagliato gu . in y . & ſia tratta la linea yf, laquale tagliera nm , in z , & cen

tro y ,ſpacio ſt.ſia tagliata tx,in & , & queſti punti, f , 2.1,& , ſono i pianidiqueſtocorpo,

perche trattala linea & y ,ella elateraledelquadrato, é yf; è diametrale dello eſagono. Co

meſinede per la figura 19, nellaquale per errore marca la linea ſt, prolungata al punto x,

Adunque ſe ſopraipiani, f, x , ſerà digradato ló eſagono apqrſt , o ſopral piano

poſtole linee gf, ed , cb , & ſopral piano y , le linee ml, ki, hn & tirate poi le linee tn ,

ſm , rl , qk , pi, oh , ng, hb ,mt, lc ,kd ,ic , gt, ff, er , dq , cp ,bo , ſerà digradaro

il detto corpo, che giacerà con la baſa eßagona ſopral piana , come dimiftra chiaramente la

figura, 19. digradata, benche ella fia maggiore della pianta pofta da noi,

ricus
3

19

19

I뚱
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SPIEGATVRA E DESCRITTIONE D'VNO CORPO, CHE

naſce dal dodecaedro ,dodal icoſiedro. Cap . XII .

A
e

AL

corpo di dodici foperficiedi cinque lati, &dalcorpo di venti ſoperficietri

angulari , naſce un'altro corpo , ilquale contiene le ſuperficie slati ,& anguli

piani de i predetti corpi.perche egli èformato di dodici pentagoni,& trenta

lati del dodecaedro ,& diuintitrianguli è trenta lati dell'icoliedro . Ondeha

Soperficietrentadue. Lati feßanta ,angulilargi ſeßanta . ſtretti ſeſsanta pia,

ni I ſodi39 ,formatidadetti angulipiani. Etfiforma partendo i lati ſi del

l'unocome dell'altrocorpo indueparti eguali, & poileuatigli angulifodi , que terminanoquelle

3 parti, perchegli anguliſodidel dodecaedro , formano uenti trianguli, & dodici pentágoni,

delloicofiedro dodici pentagoni, & uentitrianguli, & di queſto corpo la ſpiegatura è nella

figura 20.

Queſto corpo ha due giaciture , unaconlafacciatriangulare l'altra con ladi cinque lati.

però fidefcriuera con l'una ,& conl'altra&prima con quelladi cinque lati.come ſinedenella

figura zi,finelperfetto , come neldigradato,conla deſcrittioni deipiani &dellealtezze del

detto corpo .

1

:

Sia adunque fopralcentro a ,fatto ilcirculo B , nelqualeſia deſcrittauna ſuperficiedidieci

lati eguali, ‘BCDEFGHIKL, & fano tratte le linee BF, CG , DH , EL , EX,

GL ,



ARTI

GL , HB, IC, KD, LE . Queſte linee fi taglieranni neipunti, b , c, dj e , f, g 6

h , i , k , l , i quali leca i injicine continee alternamente farannodue pentagoni di lati equa

i ; lcegi , Ú- bathl, 31.113 poitartte leline DB , CE, DF , EG , É A , GI, HK , IL ,

KB, 1C , lezzali fitglieranno neipunti, m , n, o , p , q , r , f, t, u , xs- Siano poi tratte

Le linee m B , mL, nk, mb , nB , nc , nL, 00, 0D , od , ob , pqipe, pc, qf ,

q ', qe , qd , rf , 1G , rg , re , rt , ſả , lh , ff, th , il , ti, tg ut , uk , uk ,

uh; xk , xl, xl, xi , de fera deſcritto il perfettodeldetto corpo . i cuidodicipentagoni,

Quenti triangulichiaramente ſi vedeno . & è giuſtamente dißernato, perche tratta la linee

xt, nelpentagono kriti, & tratta la linea bf, nelpentagono* 5dfh, tanso è xt, quanto

bf , & Fanto é, ki, lato del triangulo kui , quanto è k li , latodel triangulo ukl, come ap

pare nel perfetto della figura 21 , molto apertamente ,

3." I piani,&-le altezzediquesto corpofitrouano in queſtomodo. Sia tratta lalineaid, laquale

taglierà kh , nelpunto y, ſia poiſoprak , tratta la linea M K, ad angulo giı.ſto,e ſoprau, it's

linea u V ,5 fopra K; la linea PK, japoifopráce,fattouno triángulo dilatieguali. ccz, il

quale ſia partito egualmente con zd, nel punto & , ſi ſopray , centro ,e ſpacio z& , contar

co R , tagliata up", in R , & fopra R ; centro con lo ifteßafpasio fia tagliata pk , in T,

Ć Sopra T , centro con lo ifteßo.ſpacio fia tagliata uv , in V, 6 ſopralcentro l", con lo

iſteßi ſpalio ſia tagliaia Mk, nel punto 2. quzeti punti Y , R , I , V , 2. ſonoi piani del

detto corpo .

Adunque se ſopra 2. ſerà fatto, co digradaco il pentagono ilceg , & fpralpiano V,

i punti x , tir, p , u , & ſopra T , la fperficiedidieci lati , BCDEFGHIKL , Jo

ſopralpiano R , i punti u, f, q , o , m , conel piano y , il pentagono kbd h , & tirare

le linee . hu , ku , kin , bm , bo , do , dqiwq, ff , he ul . uk . (H. (G.q. qe .

od oc . m3 . MI. IL . tn. rg . rf : pé . po. ne . n B. xl . xk . ti . tgirg . re . pe .

pc . nc. nl , xl. xi . ſi formera il predetto corpo digraduto comeappare nella figura at .

Et perche meglio ficonoſca ,cheil perfetto deſcrittohainfe i dodici pentagoni,who nenti tri.

trianguli,i quali perlemolte linee,chegli hannoformati non ji laiſciani a pieno difiernere e lasciano

foc deſcritto il perfettoſolo,nella figura22.
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ilperfetto del detto corpo, che giace con laſoperficie triangulare, ſe formain queſtomodo. &

Sia nell'altro perfetto tratta la linea 1H , & per lo centro a . ſpacio bf. del pentagono ſopra

dimoſtrato , ſiafatto un circula & ſia B. & in quello ſiano ritrouati i punti d'uno esagono di

lati eguali B.C.D. E. F.G. & ſopra dettocentro A , ſia fatto un altrocirculo a. di tanta

circonferenza , chela linea 1H . dell'altro perfetto formiin eßo due trianguli dilati eguali

degualmente diſtanti con gli anguliloro.de gli anguli dello eßagono abcdet. fia poiper det

to centro tratto ilcirculo. h. ditanta circonferenza che le linee bf,e bd . del pentagono

dell'altro perfetto forminoſopra detto circulo ipunti di due eſagoni di lati eguali , &egualmen

tro circolo, &- fia 1,ſopr'at detto centro A. chelalinea bd . ſopra detta in quelloformidue

i loro .

trianguli tux. & yz & , eguali, degualmente diſtanti con gli anguli loro , e in tale modo u

egualmente diſtanti , chetratte le linee tg . th.zn. zo , ui, uk , & p, &q , xl , xm .

yu , yl , quelle ſiano eguali. Siano poi tratte le linee Bd , Bh , Bn , Ba , ca , co , ci,

ce , De, De, Dk Dp , Dc , Ec , Eq , EI , EF , FF, Fm , Fr , Eb , Gb , g ,

G8 , Gd , bg , de du, ah , ai, koep, ck , cl , fq , fr , bm , gh , no , ik ,

pq, Im , rf, & ſerà deſcrittoilperfetto di detto corpo . & i ſuoi dodici pentágoni , & uenti

trianguli foño dà femanifefti. Auuertendo però, che done s'e detto diſopra i trianguli abc ,

da def, 'non è neceßario formarli,maſolamenteritrouare i loro punti,però nonſono formati

nel perfetto . comeappare nellafigura 23 .

|
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I piani,
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in P ,

1'pianis&le altezze ſi ritrovano in queftomodo.Sianelpentagono dell'altro perfetto, doue

la linea bf, taglia zd, ſia dico il punto z, & poi fratratra la linea yu , & in uc ,prolonga

ta , che tagli z & , in R , & fia continuata u , fin al punto k , del circulo D , ſia poi trat

tala linea op , daſopraz, poſta Hz , & ſopra o , la linea 1o, fopra e , la linea ME ,

& fopra k , Nk , lequali linee tutte quattro ſiano ad angulo giuſto ſopra la linea k , ſia poi

ſopra B , centro, è pacioya, del primo perfetto. tratto l'arco P ) che taglierà op,

e centro P, & fpacio da; del primo perfetto.fià tagliato Mesin 2o centro 2 do

spacio quello ifteßo fiatagliata Nk, in R , con lo predetto patia , & centro R , sia taglia

da M 2 in f, ducentro f , & iſpacio predetto , fia tagliata 10s in T , e centro T ,

pacio yz, predetto ,ſia tagliata N.z,in Vand queſti panti P Q R, S , T , V , lo

B no i piani del detto corpo. però ſe nelprimopiano R ſerà degradato iltriangulo. yz & ,

ſopra P , le line no , pq, rf, & ſopra 2 , i punti def, de ſopra Ri i punti b cdeg,

to ſopra 1, i puntia , b , c , & ſopra T ,le linee ik , lm , hg, & ſopra v , il trian-

gulo tux, tiratelelinee. ig , th, ui. uk , xm , xl, gb, gg , hb, ha, mb, mF, IE,

Ic . ia.ić, kc. kd . BF.bg. ab . ac . D. bd . lin , Co. CE . De . dſ. Ef. Ez .

Ff. fr . Gg. Gd . dſ . dn . co . ep . fr . fq . 13. ozo & q & . ry : fy. ſera digra

dato il predettocorpo.come è nella figura 33 .
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quali ſiano . m , n , o , p , q , r , ſ , t , u , X , Sia poi ſopradette la linea ke, ipunti de į

SPIEGATVRA , ET DESCRITTIONE D'V N ' ALTRO

corpo , ilquale naſcedel dodecaedro .

Cap : XIII .

ARTÉN DOi lati del dodecaedro in trepartieguali ,& leuando

gli angulifodi doue termina laparte di mezzafafa un corpo di

32. faccie, civè di 12 , decagoni, do 29 , trianguli , & ha angu

liſodi 60 , formatida anguli ſtretti ; & larghi & hàanguliftretti

piani 60. larghi, 120 , & lati 90.6 la ſua spiegatura è nella

figura 24 ,

S.I Cor . x cistys

..ojalid.09

.. ? 5 :)..11

34

Se ilcorpogiacecon la faccia dieciangulare , ilperfettoſuofiformain queſto modoſiacapra L

ilcentro * . fatto ilcirculo a . nel quale ſia inſcritta unaſuperficiedidieci lati egualt.abcd

e ghik , di ſiano tratte le linee kc , id , bf, fra anche dato ſopra lo iſteßo centro ilcir.

culo'r. di tanta circonferenza, cheeßendo inſcritti in eßo due pentagoni, con glianguli loro

,

ſia

un'altro circulo

ditantacirconferenza, che duepentagoniinquellodefcritticon gli anguliloroadangulo giuſto,

congli anguli de gli antedetti pentagoni ogni loro latoſia tanto, quanto la linea id, i punti

de i qualiſono ABCDE , & F , C ,H, I , K, Siapoidatoun'altro circulo ſopradetto centro

che le linee ab . & kc, entri ciaſcuna dieci fiate tra detta circonferenza. cioè che ab ,

formi

3

ܬ
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3,4 ,

II , 12 ,
17,18 ,

A formidiecelati,e ke , altridiecialternamente , & fianoilati tratti da ab , 1,2 ,

5,6 , 7 , 8 , 9 , 10 , 13 , 14 , 15 , 16 , 19,20 , di tratti da

kc , cadino tra ipunti 11 , 68 , onero 2 , do 5, ouero 14 , Ø 17 , Siano poi tirate le linee

ar, rb , bn , nc, cl, ſd , do , oc , te, tf, fp . pg, gu , uh, hq , qi , ix , lx, Km,

ma , , nG , [B , O H , tc , p1 : uD . qK. xE . m F. 4 1. 4 1. G3 G4 . Bộ .

B6 . H 7. H 8. C9 . C10 . LII . L12 . D13 , D14 . KIS . K 16. E 17. E 18 .

F19.F 20 ;2.3. 4.5.6. 7. 8. 9. 10. 11.12. 13. 14. 15. 16. 17. 18. 19. 20. i.&ſerà

deſcritto ildetto perfetto comeſiuede nellafigura 25 .

3
0

A

t
e

C

B

D

zi

12

.

Per ſapere i piani, &le altezze di detto corpo. fia ſoprala linea ih , del perfettodeſcrito

uno triangulo di lati eguali, iki. & ſia tirata la linea ql. laqualetaglierà ih . nelpiano y.

fsa poi continuata qk. alla linea 15 : 16 , nel punto. 1. ſiano poi tirate le line 17. 14.0

xu: liqualitaglieranno 1q . in z. e qy . in & . fiano poi ripportati idetti punti 1, k .

2. q . & . y . altroue ſopra una linea , conle ſue lettere, & ſopra quelli ſiano tirate le linee

ad anguli giuſti ML.NK. OZ. P 9. 2 & .RT. Sia poi per y , centro da ſpaceo bf, taglia

ta la linee Ń L. in f. tirata la linee fy: che tagliera la linea OZ. in T. opo Pq .

Fin V. q&. in x . & per f. centro & ſpacio yl . Jia tagliata Nk. in y . per .

centro eſpacio li. fa tagliata Pq. in z . fatto centro z . espacio yl . ſia tagliata Ry.

in 1 , 2 queſti otto punti r . xiv . T. s.r. 2. A. Sonoi piani deldettocorpo .Aduin

que fe
:
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que ſe ſoprai piani y . & Roſe

rà digradatalaYoperficie di die

ci lati a b c d e fg h i k . & nel

piano'x. pofti i punti r : 1. t .

ú . x . & nel piano' v . ' i punti

À. B.C. D. E. do nel piano

F. le lineë i . 2. 5 : 6 : 9. 10 .

13 · 14 : . 17. 18. öinel piano

S. le linee 3. 4 : 7. 8 .

15. 16. 19. 20. do nel

piano I. ipunti- F . G. H. 1.

K. & nel piano 2. i punti m.

n . 0. p . q . è tirate poi le linee

bn : cn . do . e le altre ,come

fi hadalperfetto ,ſeràformato il

corpo detto , come ſi vede nella fi

gura 25 :
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a Piufatica ci uxole , fe il detto corpo hà da giacere con lafaccia triangulare. peroegli biſo

gna auuertiremolto bene. Siaadunque nel primo perfetto tirata la lineenp : & quella fia lato

d'una foperficiedi ſeilatieguali, ſopra i ſuoi latiſiano ripportate le linee del ſopra detto ab .

kc . id . & ſiano tratte le linee per ogni lato n.n. i.i. k.k. 2.a. b.b. c.c. d.d. & p.p.

lequale ſi taglierannoinſieme in molti luoghi ; ma ſpecialmente ne i punti. 1.2.3.4.5 .

fin 54. Frano poi tiratele line 1.3 . 3.5. 5.1. 6.2. 2.4 . 1.7 . 4.6. 2.8 . 3.9 . 4.10. 3.11 .

6.12. 7.24. 7.13 . 8.14. 8.15 . 7.16 . 9.17. 10.18. 10.19. 11.20.

24.13 . 14.15. 16.17. 18.19 . 20.21 . 22.23. 25.13, 25.14. 26.15 . 26.16. 27.17. 27.18 .

28.19. 28.20. 29.21 . 29.2 2. 30.23 . 30.24. 31.32. 33.33 • 33.34. 34.33. 35.3 6. 36.37•

37.38.38.39. 39.40. 40.41 . 41.42 . 42.433 43,44. 44.45 . 45.46. 46.47. 47.48, 48.49.

3 49.50. 50.51. 51.52 . 52.53 . 53.54: 54.25 . 25.33 . 34.26. 34.26. 26.37. 38.27. 27.41.

42.28. 28.45 . 46.29. 29.49. 50.30. 30.53 . come ſi uede nella figura 26. ſerà deſcritto il

perfetto .

II.21 . 12.22 . I 2.23

3

Ik 36

261

38
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1

Hora i piani ſitrouerannoin queſto modo. Sia partitala linea 49.50 , nel punto e , & fia &

tratta la linea é , 12 , laquale

taglierà la linea 22,23, nel

punto h , ſia poi tiratala linea

63 , laqualetaglieràlalinea 1,

s , in f , & tratta la linea 7 ,

!! , ſi taglierà la linea 12.6 ,

in g , ſiano poi tirate le linee

AHG EDC BA
29 , 30 , 47,52 , 48,51 ,

lequali taglieranno la linea.e ,

12 , ne i punti. h , 1 , 0 ,
RI

quali punti c , 0 , i, h, 1 , 12,

g , b, f, ſiano ripportati ſopra

una linea , oſopra quelli ſiano

le linee ad anguli giuſti, de ,

Bo, ci, Dh, El, F12, Gg,

H6 , Mf, dcentro f, e ſpa

cio bf, linea delperfettoante

ſcritto , fia tagliato A e, in ni,

& centro m , è ſpacio predetto

ſia tagliata El , in V, ſia poi !

tirata la linea mf, laqual ta

glierà Gg , in X , & F , 12 .

in y , e Dh , in z , sia poi

tirata la linea mu , laqualeta

glierà Bo , in & , ci, in 9 ,

Dh , in R , ſia poi,ſopra'l

centro u, & paci 1 , 3, taglia

ta F12 , in P , ſopra'l quale è

spacio i , s , fi taglierà H6, in

2. & pf, centro & ſpacio 26, X

ſi taglierà mf, in R , & R ,

centro ſpacio mf, ouero mu ,

ſitaglierà Am in si & ques

ſti punti f , x , y , z , m , & ,

9,5, B , u , , do q , fono

ipianidi detto corpo, Adunque

Je nelpiano fi ſerà digradato

iltriangulo 1, 3 , 5 , do nel

piano x poſti i punti7.9. II,

e nel piano y , i punti 24. 13•

16. 17, 20. 21. & nel piano Z.

i punti 25. 26 , 27 , 28, 29 ,30 , & nel piano m , i punti 33 , 34 , 41 , 42 , 49 , 50 .

nel piano,& , ipunti 35 , 40 , 43 , 48 , 51, 32 , & nel piano 2, i punti 36 , 39 , 44 , 47, 52,

31 , do nel pianos , i punti 37, 38, 45 , 46, 53 , 54 , * nel piano y, i punti 25 , 26, 27, 28 , 29,

30, do nel pianou,i punti, 14, 15 , 18 , 19, 22, 23 , & nel piano p, i punti 8, 10, 12, &nel pia

no 2. il triangulo2, 4, 6, & tratte le linee , ſecondo , che dimoſtrail perfetto ,& ildigradato

nella figura26, egliſihauerà digradato ildetto corpo , che giacerà con la ſuperficie triangulare.

L

Spiegat ura ,

be
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SPIEGATV
RA

, ET DESCRITI
ONE

D'V N'ALTRO CORPO,

che naſce dall'icoſiedro Cap. XIIII .

N'ALTRO corponaſce dallo icofiedro , ilquale hd dodici poperficie

dicinque lati eguali, dauinti di ſei.haanguli fodi 60.larghipia

ni 180. lati go . naſce partendoi lati dell'icoſiedro in treparti

eguali & leuando gli anguli fodi. oue termina lapartedi mezzo ,

inperochegli anguli ſi fanno eſagoni , come ſipotrà chiaramente

ucdere , fè la piegafura , che è nella figura 27. ſerà ridotta in

corpo.

Se queſto corpo giacerà conlaſoperfic
ie di cinque latinegli fifarà in

queſtomodo. Sia ſopra'lcentro a,deſcritto il circulo , nelquale fifac

ciano duepentagoni di lati eguali, con gli angulialternati, egualmente diſtanti l'uno dall'ak

tro . & fial'nno bcdef . de l'altro ghikl. do nel primoſia trattala linea bd , fra poi da

to altroueilcentro m. ſopra'lquale con lo ſpaccio bc. del pentagono ſiafatto uno circulo , en

in quello fia deſcritto l'eßagono dilati eguali nopqrſ. nelquale ſiano trattele linee or , oq.

lo centro a . della figura 28.ſia dato uno circulo di tanta circonfereuža , che la linea

or : dello eſagono formi in quello due pentagoni, gli anguli de i quali ſiano drittamente oppo.

fti, a gli anguli deipentagoni predetti, iquali ſono 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10 .

Sia dato un altro circulo di tanta circonferenza, che le linee bc. ebd . del pentagonoen

rino ciaſcuna dieci fiate nella circonferenza. cioè, che la linea bc . fia 11.12 . ouero 15.14.

& la

ở per

L
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27

ala bd. fia quanto farebbela linea 12.15 . ouero 14.17. Sia anche ſopraldetto centro 2. M

fatto un altro circulo di tanta circonferenza , che le linee del pentagono be . or .

dello eßagona entrino dieci fiate per ciaſcuna in detta circonferenza , cioè, che la linea bc .

fia tanto quanto la 31.32. ouero 33,34. & la linea or. ſia quanto ſarebbela linea 32.35 .

öuero 34.37. ſiano poi tratte le linee, come ſi uede nella figura 28. do ſerà deſcritto il per

fetto di detto corpo, le cui foperficie ouerobaſefono daſe manifeſte nella detta pianta , & fein

tenderanno meglio ,fela piegaturaferà ridotta in cordo , et conliderato lo effetto, cheella puo

fare.

I piani
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I piani del ſopradetto corpo ſiritrovano aqueſto modo. Sia tratta la linea ck.nelpentago

no bcdef. laqual taglierà fe in B. & fia tratta la linea 9n . fia poi ſoprak • poſto ok,

& fopra 4 , la linea 4 ,5 , P , & ſopra 9, la 9.2 ; & ſopra 19 ,o ſopra 19 , la 19,16 ,R.

ſopra 17. la 17.S. ſopra '39. là 39,36 , T , & ſopra 37 , la 37 , V , fia poi ſopra B ,

centro , & pacio oq , dello eſagono feparato tagliata la linea $ 17 , in D , fia tratta poi

la linea BD , laqual taglierà la lined 45 , in C , & centro B , ſpacio BD , fi tagli v

37 ,in F, & tirata la linea DF , ſia tagliata la linea 35 , T , nel punto E, F, cen

tro è ſpacio CD, fia tagliato 235, in H , & tratta la linea FH , fi taglierà R , 16 ,

in G , docentro H , eſpacio cb , del pentagono ſia tagliata la line ok, nel punto 1 , Gtut

ti queſti punti B , C , D , E , F , G , H , I , ſono ipiani deldetto corpo , in modo che ſe

nel

7

2
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nel piano B , ſerà digradato il pentagono bcdef, & nel piano C , i punti 1,2,3,4 , G

si e nel piano D , i punti 13, 14 , 17 , 18 , 21 , 22 , 25, 26, 29 , 30 , & nel piano

E , 2 punti 31 , 32 , 35 , 36 , 39 , 40 , 43 , 44 , 47 , 48 , e nel piano F , i punti 33 ,

34 , 37 , 38 , 41 , 42 , 45 , 46, 49 , 50, do nel piano G , i punti 11, 12, 15 , 16 , 17 ,

20 , 23 , 24 , 27, 38 , do nel piano H , i punti 6 , 7 , 8 , 9 , 10 , & nel piano I, il

pentagono ghiki, & tirate le ſue linee , hauerai tutti ipiani.comenella figura 28 , digra

data
appare .

6

12

G
28

27

20

24

34

18

F 41

45 49

42

48,

1
4
7

39!

ta
44

14

26

32 2.5

2

28

be

Maſe il detto corpo ſi poſerà con la baſadiſei lati, ilperfetto ſi farà in queſto modo.fia a

data altroue una linea tanto longa , quanto la bc , del ſopra poſto perfetto ,laqual ſia AB,

& per detta linea ſpacio centro a , fia dato il circulo ,nelqualeſiadeſcritta unaſuperficie

di ſeilati eguali, bcdefg , nellaquale ſiano tratte le linee be, obd, fia poi appari della

linea AB, poſta un'altra , di tantoſpacio quanto èla linea bd ,del peatagono del ſoprapp

po perfetto , & ſia cD , do centro a", ſia dato un'altro circulo di tanta circonferenza , che

la linea be , dell'eßagono predetto , la linea CD , entri ciaſcuna fei fiate nella circonfe

renzadiquello terminandoʻne i puntih , i , k , l , m , n , o , p , q , r ,' i, t , ſei fiate di

co, perche tanto è hi , quanio qr , kl , e coſi delle altre parti,che circondandola cir

conferenza in tale modo , ogn'una di dette lince entra ſei fiate nella circonferenza. é tanto

faria
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A ſaria la linea hi , quanto è la linea CD , do tanto faria la linea pas quanto la linea be,

Sia poi poſta appari delle due linee lalinea E F , tanto lunga , quanto ſaria la linea tratta

dalpunto h , alpunto 1.ſopralgia detto centro a, fia deſcritto un altro circulo ditanta cir
.

conferenza , che la detta linea Ě F , formi in quello gli anguli di due trianguli di lati eguali

alternamente diftanti, & fiano uxy , z & 2 , ſia poi data una linea appari delle tredette,

che ſia GH, tanto longa , quantoſarebbe una linea tratta dal punto 12 , al punto27, del ſa

prapoſto perfetto . & ſopralcentro á , fia tratto un'altro circulo, che la detta gh , dla

AB, predetta i entri nella circonferenza fei fiate per ciaſcuna .cioè chela dettalinea AB ,

Jia 1,2 , 3,4, 5,6, 7,8, 9,10, 11,12 , & la linea GH, ſia 25 , 6,9, 10,1 , 4,7 , 8,11, 12,3 ,

& ſopra lo iſteßocentro fia dato un'altro circulo di tanta circonferenza , che le linee GH, do

B CD , u'entrinofei fiate. cioè che CD , fia tanto quanto ſarebbe la linea 13.143 15 16,

17 18, 19 20, 21 22, 2324, & la linea GH , fra tanto , quanto ſarebbe la linea 14,17,

18 21 , 2213, 1619, 2023, 2415. fia poi data una linea ik . appari delle quattro gia pofte,

di tanto spacio quantoſarebbe la 18. 29.delpredetto perfetto. & ſopralcentro a.fia fatto

uno circulo di tanta circonferenza, che la detta linea 1 k . ponga inquello gli anguli didue

trianguli di lati eguali, & egualmente diſtanti 25,26,27, 28,29,30, ſiano poi tiratele li

nee 14, 15 , 16,17, 18,19,20,21, 12,23, 24,13 , & 29, X, 27, 2,30 , 9,26, 2,28, 4,25 ,

Ởle altre linee come appare nellafigura 29. & ſerà deſcritto il detto perfetto. leſuperficie

delquale chiaramente da ſe ſi dimoſtrano.
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I piani ſitrouanoin queſto modo. ſia dato uno circulo ſopra'l centro L , che la linea AB , G

ſia unolatod'uno pentagono di lati eguali in quello formato.«ſa MNOPQ,á ſia ini tra

tala line. No, ela linea M , per locentro L, alla linea P Qi nel punto R , & la linea

No , taglierà la MR , in S, fia poi nel perfetto tirata la linea xa, lagualtaglierà la linea

e , in T , - fopra T , ſia paſta la linea 31, T , ad angulo giuto con la predetta Tx, fia

no poi tratte le linee 33,9 , 34 , X , 35 , 3 , 36 , 17 , 37 , 27 , tutte egualmente diſtanti

con la predetta linea 31 , T , ſiano poi ripportati idetti punti T , q , x , 3 , 17 , 27 , fo

pra una linea altroue , come appare nel perfetto ,accio pinchiaramente ſipoßino dimoſtrara i

dettipiani, preche i circuli , e le linee del perfetto farebbero confuſione.

Sia adunque per T , centro , e ſpacio R S, tratto l'arco, che taglierà la linea 33,9, nel

punto 38, ilquale poſto centro , & ſpacio MS , fi taglierà 3,4 , nel punto 39 , ſopralquale H

centro , eſpacio NP,ſi taglierà la linea 37:27, nelpunto 40 , do centro 40 ,spacio m sifita

glierà la linea 36,17, nel punto 41. & centro 415 eſpacio RS , fi taglierà la linea 35,3 , nel

punto 42 , centro 42 , spacio bd , fitaglierà 31 T , nel punto 43 , do T, centro, & ipa

cio bd, fitaglierà 35,3, nel punto 44, &centro 44 , eſpacio Kf, fitaglieràlalinea 36,17,

Mi

C E G IT

413

B1

R
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2013 x
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A nel punto 45 , & centro 45 , fpacio M S ; ſitaglierà la linca 37,27, nel punto 46, dcentro

40 , ſpacio NP , fi taglierà la linea 34, x, nelpunto 47, & centro 47- Spacio MS, ſi ta

zlierà la linea 33,9, nel punto 48, Et ' tutti queftifunti, 3 ; 38, 39, 44, 40, 45 ,41 , 46,

42 , 47 , 48 , Ú 43 , ſono i piani ,e le altezze del ſopradetto corpo: eccetto il punto T, Adun

que je nel piano 1, jiranno fattt i punti b, c, d, e, f, g, & nelpiano 38 , i punti h , i ,

is ; i , m , n , e nel piano 39, i punti 7 & ,9, e nel piano 44 , i punti 3 , 4, 7 , 8 , 11 ,

12 , mw.nel piano 40 , ipunti 28 , 29 , 30 , e nel piano 4,5 , i punti 13 , 14 , 17 , 18 ,

21 , 22 , & nel punto 41 , i punti 15 , 16, 19, 20, 23 , 24, e nel piano 46; ipunti

25 , 26 , 27, encl piano 42 ; ipunti 1, 3, 5, 6, 9, 10 , e nelpiano 47 , ipunti u, ,

By, & nel piano 48 , i punti o , p , q , r , f, t , & nel piano 43 , i punti b,
d, f ,

& tirate le linee da punto a punto .Secondo , chechiaramente
ſi uedenellafigura 29 , digra

data , ſi hanera il corpopredetto difficillimo da eßere poſto in Perſpettina,
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SPIEGATVRA , E DESCRITTIONE D'UN'ALTRO CORPO

il quale naſce dauno corpo compoſto.

Сар . XV ,

D

AL corpoformato di otto trianguli , & ſei quadrati diſopra dimoſtrato,par

tendo iſuoi lati in tre parti eguali,& leuati gli anguliſodi , doue terminano

le parti, fi formaun'altro corpo ,di dodiciquadrati , otto eſagoni , & ſei fa

perficie di otto lati eguali, Hàlati 72 , anguli fodi, 48, anguli giuſti piani

18, anguli larghi 96 , la cui ſpiegatura è la figura 30 .

3
0

C

1

Il perfetto deldetto corpo poſandoſe con la baſa di ottofaccie, ( per laſciare gli altri poſa- M

menti)ſi fà in queſto modo. Sia in uno quadrato il centro a , da nelcirculo inſcritto laſoperfi

cie di otto latieguali b cdefghi, nel quale ſiatirata la linea di, siapoi inaltra partedato

il circulo B, C, D , E , F, G, il cuifemidiametroſiauno lato della ſoperficie di otto lati.

nel quale ſiano trattele linee DE, & BF ,ſia poi dato uno circulo nella figura 31. ſopralo

centro a , ditanta circonferenza, che la linea bc , e la linee DE , uicadanoquattro fiate

per una. & formino un'altro ottangulo, coni punti k , l , m , n , o , p, q , r, ſia poi per

lo detto centro a , dato un'altro circulo , di tanta circonferenza , che dette linee bc , DE ,

ventrino
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>

A s'entrino ciaſcuna quattro fiate, do formino con i punti ſ, t, u , x , y , 2 , & , 2 , un'al

tro ottangulo . ſiano poitratte le lince kb, lc , md, ne, of , pq , qh , e ri , & ſerà

deſcritto ilperfetto ,comeſiuedenellafigura 31 .
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Sevuoi i piani ,cle altezze del predetto corpo , partiraila linea ux ; in H , & tira lalii

nea Ha , laqual taglierà de, in B , ſia poi tratta la linea MH , ad angulo giuſto con

lelinea Hk ; & ſopra i punti m , & d, fiano poſtele linee Hm.eod, egualmente diftan

ti alla linea MH, & centro R , è ſpacio B F , ſia tagliata MH , in D , & ſia tirata la

linea 22, laquale taglierà Mn, in P , & centro 2 eſpacio bc , ſia tagliata M 2

in R , & centró R , spacio BF , ſia tagliata od , in T , & ſia tirata la linea RT , che

taglierà N M. in S. tutti queſti punti . P. 2. R. S. T. ſono ipianidel desto cor

po , do p . 2. R. S. T. le ſue altezze , di modo , che ſe ne i piani R. I. ſerà deſcrit

to l'ottangulo bcdefghi . & nei piani P. & S.Seranno fattii punti k . l. m. n . o . p.

9.1 . & ne i piani 2. & R. jeranno poſte le linee ſt. ux. yz . & 2. átirate poi le ls

nee daglianguli di detti ottanguli a i punti delle linee poſte ne i piani p . e f. &dallepre

dette linee tirate le linee a i termini delle linee de i piani. 2. & R. Ji hauerà digradaso il

detto corpo. comeappare nella figura 31. digradata . & lelinee kl . in , op. & qr. nel

perfetto deono eſsere cancellate ,perche ſono ſtate pofte ſolo per ritrovare lottangulo klmn

oper .
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SPIEGATVRA, ET DESCRITIONE D'V N'ALTRO CORPO ,

che naſce da uno corpo compoſto..
Cap. XVI .

AL corpo di ſei quadrati, & otto eſagoni ,partendo i ſuoi lati in due parti

eguali , do leuati gli anguli ſodi, doue finiſceno le dette parti, fi formerà

un'altro corpo , la cui ſuperficie è di 24 , trianguli , ſei quadrati , de otto

eßagoni . Anguli ſtretti 72 , dritti 24 , larghi 58 , Jodi 35 , oo lati

7 2. comeſi uede nella ſpiegatura alla figura 33.

Ildetto
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1

E
il detto corpo è alquanto irregulato , perche poſa con tre anguli folidella baſaeſagona,

ſe bene tutti iſuoilati ſono eguali. Maio dimoſtreró come egligiacecon labaſa quadrata. Sia

Topra a , centro dato uno circulo , nelquale ſia inſcritto lo eßagono bcdefg , nel quale ſia

tratta la linea bd, & fatto il triangulo abg , & partita egualmente la linea bg, in h ,

& tratta la linea ah. sia ſopra Å, centro dato unecirculo di tantacirconferenza, che

la linea bc , faccia in quelloilquadrato BCDE, & fia nel centro A , dato un'altro cir

colodi tanta circonferenza ,chela linea bd , formiin quello i punti d'un altro quadrato , che

infcritto fußenel detta circulo FGHI , & ſiano fattii trianguli FBE , GBD , IDE ,

HCE, ſia poi dato un'altrocirculo di tanta circonferenza ,chela linea bd ; & la bc,

n'entri ciaſcuna quattro fiate , formando ſolamente lelibee KL, NN , OP , QR , & fia

F no poi fatti i trianguliFKL, GMN , iop , H QR , ſia poi tratta la linea KB, ad

angulo giuſto con ipunti X R , Etperli centri F , G, H, I , è ſpacio B K , ſiano tratti quat

tro circuli,i quali ſipoſeranno l'un l'altro ne i punti S , T , V, X , fiano poi tratte le linee

SK , SM , VN , VO , XP , X 2 TR , TL , & ſerà deſcritto ildetto corpo . e cheque

fto fia uero , ſi può ſapere, perche lelinee MS, & GB, ſono quanto le linee ah ,

M 2 Et per
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in 2 , i
cuipun

Et per ritrouare i piani,ſiano dalpunto N , e dal punto o, tratte le linee adangulo

giuſto, nel punto y , eda ipunti S , G , V , tratta lalinea alla linea yo ,

ti 0 , 1 , N , G, M , S , K , ſono i pianididetto corpo. pero ſeneipiani 0 , en k , ſerà

poſto il quadrato BCDE , o ne i piani V , da s , i punti F , G , H , I , & ne i pia

ni A , M , le linee KL , MN , OP , QR, & nel piano G , i punti S , T , V , X , &

tirate lelinee comeſivedenellafigura 33 ·ſeràdigradato ildetto corpo.

L
k

R

N
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SPIEGATIRA , ET DESCRITTIONE D'V N'ALTRO

corpo, compoſto . Сар .
XVII .

AL corpo formato di uinti trianguli , a dodici pentaganipartendo i ſuoi

lati in dueparti eguali , e lenali gli anguli fódi , que finiſceno le par

ti , naſce il corpo formato di dodici pentageni , uenti trianguli ,

trenta quadrati , tiene anguli ftretti 50. dritti 120. larghi 60 ,

lati 120 , & anguli fodi 60. á la luz ſpiegatura lo dinoflrå alla fina

gura 34

1

34

v
e

Il perfetto, che giacecon tald'a di cinque lati , fi formainqueſto modo. Siano nelcirculo M

fatto ſopralcentro å, inſcritti due pentagoni dilari eguali,alternamenteègnalimente diſtan

ti con glianguli loro bcdef, & ghikl , ſia tratta la linea bd , e fattoun'altro circa

lo per lo centro a , di tanta circunferenza ,che la linea bc, entri.in desta circonferenza

dieci fiate . & formato una ſuperficie di dieci lati eguali, i cui anguli fiano m , n , o , p,

q , r , , t , u , x , fia ſopral predetto centro tirato il circulo di tanta circonferenza, che

le lines



T FT ZA.

A le linee bei den bil , u'entri ciaſcuna cinque fiare. comeper li punti 4. B. C. D. E. F.

G. H. I. K. L. M. N. 0. P. 2. R.'S . I. v . fi vede cioè dello ſpacio AD .

CF. EH . GK . IM . LO . N 2. PS. RV . TA . perche ciaſcuna è tanto quarto
lo

pacio BD . anche de gli pacij EC . DE . FG .

HI . KL . MN . OP. DR. ST. V A , dei quali

$ 14

ciaſcuno è tanto quanto la linea be, ſia poi tirasa nb .

ſopra loiſteßo centro a . fia fatto una circula , di tanto

giro , che lalinea n q . in que!lo formii punti di due

pentagoni di lari eguali , & egualmente diſtanti con glian

B guli loro y.z. &. 2. R. 1.2.3.4.5 . fano poi tras

te le linee come nella figura 35 , ſi vede & ſerà deſcritto

il perfetto di detto corpo .

m
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I piani ſi trovano a queſto modo. Sia partita la linea hi. egualmente in 2. & ſia trat- G

ta la linea zc . 22. & Sopra ht. ſia fatto il triangulo di lati eguali. hik e fia tirata

la linea 2. che tagli la bd . nel punto + . & ſia tratta la linea #l . che tagli ' fe . in

1. co ſopra 2 , ſia poſtala 10,2, ad anguli giuſti. con zc . & ſopra i punti R.Šiu.dc.

fianopoſte lelineeegualmente diſtantialla 10.2.cioè 11.R. 12.S. 13.u. 14.c. & centro 2.ſpacio

hi.fia tagliata 13.u. inu. O centro u , ſpacio 17. fia tagliata 11. R.in 3. & centro 3.ſpacio

c . fia tagliata 10.2 . in 4. & centro 3. spacio 27. Jia tagliato 10.z. in S. & centro S.

Ipació c * .fiatagliata la 11.R. in o . & centro 6.spacio hi.ſia tagliata 13.U. nelpunto 7. del

centro 7. é & Spacio 27. fiatagliata la 14.c. in 8. tutti queſti punti 2. u . 3 : 4 ;

s . 6. 7 ; 8. ſono ipiani , le altezze del predetto corpo. ſe adunque nel piano 2. ſeràdi

gradato ilpentagono bcdef. din u. il decangulo. mnopqrſtux. & in 3. R Q NM .

IN . ED. AV. & nel piano 4. i punti x. y . & . z . y . nel piano S. i punti, z .

& . 2. B. y . & nel piano o. i punti B.C. F.G. K.L. ' 0.P. S.T. & nelpiano 7. i

punti del decangulopredetto , & nel piano 8. il pentagono ghikl . & tirate le linee debi

tamente ferà digradato il detto corpo , come ſiuede nella figura 35 .

H

h

m

YI

9

។

4

H

N
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35

Spiegatura ,



T E R 2 4 . 07

SPIEGATVRA , ET DESCRITTIONE D'VN'ALTRO

corpo. Cap . XVIII

AL corpo di uenti eſagoni , & dodici pentagoni,partendoi ſuoilati egualmen

te , & togliendo gli angulifodine i termini delledette parti, ſi forma il corpo

ditrianguli 60, pentagoni 12 , eſagoni ninti. Shalati 180. anguliſodi

90 , anguli ſtrettipiani 180. X la ſua spiegaturaè alla figura 36.áebel

lißimaforma benche alquanto irregulare, perla ſua giacitura. dla ſpiega

tura ha ſolamente la terza parte, però ſe gli ſerà aggiuntoal triangulo ab . il

pentagono aggiuntoaltriangulo e con gli altri trepentagoni, eſagoni , & trianguli eccetto

'itrianguli d . c . f . & leßagoni .. ſerà fattala piegaturaintieramente .

f

8

9

36

3

:

N
Spiegatura
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XIX .

$ P I E G ATVRE D'ALCVN I ALTRI CORPI.

Сар.

Al corpo di po , trianguli, 20, eßagoni, & dodici pentágoni ,mutando i

trianguli in eſagoni, ſi formera il corpo di 12 , pentagoni; es 80 , eßagoni

á hauera anguli ſodi 180 , lati 270 , & anguli larghi 540 , e la ſotto

ſcrittaſpiegatura 37 , è la quinta parte di tutta la ſua ſoperficie.però aggiu.

gnendoagli eſagoniſegnati d , l'éßagono b , contutti gli altri eſagoni, e

pentagoni , eccetto il pentagono c; & tutti gli eßagoni de ſi farà l'in

tera ſpiegatura

a

37

ď

d

d

d

ď

ď

ď

d

Spiegatura
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A

XX .

SPIEG ATVRA. D'V N'ALTRO CORPO. ORREGV LARE.

Cap .

AL Sopra ſcritto corpo, partendo i ſuoi lati in treparti eguali, dileuari gli

anguli fodioveterminala parte dimezzo,naſce ilcorpoformatadi 00, trian

guli, 12 , diecianguli ,& 20 , foperficiedi dodiri lati eguali.chàanguli fo

di 189. altretanti ſtrettipiani. & larghipiani 300. lati 220, delqual

corpo la ſpiegatura 38 , é la quinta parte,peròſea gli trianguli a . ſerà

aggiunto il dodiciangulo b..con glialtridodictanguli pentagoni è trianguli,

eccetto ildieciangulo c , i trianguli d . ſerà la ſua ſpiegatura intiera.

be3
8 a

N 3
Spiegatura
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SPIEGATVRA D'Y N'ALTRO CORPO IRREGILARE.

Cap.
.XXI.

A L corpo formatodi 20 , trianguli, & dodici pentagóni partendo i lati in tre

parti eguali, &leuandogli anguli ſodi, doue termina la parte di mezzo , naſce

il corpodi30 , quadrati, 20 , eßagoni do 12. diecianguli. chàanguli ſodi

130, & altretantigiuſti, & larghi 240 , dlatı 180 dla ſpiegatura 39,

è la quinta parte,peroſeagli altri quattro lati deldieciangulo 6 ,ſerà aggiunto

il quadrato a , con tuttólreflante della predetta forma , eccettoil dieciangulo

c , fihauerà la piegatura intiera .

کو

9 .

b

vo

spiegatura
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6
A SPIEGATZ R D'VN ALTRO CORPO I RREGVLARE.

Cap .
XXII .

AL corpo di ſeiquadrati,&otto eſagoni ,partendo iſuoilatiin tre parti egua

li , è tolti uia glianguli ſodi, doue terminalaparte di mezzo, naſce il corpo di

24. trianguli, o. ottanguli, otto'dodicianguli. hà 180 , latie anguli, ſodi

72 , daltre tantiſtrettipiani . & larghi140. dolaſpiegatura fua ,cheènella

figura 40. ela quarta parte, però ſe ailati de itrianguliſegnati b. ſiaggiu

gnerà illato del dodiciángulo 2. con il reſtante ditutta la detta forma, laſcian

do l'ottangulo e , di trianguli, ſegnati d , fi formerà tutta la foperficieintieramente del

predettocorpo

व

d

40

a

b

bo

i1

b

Spiegatura
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SPIEGATVRA D'V N'ALTRO CORP: a .

irregulare, Cap, XXIII ,

E il corpoſopra

poſto di30, qua

drati , 20. eßa

goni, & 12 di

cianguliferafo

pra qualunque

5bafa diciangu

laretoltonecin

què quadrati;

cinque trianguli , d uno pentagono ,

come appare nel corpo deſcritto alcap.

17 , che ſoprail dieciangulo mnopqrc

tux, è formato il pentagono ghikl ,

con cinque quadrati, dj cinque pentago

ni, egli ſi formail corpo ditrianguli .

quadrati 90. pentagoni dodici, ovellago

ni ninti. & hà lati 300. anguli ſodi180.

41
anguli ſtrettipiani 180. anguligiuſti pia

ni 360.larghi piani180.come appare nel

la ſpiegatura 41. laquale è la quinta par

te dimodo cheſe à itrianguli,&quadra

ti ſegnati b.ſeranno aggiuntiiquadra

ti, & glieſagoni d . con tutti gli altri ,

efſagoni ,pentagoni, quadrati, a

trianguli , ecetto il pentago

no e ,á i quadrati da

è trianguli e.ſiha

ueralaſpiega

.
I

tura

intiera,

To

b

b

6

b

b

b1 b

Spiegatura
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SPIEGATVRA D'V N'ALTRO CORPO

irregulare. Cap . XXIIII .

1

1

A infraſcritta ſpiegatura , èuno quarto di tutta la ſuperficiedel corpo

formato di otto eſagoni, 42, quadrati, & 24 , trianguli , dimo

do, che ſe ai lati ,de gli altri tre trianguli b. ſerà aggiunto ilqua

drato a. con lo reſtante della predettaforma, eccetto tuttiiquadra

ti c. & i trianguli d . ſe former à la intieraſoperficie deldetto cor

po, ilquale naſce dalcorpo diſei ottanguli , otto eſagoni, 12. qua

drati, & però ha queſto ſoprala baſa ottangula drizzati quadrati s .

etrianguli 4. & tutto ildettocorpo ha gli ottoeſſagoni, come hà il

corpo ſopra nominato, ma i quadrati creſceno alnumero di 24.6.

queſto aduiene perla eleuatione della baſa ottangula. Óhatrianguli 24.anguli ſodi 72.

lati

144. anguli piani ſtretti 72. anguli giuſtipiani 108. anguli larghi piani quarantaotto , co

me appare nella figura 42 .

B

1

ho

D.

A

2

ha

C

C

42

6

6

b

spiegatura
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SPIEGATVRA D'V N'ALTRO CORPO

irregulare. Cap. XXV .

AL corpo ſopranominatodi trianguli 24, ottanguli 6. dodicianguli otto mu

tando i trianguli 24. in eſagoni 24. & interponendo tra uno dodiciangulo

de l'altro uno quadrato , egli ſi formauno corpo di36. quadrati 24. eſagoni

ottangulifei,a dodicianguli otto.ha lati 216. anguliſodi 144. anguli ſtret

ti piani 144. larghi 288. & la ſpiegatura è nella figura 43. & è uno quarto

ditutta la ſuperficie,peròſea i tre lati b . dell ottanguloſera aggiunto ilqua

drato a , con il dodiciangulo a quello aggiunto , & aitre altri lati d. fera appoſto lo eſagono

c. con tutti gli altri eſſagoni , quadrati ,ottanguli, & dodicianguli , fihaueratutta la ſoperficie

intiera , eccetto l'ottangulo.

4 )

.

6

Spiegature
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4 SPIEGATVRE D'ALCVNI CORPI FONDATI SOPRA LE SOPERFI.

cie di i corpi ſaregulari,come irregulari. &primadi quello, ilquale è fondato

ſopra la Piramide. Сар ..
XXVI .

+

4

M

OLTO diletteuole è la pratica ſeguente ;& hà di belle conſiderationi,

imperoche ella troua ilmodo , con loqualeſopra le ſuperficie pianede i

corpiregulari, &irregulari , ſi fanno le piramidi ,dimoltilati, come

ſo uede della ſpiegatura di dodici triangulidi lati eguali rinchiuſa,

& pofta inſieme,forma uno corpo dimolte punte, fondateſopra

la piràmide &fi hanno a ponere inſieme ,ſecondo , i numerinota

ti nelle foperficietriangulari ,come appare nella figura 44 .

4

44

4

SPIEGATVRA DVNO CORPO FONDATO SOPRA IL CV BO

Сар .
XXVII .

LI infrapoſti trianguli ,

che ſono 24. ſono la ſoper

ficied'uno corpoformato di

6

ſei piramidi quadrilatere ,

& il loro fondamento è il

cubo . & fi pongono inſie

45

me ſecondo i numeri come appare nella

figura 4s .

4

4

J

spiegatura,
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SPIEGATVRA DVNO CORPO FONDATO SOPRA

l'octoedro .
Cap. XXVIII .

G

8

A ſpiegatura 40. laqua

le è di 24: trianguli, è

d'uno corpo formato di

ottopiramididi tre lati,

e il ſoftenimento ſuo è il

8

*
7q 8 corpo octoedr

o
.

46

A
D
A

6

5
d

SPIEGATVRA D'VNO CORPO FONDATO SOPRA IL

dodecaedro . Cap. XXVIIII ..

1

2 8 / 8

8

7

7.7

4
1

6 6

A ſpiegatura 47

è d'uno corpo fon

datoſopra'l dode

caedro , da è di

trianguli 00 .

perche eſſendo il

corpo didodici foperficie dicin

quelati eguali ciaſcunaſoſtiene

cinque trianguli aggiunti inſie

me, però fono fiſſanta , i quali

Serrano, ogni foperficie con

cinque trianguli ,co

meſi uede per li

Yioi nu-

meri.

V

Sl.3 919

9
5 s

+

419

4

Sol To

10

JO

Spiegatura

1
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SPIEG4TVRA , DV NO CORPO , SOSTENITO DALLO

• Sicopedro.
Сар . X.XX ,

f
SSENDO il corpo detto icofiedro formato di 20. trianguli,&

hauendoſopra ogni triangulo ,unapiramide triangulare, è neceſſa

rio , cheegli habbia 60. trianguli ſopra la ſua ſoperficie , come ci

dimoſtralafigura 48. con i numeriſuoi perche ſi poßinoponere in

fieme fecondo il biſogno.

4
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8 /20 17

17

11

14
14

14

02 spiegatura



108
PARTE- P

SPIEGATVRA D'UN ALTRO CORPO FONDATO SOPRAVN

corpo irregulare . , Сар. XXXI .

A figura 49. è laſpiegatura d'uno corpofondatoſopra'l corpo di ſei

quadrati, a otto trianguli , però contiene trianguli quarantaotto ,

cioè 24. per le baſe triangulari, áo 24. per le quadrate . Et

però tutti i trianguli ſegnati di 4. numerifono fimili , Soſtenuti

dalla baſa quadrata , & inumeri dimoſtrano, come ſi ha a piega

re il detto corpo.

2
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Spiegatura



1
109

ER Z A.

4
SPIEGATVRA DVNO CORPO APPOGGIATO SOPRAL CORPO

infraſcritto . Сар. XXXII .

S

E ſopral corpo di 18. quadrati , de otto trianguli ſeranno appoggiati

gliinfraſcritti trianguli della ſpiegatura so . la formerà uno corpoditrian

guli nonanta fei. auuertendo , che i quattro numeri uannoſopra le ſopere

ficie quadrate.
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SPIEGAT V AA D'VN ALTRO CORPO

Сар,. X.XXIII .

U
R

OSTÅ inſiemela ſeguente ſpiegatura si fecondo i ſuoi numeri , fi forma

uno corpo fondato.fopra uno corpodi 20. trianguli , et 12. pentagoni ,

è di 120. triangulis j pentagonifonofegnati con lettere ; & i trian

guli con numeri

h

7

14
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14
16

>
5

f 16
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A
DESCRITTIONI D ALCVNI DE I SOPRA DETTI CORPI CON

le piramidi.
Cap. XXXIIII .

GLI ſi potrebbe formaremolti altri corpi ſimili, come ſarebbe uno

di ſei quadrati,& dodici efſagoni , un altrodi 32. eſagoni , &

quadrati ſei, & un'altro di go. quadrati, 00. eſagoni 12. dieci

anguli,& 20. dodicianguli ma la coſa andarebbein infinito ,però

laſciando la noia di molto ſcriuere, che pur troppo mipare hauer

detto fir’hora. io ponerò ſolamente alcuni corpi piramidali, per

auvertimento di chi legge. eprimaquello , che è fondato , ſopral

dodecaedro , alla figura 52. & quello,cheè poſto ſopra l'icojiedro

alla figura 53. & poi de glialtri fatti con diuerſe intentioni, co

me alle figure 54. & ss .
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SS

ALCVNI MODI FACILI, ESBRIGATI DI FARE LE

piante , i corpt. Cap. XXXV .

UP

ER maggiorefacilità di quello , che fi hà da dire nella ſeguente

parte , io dimoſtrerò alcuneuiefacili, è forigate per fuggire la confu

fione delle linee ,laqualebene peſofuoleſtancare quelli , i quali diſ

Segnano , &confondere la memoria loro ,&benche queſte uie concor

rino in uno effetto con le predette, però hannoſecomaggiore faci

lità , & conſeguentemente piu dilettano praticando.

Sia adunque fatto il quadrato bode. come appare nella figura

so . fa l'occhio nelpunto o . doue fifermerà un'acofottile , d'in

torno ilquale s'inuolgerà unaſetola di coda di cauallo lunga quanto H

farà il biſogno.fiapoi tirata unalinea egualmente diſtante al lato bc . del quadrato , & ſia

fg . Quella linea è poſta pertermine tra l'occhio ,& il quadrato. Termine io intendo ilpia

noſopra'l qualeſi hanno àponere i punti del quadrato , &delleſoperficie in eſſo deſcritte . PO

ni ſopral detto termine fg . ilpunto m . done ti pare, benche in queſto luogo egli è poſto nel

mezzo. Queſto punto m .ciſeruirà , ( comeſi uederà praticando) in ogni pianta per incon

tro . Tagliapoi alcune righe di carta longequanto la linea fg. laquale è ,tanto longa quan

to uno lato del quadrato,Accommoda una di quelle righeſopral termine fg . con alquanto

di cera , accioche non ſimoua nell'operare. Tira poi la ſetola ſopra il puntob . del quadra

to , & doue ella paſſa per la riga di carta , ſegna h . poiſtenderai la fetola ſopral c . 'del qua

drato , da

:



T E R Ž A.

B

с

idrato, do doue ella taglia lariga ſegna c . Il ſimile farai de ipunti d . c . m m . ſegnando.

li ſoprala riga di carta doue uanno.pofti adunque tutti ipunti del quadrato, riponi la riga

di cartafin che te ne habbia a ſeruire ,perchein quella ſonoi punti dellalarghezza del qua

drato..però la chiamerai la riga della larghezza, & gli farai alcuno ſegno, per ricono

ſcerla poi.

Hora egli ſi deueuedere quanto in queſta foperficie bcde. ſia piu eleuato.dc. di bc. Pon

gaji adunquc l'occhio o, tanto alto ,quanto egli ſi uuoleſopraſtareauedereſopra la linea ce .

non fi accoſtando,ne dilongardo dalla linea del terminefg. piudi quello è il primo occhio o.

& poſto l'aco nel ſecondo o . con la ſetola , ſiaacconcia un'altra righa di carta ſopra fg . do

tirata la ſetola dall'occhio al punto e . del quadrato bcde. nella ſeconda figura so , doue

ella batteſopra la rigadi caria fa punto e. & d . in uno iſteſſo luoco,poi fienderaila ſetola

ſopra c . deue ella taglia la riga di carta , ſegnaſegna c. & b . in unoiſtefo, luoco. Sia poi leua

ta la riga dicarta, laqualeſichiamerà la rigadell'altezza , ſerà ſegnatacon la lettera A.

percheſia riconoſciuta nel praticare. A queſta linea dell'altezza. ne faraiun'altra pari, &

ſimile con i punti debc . do queſto ſipuo fare anche in uno tratto ponendo amendue le rige ſo

pra la linea deltermine ,ſi che il taglio d'una riga tocchila linea deltermine, & iltaglio dell'al

tra ſia aſſaggiato con iltermine , & iltagliodell'altra riga. Volendo poi digradareladettaſu

perficie bode . tira per trauerfo la linea fg. della grandezzadella linea fg. del termine,

ouero dellagrandezzadi unolatodel quadrato , che tutto èuno. & nelmezzo di quella ſegna

m . & ſopra ipuntieſtremi f . ex g : poni le rige A. dell'altezza ad anguli giuſti ..e ſopra

m . drizza una linea alpunto n . ilqual punto ſia tanto alto , quanto era il punto o nelle

dette figure so. dal pianocç. Piglia poila riga dicarta della larghezza,& incontra ilpunto m .

diquella colpunto m. della riga fg .& iftia ladetta riga appari dellă linea fg. fiche alzandola

a i punti b .& c. delle rige dell'altezza , ella ſia ſempre egualmentediſtante alla linea fg .

alzandola adunqueà i detti punti b . & c: ſegna 6. & c . nelpianone ipunti b. & c. della

riga della larghezza . o alzando poi la detta riga , a i punti d . do c. ſegna d . C ..

fotto z punti d.& e segnatinella riga, della larghezza.co coſitirate le linee come nelperfetto

Chaueraidigradato il piano bcde. comie ſi vede nella figura só. digradata .

Et ſemidiceßiperche ragione i punti b. p. c . fono ſegnatiin un luoco nellerige dell'altezza ,

& i punti d. & e. fimilmente poſti in un luoco delle iſteſſe rige , dicoche queſto adiviene inquel

leſuperficie ,che hanno i punti, che ſiriguardanoal dritto , perche tutti i punti,i qualiſono

egualmentediſtanti allatineadel termine diniuno ſopraſtà all'altro ,ſipongano ſopra lerige

dell'altezza in uno iſteſo punto , cioè cheniuno angulo ſopraſtà all'altro, comeſeintende , che il

b . ſa pari al c . a. fia pari all c . dilalinea figi che eil termine fia egualmente diſtan

te a b c. & de .

Con fimili ragioni ſi digradano le altre fuperficie ,però ci potra baſtareun'altro effempio di

gradando uno pianodiotto faccie di lati eguali. Sia adunque il detto piano 1.2.3. 4.5.0.

7.8 . nel perfetto bcde . Siala linea del termine fg.'comedi ſopra , & locchio, a. pongaff

lariga ſopra fg . ferma, dopofta la ſetola nell'acoſia tirata aduno aduno de i punti delpiano,

& fiano ſegnatinella rigu della largézza , inſiemecon ilpunto. m . per rincontr
o
, comeſinede.

nella prima figura 57

Foi farai il pianobcde. altroue , conladettafuperficie oitangularedrizzatala linea del

termine fg . fopra laqualc poſtelerigedell'altezza tirando laſerola dall'occhioa i punti c . 6 .

7. & c. perché tanti ſonobaſieuoli perla ragion ſopradetta ſegneraile rige.con i dettipunti,

da ti uenirà ſegnato in uno iſteffo punto 4. & sie in un altro 3.0 O. do in un'altro

2. do 8. come ſi uede nella figura si ſeconda.

Perdigradare ta detta ſuperficie , poneraiſopra i punti della linea lg . trauerfa le rige

dell'altezza che ſtiano ferme, & giuſtata la riga dellalarghezza, col ſuopunto m . ſopra lo m.

della linea fg.trauerfa , alzandola a i puntiſegnati nelle rige dell'altezzaſempre egualmen

te diſtante alla linea fg .& notardoipunticorriſpondenti della linea della larghezza, alle li

nee dell'altezza . legandogli poi conlinee nel digradato,comeſono nel perfetto ,hauerai le

dettaſuperficie ottangularedigradata, comeſivede nella figura 57. digradata .

Come

E

P 2

1



3.

f
o
n
y

s
v
a
l
o

i
r
o
v
a
l

o
r
g
a
n
d
o
n
ao
s

o
l
l
o
s
.
m
y

n
o
w
o .

t
o
p
y
y

o
f
f

o
g

m
e
r
u
f

i
n

d
r
o
p
p
f

a
n
o
s

s
i
m
b
i
f
r
a
.
a
l

S
e
s
s
o

K
b

2 ARTE

95

A

e



TERZ A.
117

1

COME SI DIGRADANO MOLTI CIRCVLI FATTI SOPRA VNO

iſtelo centro , ú diuiſi in piu'parti. Cap. XX.XVI.

B

C

GLI è neceſſario con iſopradettimodi,ſapere digradare molti cir

culi , i qualiſono fatti ſopra uno iſteſſo centro ,& diuiſi in moltepar

ti, percioche conqueſti modi piu facilmenteſi potrà deforinere le ba

se, i capitelli, da altri corpicirculari, ſecondo cheſiconuiene.però

Ticomeper digradare una ſempliceſoperficie,ci nuole una riga perla

larghezza, a due per l'altezza, coſi doue fonomolte ſuperficie una

di dentro l'altra, egli è neceſſario moltiplicare ilnumero delle rige , fi

della larghezza , come dell'alte za.Volendoadunque noi per effem .

pio deſcriuere quattro ſuperficie circulari una dentro l'altra , egli

ci farà biſogno di hauere quattrorige della largheza,á otto per l'altezza. Siano adunque

quattro circuli a . b . c . d . Sopra unoiſteffocentro m . diuiſi in dodici parti. 1. 2. 3. 4.

$ : 0.7 . 8. 9. 10. 11. 12. á ſia ilmaggiore a . & ilminore d. & idiametri 10.06 4.

17 · ſia tratta la linea deltermine kl . egualmente diſtante al diametro 10.4 . poni l'occhio

doue uusi, ma quiui ſia in o . con l'aco, e con la ſetola . & ſopra k , poni la riga della lar

ghezza longo la lineakl. deltermine, laquale ſia ſegnata A.ſopralaquale tirando la ſetola ,

noteraitutti ipuntidelcirculo maggiore ſegnatoa. inſieme colpunto m . e poſta dapartelariga

acconciane un'altraſegnata B.Topra kl . nellaquale tirando la ſerola noterai tutti ipunti

del circulo b . poi leuata la riga B.riponi la riga c . nello iſtejſó termine , & notaui ſopra

tutti i punti delcirculo c . dil ſimilefarai con la riga D. notandoui i punti del circulo d.

đàqueſto modo haueraiſegnato le rige della larghezza di tutti quattro i circuli. comeſi vede

nella prima figura 58. Hora in un altro perfettofarai gli iſteßi circuli,& allo iſteſſo modo

partiti. come ſi vede nella ſeconda figura 58. átirata la linea kl . del termine poſto l'oc

chio nella iſteſſa diſtanza come di ſopra . Tita dal punto a . del circulo a . una lineadiametra

queſta taglieràil circulo a . nel punto f. alla parte oppoſta, e

il b . nelpunto g . & il circulo c . nelpunto h . & il d. nel punto i . & fimilmente continua

ta taglierà la linea kl. in p. Adunque il punto a . riſponderà al numero 1 : & il punto f.

al 7. Tira poiuna linea dal numero 2. al 12. & doue queſta paſſera per lo diametro af.

ſegna 2. d 12. ſimilmente tira una linea dal 3. allo 11. e done taglia af . nota 3 .

11. fimilmente doue il diametro 10. & 4. taglia il diametro a f. ſegna 10. & 4.con

queſtomodo tirando le linee s & 9.0.6 8. ſegneraiipunti diquelle nella linea af. come ſiue

de per la figura ſeconda s & . Poi dal punto p. prolongherai la linea fap.fin'alpunto q . il

qualeſerànella diſtanza dell'occhiofichecadendo una linea ad anguli giuſtiſopra q. dalloc

chio o . ella dimoſtrerà l'altazza dell'occhio dal 9 .

Ordinata adunquela diſpoſitione in queſto modo. poni le rige dell'altezzaſegnate 1. fatte

per lo circulo maggiore, &ponleſopra kl . nelpunto p . I tira la ſetola al punto a. ouero

i . che è lo ifteffo , do doue la ſerolapaſſa per le rige1. nota i . poiſtendi la ſetola ſopralpun

to 2.0 12. ſegnato nel diametro at. & doue ella paſſa per le dette rige iniſegna 2.d 12. & co

si faraidei punti 3.6 11. 4. & 10. s. & 6. & 8. & delpunto 7. ſegnandoli ſopra le rige

dellaltezza.coſihauendoſegnati tutti ipuntidel circulomaggiore notato a .potraidigradarlo

ſecondola regula delprecedenteproſimo capo.drizzando le regule A. dell'altezza ſoprai caps

della linea kl. trauerfa , adanguligiuſti,&alzando la riga 8.della larghezza, a i puntidelle

rige dell'altezza , & notando quellinelpiano digradato. Con ſimigliantimodifaraile rige del

le larghezze deicirculi b . c . d .ſegnate B. C. D. tratte dalla prima figura 58. & lerige

B.C. D.delle altezze tratte da i circuli bod. della ſeconda figura 58. & ripportate nella

terka 58. digradataleguali coſe ſono piufacili da eſſer poſteinpratica , che in iſcritto.
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1.

MODO FACILE DIDIGRADARE SENZA LERIGE..

Сар..

XXXVII .

3

ON molto piacere egliſipuò digradareſenza la praticadelle rige.

in tutto , chenon ui ſiadifferenza tralmodoſeguente & ilprecedente

quanto all'effetto. Sia il perfetto abcdo nelquale ſia laſoperficie di

ottolati eguali. 12345678. & dalmezzodel lato dc . per mez

Kol lato ab. ſia tiratauna linea fino al punto o . ilqual punto ferue

per l'occhio.fia ancheprolongato il lato cb . fin ' alpunto e . ſopra'l

quale il punto o . ftia a perpendicolo : ſiano anche pralongatii lati

dc . ab. l'unonelpunto o . l'alro nel punto q. & fia da queſti

puntitirata la linea oq . egualmente diſtante al lato cb . tanto lon

ga quanto , la linea cbe, nel punto g . &dalpunto g . all'occhio o . fia tirata la linea geo.

Jia anche tirata la linea del termine klr. egualmente diſtante al lato abq. & nella ſuperfi

cie ott'angulafra tirato ildiametro per lipunti 3. & 7. fin alla linea oq. in m. efiano

anche tirate le linee dal punto 2. alpunto 4. della ſuperficie di otto lati, e anchedall 8 .

al o. & douequelle taglieranno il diametro 3.7. fia notato di ſopra. 3. & 4. c diſotto 8.

& 0 . do nel centrofia notato 1. ds. ſia poipreſala diſtanza daldiametro doue ſono ipun

ti 2. do 4. a gli anguli 2. & 4. & ripportata dal punto m . della linea oq. c nota

to da una parte 4. c o. & dall'altra 2. & 8. ſia anche nella linea o q . ripportata la

diſtanza che è da ipunti 1. es . notati nel diametroaipunti, & anguli 1. ds. della i

detta ſuperficie, & poſtodaunaparte ilpunto 1. & dall'altra il punto s. e a queſto modoſi

hauerà diſpoſto il perfetto alla digradatione.come appare nella figura se.

Hora lihadadigradare prima ilquadrato abcd . poi la ſuperficiedi otto lati, laquale è nel

perfetto.fiano adunque apparechiati due compaßi

a buoni,et ben fattiperche il fattoſta nellagiuſtezza

ad de gli inſtrumenti, & uno ſia per li punti della

larghezza, & l'altro per li puntidell'altezza.però

4 fiano diſtinti con qualcheſegno, accioche nell'ope

rare non ſi pigliel'uno perl'altro,poſtaadunque

la ſetola nell'oc- K

chio o . la tire

o

rai alpăto b . del

quadrato,piglia

col compaſſo della

larghezza lopac

cie, cheè dal
pun

to r. al taglio

el chefa la ſetolajo

d
pra la linea kr .

59 401 del termine,

rifſerba quell'a

al pritura · piglia

312

poi la diſtanka

dal punto e. alle

l'occhio o. & pon

la ſopra g : uer

ſo o . nelpunto p . ilqual puntoſerà l'occhio ,per la lunghezza ,e dal punto p : al punto q.

tira la ſetola, & doue ellataglia la linea del terminefa punto ,é preſo ilcompaſſo dell'altezza

ponlo nelpunto r .& piglia lo ſpacio trappoſto tra r . & ilpuntofatto neltermine. & rippor.

tela (opra g . uerſo p . da poſtala riga ſopra queſtipunti l'uno nella linea del termine, l'al. M

tro nella linea gp. piglia il compaſſo della larghezza, che ſerbaſti aperto , e ripori a quello

pacio

2
{
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e
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A ſpacio dell'apritura del compaffo nel quadro , che nuoi digradare. & fegna dalla ſiniſtra a .

dalla deſtra b . Tira poi la ſetola dall'occhio o . al punto c. del perfetto , & poſtoil compaſſo

dellalarghezza ſopra 1 , piglia lo ſpacio dalpunto 1. al taglio ,chefa la fetola nel termine,

do riſerba il compaſſo con quella apritura. tirapoi la ſetola dalpunto p : alpunto 0. & col

compaſſo dell'altezza poſtoſopra r. fin a quel taglio, che fà la fetola ſopra il termine , rippor

talo ſopra g , nella linea gp, & poſta lariga ſopra.queſtipunti l'uno nella linea del termine,

& l'altro nella linea gp..col compaſodellalarghezzapoſto ſopra'i detti punti fegna da una

parte c. & dall'altra d . longo la riga . & poi lega i punti abcd . & hauerai digradato .

'il perfetto .

Et ſe uuoi digradare la ſuperficie di ottofacie tira laſetola dall'occhio o . alpunto 7. &

B. doueella taglia il termine få punto, & poftoilcompaſſo della larghezza ſopra 1. piglia lospac

ciò dalpunto 1. a quel punto, & ſerba il compaſſocoſi aperto . ilqualeferuirà a ripportare due

punti cioè 3. do 7. neldigradato. Tira poi la ſetola dal p. al punto 3 , & 7, nella linea

oq ; cu doueella tagliala linea dal termine fapunto , e ripporta loſpacio che è dal r, a quel

punto nella linea g P , &poſtala rigaſopra queſti due punti, ripporta col compaſſo dellalar

ghezza longo la rigaipuntidetti daunaparte ponendo 3. Modall'altra 7 , poi piglia colcom

paſſo dellalarghezza ipunti 8 , & 2, fattidallafetola nella linea deltermine . Tirata dal

punto 2. al punto 8, del perfetto ,& ſerba quella apritura& tirata laſetola dal p, alpun

to 2 ;&& 8, che è nella linea 09, piglia dal punto r, lospacio fin altaglio della ſetola nel termi

ne , & ripportatolo nella linea gp. & poftata riga ſopraiduepunti riponicolcompaſſo della lar

ghezza poſto ſopraidue puntida unaparte 2, dall'altra 8, pigliapoi la diſtanza dalpunto

i, al punto p; col compaſſo della larghezza, & ripportela dal punto r, uerſo il punto g. la

qualuenirà nelmezo della linea rg.però ſopra quelmezzo ſidrizzeràuna linca ooculta , nella

qualehanno da porſii punti 1. eg s . ilchefarai tirando la ſetoladalpunto p . allipunti 1. & si

della linea o q ,& pigliando lo ſpacio dar , altaglio dellaſetola nella linea deltermine,darip

portandoloſopra la linea gp.poi affettata larigaſopraqueipunti, ripportare, o vedere de

ue la riga taglia la linea occulta &notaruidi ſopra s. & 'di ſotto I , di felegerainel quadro

digradato i punti dell'ottangulo shauerai digradato & il quadro, &l'attangulo poſtoui dentro ,

comeſiuedenella figura 59.

DESCRITTIONE DEL TORCHIO , OVERO MAZZOCCO .

Cap .

C

D

XXXVIII.

D

IFFICILLIM A è la deſcrittione del Mazzocco , o torchio, chefi dica ,

& contutta la ſuadifficultă però ci dileta il ritrouare la uia difarlo ,& loin

tendere la ſuapianta ,& il ſuoperfetto,perche ci daoccaſione di fare molte

belle forme,ex ci facilita il reſtante della Perſpettiua . Queſti è un corpa

fattodi ſuperficiecirculari, ouero dimolti anguliinmodo digirlanda, & per.

quanto ho inteſo altre fiate fiufauaper ornamento di teſta dalle donne. Sia

adunquefaria una ſuperficie di otto lati eguali dell'altezza che ſi unole il

corpo ; & ſia quella. 13.1. 1.13. a n . n,a. ; i cui lati 13.2. ſiano l'unodiſotto, l'altrodi ſopra .

per lo centro di detta ſuperficie paßila linea CD. & di quella fenepigli quella parteche cipiace

ràperlalarghezza,cioèper lomaggior diametrodelmazzocco - o-liapartitaindue partiegna

lidalla linea A B. laqualee diſottola linea CD. & difoprafiaprolungata ſecondoilbiſogno.

Sia poiſopralalinea Ć D. fattaun'altraſuperficie di otto latiſimile alla primaegualmeute di

ftante dalla linea UB ; & ſia quella 24.12 . 12:24 . m.&. &m. Siano tirate le linee 1.12 . di

fotto& diſopra la linea cd . queſte paſſeranno lipunti n . & . Similmente ſianotiratele

linee 13.24 . queſte paſſeranno per li punti aiem. a queſtomodo ſerà formata l'altezza

delMazzocco . Sia poi fattala linea 13.24. fatta diametro d'unoſemicirculo , ilqualſatira

Fto ſopra'l puntoA , della linea LAB.fia anche fatta la linea am diametro d'uno altro ſemi

circulo , ilqualemedeſimamente ſia tirato ſopralcentro . coſi farai che la linea 1.12. fis

diametro d'unaltra ſemicirculo ,ilquale tirerai ſoprail punto 1. &finalmente la linea n&.

ti darà
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ferui
ra

tidaràuno diametro ,ſecondo ilquale nel centro . 41. faruiun'altro femicirculo .Queſtiquat G

troſemicirculi , che ſi deuenointenderepercirculi intieri,fono i piani della largezzadelMar

Zocco.Douemomoltobene intenderei poſamentideldetto corpo. perpoterlo digradare &ficom

me nellaſuperficie di otto latideſcritte ſonoquattro linee , coſinella largezzaſono quattroſemi

circuli, & ficome nell'altezza ſopra ciaſcuna linea ue ne èpoſta un'altra, coſi nella largeza

ogniſemicirculo ne fignifica due.Conſidera adunque,che ildetto corpogiaccia nel pianocon quel

lo ſemicirculo , il cuidiametro è la linea 13 & 24. Similmente nello iſteſſo piano giace il fe

micirculo , chenaſce daldiametro an . peròqueſtodiametro am . è ſopra la iſteſſa linea 13 24.

dapoi alzandoſi il corpodalprimo piano&allargandoſi il ſemicirculo ,chenaſcedaldiametro

i i2. fera poſto nel ſecondo piano,& nella primaaltezza, nelqual piano, & nellaquale altez

za ſerà poſto anche il ſemicirculo , chenaſce daldiametro n & ,& perche la ſeconda alte sa , H

halaiſtefa largezza che la prima, però il ſemicirculo,chenaſcedaldiametrp i '12 ,

per l'iſteſſalargezza,ma nel pianodi ſopra . & perche nello iſteſo piano, è il diametro n& . di

Sopra, però il ſemicirculo ,che naſce dal detto diametro n & , ci feruiraper la largezza .

finalmenteperche queſto corpo haleſueſuperficie diſoprafimili alle diſottó,però il ſemicirculo

che naſce daldiametro 13 24. di ſopra , & il femicirculo,chenaſce dal diametroam ,
di fo

prací ſervira per le largezze della terza altezza , che e il quartopiano , e la ſuperficie di

Sopra del dettocorpo .paljinoadunque per lipunti c,d D ,linee adanguli giuſtidiſopra al

diametro de i ſemicirculi nei punti c , & D , corriſpondenti , & diſottoalbiſogno ne ipunti

1. & & coſi ſia ferrata unaſuperficie quadrangulare dai punti C , D , 1 , H ,ſia poi

ripportataladiſtanzaUD,dalpuntoD, di ſopra uerſo il punto 19.nelpunto ,e dal 1

punto C , diſopra uerfolpunto Hnelpunto 6 , & fianolegatiipunti 46 , con una linea,

&hauerai la meta delperfetto DOC, franc poipartiti iſemicirculi in parti 12, eguali,

in modo pero , che la meta d'una parte ſiaappreſſo l'uno capo deldiametro , & -l'altrametaap

preſſo l'altro, & una parte intiera riſponda almezzocomefi'uede dalla figura po , nel ſemicir

culo 112, fiano notati i punti. 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 2, 3 , 9 , 10 , 11 , nel ſemicirculo

13 24, ſiano poſtiipunti, 13, 14 , 15, 10 , 17 , 18 , 19, 20, 21 , 22 , 23, nel ſemi

circulo am , i punti b , c , d , e , f, g , h , i , k , l , do nelſemicirculo n & , finalmen .

teſiano.Segnatiipunti o , p , q, r , ſ, t , u , x , y , 2 , & , e con queſtitermini hauemo

fatto la pianta delmazzoco nel perfetto ;

Hora è neceſſario ripportare tutti ipunti de ifemicirculifopra i diametri loro poſtinell'altez

.Ilchefifafacilmente in queſtomodo. fiano ripportati neldiametro 13 24, i punti delſemicir

culo 1324,aqueſto modo fía poſta la riga ſopra i punti14& 23, delſemicirculo,é preſala di

ſtanza daldiametro A B, a quellipunti , & ripportata ſopräldiametro 13%24, pofta la feſta do

ue la linea A B. taglia ildetto diametro, & da una parte ſia poſto 14. & dall'altra 23, con ſimile

modo ripporterai i punti is d. 22, 10 do 21, 17 & 20 18 & 19, nel diametro 13 24, nel

quale ancheriporterai ipuntidel femicirculo am, perche ſononelmedeſmopiano. & per non ef

fere piu tedioſo in coſafacile. con fimiglianteragione ripporteraiipunti de i ſemicirculi 1 12,

@ n &, ne i diametri 1 12. & n &, comeſi vede chiaramente nella deſcrittione dell'altezzade

perfinire lapreparationedelle pianteprolonga la linea 13 24, di ſottoa ipunti 42', & O 2º,dopo

tirá la linea EFG, deltermine,egualmente diſtante alla linea coo zó, laquale ſia appari di

detta linea , & di eguale longezza .

Hora per digradare il Mazzocco biſognerebbe cominciarea digradare dalſemicirculo , il cui

diametro è 13 24, diſotto,maperche,io non uoglio confondere il piano digradatoconla molti

tudinede ipunti,cominciero dalpiano diſopradeldiametro 13 & 24 , & feguitero a ponere i

punti della linea am, perche i circuli di quelli diametri ſiuedenotuttiintierinella digradatio.

tione ,et adombrationedelMazzocco. Perpigliareadunque lalarghezza de ipunti delſemicircu

lo 1324.prenderò ilcompaſſodella larghezza, do tirando lafetola dall'occhio al punto 13. Vede

rò deue laſetola iagliala lineadeltermine E F. Gupoſtoil compaſſo ſopra E ,piglierò lo spacio E,

il taglio dellaſetola con la linea E F , &quelloriſerberò albiſogno. poi uenirò aldiametro M

13 24 ; & piglieròla diſtanza dalpunto G. altaglio della ſetola con la linea F G. &quella ripor

tero ſopraipunti H. 01. polalarigaegualmente diſtante alla linea H 1. ſopragwei punti

ponero

1

1
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a ponerò col compaſſo dellalarghezzai detti punti,& noterò da una parte13. & o dall'altra 13.per

che ciaſcunopunto deiſemicirculi ualeper dueeſſendo che iſemicirculiſfiano percirculi intieri:

Con ſimigliantimodiſ pratichera il poneredegli altripunti,ſi delſemicirculo 13,24 , come de

gli altri ſemicirculi,comeappare nella figura oo,Nedubito, cheegli non ſihabbia ad intendere

quanto ſidice,dachi hauera inteſo le pratichedei corpiſoprapofte,& queſta uia de i copaßi, & del

larigáčla piuſpedita,&pin sbrigata, che io ſappia. & perche con maggiore piacere ſi poſſainten

dere non folamēte le ſemplicilinee del mazzocco,ma ancheilcorpo intiero,& altreforme,chena

ſceno dalle iſteſſe piante,io ho digradatelefigure 01,602, in maggior forma,& con altre diuifio.

ni. lequali ſein tenderano ageuolmente per ſeftelle conſiderate.
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LA PERFETT A DESCRITTIONE DEL MAZZOCCO

Сар .. JI
X X XIX .

A

E

LLA perfetta deſcrittione del Mazzocco ſi ricerca di pornitrai qua

drideipianialcunepiramidi, èpunte, lequalifanno beluedere. Que

ſte piramidifi foglionoincaſſare ne iquadri,&anshefifoglionoponere

Superficialmente. Ioponero ilmodo ſuperficiale,co laſciero agliſtudio

fi'il modo dello incaſſare le piramidi nella groſſezza delcorpo.

SI

IA adunque fatto ilperfetto ,come nel capitolo precedente,prima

la fuperficiediotto latiperl'altezza delMazzocco.come è nella figu

ra 0 nellaquale e poſtalametà ſolamente,perche l'altra metà è deltut

toſimile ,poi iſemicirculi, diuiſi in queſto luogo in ſedici parti perlalar

ghezza ,benchein queſto luogo hauemopreſola quarta partedel circulo , allaquale tutte le altre

ſono ſimili,come enellafigura P. fiano poiriportate le detteparti nellafiguradell'altezza ſopra

idiametri riſpondenti,comedimoſtrano le lettere, Auertendo ( comes'edetto) che ciaſcunogi

ro di quadrante nella figura P. 'importadue, &ognilinea diametrale nella figura 0 ,importa

due, come a chi conſidera può effer manifeſto. peròilquadrante 1, 1, partito con le lettere

i,k,l,m no p -q , s'intendedoppionel perfetto.fimilmente ilquadrante zz , ſegnato con lelet

tere b, c, d, e, f, g, h, & il quadrato 3,3, ſegnato con le lettere r , , t, u , x , y , z ,

7 , do finalmente il quadrato 4,4 , ſegnato con i numeri 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7 , 8 ,

ſonodoppi nella pianta, percioche,ſe il predetto corpo foſſe ſchiacciato, èpofto in piano, i circuli

di ſopra s'incontrarebbenoconquelli diſotto, come imaginamo , che ſia nella figura P ,per la if

tela ragionenella figura0 , dell'altezza ilſemidiametro Z B , è poſto due fiate, &ſopraľuno

e l'altro ui è ſegnato il femidiametro 4 , 4 , con le ſue parti , 1 , 2 , 3 , 4 , 53,0 ; 7 ,

8. & il ſemidiametró epoſto due fiate l'unadiſopra ,& laltra diſotto,& l'uno, & l'altro

ha le diuifoni doppie l'una deldetto femidiametro 1B , l'altra del femidiametro 3 B. con le

lettere r , ſ, t, u , x , y , 2,7 ; comeſivedenella figura 0. & tanto apunto s'èdimoſtrato

nel capitolo precedente.
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Hora biſogna ponere nella pianta ,di nelperfetto iquadri, & lepunte delle piramidi , & M

intenderebene comele uanno. i quadri adunque ſe poneranno a queſto modo . Piglierai lojpacio,

che tipare per lalarghezza dei quadri.fopra ilſemicirculo,oquadrante z 2 , traipunti" a , ba,

c, d, e, f, g , h, fiche tra a ,& b,ſiano i punti 1,1, tra i puntib, & c,fianoipunti 2, 2, of cofi
.

ſeguitandoira c, & d, spunti 3 , 3, tra d, de, 4,8 4 , tra c , d f, l, & f, trat,

0 , el . o , tra & Ah, ipunti 7 , Q. 7, en appreſſo lo A, di ſopra pa o, & ap

preſo lo, I , diſotto ſia 8 , B , tutti queſti punti ſegnati per numeri fianoegualmente di.

Santi daipunti ſegnaticonletteredainumeriadunque tirerailinee occulte alcentro B , lequa.

li feruiranno

g.
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liferuiranno per duelatidituttiiquadri, chevanno tra i femicirculi.& feruorrai chiudere i

detti quadri , tirerai con quellifpacij.chea te pare i quadranti occulti i quali taglieranno leli

nie occulte ichesanno da i punti fegnati con i numeri al centro ' B , & a questo modo, ha

uerai poſto nella pianta P , tutti i quadri, che uanno a fermarelepiramidi, i qualli trappor

terai nella figura dell'altezza ſegnala I , con quel modo,che hairipportato tutti i punti delle

diaifioni de iſemicirculi nella figura 0 , ilche tiſeràmanifeſto per gli incontri delle lettere

ouero de i numeri fegnatinella pianta P, e nella figura 0, Qui biſogna , che la fifaima

ginatione , & intelligentia della piantatiferua. io hopoſto indiuerſefigure il tutto perfchi.

farela confuſione , preſupponendoſemprelefigureantecedenti con iloro punti. & fin qui fiha

lapianta& la figura dellalarghezza ,e l'altezza ſemplicecon le fuediuifioni. & l'altezzacon

badiuifione deiquadri ,comefinedenellafiguraL.

6

:

| So

41 312301

29/42_4847 475640

60)
59/ 5e/st- 5715656

Horacirefta a ponerele altezzedelle piramidi , ilche tiſeràfacile per gli incontri delle let

tere , imperoche nella pianta P, bai il quadrante xs, diuifo & fegnato con ipunti K ,

L , M , N , O , P , Q , R , S , i quali ſonoipuntidelle altezzedelle piramidi,fatte ſoprail

quadrante ?2 , e trapportate nella figura dell'altezza con gliiſteßi modi, cheſonoſtatetrap

portate le diuifionide glialtri quadrati:& legatecon ipunti riſpondenti comefono nella pianta

P & comeſi vedenellafigura ļ,ſeconda . Er con la ifteffarágione ripporterai ipunti delle pi

ramidi de gli altri quadri ſegnati con le lettere A,B , C, D , E , F , G, H , I ,

quelloche ci mancaintenderajdate hauendobeneinteſo quantos'è detro. Perche è piu difficile

ad eſplicare conparole , che a ponerein opera , é praticare queſto corpo. Hora i dettipunti e i

quadri 43, 52, 442 443 53, 53,-45,45, 54) 54: feranno ipuntidelle piramidi A , B , C ,

D , E , F, G , H , I , & degli altridell'ordine fwo . pero tirando le linee de i detti numeri

ai dettipunti haueraile piramidi.& ilfimilefaraidelrepante.come uedi nella figura M ,

Ordinatea queſtomodo le larghezze , do lealtezze ti reſta a digradareil Mazzocco, ilchefa

rai poſta la linea deltermine , & la diſtanza, che ti piacé,laqualelaudo, che ſia tanto quanto è

lalinea diametrale del quadrante quattro fiate ,a dritto però della detta linea diametrale,

alpunto & finedi efla ſihada referirela linea delpiano BI, dellafigura M m uſandola

fetola , didue compaßi felicementetiforigherai ,& perfuggirela confuſione digraderaiordi

natamente, ponendoprimalefacciate, cheafcondeno lealtreso in parte, ointutto,do coſifuggi

22

1
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rai diporerele coſe fuperflue,& non te impediraiconmolte linee nonneceffarię Et finquifia G

detta a baſtanza della digradatione delle piante , & della eleuatione deicorpiis& delta dinerſità

deimodidi digradare,ſecondo chericerca il preſente bifogmo.Etfi pofta fine alla terra parte.

SHI

9:59

caroserie

P

A

R

I
V
V

А

12

mis
S5054

FAKS: 53

IDcried

C

A
sinww

show4443

$

16.0 kehtib esit

siell Pit

Viser 150

.

راو

6980437 **********



129

00

OC

310000

0.000

P A R T E Q VARTA,

Nella qualeſi tratta della Scenographia ,

cioedeſcrittione delle Scene.

RO

LE MANIERE DELLE SCENE
Cap . 7.

D

o ſpero, chela difficultadelle coſepaſſate, ci farà parere facile la sce

nographia,perl'uſo dellaqualehodetto tuttoquello cheſicontienenel

letre parti precedenti contutto queſto faràdi biſogno aunertireà

moltecoſe , come ſi nederà alluogofno . &perche à queſto propofitofà

quello , che dice Vitruuio nelquinto libro dell'Archittetura ,peròio

addurroipaffi neceffari allo intendimentodi queſta parte ,reppli

candalamia opinione ſopra quella parola , che pone Vitruuio nel pri

molibro al cap.II, doue egliparla delleideedella diſpoſitione,&dice,

che la terza iden sòspecie ,o maniera che ſi dica delladispoſitione è

detta Sciographia .per baqualparola alcuniintendeno la Perſpettiua , & confermano la loro

opinione con quella.parte dell'ottauo capo del quintolibro, douepoſteſono tre maniere di Scene,

àtreforti diapparati ,&d'apparente,ſecondo ,che di tremaniereſonoi ſoggetti , che fi folena

: nerappreſentarenelle scene. Imperochetrattandoſile coſe , &-le artioni deglihuomini,& eſſen

do di quellealtre diconditionealta&ſegnalata , altre di mediocre ,altredi baffa, Voglionoche

alleazionid'importanza, doueintrauengonoperſonegrandi , &di altoſtato , fi faccia unoappa

E ratodifabrichefontuoſe ;&unamagnifica Perſpettini, & reale, the inſieme con Vitruuio danno

queſta apparenza alle tragedie, &- queſto apparecchio chiamano ScenaTragica. Madouefonoi

maneggidomeſticifatti eraperſone mediocri,e di ordinaria conditione ,fanno un'altra for

tadiScena , che fi chiama Comica.percheiuiè l'apparato per le comedie, lequali fonoattioni

di perfoneprinate. Maalleinfime , rozze, & ſemplici perſone , comeſono paſtori ,d altri habi

tatoridelte wille per quello , cheaccade tra loro ſidaunamoſtradipaeſi, d'alberi, d'acque, dica

ferufticali e quellamoftra ,che in tale pittura ſi-rappreſenta,Scena Satirica nominarono di

a colihayendodiuifoin tremanieretutto lo apparato dellefavoleriddero; chela perſpettiva era

moltomteceffariaall'architettoiecofirhannointerpretato quella parola Sciographiaperla Perſpet

tiya baqüale , comounaadombratione .

Molti



130
AP R T E

ر

H

I

A R

Moltianche hanno letto Scenographia, in luogodi Sciographia; d hanno inteſolo ifteſſo cioè G

la deſcrittione delle Scene, laquale ricercamirabilmente l'uſo della Perſpettiua: imperocbe glial

tipalazzi,& le belle"loggie, imagnifici edifici , gli archifontuoſi& le ſtrademilitari, chefs *

dipigneno nelle Scene Tragiche,& lepriuate habitationi,le tauerne, ivicoli@becalli , cheſidă

no alla ſcenacomica , & ilantani deipaeſi,il fuggire dell'acque, le ſelve ,ituguri dicappan,

nunze paſtorali , che ſono dellaſcena Satirica , tuttericercano ilpunto dellaveduta nell'orizon

te conueniente regulatore di quäto ſiuedein quelle facciate .Dallequali coſe nenafcenogliſporti,

i raſtremamenti , i battimenti deilumie delle ombre ,lo entrare, e l'uſcire delle parti ,dide

i membridelle fabriche,il micino,& il lontano.se l'incrocciamento dei raggi & laragionede

gli anguli,ſotto i quali ſiuede ,fecondola conueneuole uarietà degli aſpetti ,ecoſtconfiderando

queſta parte,hanno uoluto, che in quel luogo s’intenda chela Perſpettina fia'unaidea, ouero

specie della Difpofitione , alcheaccommodanola diffinitionedella Sciographiapoſtada Vitruuio.

ilquale intendimento à me nonſatiſface, imperoche è neceſſario che le ſpeciedella dipofitione

poſte ſotto il ſuogenere, habbiano tra ſe una certa fimiglianza , nella quale comeſpeciecon

uengono ſottoil ſuogenere di fe lapianta detta ichnographia ;& to impledetto Ortohogra

phia, cheſono ſpeciedelladiſpoſizioneconuengononella natura della diſpoſitione, di modo ,che

quello , che naſce, & quellochetrefceè anaifteffa'cofa ,& participadellanatura delſuo gene

re , come tutte le fpecie degli animalihanno della naturadelloro genere,che è animale,perche

: uorremo noi addurre la perſpettina fotro'lgenere dellaDiſpoſitione, con laquale ella non hada

far coſa alcuna , parlo adeſſo di quella Dipoſitione , che intende Vitruuio, laquale ſideueritro

uare in ogni opera dell'Architetto è ſia di fabriche,ò dimachine, o di qualunque altro corpo.pe

rò io intendo ilprofiloeſſere una delle idee delladiſpoſitione dettada Vitruuio. ilquale conuiene

con le altreſpecie della diſpoſitione, & portamoltacognitione delle qualita ,oj miſure dellefą,

briche , & gioua a fareilconto della pela ,& all'ordinare le groffezze de i muri , & quando

Vitrunio non haueſſe poſto il profilo ,egli hauerbbe mancato grandemente , perchehaurebbe

laſciato una ſpecie neceſſaria ,fiperche ne hanerebbe poſtauna, che'nón participa dellanatu

ra del ſuo genere. Maſia quello ſiuoglia come ad altri pare , Vitruuio pone ire maniere di

fcene nel quinto libro: Tragiche,Comiche Satiriche. & è vera, anche ſeparatamente ,che

egliè neceſſario,cheſihabbia Perſpettiua, per farele feene. &èoperadi bel giudicio ponere

il puntocoli accommodatamente,che tutto quello cheſiuede, dipiršto, rappreſenti uno ſito ,& x

unoeſſerenaturale delle coſe chenienteſiadiforzato,di precipitoſo,di difforme,& diſgarbato,

come si vedenelleſcene di molti, le caſe oltramoda picciole, gli edificij chetraboccano ,i sfug

gimenti tanto albaſſopunto tirati , chene d'appreffos ne dilontanopoſſono eſſere con dilettonei

duti, oltra le falfitadi molte parti,che l'occhionon ſopportadi vedere. Alche moltiingenioſi

provedendo., pongono il puntodrieto laſcena , cioèdrieto la tauola, è la tela , òilpianodoue ſi

dipigne: perche puobenefierechelacoſa uedata je pongahora diqua dal piano 3dal termi

ne doue ella edipinta ,hora didietro ,hora nelmedeſmo.piano comedattamentedimoſtra ilcom

mandino,peròriccorrendoa i precetti dati nella prima parte fipotrà con ragione rimediaread

ogni diffetto.Ne ionogliorippigliare quello, che con diligenza sėdimoſtrato nel Vitrunio dinsor

no il compartimento ,la difpofitionedei Theatri ,&deiGreci, cadeiLatini , per fuggirela L

moleftia di chi legge, o per non eſſeremia intencione di deſcrinerei Theatri. Solo dira delle

Scene echegli antichiſottilmente ritrouarono , comeſenza porui tempo di mezzodapponna

Tragedia poteſſeroricitare una Comedia , &-doppola Comediauna Satirado finalmente doppo

qualfinogliafauola rappreſentare un'altra conla ſuascena conueniente percheneinipoli,do

ne i fori , & aprituredellascenaſtabile ,ſi volgenano alcunemachinedilegno, che beneuano

tre facciesnellequalierano le Perſpettiue conuenienti alle favole ,che fa dowenanorappreſentare

perche in una delle tre facciate.eral'ornamento Tragico , nell'altra il conica, el polla terra

ilSatirico.dalche naſieua ,cheualendo recitarela Tragedia uolgenarü uerfo il pulpitos con gli

spettatori quelle facciate, nellequali eranodipintelefabriche della SceneTragica ,dicunqolle

Faccie ,perche eranotrenicchiofori, unodimezzos&unoper banda, e quella dimanaana

maggiore; in ciaſcuno u'eraunadi quellemachine triangularisd fe voleuanoComedia.com

pocafaticauolgeuano quellefaccieagli pettatori,lequelihancuandghisarnamenti.Concisione

il fimbo

.

1
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e il migliantefacenano nolendo recitarele Satire,& le coſcrufticali . Et qui biſogna annertire ,

chetutte le fáccie delle machine poſte nelle tre apriture , o nichi, riſpondeusno ad uno punto ,

cioèletrefacciate della scena Tragica erano regulate da uno punto - le tre della comica da uno,

& le tre della Satirica dauni , daqueſto modo di tre faicie fa componend un'apetio a una

Perſpettina fola . Come unole la ragione , acciochenoncifia coja falfa . Horaio deſcriuero le par

ti delle fabriche partitamente, comeſonobaſe,capitelli colonne, architrani, o poi dimo !rerò

slmododiporle inſieme,edi formare tutte trele forti di Scene .

DESCRITTIONE ET A DOMBRATIONE DELLA BASA

Toſcana. Cap. 11.

GLI non ſipuò( come ho detto ) ponere in pianodigradato alcuna coſa ,

feprima non ſi ha ilſuo perfe:to,però uolendo noi digradarei membri,

& le partidelle fabriche,èneceſſariodiſaperele loro miſure. Per ca

minciareadunquedalla bafa Toſcana, dico, che elta è tanto alta quan

tolam :tà dellagroffezza della colonna da piedi,& pergroffezza sinten

de il diametro della colonna dapiedi, &altri dicono teſta. comeſi uede

nalla figura A , loſpaciodal punto e , al punto x , è la metà del

diametro , onero della graßezza della colonna, Tanto adungneferà al

talabaſa da , fia partitolo fpacio da, in otto partiegualicon ipun

ti 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7 , da ſe ne dianoquattro all'orlo detto,plinthus,ilquale nella ba

fa Toſcana è circulare,ma nelle altre baſe è quäärato. Tre ſe ne diano al baſtone, detto shorus.

buna ſene dia allacimbia, detta apophygis overo liſtello,ilqualenella baſaToſcana è parte della

bafa & altroueparte dellacolona,& quelli ſonoitermini dell'altezzadellabaſa,et delle fueparti.

Ma le lunghezzeſonoqueſte; Il diametro dell'orloèdue partidipindelleſei, nellequalified

fi diuiſo il diametro della colonna.co

meè dal punto o , al punto c . Il

baſtone h.tilfiofemicirculo cheſpor

ta appari dalórlo.ilcuicentro nella

figura è i:n pænto, oltra ilquale non

iſporta la cımbia ,oxero liſtello di fo

pra . Vi la piega ;chilifanella co

Eraft colur fh tonna da piedi,hadaeſſere fatta coiz

ALLERY

zratia. Penga adunque ildritto del

la colonnaſopra'lliſtello nelpunto g ,

tforus. e pariſcaliloſpacio dal punto g .

a !!o eſtremo delliſtello in due parti

plinthus

eguali, & fegli agiugria una di quel

leuerſo il punto1, & fia ripportato

lo fpacio ghi, ſopralalineadeldrit

toʻdella colonna nelpunto f, nel

qual punto poneraiilcompaffo &fa

rai un'arco , e poipoſtoil compaſſo

nel punto h , incroccierai qull'arco

nelpunto f , poſto poi ilcompaffo nel

punto f, con la ifteſa apritura fa

rai la piega alpiede della colonna,

comeſi uede nellafigura A , nalla

qualeancheui è la metà della pianta

delladetta bafa . & ilperfetto è nella figura B, ilquale perche molto bene ſi laſcia intendere,

per effer fimile alle deſcrittioni paſſate ,non ricerca altra dichiaratione . Il digradato, & l'adom

brasione della dettabaſıè nella figura y ,
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quadra su

DESCRITTIONE, ET ADOMDRATIONE DELLA BASA

Attica . Cap. III .

ER fare la baſa Attica tirerai la linea ab. laquale ſia longa una fiata èmezza

piu -della groſſezza della colonnada piedi , Queſta partiraiin parti dieciotto

eguali con puntiocculti,Queſta è la lunghezza dellabafa , Mal'altezza ha da

eſſere parti ſeidelle dieciotto , perciocheè commune di tutte lebaſe cheſiang

alte la metà della groſſezza della colonna da piedi,All'altezza dell'orlo darai due

parti. All'altezza delbaſtone ne darai una, & mezza al canetto detto fco

tia , & a fuoi gradetti chiamati quadre una , & me 24 al baſtone di ſopra una . lo pacio

dato al cauetto fidiuide in ſei parti, una dellequali ſi da alla quadra , ouero liſtello , 8gra

detto di ſotto, unaá quello di ſopra, & le quattro reſtano al cauetto : Il baſtone di ſotto

imus columna Sant

apophic

qua 8

toeufsuperior

Scotia

plinthus

if

a 6

muscol fear

dra mji

porta

ID :

a dia
Superior

kdra
inferior

qua
r

ei

f

of?

n
u
s

e
t
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Sporta tanto ,quanto ťorlo. il gradetto diſotto , nonpaſſaoltre ildiametro della volta delbaſtone G

difotto, Ildiametro delbaſtone diſopra èoltre ildritto della colonna , una terza parte di quello,

che ſporta l'orlo oltra ildritto dellacolonna .

il liſtello della cimbia , che quiui e parte della colonna , non paſſa ildiametro del baſtone di

ſopra& è alto per lametà dell'altezza del baſtone diſopra. Ilcauetto ſi faacompaſſo ponendo

Puno piedidi eſſonelmezzo d'una linea che fuſſe.tirata dallo eſtremo del gradetto diſopra , allo

eftremo del gradetto diſotto .comeſiuede nella figura d . labaſa Attica , il cui orlo e a bef.

il baſtonediſottoeiik . ilcauettocon i ſuoigradetti ghik. il reſtante è delbaſtone di ſopra .

& la cimbia e cd . & la piega ſi fa almodoſopra detto. & ilperfetto diſpoſto alla digradatione

è nellafigura C , ſotto laquale è anche ildigradato&adombrato della detta baſa .
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E

D DESCRITTIONE, ET ADOM BRATIONE DELLA BASA

Ionica . Cap. III .

u baſa Ionica , fi forma a queſto modo. Tirala linea ab .

laquale

ſia tanto longa, quanto il diametro della colonna da baſo, &di piu

una quarta ,&una ottaua parte, Poniamo, che ildiametro ſia ſedici

parti , a quelloaggiugneraiun quarto cheſono quattro parti ,& uno.

ottauo , che ſonodueparti delleſedici , & faraila lineaa b . partita

in parte aintidue occulte. & tanto ſera longa labaſa Ionica. Ma

l'altezza ſua ſerà di parti otto , cioe per lametà della groſſezza della

colonna. L'orlo èlaterza parte della altezza della baſa ,cioè unoter

Rodi otto parti, il reſtante ſi diuide inſetteparti, tre dellequali ſi

danno albaftone diſopra , duealcaietto diſopra colſuo tondino detto trochilus ; al ſuoſopra

E ciglio , due al cauetto diſotto col fuo tondinoèſopraciglio. I tondini ſi fanno per l'ottaua

parte delcanetto.Mabeneparerà,che il cauetto di ſotto fia maggiore, percioche egli ſporterà

finoall'eſtremodell'orlo. Lo ſporto di ſopra oltra lagrosſezza della colonna ſi fa a queſtomodo.

pigliatre partidella diuiſione della linea ab , cheſonolaoftaua ,&la feſta decima parte del

l'altezza della baſa...& quelle partiraipermeso tantoſerà lo partodiſopra la baſa oltra

lagroſſezza della colonna, ponendoperò una metà dalla deſtra, & l'altra dallaſiniſtra. etanto

è lo sporto della baſa doue èla cimbia, laquale ſi fà al modofopradetto.

L'altezza della cimbia è per uno terzo dell'altezzadel baftone. ilcentro del quale èſoprala

linea , che diſcende dallo sporto della cimbia .

I tondinideonoeffertoccati dauna linea , laquale diſcendeffe dallo eſtremo del ſopra ciglio di

I ſopra allo eſtremo delliſtello,che èſopral'orlo,ſotto ilcauettoinferiore. I canetifi fannoalmodo

Sopradetto con il compaſlo , & uengonomolto garbatie politi'.

Ilperfetto,&ildigradatodella baſa Ionica è nellafigura g.
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2.7 x 7 .

DESCRITTIONE ET DIGRADATIONE DELLE COLONNE,

Сар..
.

ORMATE le baſe , l'ordine ci porta a ragionare delle colonne.

Queſte oueroſono ritoride , ouero quadre , ouerodi molti anguli , tutte

fono faciliatirare, &condurre , uero è , che ce nefono diſcancellate,i

perfettidelle quali ſi fannocome qui ſottouederai . Main tuttele co

lonneſideue auuertire alla miſura ,peroche la Toſcana è alta feitefte

&fi raſtrema diſopra la quarta parte dellaſua groffezza diforto,

la Ionica e otto teſte, la Corinthia noue , foraftremano oſtringono di

Sopra con queſta regula , che le colonne , lequali ſeranno alte fin

quindeci piedi,Jiraftremano una quinta partedella groffezza loro

dabaffo , se peruengono a uintiſi diuidela groſſezza delfuſtoda bajo in ſei partiemezza ,&

fi fa.che diſopraſiano cinque, mezza ſe da uinti a trenta ,faparte il diametro da baſo in

Sette parti,& diſopra ſe nedannoſeio datrenta a quaranta, di fetteè mežza da piedi ſe ne

danno ſei,&mežza diſopra ſe daquaranta ,a cinquanta , diotto di ſotto,Je ne dannoſette,

aldi ſopra ,&con queſte ragioni ſiuannoſcemando, & raftremando le colonne.

Lagonfiezza nelmezzodellacolonna detta entaſis inGreco, ſi fa con i modi detti nel Vitru

uio . Quero come dice candrea palladionel ſuo libro delle caſepriuate .

ilperfetto delle canalature è qui ſotto ,conla digradatione d'una colonna diotto lati diſtefa

Sopra uno piano, comeſiuedenelle figure in , da te, & lecanalatureſono allefigure i, k,

e,ſeunoi altrimodibellidicanalature leggi l'Abbacco . & altri, che hanno deſcritto leanti

chita diRoma .

1
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DESCRITTIONE , ET DIGRADATIONE DEL CAPITELLO

Toſcano.. Cat. P1 ,

L Capitello Toſcano èmolto ſemplice,fi comeſonole baſe ,le colonne, & le

altre parti, è fabriche fue & imital'antica rozzezzade i ſemplici

Etruſci , Egliè alto quanto è la baſa ſua , cioè la metà del fuſto da

baſſo della colonna l'altezza ſua ſi diuide in tre parti. l'una ſi

da alZocco, ouer dado diſopra,detto abacus , quella dimezzoallouno

lo, detto Echinus,la terza al collarino detto hypotrachelium da

Greci, ilqualeſiriſtrigneal dritto delfuſtodiſopradellacolonna, doue

è la ſmuſſatura , cheſichiamaapophygis .CadeilZocco a piomboſopra

il dritto della colonna dabaffo louuolo ſi fà a compaſſo , come diròqui

ſotto, partiraiprimalaparte , che ſidà alcollarino inſei parti ,una dellequali darai algra

edbacus

6

echinus

annulus

byporrachelium

torulus

apo phy

N

m

14

detto , òliſtello , cheſichiama annulus , ilquale è ſotto l'ouuolo èſportatanto , quanto egli è alto

cioè la feſta partedelcollarino le altrecinque reſtano per lo collarino , Tirauna linea occulta

daldrito della colonna di ſopra uerſo il Zocco, quellalinea laſciera unoſpacio , che è loſporto

delZocco oltra il drito della colonna di ſopra, partirai queſtoſpacio in due parti eguali,che è

dal



PARTE ,

dalpunto 6 , alloeſtremo del Zocco.de rientra dal punto b , che è aldritto dellacolonna di o

ſopra , una di quelle due parti uerfo il punto C , & iui poſto il piedi del compaſſo, & allargato

l'altroallo etremo del gradettotira la lineacircularedaquello all'eſtremo del Zocco ,&hanerai

l'ouuolo , ſottolqualeè il gradetto , & ilcollarino, fotto ilcollarino è la ſmuſſatura ,detta apo

phygis,ouero apothefis, laqualeſi forma inqueſto modo. Farai il ſuo tondo ,che ſichiamatoru

lus, alto il doppio del gradetto, che èſotto l'ouuolo, & fà che ilcentro del tondino ſiaſopra una

linea , checadeſſe apiombo dallo eſtremo del gradetto.La cimbia hà quello iſteffo ſporto termina

to dalla linea gia detta, &è alta quanto il gradettoſotto l'ouuolo ; laſmuſſatura ſi fa afeſta ,

con la ragione , cheſi fà nelle baſe al piede delle colonne comeſi uede qui ſotto , con il perfetto

del capitello predetto ,nella figura y , & ildigradato nella figura

f

.

DESCRITTIONE , ET DIGRADATIONE DEL CAPITELLO

Dorico . Cap. VII .

4 groffezza, ouero altezza delcapitello Doricoè per la metà della groſſezzadel

la colonna da piedi.lalarghezzaè tanto quanto è groffa la colonnadapiedi , da

di piu uns quinto perparte , bencheVitrinio dicaunofefto , ma rieſce piu bel

lo il quinto. partiraila groſſezza del capitello in treparti, una dellequaliſi

darà alZocco, ouer dadocon laſua cimaſa l'altraall'oúuolo, con leſue annella , I

la terza fi riſtrigne al collarino della colonna. l'altezza del Zocco con laſua ci

maſa,fidiuide in cinqueparti,ire dellequaliſidanno al Zocco ,e leduefi diuideno in tre, due

dellequali ſi dannoalla cimaſa, es una al quadretto,o liſtello diſopra. Sotto'l Zocco eľouuolo con

le annella ,& l'altezzafuafi diuide intre parti, due dellequali ſidanno aloruolo, una alle

tre annella , lequaliſono di pari altezzatutta tre,&ciaſcunoſporta la metà della ſuaaltezza.

l'ouuolo ha diſporto dueterzi della ſua altezza e ſifa col compaſſo poſto ſopra lo eſtremo dell'an

nello di ſopra facendoſiun poco d'arco ſottoʻl Zocco ,da poiſtando laſeſia coſi allargata,fi pone

uno piedi di eſſa ſottola eſtremità delzocco , e l'altro incroccia l'arcasenel punto dello incroc

ciamento ſi facentro , &fi tira lovuolo a compaffo. Ilquale formato con leſue annella , quel

los che uiene forto , che è la terza parte dell'altezza del capitello , fi rittragge al collarino detto M

fortogola , e daalcunifreggio. Ilquale con la ſua piega gentile peruiene fino alla cimbia ;.e...

tondino



2 VAR I .

A tindino a dritto del fuſtodella colonna di ſopra . Iltondino è tanto alto , quantoſono tutta tre

le annella, y lameta di uno , & porge in fuori ,quanto l'ouuolo di ſotto . Malacimbia è alta

per la metà del tondino, porge fuoridiparicoldiametro del tondino.

Sopralcapitello gli antichiſoleuanoporreuna aggiunta non molto alta , che poſaua ſúlzoc

co al dritto della colonna di ſopra , e queſtofaceuano, perche l'architrane li poſafle'fu'l uiuo

del capitello , & non rompelle gli fporti. La pianta , e il perfetto del detto capitello è alla

figura o dil digradato, e alla figura 1. & il tutto di intende molto bene perle coſepre

cedenti.
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DESCRITTIONE ET DIGRADATIONE DEL

capitello Ionico . Cap . VIII

I capitello Ionico ha molte difficultà nel formareil ſuoperfetto , & il

ſiodritto , &anche nella ſua digradatione, & adombratione, però

ſidara opera diragionarne chiaramente . primaadunque piglierai

lagroſſezza della colonna dapiedi,& quella partijaiin parti

dieci

otto , & ne aggiognerai una. Queſia ſerà per la longbezza, & lar

ghezzadel Dadodetto Abaco.Sia adunquela linea A B, tale.cada

no da i punti A , B , linee a piombo quanto è lametà della linea

AB , cioè quanto è dalpunto A, al punto I; che ferannoparti no- I

ue, & mezza. Cadaadunque dall'una delleteſte la linea AD, tanto

longa quanto la AB, lia partita in noveparti&mezza. di queſte ne daraiuna &-mezza

alla groſſezzadel Dado. L'unaſidà alla gola dello abaco laquale èfatta allafimiglianza della

lettera s . alquantopiegata , & la mezza ſida al ſuoliſtello. Finitoildado rejianoſotto diquel

Lootto partidella lineaAD, leguali ſi dannoallauoluta in queſto modo. Egliſi ritira dall'eſtre

mo liſtello , o cimaſaunaparte delle dieci, noue della linea A B, & iuiſi fapunto C, dalqualcca

de la linea CE, egualmente diſtante, & pari alla linea AD. Sopra queſta lineaha da eſſere il

centro dell'occhio della voluta.ilquale èin quella parte, che diuidele quattroparti mezzadi

Sopra , dalle tre & mezza diſotto.l'occhio ha il diametro ſuouna delle otto partidella linea CE,

ſotto ildado . & fitiraperlo centro una linea trauerfa laquale diuiderà l'occhio in quattroparti,

cheVitruuiochiamatetranti. Egli ſi formafoi nell'occhiouno quadrato,cheogniſuo lato èper

Loſemidiametro dell'occhio, & il ſuocentro è il madeſmocolcentro dell'ochio, & gli anguli ſuoi ſo may

nonelmezzodeitetrantı ,daiquali angulifitirano le diagonali , & ciaſcuna èdiuiſain ſeipar

ti, dico che quelle partiſonododeci centri dellą uoluta , & il primo centro è nell'angulo deſtro di

Sopra del quadrato il ſecondo è nell'angulo ſiniſtrodiſoprailterzonel ſiniſtrodiſotto il quarto nel

deftrodiſotto.& con queſtomodo ſihauerà fornito il primogiro della uoluta, laquale in ogniquar

tahauerà

M
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C

A la hauerà fiem 1:0 la metà dell'occhio . Mailcentro primodel ſecondogiro è il primopunto proſi

moall'angulo diztro di ſopra, ilfecondoè nelprimopuntodiſopra uicino all'angulo ſiniſtro , il terzo

è diſotto alla ſiniſtra nel primopunto,uicinoall'angulo diſotto.Et con queſtomodo ſi tirala uoluta ,

lagrolezza, ofaſcia dellaquale èmezza partediunadelle noue, nellequali era partita la linea

AB , cáicentri ſuoifonogli iſtesſi, e con quello iſteſſo ordine, cheſono,e cheſi èufato nel tirare

laprimavolnta. Hala voluta ilſuo canale, che èuna cauatura didentro delle faſcie della uoluta :

queſto canale occupaunodiametro, emezzodell'occhio, & è tanto profondoquanto è laduodeci

ma partedell'altezza della uoluta, cioè una duodecimaparte delle otto , chereſtauano ſotto'l Da

do.Etperchela uoluta non è partedel capitello Ionico, ma ornamento,& cofa ſoprapoſta,peròbiſo

gna aunertire nelformare ildetto capitello,ilquale halaſua cimaſa, chemodernichiamano ouuo

Blo, Greci cimatio, LatiniEchinus: queſta èalta duepartidelle otto della linea A D. &la quarta

parte , & lofuo ſportooltra la linea 4D, che e il dritto del Dado, èdella grandezza del dia

metro dell'occhio, & perqueſta ragione ſi fannocadere le linee delle eſtrtmità delDado , la ſua

uolta ſi fa a compaffo tiratolo ſportoſuo ſotto il canale quanto e il diametro dell'occhiofuori

dellosportodelloabaco , ò dado fipigliacol compaſſo la ſua altezza,laquale ( come ho detto) è

dueparti&un quarto delleotto della linea che cade a piombofottòl dado. &laſualinea difot

to termina,done comincia iltondinodetto Aſtragalo , &poſto uno piede nella detta linea ,

tirato un'arco di circulo , fi fermapoi ilcompaffo nello eſtremo dellacimaſa diſopra, &s'incroc

ciailprimo arco , & poſto la ſeſa nell'incrocciatura ſitira la uolta della cimaſa, ſopra laqua

le dolcemente s’inuolge la uoluta. ſotto la cimaſa è il tondinoo Aftrazalo ,che ſi dica, ilquale

occupa tre quarti d'una delle otto predetteparti , il centro della volta del tondino è nella linea

UE. Oltra laqual linea non ſporta il collarino , ilquale è alto per la metà dell'altezza del

tondino , &ſi riducecon la ſua piega al raftremamento della colonna di ſopra , col modo for

pradetto. Etperche imaginamo , che la uoluta ſia riuoltaſopra uno baſtone& legata nelmez

20, peròſidice, chequelbaſtonedetto affe è groſſo tanto quanto il diametro dell'occhio,data

cinte, dette baltei.che fononelmezzoda i lati trale nolute non ſportinopiu della cima

sa, di modoche poſto il piede delcompaffo nelme{zo delquadrato del capitello, &

allargato alloſportodella cimafa raggirandofi.tocchigli eſtremi delle cinte.

di queſta èla miſura del capitello Ionico, lacui pianta è formata nel

Di perfetto ſopralcentro v ; & diſtinta con i ſuoinumeriè lettere.com

la groffezza ſua ſimilmente è diſſegnata , da ripportati dal

perfetto inumeri, & le lettere coriſpondenti dimodo,che

chihaueràbene inteſo le deſcrittioni paſſate , inten

derà facilmente la Perſpettiua di detto capi.

tello.l'occhio è nella linea HVG . di

ſtante dalpunto tre fiate tanto ,

quanto è loſpacio V G. Dico

Pocchio del perfetto,per

che l'occhio della

altezza , è

nella

ifteſa diſtanza ,manella linea 0 P.

et iltermine è la linea 0 2.La

digradationeſi puòcom

prendereda gli in

contri delle

lettere ,

deinumeri, & dalle figureſottopoſte.
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2 V 1 RT 1 . 145

A DESCRITTIONE , ET DIGRADATIONE DEL CAPITELLO

Corinthio . Cap . IX .

C

I Capitello Corinthio fù preſo da uno Architetto ( come dice Vitruvio

nelquarto libro ) ilquale paſſando per uia in Corinto, uide dalcapo

d'uno monimento uno ceſto con una tegola ſopra , & il ceſto era abbrac

ciato dalle foglie dello Acanto , cioè branca urſina, che gli era nata

ſotto. Era il ceſtopieno di alcune coſedelle quali ſidilettauauna Ver

gine iui ſepolta , & pofte lefurono da una ſua nutrice , & coperto il

ceſto con unategola , accio chenon patiſce dall'acque. Parue allo Ar

chitetto gratioſamaniera , uedendo&le foglie ,i ritorti, & il fio

re di quell'herba hauere adornato quelceſto .perotransferi quella for

manelcapitello Corinthio. I noſtri chiamano campana quella parte che ècoperta dalle foglie ,

che rappreſenta il ceſto nudo. Hora ſidirà delle ſuemiſure. E il Capitello Corinthio tantoalto

quanto ègroſſa la colonna da piedi. Vitruuio include in queſta altezza lo abaco • Zocco del

capitello ,ma rieſce meglio non uiincludendol'abaco .

La larghezza dello abaco , cioè il quadroeſſer deue tanto , che lelinee diagonali ſiano dop

pie all'altezzadelcapitello , le fronti dell'abaco deono piegare ,&inarcarſiper lanona parte

'delle loro larghezze. Il baſſo del capitello deue riſponderealuiuodella colonna diſopra . La

groſſezza ouero aliezzadell'abacoè la ſettimapartedell'altezzadel capitello. Ilreſtanteſidi

uide in treparti , una dellequali ſida alla primafoglia da baffo , l'altra allafoglia di mezzo,

laterza aifuſti,chemandanofuorilefoglie ,che riceueno l'abaco, & quelle uolute, lequalina

fceno dallefoglie de i ritorti , uenghino a glieſtremianguli dell'abaco. male uolute minori pie

ghino in entro, & ſianoforro poſteaifiori, iquali fono nelmezzo dell'abaco , da tutte quattrole

fronti. i quali fiori ſiano alti, quantoèalto l'abaco. ma longi ( comefoſſerua nell'antico ) al

quanto più. Biſogna adunque formarbenelacampana , & ueftirla di foglie , & fare uſciredal

foglie quelli cauliculi , ò fuſti,da i quali eſienole foglieminori, &dalle foglie minori leuo

lutemaggiori.

Ilmodoueramente dipiegarelefronti lanona parte della loro longhezza , e queſto, che tirata

La linea ab , quanto è longalafronte dell'abaco,&partita in noue partieguali,ſe ne ripporta

una nel mezzo ſopralpunto c , al d , & per uia di ritrouare il centro de i tre

punti dati ſitroua il centro dell'arco ,perchela doues'incrocciano le linee

fatte con lo incrocciamentodello a , col d , & del b , cold ,

iui è il centro o, comeſiuedenellafigura g » Il

perfetto , &ildigradatodel capitello Co

rinthioſonoallefigure o , Bi

Sogna bene inten

dere la

pianta , il reſto ferà facile.
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A

DESCRITTIONE DELLO AKCHITRAVE

Dorico .
Cap. X.

B

RUATTANDOSI de gliarchitraui, i quali ſono trauimae

firiche vannoſopra i capitelli, & legano le fabrichea torno , io laſcie

rò le loro digradationi ,perche facilmentes'intendeno o nenirà al

lemiſure , & prima compartirò l'architrave Dorico , laſciando il To

ſcano ,perche e opera dilegno , &non haadornamenti. L'altezza del

to Architrave Dorico inſieme con la benda è goccie
fueèper la metà

della groffezza della colonna .Queſtametà per hora ſichiamerà modu

lo. Labenda , ofaſcia , o tenia che ſi dica ,è per la ſettimaparte dal

modulo , le goccie con la regolettaper la feſta .Queſta regoletta naſo

pra legoccie, e ditrepartine occupaunadi quella feſta parte. Lalarghezza delloArchitra

ue cioèil pianodiſotto, che ſi poſafopralcapitello eſſer deuetanto quanto il collarino delcapitel

lo ,perchea queſtomodouenirà a poſarſi ſülviso come poſa quella aggiunta , che e poſta ſopral

capitello.

L'altezza dei Triglifiè per uno modulo è mezzo, targhinella fronteun modulo, la frontede i

Triglififidiuide in ſeiparti, & ſenelaſcia mezzaper bandaperli mezzi canali,doppo leguali ſe

ne laſciauna per parte perlipianuzzi, chevitruuio chiama,femora ;doppoi qualiſonoi cana

letti unoperbanda , o ſono intieri, e larghi come un pianuzzo. Trál mezzo dei canaletti,

C ue il ſuo pianuzzo .&biſogna auuertire ,che'l pianuzzodimezzo riſponda a piomboſoprálmez

zo deldiametro della colonna . Lemetope fonotanto alte , quanto larghe equelle metope , lequa

li ſono ſopralecantonate ,fono mezzemetopemanon apunto, ma menodella metà, perchecoſi

rieſce ilcompartimento. Sopra iTrigliphiſonoi loro Capitelli altiperla feſta parted'uno modulo.

Etſopraúelacorona,querogocciolatoio altocon leſuecimafemezzomodulo. Etqueſta altez

Za fidiuidein quattro parti,l'una ſidàalla cimaſa diſopra ,una allacimaſa'diſotto ,

due allo ſpacio,cheètra una cimafa,& l'altra.La cimaſa ha ilſuoliſtello alto uno

terzo ; & glialtri duefidanno allapiegatura della ſua gola. Ilgocciolatojo

sporta per lametà& uno ſeſto di modulo;& hà ilſuo tagliocomeden

tello diſottoaccioche cadendo legoccie, non uenghino longo il

D )
parete, ouero le colonne , è guaſtarle , & però queſta

parte è detta gocciolatoiodoquel taglio è detta

da Vitruuio , mento della corona , & quei

luoghi, ſcotia , Legole del gocciolatoia

Sono una al contrario dell'altra

comeſi vedenella figura :

Gli antichi ornauano

glifpaci delle me

tope ,con te

ste di

buébendate , e con le patine , che fa

uſauano ne i ſacrificij da altri.

ni poneuanotrofei . Del fron

tipicio ne ragionerò

nella deſcrittione

dello archi

traue

nelgenere Ionicoſeguente,

.



PARTE

A
l
l

S

B

1

P

M.

L

po

H

T

E

D

ZΔ \\\ZZ)

A



2V ART A. 149

DESCRITTIONE DELLO ARCHITRAV E IONICO, ET

del Frontipicio

A

Cap . XI.1

3

LI Architraui ſi fanno ſecondol'altezza delle colonne. come io dirò

nel ſeguentecapo. Maponiamo peraddeſſo, che la colonna ſia al

ta quindeci piedi. Lo architrane ſera alto ba metàdel diametro delo

la colonna da piedi ,& fera largo diſotto tanto , che egliſi poſi ſul

vino della groſſezza della colonna di ſopra , ma ilpiano diſopra ,

fia quanto la groſſezza della colonna da piedi. La cimaſa,ògola dello

architraue li fa perlaſettima partedella altezza dello architraue,

o deueſportaretanto quanto è alta . & losportofipiglia da quella li

nea , cheuenirebbe dalraſtremamentodella colonna .Il reſtante foto

to la cimaſa ſidiuidein dodici parti, &treſenedanno alla faſciadiſotto. quattro alla dimeza

20. docinque alla diſopra.Oltralo architraue ciuà il Fregio diſopra , ilquale è detto Ephorus

daVitruuio. Queſti è unoquarto meno miſurando l'altezza dello architrauecon la ſua cimaſa.

& questa altezza fi ferua, quandonon ci ſono intagli, perche quandociſono , si fa unquarto

piu altodell'architrane, acciochemeglio sigodalo intaglio. L'altezza del fregio fi diuideinſette

parti, & - dunajifa lacimaſa,cheni uàſopra,& fopra la cimaſae ildentello, ilquale è alto quanto

la faſcia di mezzo dello architraue , lo ſporto è tanto quanto l'atezza ſua ,la largezza dettada

Grecimetochi, deinterfe &tioda Latini , è perla metà dell'altezza deldentello .Ilcauo , cioè lo

c fpaciodauno dentello all'altro, che anchemetopa fichiama,&cauocolumbario , è perdueterzi

della largezza deldentello.Lacimaſa deldentello è per la feſta parte dell'altezzafua. Lacor

nice con la cimaſa , èalta quanto la faſcia di mezzo. Lo ſporto della cornice col ſuodentello è

taglio, nelmento deue eßer tanto quanto èalto lo ſpacio dal freggio alla ſommità della gola, è

cimaſa della cornice , do queſto ſporto si piglia dalla linea , cheuenirebbe dalla eftremitadella

cimaſa del freggio. &o fin a queſto luogole fabrichenannoegualmentediſtanti dal piano .Hora

fahadalevare il Frontipicio Vitruuio chiama, Faſtigium ,ilquale ha le ſue cornicicorripon

denti aimembri della cornice,co di piu hale fue gole',che fi chiamano Sime. queſte ſonopiu

alteun'ottaua parte dell'altezza dellecornici.ſotto dellequali èiltimpano,cioe ilpiano alto la

nona parte della longezza della cornice ,miſurandodallaeſtremità delle gole della cornice. Il

D pianodeltympano deue ripoſareſulniuo,cioeche chilaſciaffe andaredal pianouna linea a piom

boella batterebbe appari delcolarino delcapitello, da ſopra'l uikodellacolonna.

I pilaftrellidettiAcroterij deono eſſeretanto alti, chele
figure, che ui uannoſoprali polinoue

dere. Gli angulari deonomorire neltetto , ecominciare ſopraldritto dellecolonne, & entrare

tantoadentro quanto porta la ragione della neduta,perchein alcune fabriche ,
per

che fono baffe, uanno piua dentro , & deono eſſere tanto alti,quanto

La fomimita deltimpano , ma quello di mezzodeue eſſere una

ottanaparte di piude gli angulari. Al Corinthio

si puòdare l'architraue, & le altrepar

tipreſedal Ionico, &il freg

gio , che è nello

Ionico

gonfio,ſi puòfarpiano. Il frontiſpicio

con leſueragioniſi puòdarealco

rinthio , do al Dorico. Et

quanto detto ho dello

architraue Ioni

coè nelle fi

gure .

I
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2 VART .
ISI

REGOLE, PER L'ALTEZZA DE 'GLI ARCHITR AV I ET MODI

di trapportarli d'una grandezza nell'altra . Cap. XII

.

E lecolonneſeranno almeno da dodicifin quindicipiedi , fial'altezza

dello Architraue per la metà della groſſezza dellacolonna da piedi.

se paſſerà da quindici a ninti, ſia partita l'altezza della colonna in

tredici parti, & l'altezza della colonna ſia peruna di quelle. Seda

uinti a 25. ſia partita l'altezza in dodici parti è mezza ; & d'una

parteſia fatta l'altezza dello architraue , Se farà da uinticinque a

trentadi dodici parti della colonna unafia perl'altezza dello archi

traue . Oltra diqueſto ſecondola rata parte allo iſteſſo modo, dall'al

tezza delle colonne , deono eſſere i pedite le altezze degli architrani.

Horapercheſpeſſo puo accadere, cheſi habbia atrapportare una formapicciola ingrande :

Io ponerò quiſottoduefigure , lequali ſenza altradichiaratione ,ſilaſcieranno intendere , l'una

fara di architrane , l'altra di colonna canalata , ſecondo che ha poſto, il Serlio, nellibro fuo

della pratica della Geometria .

B

2DESCRITTIONE , ET DIGRADATIONE DELLE

Scale. Cap. XIII .

E

u deſcrittione delleſcale non è da eſſer laſciata a dietro, imperoche

beneſpeſſo ellefono la bellezza della Perſpettiua,to delle Scene. Queſti

fono ouero dritte,ouero à lumaca. Io dirò dell'una,etdell'altra maniera

&prima delle dritte Laragione delle quali efatta con la ragione del

laſquadra. Imperoche ſicom . Pythagora ritrouo l'angulo giuſto , col

ponere tre righe inſieme in formadi triangulo,che una fuffe treparti,

l'altra quattro o laterza cinque comeſi uede nella figura ſeguente ,

coſi gliArchitetti hannoftatuito , che leſcale ſianoordinate ,chelali

nea dritta di tre partiſiaquella , che uenga a piombo dal luogo dell'al

tezzadella ſcalaalpiano, o quelladi quattrojipartadal piededelparete ,& quella di cin .
que ſia il fuſtodellaſcala ,& laſalita ,nellaquale ſihanno a porre i gradi, comeſi vede nella

figura,doue ogni grado e formatocon la iſtefaragione della ſcala, perche l'altezza è di tre , il

piano diquattro ,ela falica di cinque parti.

T 2 Le
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Le lumache ſono per effempio defcritto con lepiante, &ſeintendeno facilmente poi, chepaf G

ſato hauemo i paſſi piu difficili.
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2V Å RI A. IS3

A
DE GLI ARCHI, VOLTI, E PORTE

Сар..
XIIII .

LI archi e uoltifieno intieri, òmezzi, o lunette ,o crocciere ,o lanterne ,

epuppole ad elettionedi chi uuole , e alla neceſſità del luogo ſi fanno,

dleloro deſcrittioni ſono facili perle coſe antedette.Similmente lepor

te , &le altreapriture di fineſtre , o di nichi,& d'altrifori s'intende

no , quandole loro piantefonobene inteſe. Hora ioponeròilmodo uſitato

di pareggiare gli archi, imperoche alcunafiata può accadere, che

egliſi noglia fareun arco tanto alto ,quantoun'altro di maggiore dia

metro, comeſiuedenella ſottopoſta figura ,doueťarco deſtroè unofemi

circulo intiero , ma il ſiniſtroèdi maggiorediametro , & l'altezza del

l'uno , &dell'altro è eguale . Partirai adunque ildiametro dell'uno& dell'altro in parti dodici

eguali , opiuſe uuoi ,& da ipuntidelle diuiſioni tirerai linee drittea piombo,&doue quelle ta

glieranno iluolto delfemicircolointiero iui tirerai linee trauerfe egualmente diſtante a'i diame

B

12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1

tri, &con queſto modo wederai doueſarannoi termini del ſecondo uolto percioche feranno lado

lelinee apiombo s'incroccierannocon le lineetrauerfe.criponderanno apunto al femicircu

lo.comeſiuedenella proſimadeſcrittione. Et dalla figura intierà ſicomprenderà la ragione dei

uoltifattidimezza Palla , detti hemiſperi.



P R Tт E

PIANTA ET IMPIE , ET PROFILO D'VNO TEMPIO

Cap. XV ..

ELLA pianta& nello impie, do nel profilo del tempio ſeguente ſipuouedere come

gli Architetti drizzano le loro fabriche,&come anche fifannoimolti, & letri

bune ,però io nonmieſtenderò in deſcriuere particolarmente i uolti ,perciocheda

dalle antecedenti maniere& dalle ſeguentiegli ſi potrà canare ilmodo difare i

uolti , i partichi ,& lecuruature dellecamere .

1
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2 Y ART A.

DESCRITTIONE DELLA SCENA TRAGICA .

Сар..

B

OCA ſcritturahoda ponerenella deſcrittione delle Scene , folo farò

auuertiti quelli, i quali dipingono le Scene, checongrande circonfpet

tione pongino ilpunto,accioche le coſe diſſegnate nonparinoruinare,

e accioche feruinolofito l'aparenianaturale ,è queſto faran

no commodamente ponendol'occhio oltrålpianodella scena, & com

fiderandola diſtanza de gli ſpettatori , & la grandezza de gli edifi

cij . Ladiſtanza degli ſpettatorièguella , nellaquale ſtannoadudi

ré,perche non pofonoſtarea uedere in luoghi, che non poßino anche

udire chiaramente leuoci de recitanti . per queſto io non miſonoaf

faticato diponere altrefigure che diſcene, che le fatte gia da altri, laſciando a ciaſcuno il libe

ro potere difarle come piace a loro . Et qui fottoe lo eſempio della scena Tragica. Veròe che

Pompeo Pedemonte homeinduſtriofo & praticos'ha imaginato unomododi
accordarelefabriche

delleſcenecon le pitturedeimuri e paretidimodo,chelepitturepareno

fabriche, e ciò cheſiuno
le . & ilmodoequeſto . Siala facciatadelmuroabcd, con unopalco opulpito(come dice Vi

triuio ) contiguo c.d.f.g. ſopra queſto ſi ha da ponere diverſe caſe,& tempi in Perſpetti

ua,&farle alte bafle : large; e frette ,& anchefaruiſtrade,portici, poggi,piazze , & tutto

guello, che occorerà . Sia dunquefitto uno chiodo nelparete tantoalto, quanto

ſeràl alte zadella

linea orizontale , & fia il puntoe, al quale fi ligera una cordadiquelle de i muratori ,perche

non ficondanni.pártiſcafi lafronte del palco in quante parti ſiuuole , & hora ſia diuiſa in 12 ,

parti ,fiatiratala corda alla primadiuiſione della fronte delpalco fg , dalpunto e , &-ferma.

с

a
6 bi

lå gif 11 10 9 8 7 65

6

tala corda biſogna retirarſialmezzo del theatro , come nel punto h , e guardare la cordati

rata&confiderare, che ella faccia ombra, &come dicono i mathematici, chefannogli horalogi,

la linea della contingentia ,nel palco,&nelmuro , che per eſempio ſia emi,ſi che im , fia nel

palco, & me, nelmuro , enotare iltutto, & confimilmodofiatirata la corda dallo e, alpun

to 22
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to :, & riguardata dal punto h, farà a V , nel palco da Ve nel muro , de coſi fifarà dituttele. G

altre diuifioni, lequalifaranno linee communi ſinelmuro, come nelpiano , Volendopoifabrica

re ſoprálpalco , deponere in Perſpettiua , biſogna drizzare alcune regule à piomboſopraledi
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Msiſioni della linea fg, legualiſianolunge abaſtanza. & alzarelo ſpago alto,è baſſo ,ſecondo

cheegliſiuuole alte ,o baſelefabriche in modo cheitetti , lecornici, gli ſporti,lefineſtre,por

te & colonne, do finalmente tutte le coſe ,fiano regulate dalle linee,cheuengonodallaueduta, che

fi fadalpuntoh , traguardandoperla corda . & per eſſempiofia da fabricare ſopra'lpalco

una caſa , &fia xyz& , ſi ha da drizzarela regula i, o, ſopral punto i, e tirata la corda

dal punto e,ſiainalzata alpunto 0. &ſia co . dla lineaformata dalla corda ,ſtandoſinel

punto li , miſegnarà la fomitàdella caſalaqnaleſia xy , do poiabbaſſata la cordadaltettoal

la determinata altezzadelle fineſtre ſi fanno i termini dellefineſtres conſimigliantimodif

diſegneranno tutte le altrecoſe. Come uedi per lefigure ſottopoſte.

Deſcrittione

1



27 ART A.

le

A DESCRITTIONE DELLA SCENA COMICA.

Сар..
XVII.

o eſempio della ſcenacomica dimoſtrapriuati edificò,ſocomeſono leper

fone,che in quellafonointrodotte,però anchediqueſta fia liberalade

ſcrittione a ciaſcuno,ſecondo ilpropoſito delle favole cheſihanno a reci

tare. In queſta cina menorcognitione della Architettura , che nella

Tragica , percioche gliedificý fono diperſonepriuate, lequaliſiuan.

noaccommodando meglio, che poſſono ,e con tutto queſto è pari la

pratica della Perſpettiva , riſpetto a glipettatori ,& allapparenza

delle coſe, & loeſempio è qui ſotto.
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PARTE

DESCRITTIONE DELLA SCENA SATIRICA .

Cap .
XVII ) . '

1

4 Scena Satirica richiedegran diſcretione , fiperche biſogna hauere la confi

deratione all'occhio, comenelle altre, fi perchegli alberi, lemontagne, i paeſi,

Gle capanne, è coperti, che niuanno ſono coſe per natura loro indeterminate,

&hannobiſognodimolta intelligentia de ilumi,delleombre , de i lontani , eode

glieffetti chefanno le nedute,però oltra ilponere ilpunto alluogofuo,& a quello

riferire ogni coſa, è neceſſario intenderſi bene de glieffetti naturali, & imitare

ilnero quantosipuò, con idebiti colori e lo eſſempio e qui ſotto .

A
K
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E
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Nella quale ſi eſpone una bella,& fecreta

parte di Perſpettiua.

ANAS

Сар.
1 .

B

PESSE uolte con nonmeno diletto chemerduigliafifogliono uedereal

cune tanole , o carte diPerſpettina : nelle qualiſe non èpoſto l'occhio di

chile mira nel punto determinato , ciappare ognialtra coſa , chequel

la , che è dipinta , chepoi dal ſuopuntoueduta dimoſtraquello , che è

weramentefatto ſecondola intentione delpittore,ò ſianoeffigie diPrin

cipi, o d'animali,olettere, o d'altro. Queſtapratica naſce da quelliprin

cipy ,cheio hopoſti nella primaparte ,che in queſto luogo ameparedi

fépararequeſta dimoftratione dalle altreparti,pereccitare gli ingegni

a ritrovarealtre inuentioni.percioche con iprincipi detti diſopramol

ti ingeniofi Perſpettiuihanno ritrouatodi bellisſime coſe. Altri ingegnandoſidi ſcriuere lettere

C nelle tauole , che nonſipoſſono leggereſe non con i ſpecchi,& quaſi di rinuerbero, altri con

rifleßi di lumi hanno diſſegnato horaloggi, Altri uſando il mezzo dell'acqua per la rifrattione

de iraggi hannofatto proue meraniglioſe,ilchenon haurebbeno potutofareſenzala cognitione

della natura , &della proprietàdeglianguli,

PRATICA PRIMA DELLE COSE DETTE

II .CAP

D

IGLIAA una carta, nella qualedipignerai una o due tefte huma

ne, o altro ſecondo la tuavoglia, & queſtepunteggieraicomeſe neuo

leftifareunoſpoluero, macon i punti alquantogroßi, Dapoipiglia la

tauola ſopra lnqualetu uuoi ripportare le duetefte, & fa ,cheellaſia

ben piana, e polità, da capo di queſta tauola accommderai la carta

punteggiata ad anguligiuſti,comelatauolafuſſeunparete,&lacar

ta un altro , theli congiugneſſe con la tauola , & facceleſquadra.

poiche hauerai beneaccommodata la carta,drizza latauola coltaglio

Fal Sole",ſecondo L'altezza fua , fciache Raffandoi raggiper li punti

dellacarta che fongcametraguardia di ueda nella sanala,cheiragggideļsole deſcriuinole

derie

P
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dette teſte , lequali ſerannoallungate eſtrette inmodo , chetirandoti all'incontro della tauola a'ue G

derle non tiparerannoteſte, malineedritte; è torteſenza regula eforma alcuna , ma ſe ſtarai

alpunto ,dalquale ſononenuti iraggi del ſole ,le teſtetipareranno formate ,come ſonoſoprala

carta . Queſte coſe praticandolemeglio le intenderai , cheleggendo gli ſcritti,dole potrai fa

re anche alla lucerna,accommodandolacome ti porterà la neduta . Ricordatipure che ſe tu

guardilaſoperficie bode, Stando l'occhio nelmezo alpunto a , tula uederai ſottomaggiore

i

b

D

:

Angulo , chef
etocchioſteſſealpuntode però la grandezza della fuperficieti parerà maggiore

ina , chefiando in d , egli puo effer ancheilcome s'cdetta ) chefando l'occhio piu ballo.ee

nelle
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A nello ifteſo piano della ſuperficie abcd , non ſolamentelangulo ſi facciaminore ,madue linee

parino una, & non fi faccia angulo come, nellaſuperficie predetta ,fe l'occhiofuffe , doue e il

punto 1 , la linea ab , fo fala iſteſſa con la lineabi.

pkuriCU SECONDA DELLE DETTE COSE .

Сар ..
III.

B

GLI ſi può ſenza il Sole , & ſenza la lucerna, & ſenza la carta pun

teggiata , fare le iſteſſe coſe, o prima con le regole poſte nella ſecon

da parte d'intorno la deſcrittione de i piani, e de i perfetti. poi

con gli inſtrumenti , dei quali ne ragionerò nell'ultima parte. però

frà tanto egli ſideneauuertire, che neſceſſario èper aſconderemeglio

quello cheſidipignecon le predette pratiche,che ilpittorePerſpertino,

ilquale hauerà a formare ledue teſte,ouero altro , ſappia adombrare,

econ diuerſi trattidi penello coprire la pittura, accio che dia una

apparenzalontana dellecoſe figurate , & dimoſtri paeſi, acque , mon

ti,faßi, &altre coſe diuerſeda quelle , che ſono dipinte: puo & deueanche ingannare , ta

gliando, & feparando le lince , che deueno eſſere dritte, &continuate, perche fuori del pro

prio punto uedute, non dimoſtrano quello ,che dimoſtrano al proprio luogo. Eccolo eſempio. la

linea ab , è feparata dalla linea cd, & ſi nederà ſeparata , ſtando l'occhio altroue , che nel

C piano , doneſono. Mafe l'occhioſerà poſto nel piano iſteſo,amendueſi uniranno , percioche

nonſi nedera loſpaciodimezzo. Similmente ſe farai la fronte d'unafigurain uno luogo , &

il naſo in un'altro, & ilmento parimente altrone di modo, chegli eſtremi diquelle parti s'in

contrinocome b , eſtremo della fronte , con a ,principio del naſo , c, fine del naſo con do

principio delmento guardandoſi lafiguradaldebito puntoparera, che b ,ſia congiunto con a,

& d . con c . doue ſe l'occhio fuſſe altroueegli ſiuederebbe ladiſtanza, e lo pacio tra una

parte& l'altra ,& non ſiconoferebbeſe la pitturarappreſentaſſeuna teſta, ma il naſoparerebbe

una coſa , & la fronte un'altra , eſpecialmente ſe il Pittoreſapeſſe naſconderela forma delna

ſo con qualche altra fimilianzadi coſa,facendo o fignendo che quello chehada eſfer naſo cipa

ra unofallo .& la fronte una zolla di terra,fecondo, che gli parerà.

!
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Che ſi chiama Planiſpherio .

с
SPIEGATVRA, DESCRITTIONE , ET DIGRADATIONE

della Sphera. Cap. 1 .

B

D

ELLA , & ingenioſa , & utile inuentione è ſtata quella deglianti

chi di gettarei punti, icirculi della ſpherane i piani con proportio

ne , & riſpondenzadi ragione . imperoche con le dimoſtrationidiquel

laſonoſtati di grandißimo giouamento a gli irreſiigatori delle coſe

celeſti . Etperche ſi ſonofondatiſoprala Perſpettiua a me pare , che

ſiaragioneuole di dare una partediqueſtamia fatica alla pratica di

cofibella inuentione,pero eleggendoquelmodo,che pin commodo tra

molti èſtato eletto , darò adintendere con eſſempi, quanto ſidiſiderà

: in queſta materia . Et prima io uenirò allaſpiegatura della ſphera ,fi

comehòfatto nelle deſcrittioni deicorpi nella terza parte,& fe quelli primicinque corpiſonoregu

lari. molto piu deve eſſere la ſphera ,per laſua uniformità e perchecirconſcriue glialtri

corpi. poiſeguitando l'adombrationecon le regoleprecedenti,uenirò alla finedigettarelafphera

nel piano,ficomene inſegna Tolomeo nel ſuo Trattato aqueſto dedicato.

La ſpiegatura adunque della ſphera da alcuni ſi fa in queſto modo . Partiſcafi uno qua

drante dicirculoin treparti con i punti a . d.e.c. ä fia tirata una linea tanto lunga, chela

ſpacio, ad , del quadrante , u'entri trentafiate, & fia ſecondoquello ſpaciopartitala detta

linea in parti trenta ſegnaticon inumeri 1, 2 , 3 , 4 , fin’a 30 , piglia poi con lo compare

lo spacio didieci di quelle parti , &poſto il piede ſopra'l numero 1. ſi tira un'arco di circulo,

ilqualepaſſerà perlo numero 11, Dapoi con laiſteſſa apritura poſto il piedeſopral numero

27 fitiraun'arco, ilqualepafferà perlo numero 12, & coſi ſeguitando ſi farannododiciarchi.

E Dapoireſtando lo compaſſó con la iftefa apritura , ſipone l’un piedeſopra29, &ſi uannofa

cendo di mano in mano dodiciarchi, iquali taglierano iprimi;& con quellifaranno certe figure

Lunari, e a queſto modo hauerai la ſpiegaturadella ſphera. Sefaraiadunque tornire una

palla , il cui femidiametro ſia comelalinea 'ab , delquadrante della figura 2 , tagliando

gli auanzi della cartas & accommoderai laſpiegatura ſopra , hauerai la ſphera perfetta con

guelli archi rinchiuſi,come s'è detto.Aqueſtomodofitaglianole carte deimappamondi ,per

accommodarle ſopralepalle , & uengono giuſtißime. Et quando ci fuſſe in piacere di pornia

meridiani , fi poſſono tirarelinee drite da unoincrocciamento d'arco all'altro in ogni lunetta , co

me dal punto f, al punto g , Serrata la palla, tutte le punte ſi uengono ad unire nei poli ,

ale

1

!

1
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dosipuoſegnare ognicirculo della ſpheramaggioreo minore , dritto oueroobliquo, comeſifia , G

diuidendo in gradi una di quelle circonferenze d'archi , comeſiuede nell'ultimo arcoſegnato

con i numeri 30,00 , go, ſecondo la declinationedel sole ouero ſecondoaltri riſpetti notare

i ſegnidel cielo , ouero le parti della terra . I perfetti della ſphera ſono alle figure ſegnate so

dellequali una ha i due poli l'uno diſopra , & l'altro diſotto ,ma l'altra ha unopolo nel mezzo

come ſi vede, & perche in formapiu grande fi uedeno meglio le coſe , io deſcriuerò la detta

Sphera piu grande.

3

3

27 26 2524 23222120 14 18 of 16 i 3 oz ojo & : 4 2 )

Sia adunqueſopra'lcentro m , fatto il circulo , nelquadro 1, 2, 3, 4 , & fia partito de

per hora in ſedici parti con i numeri 1 , 2 , 3 , 4 , S , 0 , 7 , 8 , 9 , di ſopra & di ſotto

al punto us , Tiratipoi i diametri cadino le linee daogui punto del ſemicirculo di ſopra

alli numeri e puntiſimili nel ſemicirculo diſotto , 8 , ſopra 8 , Et ſette ſopra 7. , do cola

il reſtante, de doue quellelinee taglieranno il diamettro A I ,fiano poſte le lettere B , C ,

D, do poſto il piede del compaſſo nel centro m , e allargatolo al punto B , ſia tirato il circu

lo B , & riſtretto poi al punto C , ſia tirato il circulo c , & finalmente ſpacio 'm , da D ,

fia fatto il circulo D , & ſeda ipunti del circulo A , tirerai le linee al centro m , diui

derai tutti quattro i circuli inſediciparti eguali comeſivede nellafigura os , laquale è il

perfetto della palla ,ſecondo che il polo è nelmezzo ,&daqueſtoſihannoapigliare le larghezze

con la ſetola , &ilcompaſo ,come s'è dettodiſopra ,nella formationedelMazzocco. Lealtezze

ueramente ſipiglianodalla iſteſapalla, che haidue poli,&con la traſportatione dei puntiſopra

i diametri, & conla ifteſapratica dei due compaßi ſipuòdigradarela Sphera con iſuoicirculi.

comeſiuedenellafiguraos. digradata .

Con le iſteſſe ragioni , con lequali ſièfattoilMazzocco con le punte , egli ſi puoponere la pal.

la , che getti fuorile ponte , ouero , che habbia le ſueincaſſature di quadri , ouerealtre coſe ſe

condo il volere del pittore,
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PROTETTIONE DELLASPHERANELPIANO SECONDO

gli antichi. Cap. II .

MAGINIAM 0 ,che l'occhiofia in uno de i poli della Sphera ,

Jia quello il polo antártico, perciochea i contemplatori del cielo

conuiene riguardarequel polo, che ſi alzafopra l'orizonte loro, da

a noi ſi leua il polo artico: Guardandolo adunquedalpunto O. doue

è l'occhio, tiramo unalinea dritta fin al punto a , dove è l'altro polo .

Queſta linea ao, rappreſenta ilperno, & l'aſſe del mondo & per

hora ciferueanche per diametrod'unomeridiano, ilquale è ſegnato

a0 BC.fopra'l centra E , fia tirata una linca trauerfa fopra laqua

le cadala linea 0a, ad anguli giuſti ,o paßi queſta per lo punto

Queſta lineaè il piano, ſopra'lqualedalpunto O , per li puntidel meridianohanno da ce

dereiraggi della viſtas etrapportarſituttii puntidella sphera,eccetto ilpolo.,dove èl'occhio o ,

perche l'occhionon uede ſe ſteſſo , comehauemodetto nellaprima parte , ) l'angulo della

-contingentianon cadeſottolaneduta :ne altro ladiſcriue neldetto pianofenon quello scheè nella

fuperficiecauá, ò conueffa della :Sphera ,non hauendoſi conſideratione alla profondità diquella.

Siano adunque nel meridiano o Bac, tratti idiametri deicirculiegualmente diftanti. Les

quinottiale.BC , il tropico del Capricorno ef; Il tropico del Cancro gh , il diametro del

circulo antarica ik , e dell'artico im , Egli biſogna ripportarei diametri di queſti circuli

egualmentediſtanti ſopral pianodac, accioche poi formando ſopra ciaſcuno diametro ilſuo

circulo riſpondenteeglifirappreſenti idetti circuli nel pianocontale proportione , che riſpon

dinoa i circuli imaginati dellaſphera nel ſito, nell'ordine loro. Partinſi adunquedall'occhio

o , iraggi, & pallino per gli effremipunti deldiametro dello equinotriale B, C, &per

xenghino fin’alla linea del piano nei punti 1 , ps.Dico che np : ſerà il diametro dello

equinottialegettato nel piano ,peròſe piglierai lespacio an , &ſecondo quelloformeraiunocir

culo , haueraitrapportato l'equinottialenelpiano. Etſe uuoi ripportare i tropicifarai medeſi.

mamente paffare dall'occhio o, per gli eſtremi diametri loro c , f, d h , g , iraggi nel

.

D

t
o

Gó

E

humano piano nei punti qr , ft, douc ildiametro del tropicodel Capricorno ſerà rq , & quellodel

Cancroft.Se adunque ſopra ilmedeſimo centro,ſopral qualeha
i tirato l'equinottiale,tirerai

ancho i tropici, formersinel piano i detti circuli,
&conla ifteffa ragione trapporterai il circa

X lo antartico
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loansartico,&ilcirculo artico, iqualicirculi ſichiamanopolari ,perchefono vicini.aspoli, e 6

perche in quelli ſonoi poli del Zodiaco. Et ſe nelmeridiano oBac. poneraii diametri degli

altri circuliegualmente diſtanti , che ſonoi circuli de iſegni delZodiaco , ſecondo le loro decli.

nationi ,potraida quelli con iraggi , chedall'occhio allalinea delpianopaſſeranno per li loro

eſtremi , trapportare i diametri ,&i circuli predetti come fi uedenella figura 71 .

Ritrouato , che hauerai i diametri de i circuli egralmente diſtantiſopra la linea del piano ,

wolendo trapportare i circuli predetti nelpiano , farai fopral centro a , uno circulo di tanta

grande sa, che'l ſuodiametroſia dalpunto q, al punto 1 , dellafigura rr , E. do queſto

ſerà ilcirculo del Capricorno , fimilmentenel ſopradetto centro a ,farai unocirculo égual

mente diſtanta al circulodel Capricorno , il cui diametrofia , quantoè lo ſpacio dalpunto é, n ,

alpunto p , della figura oo , E , & per fareil circulo del Cancro , farai ſopra'lcentro :

predetto uno circulo il cui diametro ſia la linea ſt , della figura .00 , E , &aqueſto modo haue

raii circuli dell'unoe l'altro tropico. & dello equinottiale. & ſe uorrai dalla figura 71 , ca

waregli altri circuli egualmentediſtanti , & ripportarli foprálcentro a, come hai fattode i

tre primi, lo potraifare commodamente, come ſi vede nella figura 71 , taqualepartirai in

quattro particon due diametri. bc, de, Auuertendo ,che nella figura 7r , il diſegna

fore l'hafatta alquanto maggiore di quello , che ſi èpigliato dalle figure 0o, E, O 71,

queſto dico , perche chi legge non prendaerrore :

Quiui chiaramente ſiuede,percheragioneil tropico del CapricornoPiu xipportatomag

giore dello equinottialé & dell'altro tropico, imperoche 'effendo iltropico del

Capricorno piu vicino all'occhio egliſi vede fotro anguli maggiori

de gli altri circuli, diconſeguentemente ri pare mag

giore, do però il circulo del polo antartica,

benche egli fia dei minori , pere

gettato nel pianoſi abian

larga molto Sibes

pius

de gli altri, comeſineden

rebbe nella figura

00, E , ſe la

carta lo

patia

ſce.
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COME SI FACCIA LA PROIETTIONE DEI CIRCVLI

obliqui. Cap. III

IMILMENT E ſi ripportano i circuli obligui al piano come ſono

gliorizonti , il Zodiaco,&altri, come per eſſempio ſi dimoſtra nella

figura E 06. nella quale. feci fuſſeuna linea dalpunto f. alpunto

1. ſihauerebbe il diametrodel Zodiaco , ilquale ripportato nelpiano

paſſando i raggi dal punto o...perlipunti i. h . farebbeildiame

tro delZodiaco con la linea tã, pigliandoſi adunque il mexzo della

linea eq: & facendofi'it circulo nella figura 70 , che con una parte

tocchi il tropicodelCapricorno , coconl'altra iltropico delCancro b,

ef, e tagli gli eſtremi del diametro dello equinottiale , ſi hauerà

gettato ilZodiaco nelpiano ,ilqualedeue ſempre diuidere lo equinottiale in dueparti eguali,

perche queſto è proprio de icirculi maggiori . ' drilpolo delZodiaco è nelpunto

b

polift zodiac
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Etcon la iſtefa ragionefiripportanogli orizonti, & icirculiorizontali detti Almicantararh N

dagli Arabi ,& fonocirculi egualmente diftantiall'orizonte , i quali uanno ſcemando di grado

ingrado, fini alpunto , che ci ſopraftà ,detto Zenith , overo punto uerticale , comeper ejempio

fi dimoſtra nella figura 68 .

Sia il
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sia il medeſimomeridiano obac, ſopra'lſuopiano de, sia ildiametro dell'orizonte AE b,

ſecondo l'altezza digradi 45. numerati dal punto o.poi ſailpunto verticale, o Zenith i , do

i diametridei circuliorizontali di dieci in dieci gradiper hora, percheſipoſſonofare dizra

do ingrado,odidue in due, ocomeci pare ſecondo la capacità della tavola id,ec, gh,im,

cu il reſto comeſi uedenellafigura 68 , paßino poi dall occhio o , per gli eſtremi diametri de

i circuli orizontali i raggi fin’al piano dac, come oad , oic , ocg , oli, e il restante,

come ſi uede nella detta figura 58, Volendo poi ripportare i circuli orizontali nelpiano , uſe

rai ilmodoiſteſo , che haiuſatoin ripportareilZodiaco, & icirculi egualmente diſtanti. Impe

roche ildiametro dello orizonte A Eb. è nella linea del pianotanto,quanto loſpacio db. nelmer

Zo della qualediſtanzaè ilcentrodell'orizonte: Allargato adunque il compaſſo daquelcentroal

D'uno degli eſtremi, ſiripporterà ſoprala lineameridianaquelloſpacio, & fitirerà l'orizonte,

ilquale deuepaſſare perlipunti dell'equinottiale,per la iſtefa ragione perlaquale ilZodiaco

paſſaancho egli per gli iſteßi punti ,cioèpercheľorizonte èuno deicirculi maggiori. Similmen

te ilprimocirculo orizontale ,hà il ſuodiametro nella lineadelpianoloſpacio cd . de l'altroha

il ſuo ſpacio of , il terzo gh , e coſi il reſtante , come ſi uede nella figura 08 Farai adun

que la figura 07 , do prima metterai i circuli egualmentediſtanti, ſi cheil circulo fz3,ſia

il tropicodelCapricorno, nelquale eſſendo ilSole eglifa il ſoleſticiodeluernodetto bruma da gli

antichi: do lo equinottiale ſia lmno . da è detto equinottiale , perche eſſendo il sole in guei

fegnicioèinAriete, do in Libra il giornoſi pareggia con la notte :Et il tropico del Cancro fia

parf. queſti dinota lo foleſtitio della ſtate , nel quale tempo è il di maggiore di tutto l'an

no ripetioa quelli, iquali kabitano la parteoppoſta all'auſtrale . Il Zodiacodetto ,fignifer,per

che porta i ſegniceleſti ,taglia l'equinottialein due parti eguali ne ipunti m , o , e tocca

iltropico del Capricorno , nel punto e , dil tropicodel Cancro, nel punto r . fimilmente nella

detta figura s'è ilcirculo artico , trapportato ,come gli altri, dalla figura oo; of ui è anche

Porizonte mbo, chepaffafin’alla circonferenzadel tropico delCapricorno dall'una, a l'al

tra parte: & ci ſono finalmentei circuli ouero gli archiorizontali d . f. h . k . m . Gilre.

Ao didieciin dieci gradi, fin a go , dove è al Zenith , o puntouerticale .

E
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iu PROTETTIONE DEL CIRCVLI DELLE ULTEZZE

nel piano.
Cap. III

or che egli fihauerà praticato diponerei circuliorizontali , ilmag

giore dei qualiè l'orizonte, facilmente ſi portà confiderare come

alcuni circulidella Sphera fono ripportatinelpianocon linee circular

ri , altri con lineedritte@chetutti quelli circuli , iguali paffaro per

li poli del mondo, tutti dico, fi rappreſentano nel pianocon linee

dritte : Et niuno circulo, che nel pianoè rappreſentatoperlinea drit

ta , ſipuorappreſentare intiero , perche il polofuo è fuoridelpiano,

& atutti queſti tali ſiano o deimaggiori,ode iminorijedato chepal

jino per lopolo, nel qualeè l'occhio ,idquale nonpuo uedere ſe ſteſſo,

Ma laſciamo per hora queſte conſiderationi , &attendiamo agettar nelpiano quellicirculi,

che ſonodagliArabi detti,azimuth, & fonocirculi imperfetti fattiper dimoſtrarele altezze

delle ſtelle , i qualipartiſceno l'orizonte in 300, parti eguali,& tutti paſſanoper lo punto ,

che ci ſopraſtá , detto Zenith , & per queſto da Latini ſonodetti ,circuliuerticali .

sia
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A siaadunquefatta la figura 69, con i tropici,equinotriale, Zodiaco , & orizonte ,nellaqua.

le egliſi ha da porrei circuli delle altezz6. piglia adunque dalla figura 68 , nella linea del

piano lo ſpaciodal punto t , che iui rappreſenta il Zenith alpunto a .che è punto doue il meri.

diano toccala linea delpiano,& ripporta quello fpacio nella figura oy , dalcentroa , ſopra

la linea cad . nel punta 9 , iui ferailZenith opunto nerticale,per loquale hanno dapaſſare

tutti i circuli uerticali, detti azimuth . &per cio fare è neceßario di ritrouare ilpunto ope

poſtoal Zenith ,che ſichiama Nadir dagli Arabi . Farai adunqucuno circulo , ilqualepaſi

per lo Zenith ,& perli punti m, & o , che ſonopunti equinottiali, doue l'orizonte taglia lo

equinottiale, & queſto circulo farai per uia de i tre punti á feruirà perlo primoazimuth. il

cuicentro ſerà nel punto p , & ilNadir nel punto * , ſopra la linea cad, prolungata. Ma

? Jevorraigli altriazimuth ,opera inqueſto modo. Parti ilprimo azimuth in parti 18, comin .

ciando dal punto dalla deftra; dalla finiftra & ſegnando 1 , 2 , 3 , fina ), done

è ilZenith ponerai la riga ſopralZenith, & ſopra ilpunto 1,ſegnato nell'azimuth & dove ella

palla per lodiametrotrauerſo del primo azimuth . fègna 1;dalla deſtrad 1, dallaſiniflra

& ini ſera il centrodel ſecondoazimuth. ilqualefaraiponendo l'unopiede delcompaſjonelpan

so 1,allargando l'altro fin al punto 9 , doue è ilZenith . & faraiquellaparte dicirconférez

2a ,chewenghidal Zenith fin all orizonte ,& doue ſitaglia l'orizonte feyna ' 10, dall'una ,alal

traparte. Poi poſtalarigaſoprailZenith , do ſopra il punto 2,ſegnato nel primoañi

muth. noterai doue ella taglia il fio diametro tranerlo, co inci ſegnato 2. é fatto

centro , allarga il compaſſo al punto y , & tira l'arco del terzo azimuth ,

che tagli l'orizontedall'una& l'altra parte, & legna 20, perche tan

ti gradi, ſerà lontanoquelloazimuth daltagliochefa il primo con

Forizonte. Confimilimodi praticherai glialtri azimuth , fino

che hauerai partito tutto Corizonte in 360., parti dan.

dogradi go, ad ogniquarta , & perchemia inten

tione non èdipaſarepiu ołtra , hauendogia

dato aßai lume almado de gli antichi

della proiettione della Sphe-

ra nel piano, partiraio

poi tuttii circoli

Sotto l'orina

Zonte,

& in 12.parti eguali,ở ha

werai le hore. come ?

nella figura 71.

T
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Ρ Α R T E S Ε Τ ΤΙ Μ Α,

Laquale tratta dei Lumi,delle Ombre,

& de i Colori ,

.

Сар ..

с

ON hà dubbio alcuno , che tutta laforza della Perſpettiua non dis

penda dalla natura de gli anguli, & che l'aſpetto delle coſe non

mute , mutato, che ſia il centro, & l'occhio , &che egli non fia a

baftanza "a gli eruditi, & eſperti per giudicare le coſe , uedere,

confiderarcinudilineamentidei corpi, & delle figurepoſte in Ferpet

tina. Ma di gran piacere , & diletto è anchora il colorire , l'adom

brare , & dare i lumi conuenienti, imperoche la imitatione,a la

eſpreſsione accreſce non ſo che di piu giocondità alla conſideratio

ne,emolto fi auuicina al perfetto , &altero ogni diſegno , quan

docon proprij colori , atti lumi, eginſte adombrationiè fatto : Imperoche dalle dette coſébene

'collocate apparino nei piani egnali i rilieui , gli ſporti , & i raſtremamenti delle coſe, co piu

grati, perche piu ſimili, effetti ſi fanno . Io dirò adunqne pochecoſe , ma neceſſarie dei colori,

D'de i lumi e delle ombres accioche gli ſtudioſi della perſpettiua ſappianoquanto importil'hane

re uno so piu lumi, piu alti , o piubaßi, piu fieri ,o piurimeßi, e ſe ſono delle ſtelle , o del

sole , o difuochi,e lucerne , o d'altri ſplendori,e anche ſe ſonoprimi , ouero ſecondi, o diri

falimentijodi refrattioni . percheprimaluce ſichiama quella , laqualefa la ſeconda,come è la

luce , che entra perlefineſtre : imperoche illuogo,nelquale cadela luce , ſi chiamailluminato

della primaluce, &tutto quello, che piu oltre èilluminato , ſidice eſſere toccato dallaſeconda

tuce : Di queſta maniera ſono tutti i rifleſi de iraggi ,iquali vengono da i corpi politi & leri

frattioni, che ſifannoper li corpi trapparenti , de i quali ne ſonofottilißime ragioni nella

commune Perſpetrina . Se noiadunque norremo imitare il uero, quanto è poßibile difare,egli

biſogna ne ilum , nelle ombreuna certa moderatione, laqualepiu preſto è ſottopoſla alla pra

tica ,& • alla offernanza della natura , che alle leggi dell'arte .Et quello, che apartienealpro

E poſito noftro è queſto. Primaquanto al colore , il piano doue fi hàda dipignere,fia di tale co

tore, che poßi-canar fuori & ſcuotere tutto quello, chi ui ſidipigne ſopra : Onde bella, & ina

geniofa pratica è quella dell'acquarella. imperoche con l'acqua ſi fa , cheilmedeſimo coloreſia

piu chiaro, & piuſcuro ; & douehannoabattere ilumi, ini pongono il piu chiaro , & douehan

no ad eſſere le ombre ini laſciano il piu ſcuro , & ſe lauorano di chiaro ,e diſcuro bene peſo ,

anzi ſemprei buoni maeſtri laſciano in luogodelchiaro la bianchezza della carta , overo della ta

nola ſopralaqualedipigneno. Queſta ingenioſa uia delchiaro , & delloſcuro ci dimoſtra unbel

bo eſfémpiódidiſponere icolori,quandofia , che uogliamouſare icolori, & ficomeè grande

wenienza tra icolori ,& ilumi, coſihanno fimiglianti, & quaſi lemedeſime oſſeruationi. Efen

do adunque,
r 2
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doadunare , cheunacerta&determinata parte diuncorpoſia toccatada lume piu niuo, eglio

è neceffario , che in quella parte ſia poſto ilcolore piu chiaro , & indi rimettendo a poco a poco

prociedere dalpiu chiaro almeno,fin tanto , che ſiperuenga alfondo ,& alpiu oſcuro , accio.

che quelle parii, lequali ſono piu battute dal lume , nonparinoſeparate come con linee, da

quelle cheſono in ombra&di grannomeè quello pittore ,ilquale sà unirei colori , &imitare

la natura ,laquale ne ifiori, & neifruttimaturi,& nelle uermiglie guancie de giouani coſi a

poco a poco à mutando i colori dalla bianchezzadella neue alcolore di roſe, & alpurpureo.

che niuno è tantoſottile di occhio , ilquale poſſa diſcernere doue finiſia il bianco, & comincieil

Hermiglio. Il checidimoſira anche il giocondißimoaſpetto dell'arco celejte , nelquale non fola.

megtelo ifieffo coloreſirimetteouero ſi fa più intenſoſenza apparente differenza maanche,

molti, diuerſi colori ci ſono siquali appareno diuerſi, e non ſono da alcunitermini diſtinti.

A

Egli biſogna adunque fminuire ilumi, e la chiarezza de i colori con una certa deſtrezza,

che quaſimuoianonell'ombra, &laſcinoa poco a poco la uiuezza . Ma nel uoltare deilari,

ä nellegare de gli anguli,deur effere una certa moderatione di colori , & di lumi , che leju

perficie dei corpi,ſicomeſono , coli apparinodiuerſe : imperoche ſetutte toccate fufferoda ung

iſteſo lume so colore , non molte, ne diſtinte , ma parerebbero una ſola .Adunque è neceffa

rio, che la temperatura deilumi,& deicolori ,fiadolcemente unita ,è diſtinta. lequli tutte co

jer come ho detto) eper offeruatione del uero &per eſperienza colgiudicio fi conſeguiranno,

Ma ne i corpi ritondi, ouero che tondeggiano, egli ſi deueuſare unameranglioſa deſtrezza ,

effendo , chequellafigura ricerca illumepiu fiero quaſiin un punto , & nelle altre parti coſi a

pocoa poco illumeuadamancando, che finalmente finiſca inunfondo oſcuro di ombra : & ſe

quelli i qualitaglianoin rame , egregiamenteſeruano quanto hodetto, con la diuerſità e modo,

& numero de i tagli, cioè che altrouedipiu fottile altronedipiu ſpeſſa ombra apjarino Sao co

Jo hora ſemplici,horadoppi ,horamoltiplicati tagli ufando fanno,cheognimēbro delcorpo habbia

il ſuoatto ;& il ſuoſentimento,quantomaggiormente ſi potrà eſſeguire con i colori, & coni lu

mi quanto ho detto , In uero è cofamarauiglioſa, che quelli intagliatori con la moderatione de i

tagli imitano i panni groſi,i fottili le pelli , la ſeta , ilueluto , il broccato ,,non uſano co.

lore alcuno . Mache piu ?& l'aurora ,& il sole oriente,& la notte, & i fuochi ,le tempeſtà iria

fleſi dell'acque , le nubi, & le formedicoſe animate , & inanimate coſibeneuanno moderando

con i tagli,che con grandefacilità ſi diſtingue una coſa dall'altra . Auertiremo adunquenei

tondeggiare, &nellefalde, & neicolmi didareillume piu gagliardo,eil colore piu chiaro

nellaſommita,che altroue. Oltra di queſto douemo offeruare di ſeruirſidi uno lume folamen

te, & di pigliare quello dal diſopra. imperoche illume få piu chiari, & più certi effetti nello -

ſcoprire i ſentimenti, quando egli ſipiglia dall'alto. ilche èmanifeſtoa quelli, iquali uogliono

ben uedere , & godere una ſtatua .perchemeglioſi comprende l'artificio, ſe il lume diſcende,

& feèuno folo .Imperoche i molti lumi,&quelli iqualivengono dalbaſſo, toglieno il uedereiri,

lieni , le tondezze , & i ſentimenti delle parti della ſtatua.Le ombrenon deuenomutare i colo

ri.Ma feruare loiſteſſocolore,&-farlopiuſcuro, perchel'ombra èmancamento di lume , &non

effetto di color nero , feper caſo non fuſſe in tanto neceffario di leuare illume, che ſi laſciuc

dere ilnero , ouero niuno colore , imperoche il lume nongenera icolori, maglifa cheſipoßino

nedere, perche i colori neramente ſono colori nella notte, & iluerde, è uerde , & il giallo è

giallo, ma nonſiuedeno ,maconla preſenza del lume si fannouifibili , Laonde quelle coſe , le

quali ſono pin impeditedal riceuereillume,deono eſſere piuofcure, da quelle parti, lequali foo

no riuolte dal lume, o cheſono inferiori & adombrate dalle ſuperiori ouerodidietro, deona

effere piu in ombra. Illume , chenellanotte uiene dai fuochi ,doueegli batte è piu fiero , &

doue nontocca ,l'ombra è piu denſa e nera , tanto detto fiadei riceuimenti, & de gli impedi

mentidei colori, de i lumi, delle ombre.
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A

DELLA PROIETTIONE DELL'OMBRE

Сар.
11 .

ORA dirò della proiettione delle ombre , lequali uengono da i corpi

fodi, & opachi, iquali uietano il paſſo a i raggi. ilumi adunque, i

quali uengonodai fuochi eterni del cielo , gettanoquaſi parileombre

aicorpi , chelefanno. Leombre, cheuengono dai fuochiterreni ,fono

maggiorideicorpi,che lefanno.Illumeueramētegetta iraggidritti,

quantoſipoſſono diſtendere , Maquando una coſa opaca ui s'interpo

ne, all'hora i raggi s'incontrano in quella ; o l'ombra ſigetta , quan

to occupailcorpoopaco , ilqualerompe iraggi delcorpo luminoſo, pe

rò le proiettionidelle ombre ſideono pigliare dall'altezzadellume. Chi

Horra adunquemiſurare drittamente le longezzedelle ombre, pongaillumeinluogo determina

80 , &da quellofaccia cadere le linee comeraggi alle eſtremità delcorpo diſſegnato fin’alpiang

ſottopoſto , da iui metta i termini delle ombre , iquali ſeranno circonſcritti da i raggi: Nei

deue tralaſciare ilpenſiero della proiettionedelleombre, perche con quelle una coſa è mirabil.

mentedeſtinta dall'altra , come ingenioſamente hanno fatto idue fratelli Breſciani nel ſoffitto

della Chieſa dellhorto in Vinetia ,coſadegnadi eſſerneduta ,& io con uno eſſempio di Alberto

Durerometteròfine a queſta parte. Sia nelquadro digradato il cubo ſegnato con queſti punti

a , b , c, d , 1, 2 , 3 , 4 , fia poſto il corpo luminoſo nelpunto o , dalquale cadala linea

op , ilpunto p , rappreſenti illumedabaffo, & jeuuoi allontanare il lúme dal cubo ,
-
pone

rai illume o, più alto ſopra'la linea op, da ſe lo uuoipiu uicinoponeraiilpunto p , prubaſſo,

poſti adunque i puntidei lumi pea o , fiano tirate tre linee dritte dal punto 0 , per

gli anguli fuperiori del cubo 2, 3 , 4 , do fiano continuate , quanto fara biſo

gno , parimente tirerai tre raggi dalpunto p , del lume inferiore, perlitre

anguli inferiori del cubo , che ſonob , c , d , & doue queſti tre raggita

gliano iraggi, che nengonodal punto , nota 1, m, n, d lega

con linee i punti b , l, m , d , dhanerai i contorni dell'om

bra , come uedi nelle figure ſegnate 1 , & con una bua

na praticapuoi ombreggiare ſenza tirare tante liv

nee ogniombradi qualunque corpo & figura

vorrai. O da te potrai cauare la ragio

medelle ombre de i corpi pendenti

in aria ,fatteſopra ipiani

lontani , alche ci uuole

giudicio,ragione ,

diperien

LA . &

io

J
intendo che Leonar

do Aretinone

fece già uno

trattato .
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Ρ Α R T EE O Τ Τ Α V A,

Nellaquale ſi tråtta delle miſure

del corpoHumano .

M I SVRATIONE DEL CORPO HUMANO.

Сар..

1

C

'k

D
3

4

I corpohumanoda diverſidiuerſamenteèſtatomiſur ato.Altrihanno

hauuto riguardo alle partimaggiori,altrianche alleminute.Vitruuio

nelterzolibro al primocapo,hà queſta intentione ,cheio eſponerò qui

ſotto. Sia la linea ab . tanto longa quanto ſi vuole per l'altezza del

corpos do fia partita in otto parti egualicon i punti c, d , e , f,

h , i , lomettola parte di ſopra ſegnata per ac . eſſere l'altez

zadella teſta dalmento alla ſommità . Dapoi partiſcola iſteſſa linea

in dieci parti eguali con i ſuoi numeri 1, 2 , fin’a 10 , & apro

il compaſo quanto è la decima parte della linea diuiſa indieci parti , 2

do poſto l'uno piede nel punto c ; doué èilmento , &uoltáto l'altro uerſo a , faccio punto o ,

loſpacio adunque co , è la decima partedi tuttoil corpo, &èlospacio dalmentoalle radici

dei capelli , doue è la ſommità della fronte . Dapoi partiſco la linea ab , in ſeiparti eguali,

& trapporto una di quelledalpunto o , verſo ilpunto bj & iui noto K , done ſerà la ſommi

tà delpetto, dalaquale alla ſommità della fronte doue eilpunto o , ſerà laquinta parte della al

tezzadel corpo,& cufis'acconcia il teſto diVitruuio,chedice la quarta parte.Oltra di queſto io

partiſco lo ſpacio trálpuntoc - e il punto os intre parti eguali,&dola di ſopra alla fron

te ,ladi mezzoalnaſo ,la inferiore dalnaſo almento: & in tale modoſidividela facciahu sts

mana . Ilpiedeè la feſtaparte dell'altezza , ilcubitola quarta , ponendoui la longhezza della

mano , Ilpettofimilmente la quarta ,comprendendo il pettodaballo, perchedalla ſommità o

del petto , doueè il punto K, alla ſommitàdellateſta dove è a , è la quintaparte . Et a queſto

modo Vitruuio diuide piu largamente il corpo humano. Ma Alberto Durero piuminuta

mentemiſura ogni particella ,comeſi vede ne i ſuoi ſcritti.Horauſando io una nia di mezzo,

che ci puo feruire alpreſente biſogno , piglierò la miſura del corpo humano da una parte di

effo , conlaquale l'huomodaſejtejosi puòmiſurare , & èoperamerauiglioſa di natura,&ogin

dicio dell'arte, Imperò che l'artepiglia per miſurare una quantità mediocre, & conoſciuta,

acciochefa uenzaperquella in cognitione d'una quantità non conoſciuta , e la natura ha poſto

corpo humano quella parte , chehàda effer miſura delle altre in luogo, che ella ſipuò appli

care quaſiadognipartedelcorpo, e queſta è il ditogroſſo della mano detto pollice, dai Lati- 9

ni. colquale l'huomopuo commodamente miſurarequaſi tutto ſeſteſo. Lo éſſempio de lafigu:

ra iſteſſa dimoſtrerà chiaremente quanto hodeto . Facendo bene auuertito colui, ilquale ſidi 10
6

letta

3

E

7

nel
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lettadellapittura che molto bene fi faccià pratico nell'anotomia, da conſideri non folamente G

i muſculi , da i qualiſi esplica ilmouimente delleparti , ma le piegature, & le giaciture

dellemembra , piuoltrefaccia, parere gli affetti di coſtumi de złi huomini , come hanno

fatto gli eccellenti pittori. Ma hora non è noſtra intentione di ragionare della pittura per

non uſcirede i termini,

unus
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MODO DI DESCRIVERE LA PLANTA DELLA TESTA

humana .

G

Cap. 11.

B

OME haueraibene inteſo le miſure della teſta , ſe uorrai farne il fon

damento , &la pianta facilmente , uferai loinſtrumento del Durero

detto transferente , perche con quello ſi transferiſce , trapporta

il perfetto della teſla in pianta , ilchecome ſi faccia ſecondol'opinio

nedelſopradetto,mi sforzerò di dimoſtrare quantopiu chiaramente

miſerà conceſſo : perche come egliſi hauerà inteſo bene il modo di

fare lapiantadella teſta., tutte le piantedelle altrepárti ſeranno fa

cili &iſpedite : Farai adunque unoquadrato, che ognifiro lato ſia

la ottana parte di tutta l'altezza delcorpo , fia ſegnatocon i pun

ti a byo , ſi che ab , fia illato di ſopra yo, il di ſotto , a . il ſiniſtro , bo , il deftro. ſia

tiratala linea 1,2 , tanto longa quanto èuno lato del quadrato , & nel mezzofia notato 8 ,

ilche ſignifica , che la detta linea è l'ottaŭa parte dell'altezza di tuttoʻl corpo . Ritiriamoci

dal punto a , uerfo b , la decima parte della linea 12 , nel punto c , Ritiriamoci anche dal

lo iftefo punto a , uerſo b, la otiaua parte della detta linea 1,2; & ſegnamo d , & dal

lo ifleſo puntoa, uerſo cb , Ritiriamoci la ſettimaparte della detta linea 12 , & faccia

mopunto e , ſimilmente ripporteremo la quinta parte della linea 12 , dal a , uerſo b ,

nelpunto f, e la quarta nelpunto g ; poi pigliala uigefimaſeconda parte di 80. di tutta la

© linea dell'altezza dla ripporterai dalpunto a,uerſo b, in h, fimilmente ripporterai laquar

ta decima in i , laundecima in k , la nona in 1 , & due decime ſettimein m , proſimo al

punto b , Finita queſta diuifione fatta ſopra illato ab , farai cadere dai detti punti c, d ,

c , f, g , h , i , kis l , m , linee a ſquadra ſoprát lato yo , queſte ſono i termini della

larghezza della teſta: perche la linea,che cadedal c , toccherà quella parte ſopra la fronte,

doucèlaradice deicapelli, & toccherà anche la eſtremità delle ſopraciglia ,lequali non deono

congiugnerſi ſopralnaſo . La iſtefa linea toccherà il labro di ſopra . Similmente la linea , che

cade dal punto d, toccherà le eſtreme palpiere, il labro di ſotto , &la eſtremità del men !

to . & la linea ,che diſcende dal puntoe , toccherà la concauità, & leftremita della puppib

la , & le eminentinaricidi dentro, & l'angulo della bocca, & il cawo ſottollabro infériore. :

D Et la linea , che uiene dalpunto f, toccherà gli angulide gli occhi appreſſo le tempie .

Mala linea , che naſce dalʻg, ſerà toccata dalle ſopraciglia appreſſo le tempie , & da quel

la foſſetta appreſſo le maſſelle. & quella, che uiene dalloh, toccheràla eſtremità delcollo,

comequella ,cheniene dallo 1 , toccherà le orechie la doue naſceno . Lalinea, k , uenirà al

la eſtremità dell'orechia , la parte inferiore dellaquale ſerà trale linee , cheuengono da ii

punti i , o k , La linea , che uiene da 1 , toccherà la commiſſura della teſta con il collo

della parte di dietro , & toccherà anche la cima della teſta. Et finalmente la linea m , po

nera i termini della metà del collo . eocon queſtomodo ſi hanerannotutti i termini delle parti

della teſta in profilo quanto alla larghezza.

Hora è neceffario con linee trauerfali ponere i termini all'altezza delle parti della teſta .

E Ilche ſi fa a queſtomodo.pigliadalpunto a , uerſoilpunto ý , ſoprallato ay,'' unaparte

delle 80 , dell'altezza del corpo , ma nota o , dal qual punto tira una linea egualmente

diſtante al lato ab . Queſta s'incrocierà con la linea ,che naſce dal punto 1 , nellafommi.

tà della teſta . Riponi poi dal punto as uerſo il punto y , una delle trenta partiditutta l'al

tezza nel punto P , e tira la linea trauerfale, laquale taglierà la linea , che niene dal

punto e , ſopra la fronte nella radice deicapelli. Riporta poi la metà della linea 8 , che è

La feſtadecima di tutta l'altezza , nel punto q, tiralatraverſa.otaglierai la linea , chena

ſce dal d , nella ſommità delle palpebreela ſommità dell'orecchia , le ſopraciglia , lequali

alquanto difopra quella s'inarcheranno nelmezzo . Oltrå queſto tira nelmezzo de ipunti q

do dal punto' t ; una linea trauerfa , laquale terminerà il naſo daballo, e nella iſteſſaca .

deràlacommiffura delcollo , con la partedidietro. Partiraipoi lo ſpacio qt, intre partiegua

bizi do dalla prima di ſopra tirerai la linea s , laquale férà toccata dalle palpiere di fotto
Z Ma
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Ma ponerail'uno ,& l'altro angulo dell'occhio de la pupilla nella mezza tra q r , Dapoi L

partirai qt, in quattro parti nella terza ſegna !, dalqual punto tira una linea traverſa

laquale toccherà laſommità delle naricidla parte di fottodell'orecchia . Finalmente partirai

lopacio ty , in due, o nelmezzo ſegna x , dalquale puntotira la linea trauerfa , queſta

toccherà la ſommità delmento . Et ponendo u , tra't, x , nel mezzo , & tirando la linea

trauerfa taglierai la bocca nel mezzo. & delle tre parti tra t , & u , ne darai una al la

bro di ſopra : & delle due, che farai tra u, & x , una ti farà il labro di ſotto ,e l'altra

la piega trállabro, &ilmento. & à queſto modoſitermina la teſta in profilo tirando i ſuoi

contorni ſecondo i termini poſti , auuertendo anchora ditirare una linea dallo angulo , che

fanno le linee. c ,p , nella radice de i capelli della teſta in profilo al punto y, del quadra

to, perchela prominentia della fronte ſerà tra pi & q , & quella linea : & il naſofi ften

dera longo quella linea ,ma in tutto ci unole giudicio, & diſcrettione per nonfare le coſe di

tarjia ſenza tenerezza ,è garboalcuno . 6 -lemiſure poſtedalDureroſono della reſta dell'hua

mo alquanto
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mo alquanto ſodo ,perche altre miſure egliferuaper altri riſpetti , & queſto dico , accioche

nonſi creda, che queſte miſure ſiano iminutabili . pero rimando gli ſtudioſi alla lettura

delle coſe ſue .

Lateſta in faccia, & in due occhi ſiponea queſto modo. fiafatto appari del primo quadra

to della teſta in profilo un quadro della i leffi altezza abcd, Mala lunghezza ſia per

la

decima parte dell'altezza delcorpo- fia poipartitaillato ab , di ſopra indieci parti ne ipun

ti d , e , f, g, h , i, k , 1 m , b , e tra möb, fiant, & tra" d , e a , fia

c , daiqualiaſquadra cadinole linee allato cd, & dalquadrodella teſta in profilo daipunti

o , p , 9 ; 1, 1 , t , u , x , ſiano tirate le linee egualmente diſiánti al lato ab, lequali

Partiranno in tantiquadretti i termini della teſtainfaccia , ne i quali ponerai al luogo fuo

B ilmenio , la bocca , il naſo, lafronte ,gli occhi , & le orecchie con tutte le altre parti ſecondola

rispondenza del profilo .auuertendo;che le linee ,lequali nengono da i punti c. & n , done

tagliano latrauerfa, che niene dalpunto 1 , dannoil principio della volta delle maſcelle, fino

che ſiuniſchinonelmento , le orecchie ſichiudenotra le lineeac, & le linee n , b , Et lapup

pula dell'orecchia alquanto entra dall'una, e l'altra parte delle linee c , en, d il re.

ſto è ſegnato ,come ſiuedenella teſta in faccia . fiche gli ſpacij cg , eil. dianola lunge za

de gliocchi,&loſpacio gi , lalarghezzadelnaſo: la diſtanza da uno occhio all'altro , & la

larghezza della bocca . Maſe uuoi lăparte didietro , farai uno quadro egzale al quadro

doue s'è poſta la teſta infaccia ,& terminerai , come uedi la ritondità della teſta , lo ſpacio

delle orrechie, & icontorni delcollo, ilché èfaciledaeſſere inteſo ſoloperlo eſſempio della figura .

Reſta aformarelapianta dellateſta conl'aiuto deltransferente. Allungheraiadunqueila

ti ac, & bo , del quadratodella teſta in un'occhio quanto tipuò baſtare ,& alquanto diſco-.

ſto dallato co, ſopra le lineeallungatenota 4 , d so on pigliala largezza del quadroinfac

cia , ripportela da i punti 4. & 5 , di quà , & dilà nelle linee allongate ne i punti o ,

7, & chiudiilquadro 4, 5, 6 , 7, nel qualeſihada formarela pianta. Prolongapoiillato 0,7,

egualmentediſtante ai lati co , d'amendue i quadrati,ſopra queſta linea, olato prolongato ·

cada la linea ac , dal quadrodella teſta in faccia, & la linea bd, del medeſimo quadro , fi

che ac, cada in 1 , & bd , in 2 , cada poidal punto 1 , ad anguli giuſtila linea 13. ſo

prala linea 4. s . prolongata . & dal punto 3 ; al punto 2. ſia tiratala linea detta hypo

otenuſa, che chiuda il triangulo 123- Queſto triangulo èdetto transferente. & il ſuocompar

timento è queſto .

Sia partita la linea 1. 2. deldetto triangulo con linee , che cadino ad anguli giuſti da i

punti cdefghiklmn . del quadro della teſta in faccia,& peruenghino alla linea 2.3.

che ferrailtriangulorie punti c . d . e . f. g . h . i . k . l . m . n . da queſti punti ſi tira

no le linee egualmente diſtanti a i lati cd . & yo , lequalidiuideranno il transferente in

molti quadretti, & anche partiran:zo il quadro 4.5.6.7. in tanti quadretti, tagliando

le linee, chediſcendeno dal quadrato della teſta in un occhio , come uedi. per laqualcoſanon

ti ſarà difficileformare la pian:a nel ſuo quadro, conſiderando che le linee, che uengono da i

punti i. g , del transferente , ti danno la larghezza del naſo. Et la linea , cheuiene dal

E punto h, deltransferente ,ti da ilmezzo del naſo.of la linea , che uiene dalla punta delnaſo del

profilo, dalpunto e, del quadrato fixo ,ti dal'altezza delnaſo..Similmente lelinee eg. mil.

che uengono dalla hypotenuſa , ti danno gli ſpacydegli occhi; i quali ſono compreſi dallelinee d.

&f .cheuengonodal quadratodel profilo conle isteffenieritroverai le altre parti,&feni

metteraidiligenza , formeraigiuſtamente la pianta intiera della teſta. come diſtintamente fi

mede nella figura

Z
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COME SI DESCRIY ENO LE TEST E LE QY ALI NON

fono , ne in profilo , ne in maeſtà . Cap. III.

M

ALLE figure ſolamente ſi potrà comprendere come ſi deonofareleteſte , legua

li nonſono ne in profilo,nein maeſtà, perche l'hauere poſto diſopra con dilis

genzala pianta della teſta inprofilo , ci farà preſtamentecapire il modo del

la piantadella teſta , chenon è in maeſtà, nein profilo.
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D MODO DI PONERZ LE TESTE , CHE GVARDINO IN SV, OV ERO

Сар..
IIII .

end

in giù .

S.

E nuoi trapportare le tefte, cheguardino all'insù , cioèchefianocol mento alla

to ,farai in queſtomodo.Tirala linea xy , &fopraquella poni l'angulo c. del

quadrato abcd.ſimile a quello che faceſtinella teſta in pr filo al ſe ordocapo,

& ilpunto d .fra alzato dalla linea xy. quanto uuoi , & ſopra la linea cd. for

ma ildettoquadrato , facendonei quadretticon le ragioni ſoprafofte.poiforme

rai il quadro , doue egliſihada ponere la teſta infaccia eleuata , con le iftefera

gioni, che haiformato il quadrodella teſla in faccia dritta nel dettoſecondocapo.tira poi dal

E quadro inprofilo alzatoda tutti i termini delleparti della teſta al quadro in faccia come uedi,

& ſegnaá i luoghi ſuoi, la fronte, la bocca , il naſogli occhi e ilreto: ne jotrai errare con

derando qualitermini, di cheparti ſiano . Similmentefaraiuoler.d trapportare la ifteffatelia,

che guardi al baſſo, come uedi nelle fottopoſte figure.e le altrejenate con i lorojunti, come

fa hanno a ponere in Perppettina,
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Nella quale ſi deſcriueno molti inſtru

menti, & modi di ponere , &

trapportare le coſe in

Perſpettiua.

B

INSTRVMENTO DELL'AVTORE DA FARE GLI HORALOGGI IN

ogni clima , in ogni piano , & conogni fortedi hore Cap. 1 .

C

I ſuole uſarela mezza Sphera per fabricare gli horaloggi da sole

in diuerſi piani, ma quella ci ferue per nna ſola eleuatione . Noi

fi hauemo imaginato uno inſtrumento , ilquale non ſolamente è

horaloggio in le ,ma è inftrumento di farehoraloggi,in ogni pia.

no , in ogni eleuatione , & conogniforte dihore ,ilqualeſicome è

bello di forma ,percherappreſenta la sphera , coſiècommodo all'uſo,

& la fabrica ſua è queſta . Prima fi formauna palla di rame, o di

ortone , nota di dentro per diametro poco meno di mezzo piede. in

queſta ſi ſegnanoi poli, & i due circuli polari lontanidalpolo gra

di 23. emezzo, & idue circulidetti coluri.& perlomezzo di quella ſi ſegnaloequinottiale,

& dapoiitropici diftanti dallo equinotrialegradi 23, emezzo, come ſifa nella sphera , Dapoi

si fannopaſſare dodici circuliperlipoli del mondo,i quali diaideno loequinottiale , & iduetro

piciin 24. partieguali: queſti circuli fono detti horarij,perchenotano le horedegli affrologi,

lequalicomincianodalmezzogiorno di queſti uno ciferne permeridiano, & l'altropallaperli

punti dellenante, &delponente. Segnatala Spherain queſtomodofi leuacon la limale parti,

cheſonotra queſticirculi, laſciandouitantagroſſezzaa ciaſcuno , quantaſiabaſtenolea contene

relo inſtrumento inſieme. Šileuano nia anche tutti gliarchi deicirculi horari, che fonoda i tro

D pici a ipoli, eccetto i coluri , de iguali ( come ho detto )uno feruepermeridiano, & l'altropaſſa

perlipuntiequinottiali. Ilprimcarcodel circulo horario appreſſo ilmeridianociferue da una

parte per la primahora doppo mezzo dì, & dall'altra perle undici doppo mezza notte , il fecondo

per le duedalmezzodì da una parte , & perledieci doppo mezza notte . & copsdimano in mano

fin allarcodel meridiano diſotto,ilquale è per ſegnodelle 12. horenellamezzanotte. Queſlicir

culiſtanno fermi,&immobili , &diuideno (come ho detto)lequinottiale, & i tropici, & glial

tri circuli trappoſti , in partiuentiquattro eguali s cheſono gliſpacidelle hore equinottiali preſe

dagli aſtrologidalmeridiano , comepiu certi,perche tanto ſonodinanzialmezzodi, quanto da

poi,eſſendo il Sole tanto alto un'hora primadelmezzo dì , quanto una dapoi.

Hora per poteruiponere i termini dellealtre hore ,ſecondolauſanza di diuerſipaeſi, (perche

altri cominciano dál trammontare , altri dal leuare del sole di altri poneno le hore plane

tarie ,
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tarie , diuidendosempregliarchi notturni , & idiurni in dodici parti ( ilchefanno gli aſtrolo- G

gi ) biſogna ſopraponere all'uno , &l'altro tropico uno circulo mobile, cheperò non poßšiufiire dal

la circonferenza di quelli , & queſti circulideono eſſere diuiſiin parti 24,eguali ,&neltermine

di ciaſcuna partefarliuno piccioloforo , acciocheper quelli foripoßinopaſſarealcuni fili diſeta ,

cheuannoda uno tropicoall'altro,&-ſono terminidiquellehorecheuogliamoponere, o dallafe

ra , o dalprincipiodelgiorno, oaltrimenti.

Hora tutta queſtapalla coſipartita deue eſſere pofta ſopra ilſuo orizonteilquale habbiailſuo

piedesbrigato, accioche non impediſca iltraguardare , comeſi uederà nell'uſo dello inſtrumento.

Siapoſta queſta palla con i ſuoipernineipuntidelleuante, & delponente notatiſopra l'orizonte.

& fi poſſanolgere,& alzare , & abbaſſare ſecondola eleuatione deipoli.&fiadiuiſo ilmeridia

no in parti 300.cioè ogni quarta in 90. gradi. Sia anchepartita ogni quarta dell'orizonte in H

parti 90.cominciando a numerare dai
puntidelleuante , & delponente ,daſipoſſono anche po

nereiuenti neltaglio ,ouero nella groſſezzadell'orizonte,&dentro della Sphera predettafepone

lo ſtile in uno de ipoli,ilquale con la ſua ponta uenghigiuſto nelcentro dellaSphera, & nellapun

ta ha uno piccioloforoperche egli ſi poſſa traguardare, comef uederà nell'uſo. Et queſta è la fa

brica dello inſtrumento , il quale per hora ſichiameràHorario uniuerſale . Alquale ſi puòaggiu

gnerei circulimobili, per fareloanalenemaiquali circali ſonotre , l'orizonte mobile, ilmeridia

no mobile ,& iluerticale mobile, madiqueſto nehauemo detto aſſai nel nono libro di Vitruuio ,

ſecondo la intentione diTolomeo ,& la eſpoſitione delCommandino . & ècoſa degna dipiu altaſpe

culatione, & dipiu nobil pratica . Horaſeguita, cheſitratti dell'uſo del detto Horario. Ilche

farò quanto piu diſtintamentepotrò.
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L'V SO DELL'HORARIO VNIVERSALE .

Сар.
II .

B

OLENDO defcriuere gli horaloggi, è neceſſario diſapere prima

ſotto quale eleuatione di polo egliſiuuole farel'horaloggia ., perche

aquella eleuationefi acconcialoinſtrumento, ilche ſi fa perligra

difegnati nel meridiano, alzando il polo ſopra l'orizontetanti gra

diquanti farà biſogno , Dapoi ſe nuoifare l'horaloggio nelpiano

deltorizonte , & regnare lehore dal mezzo dì ,ponil'horario in

modo,che il ſuo meridiano ſia uolto al mezzodi, &queſto farai

con il boſſolo ,& comincia a guardare ,doue il meridianotaglia il

tropico del Cancro , el paſa con la uiſta per lo foro dellapunta

delloflile , & per lo puntooppoſtoaltaglio delmeridiano ,&deltropicodel Cancrofin al piano,

& ladowe ti portala uista ſopralpianoſegno ilpunto12 , Dapoi traguardadal taglio delmeri.

diano col tropicodelCapricorno paſſando perlóforo dellapunta delloſtile fin alpiano, do doue ti

porta la niſta nel piano ſegna 12,e conunalinea dall'uno punto 12, all'altro , haneraide la

linea meridiana,lahora duodecima diſegnata pertutto l'anno. Volendopoiſegnare la undeci

ma auanti , & la primadoppo ilmezzo di guardaper li tagli, chefannoi duearchide i circu

li horarij uicinial meridiano neltropico delCancro,e, per lo foro della punta,da doueti portala

uiſta nel piano ,ſegna dalla ſiniſtra delle 12, 1, do dalladeſtra 11, & poifaloitello guardan

do per li tagli,che fanno idetticirculinel tropico del Capricorno, & per lo foro fin al piano , co

mota dalla ſiniſira 1, dodalla deſtra delle 12, ſegna 11, &legacon linee ipunti 11, do 11,

Isidor, da hauerai fegnata la prima doppomezzodi , & laundecimaauanti per tutto l'an

no . con fimilimodi fegnerai le 2, & le 10 , le 3 , do le y , le 4 , & leotto le se ele

7 , guardando da i tagli degli archi horarij ne i tropici, & paſſandoconlauita , onero conqual

cheſottilißimoferro,per la punta delloſtile alpiano, & ſegnando, dalegando i puntidi unotra

pico coni puntidell'altro , & operando conoſcerai,comenelpiano ſi ſegnano lelinee, che fanno

glitropici, &gli altri circuli deiſegni delzodiaco ,hauendo primanotato ſopra gliarchideicir

culi horarij ailuoghiſuoi ipuntidelle declinationi deiſegni ,con tagliminuti per non impedire

to inſtrumento con la moltitudine de i circuli. La hora feſta diqui&di là dalla meridianafifa

tagliando la meridiananel mezzo a ſquadra con una linea,le altre hore, cioè la quintaauanti

mezzo di, &laſettima doppo , a la quarta auanti, & la ottaua doppomezzo di,fi fanno con

pacij eguali alla lineadelle o, hare , cioe tanto è lontana la ſettimadallaſelladoppomezzo di,

quanto la quinta , & tanto è l'ottauaquanto la quarta , & coſi nelreſto.

Loſtile ueramente deue effere poſto nelpiano, come ſel'aſſedello inftrumento dalpalo diſopra

perueniffe al piano, & faceſſe la hypotenuſad'uno trianguloi lati delquale, uno fufeſoprala

linea meridiana, l'altro andaſſe a ritrouare la punta delloſtile ,ficheamenduei lati fáceffero

l'angulo giuſto ſopral piano.Quiui l'ombra ,chefarà la hypotenuſa , laquale rappreſenta l'affe

delmondo , dimoſtrerà le hore ,battendo ſopra le linee dellehore . Et a queſtomodo fe forma l'han

E raloggio nelpiano orizontale con le horedal mezzo di.

Mafe noleftiſegnare le hore , che cominciano dalla ſera ,biſognarebbefapere la longheze

ta delmaggior di,&dalminore dell'annonel paeſe,doue uuoi farel'horaloggio, & poi accon

ciere i fili diſetane i forifatti ne i tropiciſecondoilbiſogno , &farli paffaredauno tropicoala

Baltro,fa chetagliafférolo equinottiale delloinſtrumento ne i medeſimi tagli dei circuli horarj

con l'equinottiale etraguardare, come haifatto nel ſegnare le hore del mezzodi. Et perche

tuſappia piufacilmenteponere ifilidoueuanno. Farai primache unoforo del tropicodelCan

cromobileſiadi pari al labro dell'orizonte ,fi che nonſiapiualto , nepiu baſo dell'orizonte,

il fimile faraineltrupico delCapricorno , mobile, & queſto nellaparte,doue ſonogliarchi delle

bore doppo mezzo di, intendendo ſempre che lo inſtrumentoſia accommodato alla eleuatione

F del polo. Queſti due foridei tropici ſono toccati da un'arco dell'orizonte, ilqualeferue per le

uintiquattro hore ,lequali non ſi fegnanone i piani ,percioche nonpoſſono eſſereſegnate, effen

do che le ombrefono infinite , & diſteſe parimente all'orizonte, egli ſi metterà adunque il filo

per le
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perle 23 , nelli primifori ſopra l'orizonte ne i tropicidi modo, che paſſando per uno tropico G

all'altro taglino lo equinottiale nel medeſmoluogo , che ilcirculo , o arcohorario della quinta hora

dopomezzo di taglialo iſteſſo equinotriale : &fe vorraiponere l'arco horario delle 22, hore, po

mi il filo ne i ſecondi fori eleuatiſopra l'orizonoene i tropici, che tagli medefimamente la

equinottiale nel taglio dell'hora 4 , e coſi di mano in mano ponerai ifili delle 21o delle

zó , delle 19. & delle altre hore ,& cols operando tu conoſcerai, quantehoretupuoi fegna

re nelpiano , che ſono tante , quanti ſono i fori de i Tropici, doue paſſano i filiſopra lorizon

te . & conoſceraiquanto creſcenoi giorni , & in cheſegnoſi troui il Sole , che il filo delle

18 , hore taglia la meridiana nello ifteſſo luogos che l'arco horario delle 12 , taglia loéqui

notriale. Siche arco o linea formi nel piano l'ombra delloſtile diſegno in ſegno. iftraguar

dando per li punti delle hore, &per bo foro delloſtile ripporterai tutte le hore dalla ſerà H

nel piano dell'orizonte ; come hai fattto delle hore dal mezzo di:

Con ſimili modi ponerai i fili per le hore , che cominciano dal naſcere del sole , ma co-

mincierai dalla parte oppoſta a ponere i foridei tropici appari del labro dell'orizonte , & 2

filitrauerſi diforo inforo da uno tropico all'altro , fiche il primo filo fer, per la prima hora

del di, il ſecondoper la feconda , il terzo per la terza , e il rejiante di mano in mano.com

poſti i fili , & accommodato lo inſtrumento almezzo di col meridiano, traguarderai, come

faceſti, & ſegnerai nel piano le linee delle hore dal nafcere del Sole .

Similmenteſi pongono ifili perle hore de i pianeti,perchefidiuide l'arco deltropico delCancro,

che ſtà ſopra l'orizonte nella propoſtaeleuatione di polo, indodici parti eguali, e coſi

l'arco del tropico del Capricorno ſopra•l'orizonte è partitoin dodici partij i fili paſſa ?

no da uno tropico all'altro ſopra le diuifioni dello equinottiale ,ilche è commune a tutte le for

ti di hore, gli archi dellequali concorreno nello equinottiale in un punto , cioè non tagliano

altrove loequinottiale sche ne i puntie tagli degli archi horari dellehore dalmai sodi.Queſte

hore planetarie ſonododici in ogni dìdell'anno :

Lo ſtile o Gnomone in queſta forte di hore, cioe dal tramontare , dal lesare del so

le , do nelle hore de i pianeti , mostra ſolo con la punta ſua le hore , laqual punta deueef

ſere tanto alta , che ella tocchi la punta dello ſtile dello inſtrumento , cioè il centro della

Sphera.

Non ha dubbio, cheſe hauerai bene inteſo il modo di formare gli horaloggi nel pianodell'ori

Zonte , che tu non ſappiadiſegnare gli horaloggi ne gli altri piani drittı,caui, piegatio qua

li fi fieno. . , perche acconciando l'horario o appeſo, o foftentato ſempre col ſuo meridiano uolto

al mezzo di, & traguardando per li punti delle hore, qualihore ſi uoglia defcriuerai ne i

piani oppoſti tutte lefortidellehoreo planetarie , o Italiane, o Boëme', a Franceſecome tipare

rà , inogni clima ;&larghezza di paeſe. e lo ſtile fia ſempretanto longo che la punta fua

tocchi la
punta delloſtile del tuo inſtrumento, ouero fia formato il trianguloper le hore dal

mezzo di fecondo l'affe del mondo..

Prenderai nonpocopiacere nellanotte acconciando l'horario a diuerſe eleuationi, &ponendo

ui nel centrouno lumepicciolo,perche uederaigettare in diuerſi piani diuerfi horaloggidalleom

bre, chefaranno gli archihorari, ouero i fili,i quali per fare queſta eſperienzadeono eſſere di.

rame,percheno abbrucciano. Conoſcerai che l'horaloggio nel murofattoſottoilpoloseſimile all'ho

rologgio delpianofattoſottolo equinottiale , &uederai , che l'horaloggio delpianofattoſotto ih

polo , èſimile all'horaloggio delmurofattoſotto l'equinottiale . trouerai la diverſità degli ori,

Zonti, cuederai come ſi getta la Sphera inpiano: coſa digrandiſsimodiletta , & piaceresoltså.

molti altri commodi, chefipoffonohauerenelmifurare"lealtezze,&le larghezze ale diſtana

Re, lequali io laſcio ad altri .

R
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LO TRESTRVMENTO DI ALBERTO DVRERO DA

pigliare in Perſpettiua. Cap. 111.

LBERTO Durero ingenioſamente ritronòuno inſtrumento da porre

le coſe in Perſpettiua , ilquale io ho adoperato, -rieſce molto bene. Egli

adunque formauno telaro diconueniente grandezza. nei lati inte.

riori di quello accommodaalcuni pironi,ſopra iqualipoſſafcorrereuer

foogniparteunofilo . & ſono i pironi peßi.A queſto telaro egli poneuna

portella, cheſiapre , & ferra ſecondo il biſogno.Drizza egli queſtotela.

road anguli giuſti, fopra una tauola ,& lofermamolto bene .Dapoi egli

mette unopago fottilemaforté , inunoanello, cheſta nelparete oppoſto,

che da unocapoha uno contrapeſo, & l'altro è libero. Volendo poitrap

portarealcuna cofa inPerſpettiva, comeuno liuto , o altro, eglipiglia il capo dello ſpago,che èli

bero, lofa paſſare per lotelaro , ad un punto del contorno del liuto,& fiando lo pago fermosegli

facadere dallato diſopra deltelaro unofilo , chetocca lo pago. & ligadiſotto al pirone il filo ,che

socca lofpago. poipiglia un'altro filo ,xlofapaſſare a trauerſo deltelaro, e toccare lo ſpago .

incrocciarſe colprimofilo, ilchefattoegli lena lopago, e laſcia incrociiati i duefili nel punto de

bito ,& riſpondente al punto preſo dalcontorno del liuto ,& ferralaportella ,adove la tocca il

puntodelloincrocciamentodei due filiegliſegna unopunto. Aperta poidi nuouola portella ,&fciol

tiifili , egli tiraloppago adun'altro punto delliuto ,incroccia ifili ,chiude laportelia, & fapuntò

ſopra quella , & coſidimano inmanoponetutti ipuntideicontorni delliuto in Perſpettiva ſopral

piano della portella.Etio con queſto inſtrumento pigliaiin Perſpectiua molte coſe diunacamera del

Reuerendißimo Cardinale Turnoneconfuogran piacere,auuertendo di ponere l'anello alquanto

diſcoſto daltelaro,perchele coſevengonomaggiori chefefuſſeiltelaro uicino all'anello , ilquale

è poſto perl'occhio,percheiraggi delvedere ſono piuftretttiappreßol'occhio, che lontani. io ac

commodai anche la portella fibene,che quando era ferrata ,ipuntidegli incrociimmentide ifili

la toccauano a punto,& le coſe ueniuano piu certe. eſpecialmenteſeifili erano bene tirati , & lo

pagofermo,perchetutto ſerve alla politezza , & giuſtezza dellauoro.

1

1
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Fabrica
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FABRICA D'UN ALTRO INSTRVMENTO DI BALDESSAR A

Lanci, Cap. IIII .

ULDESSARA Lanci ingenioſo ingegneri eſſendo io in Siena ,mi

mostrò unoinſtrumento ritrouato da luida porre in Perſpettiua. Il

quale ( ſebene mi ricordo è di queſta maniera . Soprauna tavola

ritondadi attone nel mezzo erafitto uno pirone , ilquale fi potena

uolgere a torno , e era alto dalla tauola due dita , & partito nel

mezzo fino ad uno certo termine , di modo che egli faceua come

due orecchie , trál mezzo dellequali uera un'altro pirone , alto

uno piede, & queſto pirone era tenuto da uno pironzino , che paf- H

Sana da un'orecchia all'altra , & poteua in detto - pirone giocare,

&piegarſi & drizzarſiſecondo ilbiſogno , ſopra la cima del pironeu'era ſaldata una canna di

ramecon uno picciolobucco , laquale poteua eſſere longa mezzopiede,& ftaua come la lettera ,

Ti ſaldata ſopralpirone, nelmezzodelquale u'era ſaldataun'altra canna di ottone egnalmen

te diſtante alla prima, di modo che abbaſandoſi ilpirone ſopra ilpironzino , amenduelecam.

ne s'abbaſſarano , e ſempreftauano in paridiſtanza l'una dall'altra l'ufficiodella canna diſe

pra era per traguardare ,l'ufficio della canna diſotto era per riceuere unofottile ferruccio, den

tro al ſuo canale per poterlopignerefin adunopiano elenato adanguli giuſti nella circonferenza

dello inſtrumento , ilqual pianonon era pin alto della ſecondacanna,cioènon uenina all'altezza

della prima,perche biſognaua, che la primafuſelibera , & non impedita per poteretraguardare.

In queſta pianaſihanno a ponere le coſe in Perſpettiua,ilcheſifáin queſto modo, poſto lo inftru ,

mentoſopra qualchepianofiguarda per la canna di ſopra i contorni d'alcuna coſa apunto per

punto,& doueſifermailuederenellacanna diſopra ,ſi fa trappaffare il ferruccioper la canna di

ſotto ilqualeuà aferire nella pianaoppoſta, ciuilifa punto, esconlamedeſimaniamouendo ih

pirone,&uolgendolo alle altre partidelle coſe , traguardando fi ſegna ogni puatocon ilferruccie

nella piana

Queſto inſtrumento quantoalla inuentione èbello ,maquanto all'uſo habiſognadieſſere meglia

formato , & fatto maggiore , & con piu dumertimenti, i quali laſcio all'inuentore, che mi diſſe di

wolerlo rifformare ,

I

K

MODI NATVRALI DI METTERE IN PERSPETTIVA,

V.Сар..

CUT

ON mirabile diletto lanatura ce inſegna la proportionata digradatione delle

cofe,& ci aiuta inogni modo a formareiprecettidell'arte .per ilche douemo effe

re diligenti offeruatori di quellain ogni occaſione. Maper hora io toccherò una

bellißima iſperienza d'intor no alla Perſpetrina. Se uuoi nedere come la naturapo

ne le cafe digradate ne folamentequantoa i contorni deltutto, e delle parti,ma

quantoi colori,& leombre,& le fimigliāzefuraiuno bucco nello ſcuro d'unafine ,

ſtra della ſtanza didoueuuoiuedere,tantogrande quanto è iluetro d'unocchiale. Et piglia un'oc

chiale da'uecchio,cioèchehabbia alquanto dicorpo nelmezzo, & non ſia cocauo,comegli occhiali

dagiouani,che hannolauiſtacurta . &incala queſto uetro nelbucco afaggiato.ferra poituttele

fineſtre& leportedellaſtaza.fichenon uifialuce alcuna,ſenon quella cheuienedalvetro,piglia

poiuno foglio dicarta,et ponloincontra iluetro tanto diſcoſto,che tuneda minutamenteſopralfo

glio tuttoquello che è fuoridi caſa, ilchefifa in unadeterminata diſtanza più diſtintamente il

che troueraiaccoſtando,ouero diſcoſtando il foglioaluetro,finche ritroui ilſitoconueniente. Qui

ui uederai le formenella carta comefono,& ledigrddationi ,&i colori, & le ombre, & imoui

menti ,le nubi , iltremolar delle acque,iluolaredegli uccelli, & tutto quello , che ſi può vedere. M

A queſta iſperienza biſogna, che ciſia il Sole chiaro & bello, perche la luce del solehagrande for

zaincauare le ſpecie uiſibili , comecon tuo piacere nefaraila iperienza , nellaqualefaraiſiiel

ta di quelli uetri, chefanno meglio, & fe sorrai coprire il vetro tanto , che ui laſci una pocadi

circonferenza
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A circonferenzanelmezzo, che ſia chiara èſcoperta , ne nederai anchora piuuiuo effetto.Veder:do

adunquenella carta i lineamenti delle coſe , tu puoiconuno penelloſegnare ſopra la carta tutta

la Perſpettina , che apparerà in quella . &ombreggiarla , &colorirla tenerimente ſecondo , che

la natura timoſtrerà, tenendo fermala carta,fin'chehaueraifornito ildiſegno.

Conl'aiuto del sole fèpuòtrapportareuna coſa diunagrandezza in un'altracon quella propor

zione,chel'huomonuole,&coppiare uno horaloggio unafortezza unafigura humana,o qua.

lunque altra forte di cofas come pone il Reuerendo D. Gianbatiſta Vimercato Melaneſe.

nel ſuolibro de gli horaloggi.. Ilche ſi faa queſto modo. Hauendodiſegnatouno horaloggio oal

troſoprauna tauoba,&uolendo trapportare quellodiuna grandezzain un'altra , ficcheraiſo

prala iſteſſa tauola uno ſtile , maggiore o minore dello ſtile prima poſto ,ſecondo , che nuoi la pro

B portione , & al Sole eſponerai la tauolatanto che l'ombra dello ſtilepollo prima tocchi alcuna

parte o principio dihora dell'horaloggio primadifſegnato,& tenendo fermala tazola, uedi done

l'ombra dell'altro ſtile termina , & iui fa punto , poi piglia l'ombra dalprimoſtile fatta nell'al

traparte, o eſtremo dell'hora dello horaloggio ; & nota l'ombra delſecondo ſtile, iuifa junto,

& coſidi manoin mano haueraiatrapportare ogni punto,che ogni lineadallhoralozzioprima

fattoin quella forma è proportione, che ti piacerà .Etqueſto ti riuſcirà ſebeneuoleſtidauno ho

rologgiofattonelmurotrapportarne uno nel pianodell'orizonte. anche dal cilindro al piano,

& dal pianoalcilindro , accommodando però iltutto con ingegno , & giudicio ponendo ſopra la

tauola quel pianodritto,oquel cilindro , cheuusi trapportare ,perche uederāi glieffetti, che

fannoleombre dritte , &leuoltate , doprouando de riuſcendo iltuttoritrouerai moltealtre coſe

C digrandeutile e diletto. Laſcio ad altri di poneremoltealtre manieredicompaßi, di rige , edi

infirumenti da formare dinerſe linee proportionate ,oueroouali,&quellealtre, cheſono tagli

dei coni,dette parabole,ellipſe, d hyperbole , dallequali fifannomirabili effetti nelle machine,

&nellefabrichedi diuerſe coſe.Horaio diròancheunmododameufitato neltrapportare le coſe

molto commodo,et certo,imperocheponiamocaſoche iovogliatrapportareuna tauola diGeografia

ad'altro in unopiano , io facciodueſemicircoliſopra due carte , ouero nelle iſeſe.carte l'uno nella

cartache io uoglia trapportare;cj L'altro in quella carta, nellaquale voglio trapportare , & parti

fco l'uno, l'altro femicirculo in quantepartimipiace , oth per pin commodità glipartifioin 180.

gradi, poi fabrico due rige , e le partiſcopure inparti egualiquantemi piace,odifegualil'art

dall altra fecondo ,che io uogliotrapportare in piugrandiò inminore compaſſo, di queſte rige ne

metto una nelcentro del femicirculo della cartadiſegnata l'altra nelſemicirculo della carta,

cheiovoglio diſegnare, & facendolemobile nelcentro,fichefi poffinogirare, cominciòa trappor

tare a queſtomodo.caualgola rigad'intorno alprimoſemicirculo , fin cheella rocchiquel punto,

èquella cittàcheionoglio trapportare;&ouedo aquantigradidel femicirculo è lariga;daquan

ti gradidellariga e ilpunto ouero lacittà ,cheiovoglio trapportare) o poi ſopra lacarta bianca

nolgotalatra rigaatantigradidel ſecondofemicirculo,aquantiera la prima,e poifaccionota

ſopralacarta a quantigradi della riga era ilpunto, ouerola città pigliata nella primacarta , ali

colidi mano inmano,&diluogo inluogo no trapportando ogni punto , & rieſce giuſtamenteſe la

ſeconda riga fera diuiſa come la primaapunto,maſelaſeconda riga ferapartita in gradiminori

riuſcira la coſa trapportataminore,ſe inmaggiori,maggiore.perònederai di accommodare l'uno

& l'altro ſemicirculo& l’una ek laltra riga in luogo commodo atrapportare iltutto , comelapra

tica te inſegnera . Fix tanto ſia laude, & gloria a quello , che è datore dello intelletto,delle

belle inuentioni, ob d'ognibene.

LA FINE.

1
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Come conun nuouo inſtrumento ſi poſsino ſapere le

quantità delle ſcarpe delle muraglie,ſecondo

la inuentione di lacomo Caſtriotto .

I

ERTO ècheferuendoiagran Resoltra ľurileel'honore , chefe nepor

ta , nevieneanchorafodisfattione alla mente , perche ſecondo la dilet.

tatione, e profeßione, ildeſideriode'moltiferuigi nelle occaſionifue

gliano lamenteagli huomini. Il perchedico , chetrouandoſi itgran

ReHenrico in unaſuafortezza di Piccardia,perlafua curavigilan

tißima, noleua ſapereminutamentequantafiarpa haueuano certemu

raglie: per ilqual deſiderio all'hora mivennein animodifare unoin

ſtrumento je coſi all'improuiſotoltoun cartone in mano, ne tagliai una

liſta da due dita larga, oaddoppiatala, uimeşiun'altro pełzoappun

sato con unoſpillettu in un canto, acciò chelpezzodimezzo poteſigiocare: l'altezzadel quale

comparty in uentiquattro punti ,& ilmedeſimofeci per irauerſos econunſegno giuſtoperil-mes,

20, uipoſilegato ad un filo un piccolo piombino,o ciò fatta,peroperarlo, la accoſtaiallemuraglie,

tenendo eſſo piombinogiuſto,ecquando ilpezzodimezzo suedeua fecondoipunti,chefi fcoprinas

H0 , quanta ſcarpa efemuraglie haueuano,cheſcoprendoſene cinque trouauo hauerne dicina:

queun menoquel poco, efcoprendoſene ſei,ne haueuo di quttro unoje coſi dimanoinmano', tros

vai tutteleſcarpe,ondeseduto dihauere di tale inſtrumentoferuigioaßai ,arrivatoinParigine

feci comporreuno tuttodimetallo »Similea quello che fauedequi diſottó,ilquale oltrale ſcarpe,al

biſogno ferueper Squadra ,per archipendolos e fa ferwigio neltrapportarek piante dallegrandi

alle piccole .
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TA V O L A DI Q V E L L O

che ſi contiene in tutta l'opera ſecondo

l'ordine de i Capi.

Capidellaprima parte , nella quale ſitratta dei

principydella Perſpettiua.

Proemio .

Diuifionedeltrattamento della Perſpettiua .

Ordinationedeiprincipi ,&fondamentidella Perpetrina.

Dell'occhio
II.

Del modo del vedere .

Della coſa seduta .

Dalla diſtanza .

Della diuifione de i piani.

Douefideueponer l'occhio .

Della diſtanza

Diche grandezza fideonofare le figurenelquadro.

i Capi della ſeconda parte, nella quale ſi tratta della Ichnographia , ciod

deſcrittionedelle piante.

Praticadi deferimerele figuredimoltianguli in un circulo.

Modo di deſcriuerele piante.

Modo didigradareun'aſſegnato piano ·

Mododi ridurrein piano ilquadro digradato.

Diuiſione del piano digradato ſecondoilperfetto..

36 Modo

Cap. I.

Cap. . 11,

Cap. III.

Cap.. intr.

Cap. v .

Cap. V 1.

Cap. VII.

Cap. VIII.

Cap. 18.

Сар. Т.

Cap. 11.

Cap. III.

Cap. TII
T

Cap. V.
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Modo di accreſcere , ofcemareilquadro digradato ,

Come ſi tagliauno quadro da una ſuperficie quadrangulare, che ſia piularga , che lon

Cáp. PI.

ga .

Comeſiriſpondaa quelli , i quali nelpartire ipianiabraccia , uiene loromaggiore loſcorcio

Cap. VII.

che'l perfetto .

Pianta deltriangul
o,ecome dalperfetto ſi fa ildigradat

o.

Cap. VIII.

Come ſi forma la pianta delCubo nel perfetto ,& neldigradato.

Cap. IX .

Altrimodi difare lepiante .

Cap. x .

Cap. XI.

Capidella terza parte, che tratta delmododi leuare

i corpi dalle piante .

Tremodi di leuare icorpi dalle piante.

Spiegatura , dritto , & adombratione della Piramide.

Cap. 1.

Cap. 11.

Spiegatura, dritto ,&adombratio
ne

del Cubo. Cap. 111.

Spiegatu
ra , dritto , & adombrat

ione delcorpo dettoOttoedro. Cap. 1111.

Spiegatu
ra , dritto , & adombrat

ionedelcorpo Dodecae
dro.

Spiegatu
ra , dritto ; & adombrat

ione delcorpo Icojiedro.

Cap. v .

Deſcrittion
e
dei corpiirregulari,che naſceno daicorpi regulari. Cap. VI .

Cap. 11.

Deſcritti
one d'uño corpo,ilquale naſce dalCubo, & dall'Ottoedro , do fúa ſpiegatura .

Cap.VIII.

Deſcrittione d'un altrocorpo irregulare , che naſcedal Cubo;- Cap: 1,X.

Deſcrittione, e piegatura d'un altro corpo , chena
ſcedalCubo. Cap. .

Spiegatura , è deſcrittione d'uno corpo ,chenaſcedell’octoedro. Cap. XI.

Spiegatura, a deſcrittione d'unocorpo, che naſce dal Dodecaedro ,& dell'Icoſiedro.

Cap. XII.

Spiegatu
ra

,& deſcrittio
ne

d'un'altr
o
corpo , ilquale naſce dalDodecaed

ro
.

Cap. X111.

Spiegatura, & deſcrittione d'un'altrocorpo, che naſce dall'ic oſiedro. Cap. XIIII.

Spiegatura,e deſcritrione d'un altrocorpo , che naſce da uno corpo compoſto .

Cap. XV .

Spiegatu
ra

, & deſcritti
one

d'un'altr
o
corpo , che naſce da uno corpo compoſto.

Cap. XVI.

Spiegatu
ra

, & deſcritti
one

d'un'altrocorpo compoſto.
Cap. XVII.

Spiegatu
ra , &deſcrittio

ne
d'un'altr

o corpo.
Cap. XVIII .

Spiegature d'alcuni altricorpi.
Cap: X78

Spiegat
ura

d'un altrocorpo irregul
are.

Spiegat
ura d'un'alt

ro
corpo irregala

re
.

Cap. X.

Cap. XXI.

Spiegatu
ra d'un altro corpo irregular

e
.

Cap. XXII.

Spiegatu
ra d'un'altro corpo irregula

re.
Cap. XXIII.

Spiegatura d'un'altro corpo irregulare.

Spiegatura d'un'altro corpo irregulare.

Cap. XXII
I.

Spiegatu
red'alcuni corpifondati ſopralefoperfici

e de i corpiſi regulari,come irregue

Cap. XXV.

spiegatura d'uno corpofondato ſopra'l Cubo.

Cap. XXV I.

Cap. XXV11.

Spiegatura d'uno corpo fondato ſopra l'Oitoedro.
Cap. XXVIII.

Spiegatura d'uno corpo fondato ſopralDodecaedr
o. Cap. XXIX.

Spiegaturad'uno corpo ſoſtenuto dallo Icoliedro :

Spiegatura d'un'altro corpo fondatoſopraun corpo irregulare .

Spiegatura d'uno corpo appoggiatoſopralcorpo infrafcritto .

Cap. XXXI.

Spiegat
ura

d'unaltr
o
corpo .

Cap. XX.XX
I.

Deſcritt
ionid'alcu

ni
de iſoprade

tticorpicon lepirami
di.

Cap. XXXIII.

Cap. XXXI11
1

.

Alcuni

>

lari.

Сар. ххх.
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ز

Rua

calcuni modifacili , esbrigatidifare lepiante, oui corpi, shk i Cap. XXXV.

Comeſi digradano molti circuli fatti ſopra uno iftefocentro , & diuifiin piu parti .

Cap. XXXV I.

Modofacile didigrada
re

ſenza lerige. .63* * Caps :'YrXTIL...

Deſcrittionedel Torchio, ouero Mazzoco. 3 h . Cap. XXXVII.'

Laperfetta deſcrittione delMazzocco.si, isx cid] sigri sabit
Sed

CJO19: 0 caizsaiexibisigodoally silay bi 20.T.

Capidella quarta parte ,nellaqualefi tratta della Ichnographia , pod

cioè deſcrittionedelle scene. :sini

Le manieredelleſcene.

Tags siCap. I. 0.45** I

Deſcrittione, & adombratione della baſa Toſcana. Cap. 119 : 13 )

Deſcritt
ione

do adombra
tione

della bafáAttica .

. Capolub j

Deſcrittione & adombratione della baſa Ionica.lotas 44.1 of Cap,iTunt:

Déſcrittione, e digradatione delle colonne: 1 Caps

Deſcrittione, & digradatione del Capitello Toſcanouit. - ya Capunta

Deſcrittione , & digradationedelCapitello Dorico .
Cap. VII.

Deſcriit
ione

, & digrada
tionedelCapitell

o Ionico.

Cap. VIII.

Deſcritti
one

& digradat
ione

del Gapitello Corinthio
s
isor

in
cap. IX.

Deſcritti
one

dello Architra
ue

Dorico . Cap. x.

Deſcrittione delloArchitraue Ionico .
Cap. XI.

Regole per l'altezz
a
degli Architr

aui
,&modi de farli maggior

i
. Cap. XII.

Deferitt
ione

,& digrada
tione

delleſcale.
Cap. XIII.

Deſcritti
one

de gliarchi,&dei uolti.
Cap. XIIII.

Pianta , impie e profilod'uno tempio.
Cap. XV .

Deſcritt
ione

della Scena Tragica.
Cap. XVI:

Deſcritti
one

della Scena Comica.
Cap. XVII.

Deſcritti
one

dellaScena Satirica .
Cap. XVIII.

1

Capi della quinta parte , nellaquale ſi eſpone sina bella&fecreta

pratica di Perſpettiua .

Cap. 1.
Introduttione della pratica ſecreta .

Pratica prima delle coſe dette.

Pratica ſecondadelle dette coſe.

II.

Сар.

Cap. III.

Capidella feſta parte ,cheſichiama

Planipherio.

Spiegatoradeſcrittione, & digradationedella Sphera

Proiettione della Sphera nel piano ſecondogli antichi.

Cap. 1.

Come ſi facciala proiet
tione

de icircul
i
obliqu

i
.

Cap. 11.

La proiett
ione

dei circuli delle altezz
e nelpiano.

Cap. 111.

Cap. 1111.
.

Capi della ſettimaParte , laquale tratta de ilumi,

delle ombre , & deicolori .

Deilumi,ombre , colori.

Della proiettione delle ombre .

Cap. 1 .

Cap. 11.

Capi

1
Bb 2
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)

Cap. 1.

Cap. 11.

Cap. III .

Cap. 1111.

Capi della Ottana parte nella quale ſi tratta delle miſure

del corpo humano.

Miſurationedelcorpo humano.

Modo di defcriuerelapianta della teſta humana.

Comeſideſcriueno le tefte, le quali non ſono ne in profilo neinmaeſtà.

Modo di ponerele teſte, cheguardino in sù ,ouero in giù .

CapidellaNona Parte , nellaqualeſideſcriueno moltiinſtrumenti, &modi di

ponere , & - trapportare lecoſe inPerſpettiua .

Inſtrumento dello Auttore dafareglihoralogiinogniclima, in ognipiano di conognifor

te dihore.

L'uſo dell'horario uniuerſale. Cap. 11.

Loinſtrume
nto

di Alberto Durero dapigliare in Perpét
tina. Cap. II .

Fabricad'un'altro inſtrumento di Baldeſſara Lanci.
Cap. 1111.

Modinaturali da mettere in Perſpettiua
Cap. V..

Cap. 1.

il fine della Tauola de i Capi:

you

?

who is

Site



Tauola Generale delle noue parti della Perſpettiua.

f. uuole ſignificare facciata :

Abbaco, 103, C.

Acroterij, 149 , D.

Agatharcofecela
Scena Tragica, &ne laſciò uno commentario

. Nel Proemio,f. 1.

Alberto Durero,nel Proemio , & ,, D , & 23 , D ,Ø 20,1, Ø 28,6 & 177 , C, 191, A.

Altezza della Piramide, 45, B.

AltezzadelCubo, 40 , I.

Altezza dell'Ottoedro, 48, X.

Altezza del Dodecaedro, so, G.

Altezza dell'Icoſiedro, 53, D.

Anaxagora ſcriſedella scena Tragica, nel Proemio, f. 2.

AndreaMantegna, 21, F.

Andrea Palladio, 137, B.

Angelo doratoſopra la torre di Vinetia fatto con molta proportione, 23, D.

AnguloMathematico, & AnguloNaturale, 7 , D. &chenonſotto ogni

Angulofinede, 7 , E.

Angulo delcontatto, 8, G.

Anguli, & la loro miſura, 8, K.

Anguli eguali fannoparerele coſe eguali, 9 , A.

Angulimaggiorifannoparere le coſemaggiori, y, C.

canguliminorifanno parerele coſeminori, 9, C.

Angulimoltiplicatifannoparerele coſe moltiplicate, 10. G.

Angulimoltifannoparerele coſepiu certe , 10, H.

Angulidelle figuredimolti anguli comparatiinſieme, 20 , 1.

Architraui, 147, A.

Architrane Tonico,&-frontiſpicio, 149, A.

Aſtragalo, 143, B.

Áfſe della uoluta, 143, C.

Äuuertimenti circa le diſtanze, 22, 23.

Auuertimenti neldipignere le Scene, 131, A.

Anuertimenti circa il pigliarede lumi, 176 , 1.

uuertimento d'intorno allauoraredi chiaro . &diſcuro, 175. E.

uuertimento cerca l'ombre,dilumi, 176, G.

B

Baldeſſara Lanci, 192.

Bafa Attica, 133 , D.

Baſa Ionica 135 , D :

Baſa Toſcana & fua deſertttione, 131.

Baltei, 143, E.

Bella , & fecretaparte di Perſpettiua, 159, B.

Breſciani fratelli buoni Perſpettiui, & loro opere in Venetia , 177 , B.

Bb 3 Canalature



TATO LA

C

Canalature delle colonne, 138.

Capitello Toſcano, 139, 1.

Capitello Dorico, 140, L.

Capitello Ionico , 142. L.

Cardinale diTurnone, 191.

Chiaro & ſcurobellolauoro, 175 , E. :

Centri della uoluta, 143 , A.

Circuli maggiori , &minoridella Sphera, 172, L.

Colonne & miſureloro , 137 , B.

Commandino, 130, K.

Compaſſoſi chiamala feſta , & perche, 25, D.

Corpiregulari in molta conſideratione appreſogli antichi, & qualifieno, 37, E.

Corpi irregulari, & lorodeſcrittioni, 50 , L.

Corpo, che naſce dalla Piramide, so , L.

Corpo, chenaſce dalCubo , & dall'ottoedro, S8, G.

Corpo , che naſcedalCubo, 01,

Corpo, chenaſcedal Cubo, 04,

Corpo , che naſcedall’octoedro, 08.

Corpo, chenaſce dal Dodecaedro ,& Icoſiedro, 71.

Corpo , che naſce dal Dodecaedro, 70.

Corpo, che naſcedall'Icoſiedro, 81.

Corpo, chenaſceda un corpo compoſto, 88.

Corpo, chenaſce daun corpo compoſto, 90.

Corpo, che naſce da un corpo compoſto, 94.

Corpo, chenaſce dalcorpo di 20, eſagoni ;e 12 , pentagoni , 08.

Corpo, che naſce dal ſoprapoſto, 99.53

Gorpo irregulare, & fuaſpiegatura 100 , 101, 102, 103, 104 ,

Corpofondatoſopra la Piramide, 105 .

Corpofondato ſopra'lcubo, 105 .

Corpo fondatoſopral'Oćtoedro, 100 .

Corpo foadatoſopralDodecaedro, 100.

Corpo fondatoſopra l'Icoſiedro, 107.

silvia

Corpofondatoſopra unocorpoirregulare, 108.

Corpo & ſuaſpiegatu
ra

fondatoſopra un corpo irregulare, 110 .

Corpiſopra deſcritti adombrati.

Cubo pianta , & fuadigradatione, 39, D.

Cubo ; ſua ſpiegatura, dritto , &adombratione, 46 , I , 47

Cubo
poſto per la terra dagliantichi, 40, L.

Cymatium , 143 , B.

>

D

is

Democrito ſcriſſe della Scena Tragica.nel Proemio,f. a.

Deſcrittione del Capitello Dorico , 140.

Deſcrittionedel Capitello Ionico, 142.

Deſcrittione del Torchio, ouero del Mazzoco 121, D , 125 , D.

Deſcrittione del Capitello Corinthio.

Deſcrittione del Capitello Toſcano, 139, A.

Deſcrittione delle scene, 129.

Digradatione d'uno piano, 30. K.

Digradatione,
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Digradatione ,&diuifione dimolticirculi ſopra unpiano, 117 , A.

Digradatione facile, 120, G.

Digradatione della Sphera. 163,

Diſcorfi ſopral'apparenze delle coſe, 11, ut , fin, 12, L.

Diſcorſo ſopra i compartimenti delle linee, 13, s.

Diſcorſo ſopra i pianidigradati, 32, fin , 34.

Diſcorſo ſopragli anguli deluedere, : , G , fin, 10.

Diſcorſoſopraicompartimentidelle tauole, 14 , I, fin , 16 , R.

Diſcorſo ſopra lefigure di molti anguli, 25 , C , fin, 27, E.

Diſcorſo ſopraldeſcriuerelepiante , 27, F , fin, 30, L.

Diſpoſitione, & ſueidee, 130, H.

Distanza neceſaria aluedere, 7, B.

Diſtanza, & diſcorſo ſopra , 19, fin , 22,

Dodecaedro , & fua deſcrittione, 49, C.

E

Echinus, 143, B.

Errori di molti pittori, 22, do 23.

F

Fastigium , 149, C.

Federico Commandino nel proemio, 130, X ..

Figure quanto deono effergrandinelquadro, 23, .

Figuredimolti anguli comeſideſcriueno, 25 , do 20.

Freggio, 149, C.

Frontiſpicio, 149 ,C .

G

Gioanne Giamberto precettoredello Autore , nel proemio .

Grande za delle figurenelquadro, 23, A.

C. GiambattiſtaVimercato Mclaneſe, 1930 A.

H1.1 .

Henrico Re di Franha, 194 , H.

Horarioinſtrumento dello Autore, 187 )

D

9

Icnographia, s, C.

Icoſiedro, & fuemiſure, s3, E.

Imitatione diletteuole , 175, C.

Instrumento di Baldeſſara Lanci, 192 ,

Instrumento dell'Auttoredafaregli horaloggi, 187.

Inſtrumenti diuerſiper pigliarele coſein Perſpettiuaper tuttta la nona e ultima parte:

Intentione del perſpettiuo, s, E.

Intagliare in rameopera bella, 170 , I.

Inuentione di miſurare le ſcarpedelle muraglie di Iacomo Castriotto, 194 , G.

Iſperienza diletteuole ſoprai diſcorſidelmodo deluedere, 10 , K , & 17.u .

Le coſe
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Lecoſe ſenſibilipoſteſopra lo inſtrumento delſenſoleuano il poter ſentirle, 7 , C.

LeonardoAretinoha ſcritto deilumi& delle ombre, 177, D.

Lepartidelle lineepiu lontane dall'occhio parenoconcorrere , 10, 1 .

Linea uiſuale ſoggetto della Perſpettiua, 7 , E.

Linee partitein proportione, 12 , K.

Luce prima&ſeconda, 175, D.

il Lumegetta iragsgi dritti, 177, A.

Lume folo ,& di ſopra, 175, 1.

il Lume non genera i colori ,maglifauifibili, 170 , K.

Lume del fuoco, 176, L.

Lumi diuerfi, 175 , D.

M

Machine dilegnoper le facciatedelle scene, 130 , L.

Maniere delle scene, 129, C.

Mappamondo, 103, E.

Mazzocco, & fuadeſcrittione, 121, D , 125 , D.

Menſole, 10 , H.

Miſure deglianguli, 8, K.

Miſure del corpo humano, 179, & 180.

Modi di leuare i corpi, 43, C, fin, 44.

Modifacili, e sbrigati per fare le piante ,& icorpi, 144 ; G.

Modofacile di digradare ſenza le.rige, 37, d .

0

31

obliquicirculi dellaSphera comeſi gettano nelpianó, 170, G.

Occhio è detto ſegno , centro , & punto, 0 , G.

Occhio doueſideue ponere, 18, A.

Oggetto, o, 1.

Ombre non deono mutare i colori,mafarlipix ofcuri, 170 , K.

Ombre , & loro diuerſità, 177, A.

Ombra è mancameto di lume, 170.

Ombreggiare diletteuole, 175 , C.

Opinione d'alcuniſopra la parolaSciographia,di Vitruuio, 130 , H , ef

Opinione dello Autore.

Optica , checoſa è , 0, H.

Ordinatione dei principy & fondamenti della Perſpettiua, Sj Ek:

,
Orizonte, 32, K.

Orlodella hafa Toſcana è a feſta ,có nelle altre baſequadrate, 131, C.

Ortographia, s , C.

Ołtoedro pianta , dritto , miſura, &adombratione, 48, G.

for si

P

Parallelogrammi, 16 , G.

Perfetto della piramide, 45, 4 .

PerfettodelCube, 40 ; 1.

Perfetto dell'oitoedro, 48 , H.

Perfetto del Dodecaedro, 49, D.

Perfetto dello Icofiedro, 53, 1 .

Perfetto, 2 ) , F.

Perfetta
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Perfetta deſcrittione del Mazzocco, 125, D.

Perſpettiua & ſua utilità ,facilità, nel proemio .

Perſpettiuaſottopſia a due ſcienze, 7, E.

Perſpettiua, & fuofogetto,7 , E.

Piano digradato, 30, K.

Piano digradato ridotto in quadro, 31, A.

Piano digradato & fua diuiſione, 32, L.

Pianta ,che coſa è, 28, 1.

Piante , &loro defirittioni, 37, F.

Piante difficili ſonoquelle delcorpo humano :deicapitelliIonico , & Corinthio, 23. L.

Piante , modi diverſi difarle, 44, fin 42:

Pianta della teſta humana, 181.

Pietro delborgo S. Sepolcro ,febene e ſcrittoaltroue S. Stefano nel proemio, 36 , H.

Piramidedeluedere, 6, G, , K,

Piramide è laprima de i corpi, 38, G.

Piramide , a"fua fpiegatura,dritto, altezza,& adombratione, 4s, A.

Poligonie figure, 25 ,G.

Pompeo Pedemonte, 155 , B.

Principi della Perſpettiua, 8, 1 ,

Pratiche diPerjþettina, 159, D , 161, 6.

Proemio dell'opera

Proiettione dellafphera in piano, 167, 6 , & dei circuli obliqui, 170, G.

Proiettione delle ombre, 177, 1.

Proportione degli angulidelle figure dimoltiangulis 20 , 1.

Proſpettoche coſa è, 7, H.

Punto , douefi deueponere nelle ſcene, 130, K.

2

Quadrātedi Alberto Durero daproportionarele lettere,& le figure poſte inaltezza, 9, E.

Quadro canato da una ſuperficiequadrangulare, 35 , E.

Quantità continua diuiſibile in infinito in potenza, 8 , C.

.
.

R

Raggio checoſa è, 7, E.

Regula uniuerſaleperfare le figuredimoltianguli, 20 , G.

Riflesſi ,& refrattionide lumi, 175, D.

Ripoſta di Pietrodalborgo S. Sepolcro ad alcuniimperiti Pittori.

Scenatragica , &modo difarelealtezze delle membradegli edificij, 155 , B.

Scene , & inuentionedegli antichi permutare le scene in un ſubito, 130, L.

Scene , & loromaniere 129, C , Scena Comica . Scena Satirica, 129, E.

Scenographia, s, C.

Sciographia, 129, E.

Scienza ſubalterna, 7, E.

Serlio nel Proemio

Sefta ſichiama ilcompaßo, & perche, 25, D.

Sime, 14 ) , C.

Soggetto della Perſpettiua, 7, E.

Specie uiſibile, 6 , 1 .

Sphera nelpiano, 167 , A.

Spiegaturede i corpi 45. A, leggi tutta laterna parte.

Termine
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san

a

Termine. 114. H. .*9,68.1.1 <h2o stoista

Timpano. 149. C.

Tolomeo . 103. D.

Trapezie. 10. H.

Tremodidi leuare i corpi dalle piante. 43. C. fin 44.

Tremaniere diScene. 129. C.

Triangulo è la primadellefigure, perche in eſſo l'altreſi rifolueno.
38. G.

line

V
üni

wi :(
codersen , hibining

Vedere ſemplice ,&uedere auuertito. 6. H. - antibium . Dcintay

Vedere & mododeluedereper lineadrittta. 0. 1.

.1 % dari

Veduta coſa deneeffere diſenſibilequantità. 7. H. umai.bois!

Vedere non ſi fa ſotto qualunque angulo. 7. D.

Virtù uifiuadoueuiene. 37. A.

Vitruuio. 130. H...
Jonasi

V ſo dellHorario uniuerſale. 189.

Vtilità delle mathematiche, noncommunenella Epiſtola. sil . !:..

Vuea . 7. A.

an

܀ܢ...

!

i .

Z

Zophoro. 140. B.
،يلاننان:ن،لد،33،1،2(00:

E RROR Tausenden odezings

RS !!

a car.6 .

2 .;
13. C

14

Nel Proemio leggi Scene, fac. 3.
i koira

Nel Proemio leggiPietro dalborgo S. Sepolcro f. 3. &fimilmente a car . 36 .

H ſidirà , non ſidiro.

6. I l'occhio è alla littera a , cimanca a.

8. C diuidere in infinito, non vedere in infinito.

ci manca , in quella proportione,nel punto g;

Lafigura I, uuole eſſer acconcia ,ſi che labaſa bers fra tre fiate tanto

quanto loſpacio be, Ouero acconciare le parole alla lettera H , che dichino.

che per hora
ſiacompartito in quattropartiin quadrupla proportionenel pun

to é, ſichela bc, fiaquadrupla alla eb, & diſotto,dico che tutto il trian

gulo abc, èquadruplo altriangulo abe, & di ſotto,leggiglihanerai leua

to uno quarto.

16. K leggi al , em, fq, non al, cm, fg.

nella figura 6. poniſotto f, la lettera e, ſoprallato .cd.

nell'ultima linea, leggi eguali,& non egzuali.

leggipertutto, occhio, doue èſcritto;ochio.

30. G leggi comeſiuede.

nellafigura 38, riponi ſoprallato fe, le lettere iptz.

39. A leggi per ponere,ancho. & non a che

39. ) leggi, ſpacio, & non ſpaccio.

52. L poni R. inluogodi K.

57. E deſcritto : nondeferitto.

58. I hiK . non . KiK.

64. Lgh, i K ,non gh ,& ih.

06. I lo eſagono og defb, &non ecgdefb.

Nellafigura10, in luogo della lettera q , deve eſſerepoſto.2 , &tiratauna

linea da 2, ad c.

20.

20 .

33 .

07.

A car.



I X ROI 1.

acar.08. L quadrati, non quadratti. & nell'ultimalinea la primalettera deue effere

u , danon n.

09. C gr in B. & non gi in B.

76. H fg in u. biſogna continuarela linea fg. in 4. nella figura ,& acconcia

ſt. in x.

70. H dimoſtra , enon dimeſtra.

72. I Laſciano , non Lacſciano.

rimettile figure so. Og s7 . digradate.come qui apprelfo.
IIS .
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120.

123

120. G prolongate ,non prolong ata

"Nella figura ſideue tirareunalinea da 3. a 7. fin m.

122. G farai, & non farui.

acconciada te alcune lettere, nella figura ,&nelteſto

130. H orthographia , non ortohographia.

131. B großezza , non graſſezza .

+ 734. A canalate, &nonſcancellate.

142. M medeſmo, nonmadeſmo.

Regiſtro.

A B C D E F G H I K L M N O P Q R S T V X Y Z AA Bb .

Tutti ſonoDuerni , eccetto P & Bb che ſono Terni.

IN VENET
IA

,

Appreſſo Camillo & Rutilio Borgominieri

fratelli, al ſegno di S. Georgio .
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